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A Ginevra 
si discute 
A Strasburgo 
si colpisce 
il Vietnam 


La maggioranza di coniro'daiira dal Parlamanto auropao 
ha avallale la decisione della Commissione della CEE che 
aveva sospeso ogni aiuto alimentare al Vietnam. Questa la 
sostanza della grave decisione presa ieri al termine del 
dibattito dell'Assemblea. Una vendetta della destra euro¬ 
pea contro II Vietnam? L'atteggiamento assunto all'as¬ 
semblea di Strasburgo è In qualche modo anche una ri¬ 
sposta negativa all'impostazione che II segretario dell'ONU 
Waldhelm ha voluto dare alla conferenza sul profughi in 
corso a Ginevra. Waldhelm aveva Infatti chiesto la fine 
di ogni strumentalizzazione IN ULTIMA 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


» . * 

Confusi e preoccupanti sviluppi della crisi politica | Come si deforma la realtà del PCI 


la DC si è spaccata : 


parte 


sollecita Craxi a coatinaare 

Come è maturata la decisione del presidente incaricato di proseguire il suo tentativo - Il ruolo di Andreotti - Un col¬ 
loquio Pertini-Craxi - Dichiarazioni di Zaccagnini e replica socialista - Stamane Rincontro con la delegazione PCI 


«Promossi» 
e «bocciati» 


Prima e dopo il Congres¬ 
so, prima e dopo le due re¬ 
centi riunioni del Comitato 
centrale vi è stata una co¬ 


sto 0 quel dirigente coniu- 
nista, sul significato politi¬ 
co che avrebbe avuto que¬ 
sto 0 quel tipo di scelta or¬ 


stante, larga attenzione nel- ganizzativa, questa o quella 
la stampa, negli organi di presenza nella Segreteria o 


informazione per gli svilup 
pi della politica e per le vi 


nella Direzione. 

Non era opportuno, a no- 


cende interne del nostro stro giudizio, e nemmeno 


ROMA — La crisi ha avuto bastalo questo per scatenare 
il suo colpo di scena: Craxi i! rincorrersi delle indiscre- 
prasegue il tentativo di co- zioni, delle ipotesi, delle voci. 


stituire il governo nonostante 
il « no » della Democro/ia cri- 


Com’è maturata questa svol¬ 
ta a sorpresa? Non è un mi- 


stiana. Dopo le decisioni pie- stero, intanto, che essa ha 
se 1 altra notte dalla Direzio- trovato del tutto impreparati 
ne de — e ribadite ieri da Zac- j dirigenti dei partiti impe- 
cagnini neh incontro della de- gnati nella trattativa, e an- 
legazione del suo partito con j.|,p molli tra i maggiori espo- 


Craxì —, tutti si attendevano 
la notizia della rinuncia al 
mandato. Ne fanno fede i ti¬ 
toli apparsi sui giornali. In- 


nenti del PSl. Craxi. nelle pri 
me ore del mattino, ha avuto 
un lungo incontro non forma¬ 
le con Pertini. Lo ha confer- 


vece il presidente incaricato niato l’on. Claudio Martelli, 
.si e presentato a Montecitorio j,. che la decisione 

per annunciare che egli an- ^jj proseguire questa fase 

dra comunque avanti, com- della crisi è stata presa du- 
piendo intento il giro di con- rante il colloquio al Quirina- 
sultazioni con i partiti de- anche se è difficile sapere 


mocratici annullato il giorno attraverso quale trafila si sia 

precedente. Ha detto poche pa- potuti giungere a tale conclu- 

role ai giornalisti, prima di sione. La risposta sta proba- 

incontrarsi con la delegazione bilmeiite nel fatto che il do- 

socialista: € Affrettiamo ades- cumento infine approvato dal- 

so le difficolta che richiedouo Direzione democristiana. 

Un ulteriore approfondimento dopo una discussione molto 
per essere superate. Rischia- torinentata, in mezzo a divi¬ 
ino di andare incontro a diffi- sioni, manovre, furberie sco- 


coltà molto maggiori se la 
crisi politica si aggrava. E 
quindi — ha concluso — con¬ 
tinuerà nel mio tentativo ». E* 


C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


La situazione 

I.a rii'i è arri\iil.i ad un pillilo ;ira\r, iiiolto ilclirntn. 
Si -ii"Ogiioiui i colpi di scena, c la sitnazioiie politica 
diwiila scnipie più lesa c prcoccnpanlc. I.'alnio-rera clic 
-i re-pii a a Monlccilorio. a Piazza del Ge-ù e in altri 
Inolili è pesame: «i arfaslell.ino le \oci su congiure e 
o-ciiie nianmre, che lianiio ben poco a \edere con la 
ucce—ila di dare un go\erno al paese. 

K’ iiupossiliile — e sarelilK- anche poco serio — correre 
dietro a tulio, Kd è troppo presto per commentare una 
\irenda che. allo stato, ri-ulta assai poco chiara. Non 
re-la che fare, nel niodo più semplice, il punto sulla 
situazione, così come essa si presentata nella larda serata 
di ieri. 

^ Il doriimenlo approvalo l’altra notte all’iinanimilà dalla 
direzione ile era stalo interpretalo da tutti come un 
n no D al Icnlaliso di Craxi, anche se il rifiuto veniva 
nddidcilo da i|ualchc frase di cortesia alla quale non 
veniva data troppa imporlan/a. 

feti mattina, meuire miti si nitcndevano che Ìl presi¬ 
dente incaricalo prendc-se aim della posizione dcnio- 
cri-tian.i. e rasse;:ua«se il mandato, si è avuto il primo 
colpo di scena: Craxi firinia di ricevere la delettazione del 
suo partito ha avuto un colloquio di huou inaltino mn 
Periini. E arrivauilo a Montecitorio ha annuncialo ai 


t:ioriiali-li che il suo Icniativo piosegiiiva. Quale fallo 
nuovo era intervenuto? Le voci più aitcndihili dicono che 
il segretario -ociali-la aveva ricevuto iiicnrajs^iamcnli aiilo- 
levoli a tener duro. E non solo da (|uei sciiori ilella DC 
trailizionalineule iicniici ili /ncea;mini (la de-lra, h i cento d, 
haiifaiii); ma aiiclie ila Andreolli, cioè dall’iiomo che nelle 
ultime seltiiuaiie era apparso come ravver«arin principale 
di Craxi. Sulle ragioni che stanno ilieiro a questa novità 
«i possono fare molte ipotesi, ma è difficile al monienlo 
-lahilire quale sia il calcolo politico di Andreotti. 

A qiie-lo pillilo riulieccio tra lo sforzo tenace di 

Craxi di portare il «no incarico a un esito positivo e la 
«iierra scatenala in casa de. è diventato mollo stretto. Il 
-e»ieiario del I’5I ha ragione di voler ricercare una eliiari- 
ficazioiie ma c’è il rischio clic la faida de — rispondendo 
ad altre logiche — inquini c renda sempre più confuso 
e strnmenlale il confronto politico e programmatico. E’ 
ormai chiaro che dentro la Democrazia cristiana sono in 
movimento forze consistenti che puntano a rovesciare l'al- 
liiide maggioranza, c a far fuori il gruppo di Zaccagnini, 
la cui condona — |»erallro — ahhiamo già avuto limilo di 
criticare severamente. 

A questa rissa non sono estranei quei gruppi di potere 
e quelle « grandi mafie » che agiscono fuori del Parla- 
inenln, e che stanno gettando sul piatto della bilancia il 
proprio potere di ricatto e di controllo polilico. Anche 
im simile intervento sta intorhiilamio le acque di questa 
lunga crisi. 


partito. Nel confronti di que¬ 
sto riconoscimento indubita¬ 
bile della parte c della fun¬ 
zione rilevanti che abbia¬ 
mo nella vita del nostro 
Paese, non possiamo che es¬ 
sere sensibili e grati. Ma 
questo interesse, intenso e 
diffuso, si è ridotto spesso, 
anzi — dobbiamo dire — 
troppo spesso al tema de¬ 
gli «organigrammi », alla ri¬ 
cerca e al lancio di antici¬ 
pazioni sulla futura compo¬ 
sizione degli organi dirigen¬ 
ti, alle interpretazioni del 
dibattito politico nel nostro 
partito secondo i modi, ri¬ 
duttivi e deformanti, degli 
scontri e delle gare perso¬ 
nali e di gruppo. 

Ci siamo trovati per mesi 
di fronte ad una sorta di 
tambureggiamento di ipote¬ 
si, di indiscrezioni, di voci, 
per lo più infondate, con¬ 
traddittorie, e generalmen¬ 
te prospettate con il gusto 
di moda, un po’ sensazionale 
un po’ pettegolo, della ri¬ 
velazione dei « segreti » del¬ 
le Botteghe Oscure, sull’a¬ 
scesa 0 sul declino di que- 


possibile affaticarci giorno 
per giorno nella rincorsa 
delle voci, per smentire, per 
rettificare, per sceverare le 
eventualità, in qualche mi¬ 
sura fondate, dalle inven¬ 
zioni senza alcuna consi¬ 
stenza 0 deliberatamente 
maliziose. Non ci siamo im¬ 
pegnati, e credo giustamen¬ 
te, nella polemica contro 
le forzature interessate, ad 
esempio, dei motivi della ri¬ 
nuncia del compagno Ingrao 
alla candidatura a Presiden¬ 
te della Camera o contro i 
tentativi di catalogazione se¬ 
condo le categorie, che a 
noi francamente appaiono 
risibili, della « fedeltà » o 
della « vicinanza » al segre¬ 
tario del partito o secondo 
i criteri di quella topogra¬ 
fia politica — destra, cen- 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per lunedì 23 
luglio alle ore 10. 


Soddisfatti i sindacati 

Tessili: contratto 

/ 

conquistato 
in meno di 2 mesi 

Più informazione su investimenti e decentra¬ 
mento, orario ridotto, 35 mila lire di aumento 



oe" 
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Il nostro inviato nella capitale del Nicaragua 

Managua prepara una festa 

. I 

attesa da oltre 40 anni 

II popolo esulta nelle strade insieme ai guerriglieri - L’attesa per l’arrivo 
della Giunta provvisoria - Già pronto uno Statuto democratico - 20 mila i morti 


Per le altre 
categorie 
accordi fatti 
0 a buon punto 

Anche gli altri contratti 
•ambrano ormai avviati .il- 
la loro conclusione. Quan¬ 
to a quelli già conclusi 
(tra 1 quali. Ieri, gli accor¬ 
di per i chimici pubblici o 
per il parastato), il mini¬ 
stro del Lavoro, Scotti, ha 
dichiarato, tra l'altro, cha 
■questa significative aper¬ 
ture verso i gravi proble¬ 
mi delia disoccuoaziona a 
della ristrutturaziona eco- 
nomico-sociale conseguen¬ 
ti alia crisi energetica e il 
ruolo riconosciuto ai pub¬ 
blici poteri nella stessa ge- 
ationa del contratto, deb¬ 
bono impegnare il governo 
e le confederazioni im- 
pranditoriali e sindacali a 
ricercare, nel prossimo au¬ 
tunno. anche attraverso 
accordi intareonfederaii. 
aoluzioni concrete per l’in- 
aerimento dei giovani 

ACCORDO PER I CHI¬ 
MICI. SI TRATTA PER I 
PRIVATI. 

E* Stato raggiunto ieri 
mattina l'accordo per i 
chimici dipendenti da 
aziende pubbliche; si trat¬ 
ta ore per quelli del set¬ 
tore privato, che sono 'a 
grando maggioranza. Do¬ 
po i passi avanti registra¬ 
ti su orario, inquinamen¬ 
to e organizzazione del la¬ 
voro, si è passati a discu¬ 
tere i problemi dell'am¬ 
biente. Oggi stesso si po¬ 
trebbe ■ chiudere ». 

■ DIFFICOLTA’ NELLA 
TRATTATIVA PER GLI 
EDILI ». 

Dopo la oarziele schiari¬ 
ta sui problemi dai subap¬ 
palto. o l'intesa di massi¬ 
ma suirorganìzzaziona del 
lavoro dell'altra notte, i 
dirìgenti della FLC hanno 
espreeeo un giudizio nega¬ 
tive tulio proposte im¬ 
prenditoriali 

■RAGGIUNTA L'INTE¬ 
SA PER I PARASTA¬ 
TALI » 

Da lari infine, i circa 
ISO mila parastatali han¬ 
no il nuovo contratto. 
L’intasa è stata raggiunta 
all’alba tra la Federazione 
unitaria di categoria e la 
delegazione degli enti pub¬ 
blici. 

A PAOINP t 


MIL.ANO — Anche i lavorato¬ 
ri tessili e dell dObighanieiito, 
la seconda categoria dell’in¬ 
dustria per numero di addetti 
(sono circa 1 milione e 4110 
mila in prevalenza donne), ha 
da ieri il nuovo contrailo. Do¬ 
po gli accordi parziali rag¬ 
giunti nelle settimane scorse 
sui diritti di informazione e 
.sulla riduzione dell'orario, e 
dopo la rituale scontata ma¬ 
ratona finale che ha visto se¬ 
gregati per 28 ore filate sin¬ 
dacalisti e imprenditori nelle 
salettc deH’Associazione coto¬ 
niera. alle 13. sotto i lampi 
dci_ fotografi e gli obiettivi 
degli operatori televisivi, è 
stata apposta la sigla agli 
ultimi documenti. 

II precedente contratto era 
.scaduto ìl 30 giugno di que¬ 
st’anno, sei mesi dopo quel¬ 
lo aei metalmeccanici e delle 
altre principali categorìe in¬ 
dustriali. Gli incontri tra le 
parti erano iniziati negli ulti¬ 
mi giorni di maggio. Sono 
stati sufficienti dunque meno 
di due mesi di trattativa per 
arrivare aH’intesa. Un arco 
di tempo ragionevole per spie¬ 
garsi e intendersi, die ’testi¬ 
monierebbe solo a favore di 
una doverosa civiltà del con¬ 
fronto, se le più generali vi¬ 
cende di questa stagione con¬ 
trattuale non finissero per 
conferirgli invece un partico¬ 
lare e preminente significato 
politico. La piattaforma dei 
tossili non si differenziava, 
nei suoi contenuti politici es¬ 
senziali. da quelle presentate 
per ì laxnratori degli altri 
settori; i tempi per conclu¬ 
dere — anche là — poteva¬ 
no e.s,scrc gli stessi, se la 
C^findastrìa non avesse an¬ 
teposto i propri propositi di 
rì\ incita ad un sereno esame 


Dal nostro inviato prcssionaiite per un poese si è preferito farlo slittare bordo di tre aerei diretti m 

così piccolo. di un po’ di ore. Anche per- Guatemala. Poche ore dono 

M.ANAGUA — La strada che La città sembra tranquilla, ché qui si è continuato a l’aeroporto di « Las Merce- 
dall'aeroporto conduce al ma la tensione permane, combattere fino a quasi tutta des » è stato preso sotto il 

centro della città è un con- Molta gente per le strade, la mattinata di giovedì. Fino controllo del Fronte sandt- 


M.ANAGUA — La strada che La città sembra tranquilla, 
daU’aeroporto conduce al ma la tensione permane. 




tinuo susseguirsi di posti di ma negozi, uffici e fabbriche a quando cioè gli ultimi ri¬ 
blocco. l guerriglieri del sono chiusi. Di tanto in tanto masugli dell’esercito di So- 

Fronte sandinista di libera- si sente ancora sparare, moza non hanno capito che 

zione nazionale — quasi tutti Qualche sparuto gruppo della non c’era proprio nulla da 

giovanissimi, molti col volto Guardia nazionale non ha an- fare, che il passato regime 

di bambini, tantissime ra- coro deposto le armi. Ma Ma- era ormai per sempre se- 

gazze — controllano con le nagua, come quasi tutto il polio. I combattimenti sono 

armi in pugno tutte le mac- paese, è ormai completa- continuati — ci dicono — per- 

chine; chiedono con cortesia mente nelle mani dei san- ché molti soldati non sape- 

e con un certo imbarazzo i dinìsti. vano che il comandante della 

documenti a tutti i passeg- Da un momento all’altro è Guardia nazionale aveva ordi- 
geri. Lungo la via la gente atteso l’arrivo dei membri nato a tutti i suoi uomini di 

saluta con cordialità, con en- della Giunta che guidano il arrendersi nelle mani del 

tusia.smo. Di tanto in tanto governo di rico.strazione na- Fronte sandinista di libera¬ 
si odono slogans inneggianti rionale. Sono portiti da Leon zione nazionale; né tantomeno 

€ alla vittoria del popolo ni- alla testa di una lunga caro- che Francisco Urcuyo. il me- 

caraguense contro il tiranno vana di macchine e camion, dico che Anastasio Somoza 

Somoza ». Ma l’allegria di La gente attende con ansia aveva nominato suo succes- 


la mattinata di giovedì. Fino controllo del Fronte sandi- 
a quando cioè gli ultimi ri- nista di liberazione muiona- 
masugli dell’esercito di So- ® alcune migliaia di per- 
moza non hanno capito che sone si sono attestate sulla 


piattaforma vicino alla pi- 
sta per dare il benvenuto 
ai primi membri del nuovo 
governo giunti dal Costari¬ 
ca con un aereo messo a lo¬ 
ro disposizione dal governo 
messicano. 

Insieme ad alcuni dei nuo¬ 
vi dirigenti del Nicaragua 
.sono arrivati diversi ministri 
dei paesi del Patto Andino 
e l’ambasciatore straordina¬ 
rio degli Stati Uniti Wil¬ 
liam Botvdler. Quando l’ae¬ 
reo ha toccato il suolo di 


ztomoza ». aia i allegria ai La geme aiienae con ansia aveva nominalo suo succes- Managua, la folla è esplosa 

queste prime ore di libertà il loro arrivo, anche perché .sore. aveva deciso di seguire (p ttn caloroso applauso 

non nasconde il dolore im- questo vuol dire sancire, sep- l’esempio del dittatore scap- mentre alcuni gruppi di 


MANAGUA — Guerriglieri sandinisfl festeggiano la con¬ 
quista della capitale davanti al Palazzo National# 


presso sul colto di molti per pure ormai solo da un punto panda a sua volta verso il 

le sofferenze subite, per i di vista formale, la completa Guatemala, 

lutti causati dalla violenza vittoria del popolo nicara- Ma anche VuUimo grup- 
.songuinarìa del regime soma- guense. L'arrivo della Giunta po di ufficiati della Guardia 

zista. Sono stati almeno ven- era previsto per giovedì sora, nazionale giovedì mattina ha 


timila i morti, una cifra im- ma per motivi di sicurezza abbandonalo la capitale a 


mentre alcuni gruppi dt 
guerriglieri hanno fatto 
e.splodere in aria in segno 

Nuccio Ciconfe 

(Segue in ultima) 


Condannati diciotto giovani di uno cooperativa edile di Muterà 

«Colpevoli» di lavorare e di restaurare i «Sassi» 

La pena (15 giorni di carcere e multa) è stata sospesa > Lo scandalo dei fondi non più disponìbili per il risanamento 

e » 

Dal nostro corrispondente | muratori e manovali tra i di- ( Vinterrento per i Sassi. I .soci } vula ad una legge del 77 ra- i Adesso, con la condanna dei i dono il patrimonio edilizio 

■ M M ... - A .. I __ V _ * • _ _ M ^ J M I - A . V- *•« •* I m «•« • - I " 


l’ordinamento sui residui pas- crea un precedente che avrà 


ciotto e i trent’anni — l’oc- j avevano anche chiesto da lem- rata per disciplinare meglio soci della < Coopersassi », si 

M.^TER.V — A fine giugno cupazionc di uno .stabile del i po all’intendenza di Finanza l'ordinamento sui resìdui pas- crea un precedente che avrà 

.sono finiti in galera quattro rione Malve al Sa.sso Cavea- i di regolarizzare la loro posi- siri, che vengono riassorbiti serie ripercussioni sui qua.si 

ragazzi della cooperativa agri- ,xo. trasformato dopo l’ocra ; zione attraverso un contratto dallo Stato per tornare sue- seicento nuclei familiari che 

cola di Irsina; ieri sono stali di re.stauro in sede sociale. ' d’affitto dei locali, ma non cessivamente nel circuito de- attualmente occupano stabili 


subisse ulteriori danni. 

€ L’iniziativa della Cooper- 
.sossi e delle altre coop gio¬ 
vanili. in mancanza di una 


tro, sinistra — ed ora anzi 
per l’abuso del termine «sto¬ 
rico » siamo arrivati addi¬ 
rittura alla destra e alla 
sinistra storica! — che val¬ 
gono ben poco per chi vo¬ 
glia davvero capire il dibat¬ 
tito c la lotta politica nel 
partito comunista. Si dice 
che è difficile orientarsi 
nella vita e nella dialettica 
di un partito che non offre 
al giornalista, al commenta¬ 
tore delle cose politiche gli 
schemi semplici, le riparti¬ 
zioni definite e cristallizza¬ 
te dei gruppi e delle corren¬ 
ti. Ed è senza dubbio vero 
che occorre più impegno e 
foi-se più fatica. Ma per chi 
avverte il dovere e ha il gu¬ 
sto della correttezza e della 
precisione deH’informazione 
e del giudizio non ci sembra 
poi così arduo conoscere e 
dar conto delle effettive po¬ 
sizioni politiche che questi 
comunisti, di cui tanto si 
scrìve, hanno sostenuto; ri¬ 
cordare e valutare le vicen¬ 
de, i compiti, il lavoro in 
cui sono stati impegnati, 
perché tutti abbiamo svol¬ 
to, e spesso per lunghi anni, 
la nostra attività e condotto 
la nostra battaglia alla luce 
del sole e in modo aperto 
nel partito, nel parlamento, 
e in un rapporto costante 
con l’opinione pubblica, con 
le grandi masse dei lavora¬ 
tori e del popolo. 

Ma io non intendo ora le¬ 
vare lagnanze né muovere 
appunti. Mi preme invece, 
poiché qualche cronaca, 
qualche recente commento 
mi sembra siano andati al 
di là del segno, cercare di 
dissipare equivoci e confu¬ 
sioni sui motivi e sul signi¬ 
ficato delle scelte che ab¬ 
biamo compiuto. 

Si può certo presentare 
le decisioni del nostro Co¬ 
mitato centrale come una 
sorta di scrutinio scolastico 
con l’elenco dei promossi e 
dei bocciati. Sì dirà che è 
giornalìsticamente moderno, 
efficace. A me non sembra 
degno di un giornalismo se¬ 
rio. E soprattutto in questo 
modo non si spiega nulla, 
perché nessuno, dentro e 
fuori il Partito comunista, 
può davvero credere che 
siano state « bocciate » o e- 
marginate, per il fatto che 
non fanno parte della nuo¬ 
va segreterìa, delle perso¬ 
nalità di tanto rilievo come 
Paletta o Bufalini, che han¬ 
no avuto e che naturalmen¬ 
te continueranno ad avere 
una parte di primo piano 
nella vita del Partito comu¬ 
nista e la cui funzione e pre¬ 
stigio politico non sono cer¬ 
to dipesi ieri e non dipen¬ 
deranno nell’avvenire dalla 
presenza o meno in un or¬ 
ganismo esecutivo. 

Cosi come, se è lecito par¬ 
lare di se stessi, io avverto 
che è del tutto fuori luogo, 
ed anche un po’ offensivo, 
presentare e considerare co¬ 
me una sorta di < promo¬ 
zione > il fatto che io tomi 
a far parte della segreteria 
(in cui tra l’altro ho già la¬ 
vorato dal ’62 al ’70), dopo 
la non breve esperienza di 
direzione del gruppo dei 
deputati, che non ho rite¬ 
nuto e non credo si debba 
ritenere affatto come un 
compito di minore interesse 
e importanza politica. Valu¬ 
tazioni di questo tipo; o 
peggio le interpretazioni 
che vorrebbero avvalorare 
l’idea che si sia voluto « pu¬ 
nire > una destra, e per 
giunta estrema, o impedire 
l’affermazione di questo o 
quell’esponente o antagoni¬ 
sta di sinistra; tutto questo 
arzigogolare se la nuova se¬ 
greteria rappresenti un raf¬ 
forzamento o un condiziona- 
meno delle posizioni di Ber¬ 
linguer, non hanno nulla a 
che vedere con la lìnea e 
con i criteri che sono stati 
seguiti e sanciti dal Comi¬ 
tato centrale per ciò che ri- 


prospettiva chiara — dice il guarda il carattere e la com¬ 


punto questo risultato come il por*' 

più signiTicativo deH’impegno p®”* 

comune. Lo stesso ingegner r®- ' 

Lombardi, che ha guidato la p sp 

delegazione industriale, non 
ha fatto mistero ieri degli * 
« attacchi molto duri » che la " ?*■ 

Oofindiistria ha rivolto al 
-SUO modo di condurre il ne- 
voziato e ha rivendicato a 
sé. e al comportamento dei r® *? 

.sindacati, il merito di non e.s- Ppb 

sorsi assoggettato ad un di- bea; 


... . . . . - , , . ... - - - - -- - possono rC.Staurare. Rifuggen- e «nam 

varo senza attendere inler- rusce alla lega nazionale in- — sono scattate quasi in sin- il compagno Saverio Petruz- r'istnaturato e utilizzano at- do da interpretazioni folklori- in waltà nwlln di un niù 

venti dall’alto. La pena, e ve- sieme ad altre due coop di fonia con la notizia diffusa zellis capogruppo consiliare tualmente il patrimonio pub- stiche. i giovani hanno anche rìrrtnA^imln 

ro. e .stata .sospesa, così come giovani sorte in attuazione in città deìl’impossibilità di comunista — ma piuttosto del- blico. dimostrato che il recupero ha » ^ f n»*n *'^**^1 •* 

è scattata l’amrtistia per altri della legge 285 — si occupa usare i fondi da assegnare, la giunta in carica alTepoca Anche per questa < realtà il doppio valore di rappre- tain 

undici soci della « Coopersas- della ristrutturazione di un secondo quanto prevede il e di quella attuale. Non ci si di fatto » le responsabilità ri- sentore un’occasione di la- j* n» n" « «n coniromi 

si » di Molerà. Resta tuttavia - comparto dei Sassi: compie bando nazionale di concorso, è accorti, insamma, dopo il siedono più in alto. Il ritardo varo e di indicare le vie di *rirezione e ai questa 

il fatto gravissimo del susse- opere di restauro su locali per il risanamento degli anti- fiume di parole scritte, i con- della convenzione con il grup- uscita allo stato di abbondo- ^grcteria. 


cessarlo affermare è stato, 
in realtà, quello di un piu 


ticamente diffusa nel Sud. 

La denuncia in questo caso 


quale 


quali ci sono anche giovani minislrazione comunale di Ma- \ lo» ha visto ì rappresentanti no creato appunto vàtluale un progetto cùìturaìemèr non 

iscrìtti alle Iute .speciali, vo- lera, è avvenuta casualmente, della giunta e il sindaco Fiam- situazione nella quale l’inizia- le condizioni economiche e po- s®®«"VO, abbastanza nume- 


Edoardo Gardumi è partìfa doiroitcndcnzo dì Fì- leva avere proprio una fun- nel corso di un accertamento ma palleogiarsi le responso- Uva € illegale » delle coopera- litiche per realizzarlo. 

MnnTy, ,*1,» 11/* /-/.nf/«pf/.f/, /*■ .... _V _ . Ji*_—_ : _ . _-t-*_*__*j_ //_. - _.. __ 


(Segue in ultima pagina) | 29 soci della cooperativa — 


nanza. che ha contestato ai zione di .stimolo per .superare contabile. ìjt € disattenzione bilità senza chiarire Ut situa 


le lungaggini burocratiche nel- I amministrativa » sarebbe do- • zione. 

I 


tire è .servita .se non altro 
ad evitare che, con l’abban- 


Arturo Giglio 


Alessandro Natte 

(Segue in ultima pagina) 
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Indifferenza, più che paura, in città 

Ai funerali del barista ucdso 

da Prima linea solo 500 persone 

) , 

Il vescovo ausiliario di Torino: «E* nece ssario un sussulto morale contro l’odio» 
Presenti autorità cittadine e politiche - La vedova sarà assunta dalla Regione 



r Unità / sabato 21 luglio 1979 

Con gli 80 miliardi della Cee 

«Carrozzone» privato 
per distribuire soldi 
ai grossisti di olio 

La grave operazione prevista in un decreto - Perché PAima, 
azienda di Stato, ha rifiutato un compito che gli compete? 



TORINO — Dut momenti del funerale del barista Carmine Civitate assassinato dal terroristi di Prima Linea 


Lo ha deciso il ‘ ministro Spadolini 

^ - — 

Scuole il 18 settembre 
nell’80 apriranno il 12 

ROMA — Vacanze più brevi, a partire dal prossimo anno, per 
gli studenti e le loro famiglie a causa dell'inizio ancora anti* 
cipato dell'anno scolastico 1980 81, fissalo per>il 12 setiembre. 
Lo ha deciso il ministro della Pubblica Istruzione, Spadolini, 
accogliendo « nella sua ispirazione fondamentale » il parere del 
Consiglio nazionale della PI; il ministro, però, ritiene allo 
stesso tempo che, data la situazione « particolarmente com¬ 
plessa » che si profila a causa dei trasferimenti e delle nomine 
del personale, sia opportuno per quest'anno lasciare agli stu¬ 
denti una settimana in più di vacanze. 

Quindi, l'anno scolastico inizierà quest'anno il 18 settembre 
prossimo e si concluderà il 14 giugno del 1980. Il calendario 
stabilito dal ministro per l'anno scolastico 1980-81 si inaugurerà, 
invece, come si diceva prima, il 12 settembre 1980, per termi¬ 
nare il 13 giugno 1981. 

Per l'anno scolastico 1979-80 un comunicato del ministero 
precisa la durata delle lezioni è stata ripartita ai fini degli 
scrutini in tre periodi; dall'inizio delle lezioni al 15 dicembre; 
dal 16 dicembre al 10 marzo; dall'11 marzo al termine delle 
lezioni. A scelta dei collegio dei docenti degli istituti di istru 
zione secondaria superiore e artistica, c'è però la possibilità 
di suddividere l'anno scolastico In due periodi. 


ROMA — Fra i 26 decreti che sono di¬ 
nanzi alle Camere, ve ne è uno che in 
teoria, recepisce un regolamento CEE per 
interventi comunitari a favore del con 
.suino dciroho di oliva: in pratica, cosi 
come è stato concepito è solo un da 
moroso imbroglio per dare soldi a qual¬ 
che grosso speculatore coprendo tutta la 
operazione con una società fantasma. 
La CEE ha destinato a questo scoi» al- 
ritalia, per il 1979. circa 80 miliardi. Il 
regolamento CEE. in effetti, destina que¬ 
sti fondi a imprese di tali proporzioni che 
non .sono configurabili altro che o in gros¬ 
si oleifici o in grandi aziende mediatrici. 
Il contributo viene dato per contenere il 
prezzo al consumo dell'olio di oliva, rie¬ 
quilibrando a favore di questo prodotto 
la concorrenza dell’olio di semi. L'obiet¬ 
tivo ultimo dovrebbe, quindi, essere quel¬ 
lo di favorire i produttori 

La realtà è purtroppo un'altra, porcile 
a fare buoni affari saranno, e non solo 
in Italia, solo i grossisti, mentre è estre¬ 
mamente opinabile che il contributo li 
rifletta in modo iwsitivo sul mercato, A 
fruire dei contributi saranno infatti soio 
loro. Tali contributi vengono concessi a 
seguito di controlli effettuati da un orga¬ 
nismo pubblico. L’organismo avrebbe do- 
xmlo essere l’AIM.^, che già in questo 
campo esercita funzioni ispettive. Inopi¬ 
natamente (e sinora non v'è stata alcuna 
spiegazione plausibile) l'AIMA ha rifiu¬ 


tato questo compito. E ciò nonostante che 
le organizzazioni professionali dei pro¬ 
duttori (in particolare la Confcoltivatori 
e la Coldiretti) fossero state a favore del¬ 
la gestione AIMA. 

Dopo la rinuncia (autonoma o forza¬ 
ta?) dell’azienda di Stato, si è dato vita 
(ispiratrice la Confagricoltura) ad un or¬ 
ganismo privato (l’ORNACOL) al quale 
il governo, con il decreto, affida la ge¬ 
stione degli 80 miliardi. Un trasferimen¬ 
to di poteri che la commissione Affari 
co.stituzionali ha bollato dichiarandosi con¬ 
traria alla validità del decreto. 

Sulla materia i deputati comunisti Esjjo- 
sto. Gatti, Dulbecco e Amici haiiuo ri¬ 
volto una interrogazione al ministro dcl- 
l’Agricoltura, per conoscere « come è sta¬ 
to costituito rORNACOL >. quando sono 
stati nominati i dirigenti e i funzionari, e 
« Oliali sono le retribuzioni per essi sta¬ 
bilite ». Difatti, a quanto risulta, con 
estrema rapidità all'ORN.ACOL — che pur 
appare essere un organismo consorziato 
— già è stato nominato nientemeno che 
un direttore generale (pare con uno sti¬ 
pendio di 36 milioni l’anno) e con lui so¬ 
no stati « inventati » tre dirigenti « prepo¬ 
sti a settori particolari * (28 milioni l’an¬ 
no di retribuzione per ciascuno?). 2 capi 
servizio, 30 impiegati. 6 dattilografe. 2 
uscieri. 2 centralinisti. 

a. d. m. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «Esprimo pre¬ 
occupazione. angoscia, sgo¬ 
mento per la nostra comu¬ 
nità civile, cosi divisa e 
sconvolta dall’odio. Poco 
vale che la città progredi¬ 
sca nel benessere materia¬ 
le, se poi si scavano odi 
che giungono a queste ma- 
nifestezioni estreme. Oc¬ 
corre un sussulto morale 
per recuperare energie e 
superare questi momenti 
drammatici >. 

Nella breve orazione fu¬ 
nebre pronunciata alle ese¬ 
quie di Carmine Civitate, 


Se «un tale» 
sequestra 
e uccide? 

Chissà se Rossana Ros¬ 
sanda conosce il resocon¬ 
to che un cronista del Tem¬ 
po fece del ferimento del 
compagno Gerolamo Li 
Causi quando si recò a par¬ 
lare nel feudo di don Ca¬ 
logero Vizzini. « Finché si 
parlò delle repubbliche ma¬ 
rinare, tutto filò lisno. Fu 
quando il dottor Li Causi 
cominciò a parlare del feu¬ 
do Miccichè che cominciò 
il finimondo, i colpi di lu¬ 
para e via dicendo ». 

Ecco, noi parliamo dei 
fatti (i 500 attentati terro¬ 
ristici a Padova, in un solo 
anno, per esempio) e la 
compagna Rossanda prefe¬ 
risce parlare delle « repub¬ 
bliche marinare », con in 
più qualche accenno slea¬ 
le a presunte (cioè falsifi¬ 
cate) battute del nostro 
Massimo Cavallini. Eppure 
glielo avevamo già detto 
che sulle questioni genera¬ 
li del < garantismo » (que¬ 
sto era il tema del nostro e 
del suo discorso) alcune 
sue osservazioni, sicura¬ 
mente interessanti, poteva¬ 
no essere oggetto di utile 
dibattito. Ma noi correm¬ 
mo che la Rossanda si 
pronunciasse anche sui 
fatti della cronaca sangui- 
no.sa dei nostri giorni, an¬ 
ziché rifugiarsi un po’ irop 
po aristocraticamente nel¬ 
l’universo dei principi. 

Perchè liquidare con uno 
battuta il discorso politico 
sull’uso politico del terro¬ 
rismo, come quello svolto 
da Cavallini? 

Si può non essere d’ac¬ 
cordo con lui. Ma la ri¬ 
sposta dece e.ssere perti¬ 
nente. La Rossanda dovrà 
dirci prima o poi quali so¬ 
no le sue idee non sulla 
crisi giovanile o quella 
ideale ma sul « partito ar¬ 
mato ». 

E perchè liquidare con 
un’altra battuta un nostro 
riferimento a un fatto pre¬ 
ciso. ammesso dallo stesso 
Negri? « Paolucci — .scri¬ 
ve Rossanda — ricorda, 
figuriamoci, che a Negri è 
stato contestalo di aver 
ospitato un tale a casa 
sua ». 

Un tale? Ma perchè na¬ 
scondere che quel « tale » 
era il Jafifantc Carlo Ca.<!i- 
rati, successivamente con¬ 
dannato a 27 anni di gale¬ 
ra per romicidio Saronio: 
un assassinio che si lega 
strettamente alla barbara 
uccisione di Alceste Cam¬ 
panile, un compagno am¬ 
mazzato € in nome del co¬ 
muniSmo »? Troppo como¬ 
do cara compagna Rossan¬ 
da, parlare soltanto delle 
repubbliche marinare. 

i. p. 


il barista assassinato dal 
terroristi di Prima linea, 
mons. Maritano, vescovo 
ausiliario di Torino, ha ri¬ 
chiamato la tragica realtà 
di que.ste giornate di lutto 
che si susseguono Ince.ssan- 
temente: l’odio e la furia 
omicida, il benessere che 
sembra dividere anziché 
unire le coscienze nello 
sforzo di sconfiggere gli a.s- 
sassinl: l’indifferenza da¬ 
vanti al sacrificio delle vit¬ 
time. e per battere la qua¬ 
le l’unica via è quel « sus¬ 
sulto morale » che i terro¬ 
risti cercano di soffocare 
con tutti l mezzi più cru¬ 
deli a loro disposizione. 

Ieri pomeriggio al fune¬ 
rali di Carmine C'vitate c’ 
erano non più di 500 perso¬ 
ne. ma non era di paura il 
clima che ha pervaso To¬ 
rino già dal giorno dell’ 
omicidio. 

Era una sorta di indiffe¬ 
renza, di abulia, di fatali¬ 
smo. come un malato che 
sopporta in semi-incoscien¬ 
za 11 riacutizzarsi del male 
che lo fa soffrire da trop¬ 
po temno. In città, a pode¬ 
rosi slanci di soPdarietà. a 
imnonentl manifestazioni 
contro il terrorismo, si al¬ 
ternano momenti d’ scon¬ 
forto. di sfiducia, sul quali 
l’indifferenza ottiene un 
facile trionfo. 

Ai terroristi, ciò é conee- 
niale: non sono riusciti, 
nonostante i loro sforzi bar¬ 
bari, ad imporre la leege 
della paura e del terrore, 
ed allora ricorrono all’as- 
sa's.slnio indiscriminato per 
soffocare le coscienze, per 
affievolire la soUd^rietà. 
perché la sente si estranei 
e si allontani dalle istitu¬ 
zioni chiamate a fronteg¬ 
giare il terrorismo: n“rch* 
nerda la .sua iniziativa di 
lotta e di mobìUtazione. 

E onesti obiettivi, che 1 
terroristi esaltano e decan¬ 
tano nei loro folli volanti¬ 
ni e nei proclami delle trop¬ 
pe « direzioni strategiche » 
sono gli .stessi che da sem¬ 
pre persegue la reazione, 
gli stessi del fasci.smo. e 
con gli ste.ssi metodi, con 
la .stes.sa logica, con gli 
stessi .strumenti: omicidi, 
ageressioni. devastazioni. 

Al rito funebre, in rap¬ 
presentanza delle istituzio¬ 
ni (il Comune si è fatto ca¬ 
rico dei funerali, la Regio¬ 
ne a,ssumerà la vedova) 
erano presenti il sindaco 
Novelli, il vice .sindaco Sci- 
colone. 1 presidenti della 
Provincia e della Regione 
Salvetti e Viglione. ra.sses- 
.sore al lavoro Alasia. il pre¬ 
sidente del comitato di 
quartiere Torbazzi, il co¬ 
lonnello Schettino e il dr. 
Fiorello in rappresentanza 
dei carabinieri e della po¬ 
lizia. 

La salma è stata aspensa 
con dei rami di ulivo che 
gli abitanti del quartiere, 
in gran parte immigrati, 
hanno piantato nel giardi¬ 
ni per ricordare la loro ter¬ 
ra. Carmine Civitate è sta¬ 
to sepolto nel cimitero di 
Montiglio. un paesino nel¬ 
la provincia di Asti. 

Per ciò che riguarda le 
indagini, non ci .sono da re¬ 
gistrare. ufficialmente, no¬ 
vità. La voce che un giova¬ 
ne era stato riconosciuto 
in una fotografia segnale¬ 
tica. è stata recisamente 
smentita dal funzionari del¬ 
la Dlgos: « Stiamo lavoran¬ 
do — dicono — se fossimo 
pessimisti suH’eslto delle 
indagini, potremmo chiu¬ 
dere bottega; se vi dices¬ 
simo cosa abbiamo, ci da¬ 
remmo la zappa sul piedi ». 

m. m. 


Allarmanti denunce del Sunia a Roma e dei sindaci a Firenze sulla situazione della casa 

Oltre 400 mila disdette inviate I sindaci: un decreto 


Oltre 400 mila disdette inviate 
agli inquilini in soli tre mesi 

L’intimazione al 5.5% delle famiglie in affitto - 30.000 sfratti a Roma, 15.000 
a Milano e a Napoli, 3.000 a Bologna - Emergenza e modifiche all’equo canone 


per sfratti e abitazioni 

Le proposte degli amministratori al governo: obbligare 
i proprietari ad affittare e più poteri agli enti locali 


ROM.A — Oltre quattrocento- 
mila disdette sono state in¬ 
viate agli inquilini nei primi 
tre mesi di applicazione della 
nuova disciplina delle locazio-' 
ni. Dalla relazione governati¬ 
va. che dovrà essere discussa 
dal Parlamento, attraverso in¬ 
dagine campione risulta che 
il 5.5 per cento delle famiglie 
che abitano in case in affitto 
ha ricevuto la lettera di di¬ 
sdetta. Fino al 31 gennaio 
scorso, infatti. -100 mila era¬ 
no le disdette dei contralti ri¬ 
chieste dai proprietari, che si 
sono andate ad aggiungere al¬ 
le duecentomila procedure di 
sfratto iniziate in questi anni, 
delle quali almeno trentamila 
do\Tanno concludersi subito 
con l’esecuzione. 

La denuncia è venuta ieri 
nel corso di una conferenza- 
stampa del Sindacato unitario 
degli inquilini, cui hanno par¬ 
tecipato i segretari Silvano 
Bartocci e Daneo Puggelli. 

Che cosa significano 400 mi¬ 
la disdette nei primi tre mesi? 
Un attacco della proprietà al¬ 
la legge di equo canone per va¬ 
nificarne la portata innovatri¬ 
ce e per tentare un ritorno al¬ 
la liberalizzazione, eliminando 
cosi il controllo pubblico de¬ 
gli affitti. Non tutte queste di¬ 
sdette. tuttavia, si tradurran¬ 
no in sfratti. Una parte rion 
è che un pretesto per preten¬ 
dere l’aumento del canone e 
colpisce gli inquilini a reddito 
più basso, che la legge favo¬ 
risce. consentendo una rateiz¬ 


za/.ione degli aumenti in sei 
anni. Ma moltissime — la stra¬ 
grande maggioranza delle di¬ 
sdette — arriveranno sul ta¬ 
volo del giudice, e incremente¬ 
ranno notevolmente gli sfratti 
in corso, che da 200 mila po¬ 
trebbero diventare 400-500 mi¬ 
la. In un paese, dove è pres¬ 
soché fermo il mercato delle 
locazioni ed asfittico quello 
delle vendite (si arriva a pre¬ 
tendere un milione ed oltre a 
metro quadrato, con delle ra¬ 
te di mutuo che vanno dalle 
300 alle 600 mila lire mensi¬ 
li) le ripercussioni sarebbero 
pesantissime 

Dove troverebbero rifugio le 
migliaia e migliaia dì fami¬ 
glie gettate sul lastrico? Quan¬ 
do si riesce a trovare un al¬ 
loggio, spesso il proprietario 
pretende forti tangenti fuori¬ 
legge, buonentrate di milioni 
a fondo perduto, E quando Io 
abuso viene denunciato, la 
magistratura a volte non con¬ 
danna neppure, come è avve¬ 
nuto a Firenze, dove è stato 
assolto un proprietario che a- 
veva preteso, oltre all’equo 
canone, circa 5 milioni extra. 

La situazione, per carenza 
di misure atte a fronteggiare 
l’emergenza, c(Hne quelle più 
volte sollecitate dal SUNIA e 
dal PCI, va facendosi sempre 
più drammatica. A Roma, per 
ammissione dello stesso mini¬ 
stro della Giustizia, nel pros¬ 
simi giorni dovrebbero essere 
eseguiti 2.00U sfratti, mentre 


quelli complessivi sono 30 
mila. 

.A Milano sono raddoppiate 
le cause' di sfratto. In sei 
‘mesi sono state 7605. Gli sfrat¬ 
ti ammontavano a tutto giu¬ 
gno a 15 mila. 

A Napoli sono 15 mila, di 
cui 5 mila dovrebbero avere 
immediata esecuzione. Sta in¬ 
tanto per partire il piano dì 
recupero edilizio predisposto 
dal Comune che riguarda 6.000 
appartamenti nella pieriferia 
con una spesa complessiva di 
47 miliardi. Ma non basta: oc¬ 
corrono misure immediate per 
fronteggiare la situazione. 

A Firenze, dove ieri si so¬ 
no riuniti gli amministratori 
delle grandi città italiane per 
approntare un piano di emer¬ 
genza, gli sfratti esecutivi 
riguardano mille famiglie. 800 
solo a Genova. A Bologna 300 
sentenze sono già nelle mani 
degli ufficiali giudiziari, men¬ 
tre a settembre dovrebbero 
verificarsi 1.500 esecuzioni 

L’emergenza — hanno soste¬ 
nuto i segretari del SUNIA, 
Bartocci e Puggelli — si è ag¬ 
gravata in questi ultimi mesi 
e per farvi fronte il Sindacato 
degli inquilini ha chiesto al mi¬ 
nistro degli Interni di ema¬ 
nare precise direttive ai pre¬ 
fetti perché la esecuzione de¬ 
gli sfratti, con l'impiego della 
forza pubblica avvenga solo 
se esìste una adeguata solu¬ 
zione per le fami^’e sfratta¬ 
te; perché i prefetti si faccia¬ 
no carico della necessaria ope¬ 


ra di coordinamento fra enti 
locali, lACP e proprietà im¬ 
mobiliare per ricercare solu¬ 
zioni nei casi in cui si presen¬ 
ti effettiva ed indilazionabile 
la necessità del proprietario 
che ha intimato lo sfratto; 
perché venga richiamata l’at¬ 
tenzione delle Regioni e dei 
(Comuni onde attuino senza ri¬ 
tardi le disposizioni per l’ap- 
plicazione alle famiglie sfrat¬ 
tate di una quota degli allog¬ 
gi costruiti dagli lACP. 

Il SUNIA ha sollecitato, inol¬ 
tre. un intervento del gover¬ 
no sugli enti previdenziali per 
una utilizzazione straordinaria 
di parte della liquidità dispo¬ 
nibile (è valutabile nell’oi^i- 
ne di 500 miliardi) per acqui¬ 
stare abitazioni da mettere a 
disposizione delle famiglie 
sfrattate. 

Occorrono — secondo il SU- 
NIA — misure che prevedono 
un intervento sui costi della 
edilizia, da attuarsi anche at¬ 
traverso la costruzione di al¬ 
loggi di tipologia determinata 
(certamente non di lusso e 
a fini speculativi) con l’intro¬ 
duzione di forme creditizie che 
agevolino l’acquisto di case da 
parte di proprietari che in¬ 
tendano affittarle. Quanto agli 
sfratti, il SUNIA ha rivendica¬ 
to l’istituzione nei comuni con 
oltre 20 mila abitanti degli 
< uffici delle abitazioni >, dove 
i proprietari dovranno co¬ 
municare gli alloggi liberi. 

Claudio Notar! 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Le Amministra¬ 
zioni di alcune delle più 
grandi città italiane propor¬ 
ranno al > governo dì varare 
un decreto-legge che affronti 
il più rapidamente ed effica¬ 
cemente possibile il problema 
della casa. Lo hanno deciso 
ieri nel corso di una riunione 
tenuta a Palazzo Vecchio i 
rappresentanti delle Giunte 
comunali dì Firenze. Napoli, 
Roma, Genova, Bologna. Pa¬ 
lermo e Venezia, invitati ad 
un incontro operativo dal 
sindaco Gabbuggiani. dopo 
altri precedenti contatti. I 
particolari della proposta 
verranno messi a punto in 
una ulteriore riunione fissata. 


sempre a Firenze, per il 27 
luglio. Ma alcuni orientamen¬ 
ti sono stati già concordati. 

L’eventuale decreto (o i 
decreti). dovrebbe contenere 
norme > su ■ questi punti: te¬ 
nendo conto della impossibi¬ 
lità pratica di repM’ire alloggi 
da affittare (un fenomeno 
che non risparmia ormai 
nessuna città) il proprietario 
dovrebbe essere obbligato a 
notificare la casa sfitta. Esi¬ 
ste a questo proposito una 
legge che risale al 1938 e mai 
applicata. Si propone quindi 
di « rinfrescarla », aggravando 
le sanzioni previste per chi 
trasgredisce l’ordine. Penaliz¬ 
zazioni dovrebbero colpire 
anche il proprietario che non 


Per la radiofonia prosegue 

la maratona RAl-Regioni 

« 


ROMA — Un nuovo Incon¬ 
tro ieri mattina tra vertice 
RAI e comitato di coordina- 
noento delle Regioni per la 
delicata questione della ra¬ 
diofonia. Alle Regioni inte¬ 
ressa soprattutto quale è il 
posto che la programmazione 
e l’informazione locale pos¬ 
sono avere in una radio ri- 
strutturata e potenziata; ma 
è evidente die la soluzione 
di questo aspetto del proble¬ 
ma ccndiziona quello che sa¬ 
rà nel suo complesso la ra¬ 


diofonia pubblica nel prossi¬ 
mo futuro. 

Suirincontro di ieri si è 
avuto soltanto un breve co¬ 
municato ufficiale secondo il 
quale 11 confronto prosegui¬ 
rà nei prossimi mesi. Da par¬ 
te della direzione RAI è sta¬ 
ta avanzata la proposta di 
mantenere per ora sulla se¬ 
conda rete le trasmissioni re¬ 
gionali in attesa che l'am- 
modemamento tecnologico 
della terza consenta di su¬ 
perare le obiezioni alla sua 
intera regionalizzazicne. 


Dal Sud in 400 per diventare bidelli a Milano 

li lavoro... ma senza casa come si fa? 

Una corrente dì emigrazione interna in un periodo di crisi degli alloggi - A 
dormire in stazione > A colloquio con venti lavoratori deH’Itis di Gorgonzola 


MILANO — € Aggiungi un posto a tavola, che c’è un amico 
in più... >. Comincia co.sì iionica e amara, una lettera inviata 
al sindaco di Milano c alla stampa da una ventina di bidelli 
delTistitiito tecnico di Gorgonzola, un comune delta cintura, 
€ venuti dal Sud r. o.s.sunii chi a tre mesi, chi da più di un 
anno, tulli senza caia 

« Ultimamente - prosegue la lettera — sono stati assunti 
2.000 bidelli dal Frorieditorato di Milano. Con i dovuti rin 
graziamenli al Ministero della Pubblica Istruzione che ha 
tolto un po’ di disoccupazione. Orbene questi, giunti a Milano 
per scegliersi la sede (fino a questo punto è andato tutto 
bene) come hanno cercate un posto per dormire sono nate 
le sorprese ed è cominciato il calvario. Circa il 60% dei 
lavoratori si ripeteva < e adesso come faccio? O perdo il 
posto di lavoro, dopo aver aspettato tanto tempo, oppure se 
non trovo da dormire cado nei giardini pubblici e in sta¬ 
zione». Alcuni banun dormito per poche sere negli istituti. 
C'è chi spende ira vitto e alloggio nelle pensioni fino a 250 
mila lire al mese.. ». Lo stipendio arriva sulle 330 mila, 
quasi tutti hanno moglie e figli al Sud... 

Siamo entrali all’ITIS di Gorgonzola, mentre ai piani 
superiori gruppi di preoccupatissimi .studenti giocavano le 
carte agli orali della maturità. Ci viene incontro Giuseppe 
Molino, napoletano, moglie e quattro figli, cinque anni in 
Av.stralia (sStav-y meglio là, ma sa, Napoli, la famiglia... »): 
« Ah è l’Unità, bene, ci fa piacere veramente, siete stati 
i primi. Forse verrà anche la televisione ». Non eravamo 
attesi, ma in cinque minuti qua.si tutti i bidelli sono seduti 
sui banchi di un'aula di chimica, e a noi, ci piazzano al posto 
del professore c così parliamo meglio ». 

In realtà c’è poco da aggiungere alla lettera, la situazione, 
nuda e cruda, è quella che è. Molino è arrivato a Milano 


in magg'vt qualche giorno prima dell’inizio del lavoro € per¬ 
ché sapevo che era difficile trovare una casa »; ma qual 
che giorno prima non è bastato, cosi le prime tre notti ha 
dormito òlla stazione centrale. « Eppure è uno che lavora, 
mica un vagabondo ». Nicola D’Andrea invece le prime notti 
le ha fatte in un'aula dell’istituto « gentilmente concessa ». 
Poi chi si è Sistemato in pensione (« ma che ci mando al 
paese, a fine mese? »), chi da parenti e amici (* ma questi 
non et tengono per sempre, sa? »). Giovanni De Giovanni, per 
esempio: 23 anni, otto fratelli, venuto via a 13 anni da 
Reggio Calabria, già barista a Roma, poi aiuto manovale 
lungo un’aiilostrada ligure, è bidello supplente (* non so 
neanche se mi tengono >) da due anni e vive in una pensione 
di via Lazzaretto, a Milano; una stanza, senza servizi, divisa 
con quattro altre persone (< ieri gocciolava l’acqua del ga¬ 
binetto del piano di sopra ». 

tE poi vede, irorano il posto per i profughi », commenta 
Matìno. «E* che l’italiana ama il forestiero» Io interrompe 
Carmelo Panas.siti, di Messina. Comincia una discussione 
accesa. Nella lettera c’era un attacco aperto, sulla que 
. stione dei profughi vietnamiti. Parlandone è diverso: non 
c’è razzismo, ma una rabbia antica verso un ceto < che 
comanda » che con una nano ha sempre fatto beneficenza 
e con l’altra ha sempre frenato l'emancipazione della gente. 
Solo che nel calderone vengono messi un po’ tutti, da Carter 
(€ l’America lì ha rovinati e adesso ci dobbiamo pensare 
noi... ») a Tognoli, sindaco di Milano, al sindaco di Gorgon 
rota, a quello di Vimodrone (< ci jono anche profughi ita 
liani. bisogna pensare anche a quelli»). Le differenze appaio 
no annebbiate, confuse. Alla fine comunque concordano, e 
vogliono che sia scrìtto: « E’ giusto aiutare i vietnamiti, è 
sbagliato essere ipocriti e la.sciar marcire altre situazioni. 


come la nostra ». 

Hanno fatto domanda al Nord perché al Sud non c’erano 
posti € mentre qua non sono molti che chiedono di fare i 
bidelli ». € i'ì realtà - ci spiegherà più tardi Albino Pastori, 
della segreteria provinciale della CGIL scuola — domande 
ce ne sono tante, ma chi viene dal Sud ha molte più proba¬ 
bilità di entrare nei po.sti alti della graduatoria, per il modo 
come sono determinati i punteggi; chi ha moglie e qualche 
figlio di fatto è già dentro ». Non solo, ma la mancanza al 
Sud crea una spirale perversa: assunzioni al Nord, passaggio 
in ruolo, richiesta di trasferimento al Sud. Il risultato è che 
al Sud i posti SI coprono con i trasferimenti, mentre al 
Nord si assumono meridionali, dando vita a una continua 
corrente di emigrazione. « Quest’anno — precisa ancora Al¬ 
bino Pastori — sono stati assunti un migliaio di bidelli (gli 
altri sono incaricati di segreteria) che, se viene concertilo 
in legge il decreto sid precariato, dovrebbero di fatto passare 
direttamente in ruolo Cento hanno rinunciato proprio per la 
difficoltà a trovare casa. Almeno 350 400 secondo noi, stanno 
vìvendo le difficoltà dei bidelli di Gorgonzola ». 

« A qualcuno può dar fastidio parlare di programmazione 

— commenta Va.sse.^sore all’Urbanistica di Milano, Rossi- 
iiovich — ma spostamenti di mano d’opera dì questo tipo, 
non debbono e.'f.fere lasciati al caso. La fame di case in 
una città come Milano è nota, come sono note le manovre 
delle grandi immobiliari » 

Mafino ci faceva vedere, nell’aula dell’ITlS, l’incredibile 
elenco di documenti necessari (dallo stato di famiglia al 
modulo IDI, all’ultima busta paga, alle bollette d’affitto pa¬ 
gale in itassato, ai nominativi — chissà perché! — di pa- 
parenti e conoscenti che già abitano nella zona) per compi¬ 
tare una domanda di locazione in appartamenti privati (EN- 
PAM) a Vimodrone, poi bisogna aspettare, avverte l’elenco. 
4 o 5 anni, e mettersi in coda. Senza parlare delle agenzìe 
< che ti chiedono 60-70 mila lire per semplici indirizzi da cui 
non ricavi nulla ». 

Mirella Torchio, assessore comunista all’urbanistica del 
Comune di Vimodrone, ha detto di essere pronta a incontrarsi 
con i bidelli di Gorgonzola. < Ma non ho soluzioni in tasca 

— ciba detto — questo è giusto che si sappia subito, e per 
giunta stanno arrivando gli sfratti di altra gente che non 
sa dove andare a stare. Si tratta di vedere insieme quali 
strade è possibile battere ». 

Saverio Paffumi 


affitta ad equo canone. Per 
ora questa trasgressione, dif¬ 
fusissima. non è stata per 
nulla combattuta, tanto meno 
dopo la discussa decisione 
della magistratura fiorentina 
che ha assolto il proprietario 
accusato di aver chiesto ad 
un aspirante inquilino una 
«buona entrata » di quasi 5 
milioni. I Comuni chiedono 
inoltre maggiori poteri nei 
riguardi della proprietà ina¬ 
dempiente agli impegni di 
ristrutturazione e rifacimento 
degli alloggi, e una normativa 
che consenta interventi di 
requisizione in casi eccezio¬ 
nali e con garanzie di obiet¬ 
tività (su questo argomento 
la legge è ferma addirittura 
al 1865). L’ultima proposta 
riguarda la costituzione di un 
fondo straordinario per in¬ 
terventi eccezionali dei (Co¬ 
muni, ad esempio acquisti di 
appartamenti o immobili. 

Già in molte città, e non 
. ultima Firenze, questa strada 
è stata battuta, anche se non 
viene considerata. Io ha ripe 
luto il sindaco Gabbuggiani. 
la panacea di tutti i mali. Il 
fronte dei Comum’ .quindi si 
sta muovendo con rapidità e 
in termini concreti. La situa¬ 
zione politica nazionale, in 
questi giorni così incerta, 
non può fermare questa ini¬ 
ziativa. 

La ragione è semplice: so¬ 
no proprio i Comuni che 
stanno sopportando Turlo 
frontale con il problema del¬ 
la mancanza di case. Ogni 
giorno gli ufficiali giudiziari 
partono con le cartelle rigon¬ 
fie per eseguire sfratti, le oc¬ 
cupazioni non si contano più. 
cosi come gli sgomberi. Si 
scatena la euerra tra i noveri 
— il piccolo proprietario 
contro lo sfrattato — .si ag¬ 
grava la condizione di mi¬ 
gliaia di famiglie, cresce la 
tensione, mentre la grande 
pronrietà .sta a guardare at¬ 
tendendo il momento propi¬ 
zio oer la speculazione. 

L'elenco dei provvedimenti 
che i Comuni hanno inten¬ 
zione di sottoporre al gover¬ 
no è un tentativo di risoon- 
d<'re con misure urgenti e 
orcezmnali ad ma situazione 
di emergenza. 11 medio pe 
riodn^ ^ . orosoetfiva sono 

anrh’€*ssì obiettivi degli ammi- 
risfratori. ma ora si pensa 
.solo a far pre.sto. e a 
.svegliare il eovemo dal tor¬ 
pore in cui le attuali difficol¬ 
tà sembrano averlo gettato. 

s. cr. 


Il Comitato Direttivo M 
snippo comonisla della Camora 
è convocale per limcdì 23 to¬ 
silo alle ere 11. 

L'aaaemblea del srnppo co¬ 
munista della Camera è convo¬ 
calo per lunedì 23 luflio nel 
pomerisgie. 

I Deputati Comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla aoduta di 
lunedi 23 Infilo alle ere 17. 

II comitato direttivo del 
truppe comunista del Senato t 
convocato martedì 24 luflie 
alle era 16,30. 
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Programmi e difficoltà dell* URSS nelle prospettive dell*economia mondiale 


Il lavoro 
di restauro 


H pianificatore 
pensa al Duemila 


Dal nostro corrispondento 

I MUùCa — L ujjiciu ceniraie 
di jtalistica a^ii Uiib^ coma- 

• nicanao i dati parziali dei 
' primi tra anni aeiratiuale 
' puma quinquennale |.piau- 

lelka), che va dal 19i6 al 
1980, ha ^ significativamente 

• intitolato il notiziario in que¬ 
sto modo: « Cosi funziona V 

' economia sovietica », lascian- 
. do al ricordo degli anni pas¬ 
sati i titoli che puntavano 
comunque sui successi otte¬ 
nuti. 

Il €cosi funziona > sepuiio 
. da cifre che segnano non solo 
■ successi, ma anche ritardi e 
stagnazioni, è un piccolo se- 
' gnale che non va sottovaluta¬ 
to. E', tra l’altro, un modo di 
< far comprendere a tecnici e 
> politici che dirigono la vita 
economica del paese che il 
€ meccanismo » registra mo¬ 
menti di difficoltà e che l'in¬ 
tero apparato economico ha 
bisogno di essere continua- 
mente lubrificato, rivisto, cor¬ 
retto. Ha bisoniio, ili prafica, 
di controlli e di nuove e forti 
spinte. Nasce così, da un esa¬ 
me dei primi tre anni deiVat- 
iuale piatiletka, ima indica¬ 
zione di ma.ssima su quella 
che sarà la linea centrale 
della programmazione futura 
prevista per Varco 1981-1985. 

Risulta chiaro un primo ele¬ 
mento: la principale caratte¬ 
ristica del prossimo piano 
quinquennale consistei nel 
fatto che tutti gli indici eco¬ 
nomici (e. quindi, le scelte 
conseguenti) rientrano nel 
quadro generale di una pro¬ 
grammazione che si proietta 
fino al 1990 e in alcuni casi 
al 2000. Già da anni, infatti, 
i principali organi della pia¬ 
nificazione stanno .svolgendo 
un lavoro di indagine e di 
analisi per una progettazione 
a più lunga scadenza. E in 
questo gli enti sovietici si ser¬ 
vono naturalmente non solo di 
studi € inferni » ma anche di 
indagini fatte in varie parti 
del mondo. Non è un caso, 
ad esempio, che proprio re¬ 
centemente a Mosca studiosi 
di varie discipline, scienziati 
e dirigenti politici abbiano 
partecipato ad una conferenza 
internazionale dedicata allo 
studio dei principali problemi 
economici del mondo capita¬ 
lista. 

"La pianificazione a lungo 
termine che caratterizza ora 
l’economia delVURSS prevede 
la elaborazione di idee-guida 
(tendenze, modi e sistemi di 
sviluppo, aree e gruppi di 
problemi) e la istituzione di 
commissioni regionali desti¬ 
nate non solo ad individuare 
le risorse locali, ma anche a 
.studiare le possibilità concre¬ 
te di collegamento con i vari 
centri del paese. Ai tecnici 
del Gosplan (l’ente che dirige 
la programmazione) spetterà 
poi il compilo di fare le do¬ 
vute previsioni tenendo conto 
delle vicende economiche e 
politiche mondiali. Per ora — 
come risulta da studi che ap- 
^ paiono con sempre maggiore 
frequenza — risulta che il 
piano del 2000 è in fase di 
elaborazione avanzata e che 
le prime parti dell’ampio pro¬ 
gramma sono già compilate e 
pronte per un esame a livel¬ 
lo di partito e di governo pri¬ 
ma di giungere all’esame del 
congresso del PCUS, il XXVI. 
che si terrà, a norma di sta¬ 
tuto. nel 1981. 

Altro elemento che risalta 
dall’analisi dei primi tre an¬ 
ni della piatiletka attuale è 
che anche per il futuro (e 
cioè 1981-1985) resterà valida 
la politico economica e so¬ 
ciale di questo periodo. Si 
punta cioè a programmare 
€ senza sbalzi » e a mante¬ 
nere regolari i ritmi di .svi¬ 
luppo senza sottoporre a for¬ 
ti scosse l’apparato politico¬ 
economico (diciamo meglio: 
la burocrazia statale) proprio 
per dare un senso di conti¬ 
nuità e. quindi, di certezza. 
IjO .scelta — per lo meno 
que.sto risulta da tutto quel¬ 
lo che si registra nel campo 
economico — non è nuora. 
E’, in pratica, la linea che 
il gruppo dirigente guidato da 
Breznev ha seguito in tutti 
que.sti anni: flessibilità e mo¬ 
difiche .senza sbandamenti, 
correzioni senza lacerazioni. 
In altre parole: economisti e 
pianificatori prevedono che 
nell’economia .sovietica non vi 
saranno riforme radicali (ti¬ 
po: riforma Ko.s.sighin del 
1965, per intenderci). E’ que¬ 
.sto un indirizzo che viene ri¬ 
badito anche da documenti 
e discorsi ufficiali dai quali 
risulta la preoccupazione per 
trasformazioni che — si dice 
— < possono avere conseguen¬ 
ze più negative che positi¬ 
ve ». Direzione lineare, quin¬ 
di, accompagnata da una 
(confessata) paura di sbo- 
gliare e di fare, quindi, il 
passo più lungo della gamba. 

Per i dirigenti sovietici 
(che hanno sempre in mente 
i riformisitii di Krusciov) V 
undicesima piatiletka non do¬ 
rrà quindi essere diversa da 
quelle precedenti: si fonderà, 
pur se in modi e forme di¬ 
versi, sulle stesse tendenze di 
sviluppo che si manifestano 
attualmente. E tra queste 
tendenze quella, per certi 


Tutta la progettazione si fonda già 
su calcoli a lunga scadenza per 
affrontare i problemi delPenergia 
e del ritardo tecnologico 
Correzioni ma non riforme 
dell’apparato di gestione 


versi più allarmante, che si ri¬ 
ferisce al graduale abbassa¬ 
mento dei ritmi di crescita. 

E’ noto infatti che i ritmi 
annui di crescita del reddito 
nazionale sono scesi dal 7.8% 
del nono piano quinquennale 
(1966-1970) al 4,8% del pe¬ 
riodo 1976-78 (sempre in ri¬ 
ferimento ad ogni anno). Inol¬ 
tre i ritmi di crescita nel 
settore industriale sono calati 
dall’8.5% al 5.1% e la pro¬ 
duttività del lavoro dal 6,8% 
al 4,310. Da queste cifre de¬ 
rivano le preoccupazioni dif¬ 
fuse fro oli economisfi. Ma 
anche al vertice politico non 
mancano apprensioni. Al 
Cremlino è più che mai sen¬ 
tita la necessità di far au¬ 
mentare i ritmi di crescita. 

Si registrano in tal senso 
interventi di dirigenti, arti¬ 
coli sulla Pravda, conferenze 
scientifiche. Si insiste su que¬ 
sto punto nelle riunioni azien¬ 
dali e si opera per far si 
che le tanto reclamizzate ga¬ 
re di € emulazione socialista » 
escano dai binari della pro¬ 
paganda e portino a risultati 
concreti. Lo .sforzo è notevo¬ 
le. ma i risultati non corri¬ 
spondono ancora alle esigen¬ 
ze del paese. 

Molti economisfi vanno so- 
.stenendo — per ora senza 
successo — che sono neces¬ 
sarie trasformazioni €.so.stan- 
ziali » nel meccanismo econo¬ 
mico. Ma la linea generale 
— come ho già detto — non 


è favorevole ai mutamenti. 
Non si possono comunque 
escludere correzioni o modifi¬ 
che ai piani specialmente ver 
quanto riguarda settori deci- 
.sivi come quello dell’energe¬ 
tica. E’ appunto in questo 
campo che si incorifrono al¬ 
cune difficoltà nonostante le 
grandi riserve (zone petroli¬ 
fere delia Siberia, bacini car¬ 
boniferi del Donbass, ecc.) e 
nonostante la potenzialità del¬ 
le nuove centrali nucleari. 
Certo la crisi che .sconvolge 
il mondo capitalista non met¬ 
te in pericolo le basi energe¬ 
tiche dell’URSS. Ma gli econo¬ 
misti .sovietici ammettono ora¬ 
mai apertamente che il pro¬ 
blema esiste anche nell’URSS 
e che vanno adottate fin d’ora 
misure adeguate. Risulta — 
dai dati diffusi a Mosca — che 
per quanto riguarda l’estra¬ 
zione del petrolio la punta più 
alta è stata raggiunta nella 
metà degli anni ‘70. Successi¬ 
vamente è iniziata una fase 
calante che. pur se spiegabile 
con nuovi e diversi indirizzi, 
pone egualmente una .serie di 
interrogativi. Ad esempio i 
giacimenti della Siberia (Tju- 
men. in particolare) pur pu¬ 
tendo essere paragonati a veri 
e propri « oceani » di petrolio 
non possono dare affidamento 
a lunna scadenza anche per 
le difficoltà di estrazione e di 
trasporto nelle zone più svi¬ 
luppate del paese. Inoltre i 
quantitativi di petrolio estrat- 
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La scomparsa di Xavier Bueno 

Le pitture 
della nostalgìa 
spagnola 


E’ morto per emorragia 
cerebrale, nella sua casa di 
Fiesole, martedì scorso. Xa¬ 
vier Bueno. La famiglia ne 
ha dato l’annuncio a fune¬ 
rali à\'venuti. Aveva ses- 
santaquattro anni. Era na¬ 
to da genitori madrileni in 
un piccolo villaggio basco 
vicino al confine francese. 
L’intera sua vita è stata pe¬ 
rò quella di un emigrato 
antìfranchista e la sua stes- 
pittura, inaugurata pub¬ 
blicamente nel ’37. appare 
sino aH’uUimo intimamente 
legata al dramma del pro¬ 
prio paese. Nella mostra che 
aprì a Parigi l’anno stes.so 
in cui nel padiglione spa¬ 
gnolo aH’esposizione univer- 
.sale erano presenti il < Bom¬ 
bardamento di Guemica » di 
Picasso e il < Contadino in 
rivolta * di Mirò, egli espo¬ 
neva un gruppo di quadri 
di altrettanto esplicito im¬ 
pegno civile, tra cui « n mi- 
ìizieno», che gli diede una 
immediata rinomanza. Que¬ 
st'opera recava una dedi¬ 
ca: «AI mio amico Naza- 
rio Cuartero caduto sul 
fronte di Madrid >. 

Nel ’39, Bueno viene in 
Italia col fratello Antonio, 
anch’egli pittore, per ra¬ 
gioni di studio, n suo in¬ 
teresse per il rinasdmento 
italiano lo trattiene a Fi¬ 
renze. dove per una serie 
di circostanze è costretto a 
restare sorpreso dalla di¬ 
chiarazione di guerra. Qui, 


De Chirico saluta la sua 
pittura come una specie di 
nuovo miracolo sbocciato 
sul tronco maturo della 
« metafisica ». Bueno tutta¬ 
via rifiuta pubblicamente 
questa autorevole « tutela ». 
Egli infatti metafisico non 
61 senti\'a. La sua pittura 
tuttavia, cosi nitida, ogget¬ 
tiva, nutrita d’umori classi¬ 
ci. si prestava facilmente 
ad essere interpretata in 
modo equivoco. EÌd è appun¬ 
to da un tale equivoco che 
si determinò il suo fugace 
accostamento al cosiddet¬ 
to gruK» dei « pittori del¬ 
la realtà ». Ma a quest'epo¬ 
ca, nel *45, egli aveva di¬ 
pinto ancora una grande 
« fucilazione » il cui spiri¬ 
to si collocava ben distan¬ 
te dalla poetica di simile 
gruppo. 

Non è dunque un caso se 
egli, dopo il ’50, pur rima¬ 
nendo strettamente sul ter¬ 
reno della propria esperien¬ 
za plastica, stabilirà un par¬ 
ticolare rapporto col movi¬ 
mento realista italiano. E* 
tale incontro col movftnento 
realista che ci permette co¬ 
si d’interpretare giustamen¬ 
te anche quelle opere che 
hanno potuto essere viste in 
maniera diversa, opere cioè 
come il « Bambino col gril¬ 
lo» o come il «Davide», 
che non erano soltanto pro¬ 
ve di stile, intellettuali re¬ 
cuperi di un’antica lezio¬ 
ne, bensì il segno della sua 


ti 0 in fase di estrazione so¬ 
no notevolmente inferiori ai 
quantitativi previsti sulla car¬ 
ta dagli specialisti. La situa¬ 
zione, pur non essendo dram¬ 
matica, solleva numerosi pro¬ 
blemi. 

Si mettono, pertanto, in can¬ 
tiere nuove iniziative. Ad 
esempio si stanno intensifi¬ 
cando ricerche petrolifere iti 
mare nelle zone del Baltico e 
In quelle nordiche, nel mare 
di Barens. nel mar di Kara e. 
In generale, nelle co.ite del¬ 
l’Isola della Nuova ZepiHja. 
La prospezione di nuovi giaci¬ 
menti (anche con il concorsa 
di ditte straniere) .sarà quindi 
notevolmente intensificata con 
la nuova piatiletka. 

Difficoltà si registrano nel 
settore deire.strazione del car¬ 
bone sia per l’e.saurimento di 
vecchi giacimenti che per la 
mancanza di manodopera. Si¬ 
tuazione ottima, invece, nel 
cani n/t del ga.s tanto è vero 
eh-' Kossìflhn ntla recente ses¬ 
sione del COMECON ha po¬ 
tuto annunciare nuovi rifor¬ 
nimenti nell’area dei paesi .so¬ 
cialisti. Incrementi nell’invio 
di gas tu’ saranno anche ver¬ 
so l’Europa occidentale e. in 
particolare, verso l’Italia. Una 
delegazione delVENI — lo ha 
reso noto Andrentti durante 
la sua sosta a Mosca di ri¬ 
torno dal vertice di Tokio — 
avrà contatti coi dirigenti so¬ 
vietici proprio per definire 
nei dettagli gli aumenti di for¬ 
niture di gas. 

Altro punto sul anale si mi- 
surerà la nuova niatilelka .sa¬ 
rà quello dell’aumento della 
produzione di enerain elettri¬ 
ca. Negli anni ‘7l-’75 .si era 
giunti a 60 mili'irdi di kìlovat- 
tore all’anno. NeaVt anni ‘80 
la .situazione dovrà mìalìorare 
ulteriormente grazie alfa mes¬ 
sa in funzione di aeneratori 
ultrapotenti (.si tratta di mo- 


nostalgia sjiagnola, il ricor¬ 
do preciso, addirittura dia- 
mantino, della sua terra, dei 
ragazzi della sua infanzia 
a Madrid. 

Dei « Bambini » di Bue¬ 
no, che tanta parte hanno 
nella sua tematica, Quasi¬ 
modo ha scritto 'una cal¬ 
zante definizione che ne al¬ 
larga il significato alla con¬ 
dizione più generale del fan¬ 
ciullo nel mondo d’oggi: 
« è l'infanzia spagnola » egli 
ha scritto, ma anche < dei 
nostri paesi del sud o quel¬ 
la di una terra di nessuno ». 
quella del terzo mondo. 

Le opere che Bueno espo¬ 
ne alla grande rassegna di 
Rimini nel '64. che sotto il 
titolo di « Espana libre > rac¬ 
coglieva almeno tre genera¬ 
zioni di artisti spagnoli an- 
tifranchisti, da Picasso ai 
più giovani, costituiscono la 
sintesi espressiva più con¬ 
seguente di tutta la sua lun¬ 
ga ricerca. Sono ancora i 
bambini e gli adolescenti 
l’argomento di quelle tele, 
tra cui con evidenza emer¬ 
ge l’opera di maggiori di¬ 
mensioni. dove un ragazzo 
fugge con le braccia spa¬ 
lancate in alto, al limite 
destro del quadro, sotto la 
scritta tracciata col ges.so 
sul muro grigio e compatto 
inneggiante alla libertà. 

Per molti anni la casa 
fi&solana di Bueno è stata 
un luogo d’incontro di tan¬ 
ti intellettuali sartriani e 
marxisti, di antropologi e 
scrittori impegnati, france¬ 
si e spagnoli sopra tutto, coi 
quali egli continuò ad ave¬ 
re rapporti e a intrattene¬ 
re un dia1<^o costante. Egli 
aveva una particolare intel¬ 
ligenza dei problemi e una 
lucida consapevolezza di sé. 
.Acuto neH’analisi del pro¬ 
prio lavoro, con una punta 
di fine scetticismo nel suo 
discorso. Bueno cercava co¬ 
si di difendersi, dai risdii 
di ima passione interiore, 
dalla sua emotività, che tut¬ 
tavia non si poteva fare a 
meno di avvertire sempre 
presente anche sotto il gio¬ 
co sorridente della sua in¬ 
telligenza. 

Figlio della diaspora .spa¬ 
gnola. egli appare nel con¬ 
testo dell’arte italiana un 
solitario. I^a sua esperien¬ 
za. tra noi, è forse unica. 

E’ morto col sereno co¬ 
raggio di sempre, che lo 
aveva sostenuto durante gli 
ultimi anni della sua esi¬ 
stenza duramente provati 
nella salute. Alla moglie 
Èva, ai figli più piccoli, a 
Raffaele e Caterina, figli 
del primo matrimonio, alla 
sorella Sonia Cuomo. va in 
questo momento il pmiero 
affettuoso degli amici e dei 
compagni che in Xavier 
Bueno hanno sempre rico¬ 
nosciuto l'uomo e l’artista 
di ferme convinziora demo- 
cratidie e antifasciste. 

Mario Da Michali 

Nella foto in alto: Xavier 
Bwene, « Ragazza ceti bam¬ 
bine a 



Una fabbrica di elettrodomestici di Minsk 


delli studiati a Leningrado e 
capaci di minori consumi di 
esercizio) e alla realizzazione 
di nuove centrali nucleari. 

Sempre nel quadro di un 
rafforzamento tecnico-scienti¬ 
fico la nuova piatiletka preve- 
derà Vacquisizione in vari set¬ 
tori di tecnologìa occidentale. 
Misure del genere sono state 
sperimentate con successo ne¬ 
gli anni passati (Io realizza¬ 
zione della fabbrica VAZ di 
città Togliatti in collaborazio¬ 
ne con la FIAT ne è un va¬ 
lido esempio) ed ora si pun¬ 
terà a nuovi contatti a livelli 
sempre più avanzati, .speda,-' 
listici. Risulta che già nel 1977 
l’VRSS ha importato attrezza¬ 


ture straniere per 11 miliardi 
di rubli (il 38 per cento di 
tuflo Timport) contro i 3,7 mi¬ 
liardi di rubli del 1670. L’au¬ 
mento che si dovrà registrare 
nei prossimi anni sarà note¬ 
vole perché — come si pre¬ 
cisa nelle prime direttive rese 
note recentemente — si do¬ 
vranno superare ritardi nei 
settori della metalmeccanica 
e deirindu-sfria di precisione. 
Negli ambienti tecnici si fa 
cosi sempre più riferimento 
alle denunce • avanzate al 
plenum del CC del PCUS del 
novembre '78 (ritardi nell’in- 
dustria. dislivelli tecnologici, 
mancato sviluppo di diversi 
settori) 9 si precisa che do¬ 


vrà aumentare, nell’arco di 
tempo che va dal 1981 al 1985, 
il numero dei modelli di mac¬ 
chine da produrre. Seconda 
ultime rilevazioni si è infatti 
scesi dai 4254 modelli del 
‘66 ’70 ai 3636 del ’76-'77. Ora 
— dicono i programmatori — 
si tratta di riprendere quota 
aggiornando le macchine e fa- 
cendo compiere all’industria 
un balzo di qualità perso stan¬ 
dard internazionali. Si preve¬ 
dono quindi nuove importazio¬ 
ni di macchinari, ma .soprat¬ 
tutto di brevetti e tecnologie 
avanzate. E questo vale in 
particolare per la siderurgia 
che resta, nonostante vari suc- 
ce.ssi, uno dei settori più dif- 


A proposito dei festival musicali 

SulPisola felice 
c’è aria di riflusso? 



Un balletto all'ultimo festival di Spoltte 


LViMle f la «lazìnne dei 
fc'lival. r quindi ' anrhr del 
« prnidrina dei fe*lival ». rhe 
repolaniienle riappare. Per 
esempio Giancarlo Alenoili 
nella recenle intera i«Ia all’ 
Unità difende Spolelo para- 
znnandolo a Sali<l>iirgn e a 
Bayreulh. 

.\ parie l’infnndalezza dell’ 
arcoilamenlo c'è ronionqiie 
da cliieder«i «e un fe*lival ro- 
me quello di Sa1i«linrzo o 
di Ravreulh andrelihe be¬ 
ne da noi. D’altra pane tulli 
sappiamo come e quanto sia¬ 
no essi «lessi in dì3cn<*ione 
nei rispettivi paesi. K alla 
Conferenza musicale umbra 
di qualche settimana fa. <i 
è discusso proprio, con mol¬ 
la arieti, della crisi di Spo¬ 
lelo, nella prospettiva di una 
programmazione regionale 
che potrebbe davvero ricom¬ 
porne il molo. Qual è co¬ 
munque il nodo della que¬ 
stione. in generale, per ogni 
fe.stival? Frohabilmenle è in 
primo luogo storico. Risa¬ 
lendo alla storia dei fesliial 
«i può arrivare a capire il 
«en«o intimamente conserva¬ 
tore dei tentativi di eonlrof- 
fensìva mitnrale (il rifl os¬ 
so. la re«tanragione). rhe 
puntano anche su oneste ma- 
nifesiaiìont musicali. 

I grandi miti 
di questi decenni 

T pericoli, non per niente, 
li ritroviamo nella stessa 
Biennale, « non certo per¬ 
ché sono state intitolale al 
mito le manifestagioni di mu¬ 
sica, ma perché ai i perfi¬ 
no escluso di discutere (for¬ 


se appena nn marginale ac¬ 
cenno) i grandi miti di que¬ 
sti decenni, che pure hanno 
avuto in campo musicale al¬ 
cune delle loro più forti 
espressioni (neH’npera. nella 
canzone, ere.). .Al rnnlrario 
il recupero dell’idea tradi¬ 
zionale del mito, r le «lesse 
zone musicali preferite per le 
commissioni ai composilori, 
rischiano di emarginare una 
storia rnllnrale. musicale, 
recenle. di rinnovamento, per 
risuscitare una concezione 
ben precisa del festirat. Non 
«i tratta cioè di dubitare che 
le singole opere siano vali¬ 
de o di meilere in dubbio la 
piena legillimil& dei loro in¬ 
dirizzi: ma è il taglio anche 
musicale della manifestazione 
nel suo insieme, nei suoi 
punti cardine, che sembra 
orientarla verso tempi sfo¬ 
rici che si vogliono rivaluta¬ 
re anche su altri fronti della 
musica. 

Ecco allora che conta Pori- 
gine dei festival, che a loro 
volta implicano da sempre 
una certa organizzazione del¬ 
la musica, della sua vita. 
Nacquero come ìsole felici, 
come zone franche dove si 
eseguiva lutto Wagner tra¬ 
scurato nei normali luoghi 
deputati, o dove latto Mo¬ 
zart trionfava sa ogni altro 
mn«icisla. 

Ma a lungo andare. dt%-en- 
nero anche nn ghetto, uno 
sfogatoio, nel semo che, nati 
dalla logica della divisione 
sociale del lavoro spinto fino 
a dividere i prodotti e i con¬ 
sumi musicali, i festival han¬ 
no finito per subirne Ir ine- 
slfahili conseguenze negati¬ 
ve, la separazione del conte¬ 
sta •ociocullurale compie*- 


sis'o, mascherata da un qual¬ 
che successo lurisltco. 

La grande lentala della 
ronleslazionc, che ora si sta 
immagazzinando nel dimen- 
liratoio. pose il problema di 
una rottura del sistema di 
dis'isionì, di barriere che 
esasperavano la separazione 
tra la rnlinra mnsìcale di 
massa e quella di élite, e 
che favorivano ì comparti¬ 
menti stagni in ultima analisi, 
le mentalità corporative, i 
mercati scissi, paralleli, con¬ 
trapposti. comunque distinti, 
secondo i maggiori utili del¬ 
l’industria e del settore com¬ 
merciale. 

Le istituzioni 
di tutti i giorni 

Molto poro passava dai 
festival all'organizzazione mu¬ 
sicale normale. Né ciò vale¬ 
va solo per le avanguardie. 
Quando Slcnolli dice un’altra 
inesattezza, che Visconti come 
regista di melodramma lo sì 
deve a Spolelo. nasconde in 
realtà Pinefficienza dì un 
meccanismo, appunto quello 
dei festival negli anni in cui 
Visconti assunse anche quel¬ 
la veste. Infatti come regista 
d’opera la sua storia fu le¬ 
gala invece alla Scala, e per¬ 
ciò incise subito profonda¬ 
mente sulla regìa d’opera in 
generale, ìnflnendn sugli al¬ 
lestimenti dei vari teatri. 

Non divenuimente, la mn- 
sira moderna ha comìneiain 
a circolare nelle istituzioni 
di talli i giorni, quando in 
esse sono stali introdotti dei 
cambiamenti, nel contesto di 
modificazioni politiche • cul- 


ficili: negli onnl ‘66-’70 l’au¬ 
mento medio della produzione 
annuale dell’acciaio e dei la¬ 
minati è stato, rispettivamen¬ 
te. di 5 e di 3.8 milioni di ton¬ 
nellate; negli anni 76-77 gli 
indici ai sono abbassali fino 
a 2.7 e a 1,7. Di conseguenza 
nell’undicesima piatiletka ver¬ 
ranno messi in esercizio lami¬ 
natoi più avanzati e, in par¬ 
ticolare, entrerà in funzione il 
kombinat di Kursk dove ver¬ 
rà realizzato un nuovo sistema 
per la produzione dell'acciaio. 

Altri punti importanti del 
nuovo piano sovietico sono 
quelli che si riferiscono ai 
beni di largo consumo. Il pro¬ 
blema è stato di.scusso in sede 
di COMECON dove sì è rag¬ 
giunto un impegno comune dei 
paesi socialisti per sviluppa¬ 
re una produzione di ma.s.sa 
che possa contribuire ad ele¬ 
vare il livello di vita. 

Ma nonostante gii sforzi 
per VURSS resteranno proble¬ 
mi nel campo dell’approvvi¬ 
gionamento alimentare. Carne 
e frutta continueranno ad es- 
sere importati in misura con- 
.siderevole dai paesi socialisti 
e dal Terzo mondo. Questa 
forma di import, pur se con¬ 
siderata temporanea, viene 
giudicata dagli economisti più 
opportuna rispetto alla crea¬ 
zione di una indu.stria alimen¬ 
tare capace di concorrere con 
altri paesi e di produrre quan¬ 
titativi .sufficienti per coprire 
il mercato .sovietico. Infatti 
per elevare il livello deU’in- 
dii.stria alimentare sarebbero 
necessari stanziamenti gigan¬ 
teschi. improponibili per il 
momento. 

Infine la questione della ri- 
.sfruffurazione delle industrie. 
Del problema si .sono occupati 
gli economisti approntando le 
lìnee di sviluppo dei piani 
quinquennali precedenti ed il 
tema è stato anche discusso 
all’ultimo congres.so del PCUS. 
Con la nuova piatiletka si li¬ 
miterà il numero degli impian¬ 
ti da costruire ex novo e si 
punterà a ristrutturare quelli 
già in funzione. Si cercherà 
di circosci'ivere gli interventi 
e dì fare in modo che le forze 
migliori siano concentrate nei 
settori più importanti. 

Carlo Benedetti 


turali più profonde. Per In¬ 
tenderci, soprattutto in que¬ 
sto caso si sono viste le im¬ 
plicazioni derivanti dall’azio¬ 
ne di un Comune, di uua Re¬ 
gione. di lina Provincia, am¬ 
ministrali con criteri di pro¬ 
gresso, guidali da spìrito rì- 
formalore. dalla volontà di 
superare le divisioni ctillii- 
rali e sociali; si è puntalo a 
fare circolare la musica, non 
solo quella di aranzuardia, 
fuori dai ghetti tradizionali. 
In que.sla dinamica, d'al¬ 
tronde. proprio i festival ven¬ 
nero rìdìscussi. in certi casi 
riconcepili, compiendo perfi¬ 
no pericolose fughe in avan¬ 
ti. ma neH'insìeme lavorando 
su una linea che resta va¬ 
lida. quella di mantenere dei 
momenti particolari di alti- 
vità musicale, ma ricondu¬ 
cendoli a una programmazio. 
ne dentro la qnale sì collo¬ 
chino come momenti lahora- 
loriali. anche come laborato¬ 
ri di nn riconcepilo turismo 
culturale. 

Non sono queste ro«e rhe 
pìarciono ai centri del pote¬ 
re materiale e ideologico che 
hanno roslrnilo da nn seco¬ 
lo nn sistema in mi la mu¬ 
sica non sfngge al controllo. 
Non piacciono infatti, per¬ 
ché sono cose che esigono 
anionomia. finalità pubbli¬ 
che che sfuggono ad antichi 
domini appunto perché sog¬ 
gette ai controlli democrali- 
ri. coerenti a programmi di 
sriinppo cnllnrale misurali 
sull’inleresse sociale, non piu 
regolabili a discrezione da 
arbitrari e corporativi \er- 
lici ministeriali, o «nbordi- 
nati ad operazioni più o me¬ 
no ormile dei monopoli di 
vario tipo. Di qni la reazio¬ 
ne furibonda dei grandi in¬ 
teressi. a difesa e per il ri¬ 
pristino degli «lessi vecchi 
modelli di festival, conside¬ 
rali ingranaggi indisncn«ahi- 
lì alla regolamentazione del 
mereato o camere di com¬ 
pensazioni necessarie per 
manovrare senza gli impacci 
delle programmazioni mn«ì- 
cali pubblicamente dthalln- 
te e comnnqne mi«nratc «ni 
fastidioso interesse principa¬ 
le della collelliiilà. 

Ma il pnnio dello «con¬ 
tro, allora, é Porganizzazìonc 
complessiva della mn<ica. 
qnantomeno da noi. Di nuo¬ 
vo è nna questione di rifor¬ 
ma generale, la sles.«a che 
non per niente il governo 
non ha volnlo condurre in 
porto. Ciò però non toglie 
importanza al modo in mi 
i festival sono fin d’ora in¬ 
tesi e realizzali, se cioè re¬ 
cuperano la loro storia di se¬ 
parazione timmentale, o se 
invece si impegnano in nn' 
opera dì rinnovamento, dun¬ 
que collocandosi anch'essì 
nella prospettiva della tra- 
tformnione, di una società 
che non deve andare in¬ 
dietro. 

Luigi PRstalozza 
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FIRENZE — Per tutti, citta¬ 
dini e turisti, italiani e stra¬ 
nieri. Palazzo Vecchio è il 
cuore di Firenze, Il centro 
ideale della sua vita civile 
e culturale, la sede del potere 
politico e amministrativo. La 
storia e il tempo hanno depo¬ 
sitato sulle sue pietre grezze 
un sedimento inconfondibile. 
Anche troppo, tanto che gli 
attuali amministratori, fin da 
quando sono stati chiamati 
ad « abitarlo », hanno imme¬ 
diatamente posto mano cui un 
restauro completo di questo 
edificio monumentale. Il pro¬ 
gramma degli interventi era 
già tutto contenuto nel bilan¬ 
cio preventivo presentato dal¬ 
la giunta di sinistra nel '76. 
Molto è stato già fatto. Altri 
lavori sono In corso. 

Il sindaco Gabbugglanl e 
l’assessore alla cultura Ca¬ 
marlinghi hanno fornito ima 
sintesi della ristrutturazione 
a cui il palazzo è sottoposto. 
Tutto sarà pronto per l'BO. 
anno delle grandi mostre me¬ 
dicee, e di quella, in parti¬ 
colare. che proprio in Palaz¬ 
zo Vecchio troverà la sua se¬ 
de naturale. Si vuole trasfor¬ 
mare l’attuale sede del Co¬ 
mune solo In un museo? C’è 
chi ha avanzato questa ipo¬ 
tesi. ma Gabbugglanl e Ca¬ 
marlinghi hanno sostenuto 
una ipotesi più coerente del¬ 
la funzione di Palazzo Vec¬ 
chio: la valorizzazione del suo 
patrimonio storico e artìstloo 
entra certo In contrasto con 
funzioni, mansioni, struttura 
tecniche di un Comune mo¬ 
derno, ma si sposa perfetta¬ 
mente con le esigenze di rap¬ 
presentanza e di ruolo pubbli¬ 
co del Comune stesso, tanto 
più a Firenze, città dalla sto¬ 
rica vocazione intemazionale. 
L’incompatibilità prima se¬ 
gnalata viene risolta recupe¬ 
rando ad uso di museo alcu¬ 
ne parti del palazzo Ingom¬ 
brate da uffici (tutto il terzo 
piano, un tempo occupato dal 
guardaroba mediceo, che 
ospiterà in autunno la ras¬ 
segna delle opere trafugate 
dai nazisti). I lavori sono 
per questo aspetto ormai ter¬ 
minati. 

Sarà completamente recu¬ 
perato e aperto al pubblico 
anche il quartiere di Cosimo 
I. attuale sede dell’assessorato 
alla cultura. In quello di 
Leone X. che ospita, e con¬ 
tinuerà a fario. gli uffici 
del sindaco e del vice sinda¬ 
co. sono previsti restauri di 
affreschi, stucchi e tavole 
dipinte, spesso danneggiate 
dal fumo del riscaldamento 
o anche delle sigarette accese 
in gran numero durante le 
frequenti riunioni dell’am- 
ministrazlone. 

Intanto nel salone de! SOO, 
dopo mesi e mesi in cui sof¬ 
fitto e pareti sono rimasti 
nascosti dalle Impalcature. 11 
cantiere è stato chiuso. Sono 
state spolverate le strutture 
lignee del soffitto dipinto e 
restaurate le parti pittoriche, 
ripuliti le pietre e I marmi. 

Un nuovo appuntamento 
con 11 salone è previsto per 
settembre, quando si mette¬ 
rà in moto l’éauiDe che cer¬ 
cherà di scoprire sotto raf¬ 
fresco vasariano le tracce (al¬ 
meno quelle) della leggenda¬ 
ria battaglia di Anghiari che 
Leonardo avrebbe dipinto 
proprio qui. 

I lavori nelle parti Interne 
del palazzo fervono ancora 
mentre aH’estemo si sono 
quasi del tutto conclusi. Ri¬ 
pulite le facciate, restituito 
allo splendore originarlo il 
fregio dedicatorìo a Cristo 
Re. manca il restauro del due 
portoni principali (quello di 
piazza Signoria e della Do¬ 
gana). 

Un discorso a parte merita 
la torre di Arnolfo, che In 
questi giorni appare avvolta 
da tubi metallici. Per la «m- 
clusione dell’intervento (ri¬ 
chiesto anche dalla ormai 
frequente caduta di fram¬ 
menti di pietra) cl vorrà qual¬ 
che mese. Nei progetti, la pa¬ 
vimentazione ex novo del cor¬ 
tili della Dogana e di Miche- 
lozzo sarà estesa a tutta la 
piazza della Signoria. 

Insomma in questi mesi 
Palazzo Vecchio continuerà 
ad essere un vero e proprio 
cantiere. Il lavoro è urgente, 
in vista appunto dell’anno 
mediceo. 

Saranno recuperate non so¬ 
lo statue preziose e spostate 
da secoli dalla loro .sede na¬ 
turale. ma anche opere di 
oreficeria, ceramica, arazzi, 
stoffe, pietre dure, armi e 
ogni tipo di arredo, per do¬ 
cumentare minuziasantente la 
trasformazione di Palazzo 
Vecchio da sede repubblicana 
a reggia principesco. 

Susanna Cressati 
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Decadrà 


gran parte dei decreti 
dal aoverno Andreotti 


Si dovrebbero varare quello sull’aminodernamento degli aeroporti e quello 
sulla cassa integrazione - La posizione del PCI sulla proroga della legge Merli 


ROMA — Facciamo il punto 
sulla sorte delta valanga di 
decreti sfornati dal dimissio¬ 
nario governo Andreotti. e in 
questi giorni all’esame del 
Parlamento chiamato a deci¬ 
derne la conversione in leg¬ 
ge o a sancirne l’ingloriosa 
decadenza. E partiamo da 
un dato di fatto ormai scon¬ 
tato: che a questo punto solo 
una piccola parte dei venti- 
sei decreti potrà essere ap¬ 
provata e convertita dalle Ca¬ 
mere entro il termine costitu¬ 
zionale dei sessanta giorni dal¬ 
la loro emanazione. 

Tra i pochi decreti che si 
farà in tempo a varare, ci 
sono quello relativo alle mi¬ 
sure finanziarie per Tammo- 
. dernamento degli aeroporti 
(sarà posto in votazione lune¬ 
di alia Camera, e quindi im¬ 
mediatamente trasmesso al 
Senato per la convalida) e. 
probabjl'r-.inte, quello che — 
grazie aH’inizlativa comunista 
. in Senato — proroga per due 
anni la cassa integrazione 
guadagni anche per i lavora¬ 
tori dipendenti da imprese di- 
. chiarate fallite. 

Sorte ancora Incerta, appe- 
.sa ad un filo, per un altro 
gruppo di provvedimenti che 
.son poi tra i più rilevanti: il 
' decreto suH’ordlnamento eco¬ 
nomico dei dipendenti statali 
all’esame del Senato (e di cui 
riferiamo a parte), e quello 
sugli stanziamenti straordina¬ 
ri per li potenziamento e l'am- 
modernamento dei servizi per 
la tutela dell’ordine e della 
sicurezza pubblica su] quale 
. gravano (alla Camera, da lu- 

■ nedì sera) una pregiudiziale 
' d’incostituzionalità e centinaia 
' di emendamenti ostruzionisti- 
r ci per iniziativa dei radicali. 

E’ invece già praticamente 
; decisa — in negativo — la sor- 
, te di parecchi altri provvedi- 

■ menti. Decade dopodomani la 
proroga dei termini in mate¬ 
ria di risanamento delle ac¬ 
que e degli scarichi inquinan¬ 
ti stabiliti dalla legge Merli 
(torneremo poi sulla questio- 

' ne, per riferire più precisa- 
mente della posizione dei co¬ 
munisti sulla questione); e 
stanno ugualmente per deca¬ 
dere le misure finanziarie per 
la GEPI e per a CNEN. 

E’ questo lo sbocco inevita- 
. bile di una grave scelta poli¬ 
tica del governo dimissionario 
ft (e per giunta minoritario) : 

^ quella appunto di avere as- 

* sunto a metodo la decreta- 

* zione d’urgenza, anche quan-. 

* do non sussistevano i motivi 
della straordinarietà e del- 

f l’impellenza dei provvedimen- 
"ti. La congerie di decreti, e 
il loro contemporaneo urgere, 
ha cosi reso praticamente im- 

* possibile qualsiasi opera di 
J" selezione e di organizzazione 
-del lavoro. Senza contare gli 

effetti collaterali: le responsa¬ 
bili iniziative dei comunisti per 
imporre — ove fosse e sia pos¬ 
sibile — modifiche migliorative 
ai provvedimenti del governo; 
le legittime osservazioni (di 
merito e di metodo) formula¬ 
te dalla commissione Affari 
Costituzionali sulla liceità di 
' taluni decreti; la violenta e 
generalizzata reazione ostru- 
] zìonistica del PR che, appun¬ 
to per il suo carattere pres- 
socchè globale, ha ulterior¬ 
mente complicato qualsiasi 
eventuale cernita, 

E veniamo infine al ca.so 
della proroga dei termini del- 

■ la legge Merli. In commissio¬ 
ne Lavori Pubblici i comuni- 

r sti avevano motivato con cin¬ 
que rilievi (lo ha fatto il com- 

{ lagno Giuseppe Ca.sloldi) il 
oro voto contrario al provve¬ 
dimento. Anzitutto, il governo 
non ha posto in atto alcun 
provvedimento concreto per 
aiutare comuni e regioni ad 
applicare la legge: nè sempli¬ 
ficando le procedure, nè for¬ 
nendo ai poteri locali il ne¬ 
cessario supporto finanziario. 
D’altra parte la riduzione 
dell'importo delle multe a ca- 
, rico di coloro che continuano 
• ad inquinare (decisa dall’allo- 
ra ministro deH'Industria Car- 
■ lo Donat Cattip soprattutto 
per favorire alcune aziende 
chimiche) ha fornito una pa- 
lese dimostrazione del disinte¬ 
resse del governo ad una lot- 
ta efficace contro l’inquina- 
- mento. 

Inoltre, non è stato ancora 
- . presentato, nonostante tutti 
^. gli impegni in questo senso, 

; il progetto di riforma della 
-■ legge Merli; e la proroga dei 
termini prevista dal decreto 
sarebbe avvenuta senza alcu- 
- - na garanzia, in queste condi- 
, zioni, per un risanamento 
• della grave situazione attuale. 
: Infine è inammissibile conti- 
: ^ nuare con misure improvvnsa- 
- te e parziali in una materia 
, - cosi delicata: solo una legge 
!- organica, di riforma, può ccn- 
.scntire a comuni e regioni di 
, far fronte, compiutamente ed 
, ' ethcacemente, agli impegna- 
- tivi compiti loro assegnati in 
■ materia di lotta all’inquina- 
- mento. 


Tempi stretti per 
il decreto statali 


ROMA — Malgrado l tempi 
piuttosto ristretti, è ancora 
possibile che il Parlamento 
riesca a convertire in legge 
il decreto governativo sull’ 
ordinamento economico del 
pubblici dipendenti: statali, 
.scuola, università. Tutto di¬ 
pende dalla capacità (che 
chiama in causa il senso di 
responsabilità di tutte le for¬ 
ze politiche, oggi al Senato 
e domani alla Camera) di 
conciliare l’esigenza di ap¬ 
portare al provvedimento al¬ 
cune indispensabili modifi¬ 
che con la necessità di bru¬ 
ciare i tempi dell’iter parla¬ 
mentare per fare si che il 
voto definitivo di ratifica 
sla pi'onunciato entro e non 
oltre lunedi 30 luglio, pena 
appunto la decadenza del 
decreto. 

A che punto siamo, om? 
Che il Senato potrebbe es¬ 
sere in grado di concludere 
l’esame del provvedimento 
entro la metà della prossi¬ 


ma settimana: lunedi Infat¬ 
ti un comitato ristretto.con¬ 
clude l’esame e la cernita 
degli emendamenti; e mar¬ 
tedì il decreto sarà discusso 
in commissione e appronta¬ 
to per il dibattito d’aula. 
Una volta votato a Palazzo 
Madama, il decreto sarebbe 
trasmesso subito alla Ca¬ 
mera per la definitiva con¬ 
versione. Con l tempi, sia¬ 
mo al minimo. Quel che con¬ 
ta è quindi la volontà poli¬ 
tica. Vediamo la posizione 
del gruppi, al Senato. 

I comunisti hanno presen¬ 
tato una serie di emenda¬ 
menti correttivi, ispirati alle 
posizioni autonomamente e- 
spresse dalla Federazione 
CGILCISL-UIL e tesi a ri¬ 
pristinare la logica delle in¬ 
tese governo-sindacati non 
correttamente tradotte nel 
decreto. In particolare il PCI 
ha tra l’altro proposto una 
riduzione degli aumenti In¬ 
trodotti per la dirigenza (o- 


perando sul computo delie 
percentuali) e sostenuto la 
necessità di distinguere il 
trattamento delle forze di 
PS da quello delle forze ar¬ 
mate, pur mirando ad assi¬ 
curare la tempestiva con¬ 
versione del provvedimento. 
Ieri mattina c’è stalo un in¬ 
contro tra 1 dirigenti del 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista e una delegazione del¬ 
la Federazióne sindacale uni¬ 
taria che ha rilevato l’impor¬ 
tanza delle modifiche formu¬ 
late dal PCI nella logica tut¬ 
tavia della conversione: al¬ 
trimenti — è stato osserva¬ 
to — si andrebbe allo stra¬ 
volgimento della situazione 
Iier 1 contratti già scaduti. 

Altri emendamenti sono 
stati formulati dal PSI (che 
ha tra l’altro proposto una 
delega per recepire la parte 
normativa dei contratti, non 
contenuta nel decreto): dal 
MSI (l neo-fascisti puntano 
tuttavia a stravolgere 11 prov¬ 
vedimento); dai radicali (la 
cui Iniziativa di attacco non 
tiene minimamente conto del 
fatto che la base del pur 
tanto discutibile decreto è 
rappresentato da una lunga 
trattativa con 1 sindacati); 
e persino dal governo. 



Nascono come funghi scuole private (alcune truffa) 

C’è anche «lavagna selvaggia» 

Tanti istituti trovano un mercato grazie al disperato bisogno del titolo di studio dei giovani senza 
lavoro e grazie alle inefficienzé della scuola pubblica - Poche e d’élite le private che funzionano 


MIL.ANO — Osservando il 
boom delle iscrizioni nelle 
scuole privale furono in 
molli, già anni fa. a por¬ 
tare alle stelle scuola € li¬ 
bera ». non statale. Si stu¬ 
dia di più, j ragazzi (po¬ 
chi per ogni classe) fanno 
lezione tn aule bellissime^ 
magari immerse nel discre¬ 
to verde d’Un. bel parco, con • 
insegnanti qualificati e, alta 
fine dell’orario, tutti in pi¬ 
scina 0 nei campì da ten¬ 
nis. Massima serietà, niente 
politica, rette salate ma ne 
vale la pena. 

Da qualche mese, a con¬ 
traddire questo quadro così 
■ entusiasta nei confronti del¬ 
la scuola privata, sono ve¬ 
nuti aila ribalta ' delle cro¬ 
nache decine di casi di chiu¬ 
sura. per ordine deU’auto- 
rità giudiziaria o per dispo- 
.sizione del ministero, di 
. istituti non di Stato. 

Lungo elenco 
di « bidoni » 

Perché in realtà, mentre 
le scuole private *di ran- 
. Qo », in genere confessiona¬ 
li, con una tradizione alle 
spalle, mantengono più a 
meno invariata nuherica- 
mente la loro clientela, sor¬ 
gono come funghi, special, 
mente a Milano, grazie al¬ 
l’avventurosa imprenditoria¬ 
lità dei personaggi più vari, 
centinaia di corsi che pro¬ 
mettono. senza mantenere, 
diplomi facili, recupero di 
anni persi, maturità di ogni 
tipo. 

Per mettere su una rscuo 
la » non d vuole niente: si 


prende un appartamento, .si 
reclutano un po’ di inse¬ 
gnanti in pensione, studenti 
universitari, docenti part- 
time, insomma persone che 
si devono arrangiare e che 
non fanno grane sindacali, 
si paga un’agenzia per fare 
qualche cartellone pùbblici- 
tario ed è fatta. Il resto vie¬ 
ne da solo: viene dalla di- ■ 
sperazione dei giovani e me- 
no giovani che con Q pezzo 
di carta sperano di trovare 
lavoro, dagli studenti che 
vengono rifiutati, perché ec¬ 
cedenti, dai superaffollati 
istituti professionali e dai 
genitori più sprovveduti- 
€ Lavagna selvaggia » im¬ 
perversa a Milano e il feno¬ 
meno non accenna a dimi¬ 
nuire: a febbraio la pretu¬ 
ra ha chiuso l’istituto pri¬ 
vato Volta (« maturità poli¬ 
valente in un anno per ac¬ 
cesso a tutte le facoltà uni¬ 
versitarie, liceo artistico, 
.scientifico e UnguLstico, pre¬ 
parazione per periti agrari, 
industriali aziendali, odonto- 
tecnici e geometri, per ho¬ 
stess, maestre d’asilo e as¬ 
sistenti sociali ». questo di- 
ceva la pubblicità): a fine 
giugno é stata smascherata 
la truffa della scuola < Arti 
ausiliarie sanitarie ». dove 
ben sette sezioni non aveva¬ 
no avuto nessun riconoitci- 
mento legale e i cui allievi 
quindi non si sono potuti 
presentare alla maturità: po¬ 
chi giorni fa si é scoperto 
- che una scuola media pri¬ 
vata di Varese aveva pre¬ 
sentato abusivamente agli 
esami di licenza media a 
Milano dodici allievi, facen¬ 
doli figurare come residenti 
nel capoluogo. 


L’elenco di questi < bido¬ 
ni » potrebbe allungarsi a 
piacere, basta sfogliare le 
cronache. 

Quindi quando si parla di 
scuola « libera » bisogna fa¬ 
re attenzione: vi sono gli 
istituti (non più di sei o 
sette a Milano) dove, sia 
pure con un’impostazione di¬ 
dattica discutibile e in cam¬ 
bio di molto danaro un mi¬ 
nimo di istruzione viene data 
e vi sono poi. in continuo 
aumento, quelli frequentati 
dai c paria » della scuola, 
persone non solo per nulla 
favorite dal punto di vista 
economico e culturale, ma 
addirittura messe ai margi¬ 
ni, per tante ragioni, dalla 
scuola di Stato. 

Un giro di 
molti miliardi 

In queste truffe sono coin. 
volte scuole sìa legalmente 
riconosciute, sia private o 
tutti gli effetti. Con l'agget¬ 
tivo € privata » infatti indi¬ 
chiamo in Italia sia scuole 
non .statali ma con program¬ 
mi ufficiali, in grado di rila- 
sciare, con un esame inte¬ 
grativo esterno, un titolo di 
studio valido nella Repubbli¬ 
ca. sia scuole non ricono¬ 
sciute dallo Stato. L’artico¬ 
lo 33 della Costituzione, che 
sancisce la libertà d’inse¬ 
gnamento e una successiva 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale che risale al 1958, 
ammettono infatti l’esistenza 
di questi centri, che devono 
sottostare a controlli solo 
per quanto concerne l’igiene 
e la moralità, requisiti che 


la prefettura dare accertare. 

«E’ un giro di miliardi e 
miliardi — dice Augusto Fos- 
sali, responsabile del setto¬ 
re scuola privata della CGIL 
milanese —. Quasi sempre 
la concessione dell’autoriz¬ 
zazione. che chiunque può 
ottenere, prelude al ricono¬ 
scimento legale entro un 
paio d’ànni. E’ poi incredi¬ 
bile che il Provveditorato 
tolleri il doppio lavoro che 
fanno gli insegnanti di que¬ 
sti centri: la mattina nelle 
scuole di Stato, il pomerig¬ 
gio nelle private. Calcolia¬ 
mo — dice Fossati — che. 
mentre centinaia di docenti 
inseriti nelle graduatorie at¬ 
tendono. senza un lavoro, il 
loro turno per avere un po¬ 
sto. nel frattempo ben 3000 
insegnanti abbiano due occu¬ 
pazioni. E la maggior parte 
di essi lavora, illegalmente, 
in questi istituti». 

Cosa ■ dice il Provvedilo- 
rato agli studi di questa pia¬ 
ga? Ben poco: una vera in¬ 
chiesta non è mai stala a- 
perta, malgrado le denunce 
settimanali dei sindacati, di 
forze politiche, delle stesse 
vittime di questo traffico. La 
giustificazione ufficiale è 
che. almeno per quanto ri¬ 
guarda le scuole del tutto 
€ libere », un controllo non 
lo si può fare. 

A parte il fatto che molti 
istituti sotto accusa sono le¬ 
galmente riconosciuti, e per¬ 
ciò soggetti all'autorità sco¬ 
lastica centrale (come la 
scuola Arti ausiliarie sanita¬ 
rie. prima chiusa e proprio 
l’altro ieri beneficata dal 
ministero della P. I. di una 
sanatoria generale, almeno 
per quest'anno) dei controlli 


sarebbe a.isaì facile farli. 

Un metodo di reclutamen¬ 
to allievi delle scuole ombra 
è quello che c’è all’interno 
degli stessi istituti pubblici, 
dove gli studenti in più ven¬ 
gono incanalati verso que.sti 
centri da insegnanti con po¬ 
chi scrupoli. 

Non è un caso che uno dei 
responsabili delle scuole 
chiuse recentemente, l’Arti 
ausiliarie sanitarie (quattro 
.sezioni regolari, sette sezio¬ 
ni abusive, una grande cli¬ 
nica odontoiatrica privata 
annessa alle oule dove si 
dovrebbe studiare per dive¬ 
nire odontotecnici) sia un ex¬ 
preside del Correnti. 

Assenza di 
ogni tutela 

Po.ssibile che tutti que.sti 
movimenti sfuggano regolar¬ 
mente al Provveditorato e 
quindi al ministero? Pos.si- 
bile che non si sappia nep¬ 
pure quante di queste « im¬ 
prese » .siano sorte? 

Intanto, in assenza di ogni 
tutela, grazie alla * distra¬ 
zione » del Provveditorato, 
gli allievi di queste scuole 
continuano a sborsare rette 
che si aggirano almeno .sul 
mezzo milione all’anno, c Fi¬ 
siologicamente » tagliati fuo¬ 
ri dall’istruzione pubblica, 
diseredati anche da quella 
a pagamento, centinaia di 
ragazzi restano facile pre¬ 
da di chi specula sulla man¬ 
canza di Un sistema di istru¬ 
zione degno di questo nome- 

Maria L. Vincenzoni 


Un rapporto dei ministeri Sanità e Lavoro 


Sostanze cancerogene 
negli stabilimenti 
CEAT e Michelin 

Da alcuni mesi i consigli di fabbrica avevano denunciato la si* 
tuazione di pericolo con un esposto all'Ispettorato del lavoro 


Ustica: raccolto in forse 
per uccellini e conigli 

I/STICA — Una itisolita protesta è stata inscenata ieri dagli 
abitanti dcU’isoIa di Ustica, i quali hanno organizzalo un 
corteo per le strette e brevi vie del centro ed hanno occu¬ 
pato In a.ssemblea permanente la sede del Comune. La ra¬ 
gione della protesta sta nella richiesta di un intervento 
urgente dell’assessorato regionale all’agricoltura per elimi¬ 
nare l danni prodotti alle colture, grano, uva cardinale (una 
produzione pregiata) da schiere fittissime di passeri e conigli 
selvatici. Il raccolto ogni anno è messo In forse a causa 
della straordinaria voracità degli uccelli e dei conigli che 
sono diventati una vera e propria disperazicne degli uslicensl. 
« Non vogliamo ucciderli — dinono tranquillizzando gli abi¬ 
tanti di Ustica — vogliamo solo che la Regione vari un 
piano di cattura, magari con le reti, degli animali e li tra¬ 
sferisca altrove ». NELLA POTO: una delegazione di abitanti 
di Ustica si è recata a Palermo. A testimonianza delle pro¬ 
prie proteste hanno portato alcuni prodotti danneggiati. 


Eletta la nuova giunta comunale di sinistra 

A Ravenna rinnovata unità PCI-PSI 

L'accordo programmatico fra i due partiti per un'amministrazione efficiente legata ai bisogni della società civile 
Sindaco il socialista Canosani, vicesindaco il comunista Angelini, sette assessori comunisti e due socialisti 


g. f. p. 


Dai nostro inviato 

RAVENNA — Ribadita unità 
PCl-PSI e rilancio della poli¬ 
tica delle intese, aggiornata 
sui contenuti, per dare all'en¬ 
te locale un’amministrazione 
stabile ed efficente in grado 
di rispondere compiutamente 
a) bisogni delia società civile 
e di contribuire al supera¬ 
mento della crisi e alla tra¬ 
sformazione dello Stato: 
questi gli impegni, di carat¬ 
tere più generale, che stanrx) 
alla base dell’accordo pro¬ 
grammatico fra i due paniti 
della sinistra che giovedì se¬ 
ra ha portato alla rielezione 
a sindaco di Ravenna del 
compagno Aristide Canosani. 
socialista, del vicesindaco 
compagno Giordano Angelini, 
del PCI, e di una giunta 
composta da sette assessori 
cc»ministl e due socialisti. 
Questo significativo risultato 
unitario, che troverà ulteriore 
conferma nella ricostituzione 
di una giunta di sinistra an¬ 
che all’amministrazione pro¬ 
vinciale In programma giove¬ 
dì prossimo, è il frutto di un 
confronto che si è sviluppato 


tra PCI e PSI aH'indomani 
del voto amministrativo dei 
3-4 giugno, e che ha visto 
impegnate, su posizioni con¬ 
trastanti e spesk) contraddit¬ 
torie, anche le altre forse 
democratiche ravennati. 

11 voto di giugno, com’è 
noto, aveva ampiamente ri- 
confermato la volontà popo¬ 
lare di affidare ai partiti di 
sinistra che più coerentemen¬ 
te portavano avanti la politi¬ 
ca della solidarietà democra¬ 
tica, la guida della cosa 
pubblica locale. 

Sia il PCI che il PSI hanno 
ottenuto importanti afferma¬ 
zioni elettorali nelle tre con¬ 
sultazioni (Comune. Ptovin- 
cia. Circoscrizioni) di un me¬ 
se e mezzo orsono: il nostro 
partito è avanzato rispetto al¬ 
le amministrative precedenti 
e anche sulle politiche con¬ 
quistando un consigliere in 
più sia in comune (25 in to¬ 
tale) che in Provincia (16) 
dove, per la prima volta, ha 
ottenuto la maggioranza asso¬ 
luta col 50,18 per cento dei 
volt; il PSI, dal canto suo,' 
ha visto premiare la propria 
politica unitaria nelle giunte 


amministrate col PCI con 
incrementi di voti che gli 
hanno permesso di recupera¬ 
re in ^rte le perdite regi¬ 
strate alle politiche. 

II dibattito che si è aperto 
all’indomani delle elezioni ha 
approfondito tutte le que¬ 
stioni aperte sul piano locale 
e nazionale ed ha portato al 
risultato che è stato messo 
per esteso nel lungo docu¬ 
mento programmatico (22 
cartelle) che i due partiti 
hanno presentato giovedì se¬ 
ra al consiglio. 

Nel dibattito che si è svi¬ 
luppata con interventi di 
tutti i gruppi presenti, sono 
emerse posizioni che non si 
discostano da quelle già e- 
spresse dal pertitt nella fase 
post-elettorale. Il PRI ha ul¬ 
teriormente spiegato la sua 
proposta — avanzata senza 
successo a PSI e PSDI — di 
« aKgi«àazione laica»; la DC 
non è andata oltre il ribadire 
un ruolo di miniKanza che 
condurrà una « opposizione 
istituzionale. costruttiva, 
franca e serena »; I sociaide- 
mocratici si sono mantenuti 
in sordina, ponendo l'accento 


sul fatto che la loro rappre¬ 
sentanza non è numericamen¬ 
te detenninante 

Per il nostro partito, t 
compagni Piero D’Attorre 
pnma e Lorenzo Sintini poi, 
hanno ribadito la piena di¬ 
sponibilità delie forze di si¬ 
nistra ai confronto con le 
altre forze democratiche, nel¬ 
la chiarezza e neH’autonomia 
reciproca, ma con coinvolgi¬ 
menti più impegnati che ab¬ 
biano al centro 1 problemi 
del Ckrmane. E su questo 
punta la DC ha liconfNma- 
ta come forza di minoranza 

— pur ribadendo 1 veti »na- 
zlonali » — il proprio contri¬ 
buto nella gestione unitaria 
degli organismi collaterali. 

n PRI ha espresso una po¬ 
sizione complessivamente di 
opposizione, ma — come ha 
detto il capogruppo del PCI 

— non preconcetta. Sono al 
lavoro due commissioni for¬ 
mate dai rappresentanti di 
PCI. PSL PSDL PRL DC che 
debbono definire 1 modi di 
gestione unitaria delle muni¬ 
cipalizzate ed 1 criteri per la 
costituzione delle comml.ssio- 
nl cmisUiari. I limiti interve¬ 


nuti nella posizione repubbli¬ 
cana sono apparsi più come 
conseguenza della situazione 
nazionale. 

Dopo la votazione che ha 
riportato il compagno Cano¬ 
sani sul seggio di primo cit¬ 
tadino (coi 29 voti di PCI e 
PSI, 12 schede bianche da 
PRI e MSI. mentre la DC ha 
votato il proprio oMididato) 
salutato dall’applauso del 
pubblico e dei consiglieri di 
maggioranza, la sedata si è 
oonclusa con reiezione degli 
altri membri della giunta e il 
discorso dello stesso Canosa¬ 
ni. Egli ha posto subito in 
rilievo « il franco e proficuo 
rapporto di aperta e leale 
collaborazione fra PCI e 
PSI», affermando che esso 
va Impiegato nel processo di 
rinnovamento e di consoli¬ 
damento dello Stato, facendo 
si che da tutte le forze de¬ 
mocratiche. senza rigide e 
iqirioristiche preclusioni, 
vengano apporti impegnati e 
costruttivi e risulti valorlzan- 
to il fondamentale ruolo del¬ 
le assemblee elettive. 

Fiorio Amadori 


Dalla nostra redazione 

TORINO - Alla CEAT e alla 
Michelin di Torino da anni 
(cngono usati, nelle lavorazio¬ 
ni [)er la produzione di pneu- 
niatìci, sostanze cancerogene. 
I/allarme. dato mesi fa dai 
consigli dì fabbrica, ha trovato 
lina preoccupante conferma in 
un rapporto predispasto in 
(piesti giorni dai ministeri del 
lavoro e delia sanità, e invia¬ 
to all'unione industriali ed ai 
sindacali provinciali dei chi¬ 
mici. Nel rapporto sono conte¬ 
nuti ì risultati di attente ricer- 
clie di laboratorio effettuate 
pre.s.so le università di Milano 
e di Roma: vi si afferma che 
la “fenilbetana.slilamina” una 
sostanza usata in grande quan¬ 
tità nei reparti "mescole” dei 
due .stabilimenti torinesi, è si¬ 
curamente pericolosa per !a 
salute deH'uomo e può provo¬ 
care il cancro. 

La fenilbetana.stilamina è un 
prodotto derivato dalla fami¬ 
glia delle amine aromatiche: 
si tratta di un’antiossidante 
che. aggiunto all’impasto, con¬ 
ferisce una maggiore resisten¬ 
za al pneumatico. La stessa .so¬ 
stanza veniva usata airiPC.\ 
di Ciriè. la fabbrica di vernici 
tanto tristemente nota per le 
decine di lavoratori morii per 
cancro alla vescica. 

L’inquietante scoperta, come 
abbiamo detto, è stata fatta 
mesi fa dai consigli di fab¬ 
brica. Allora, in base ad una 
precisa norma contrattuale, i 
rappresentanti operai chiesero 
e ottenero dalle rispettive di¬ 
rezioni l’elenco delle sostanze 
nocive utilizzate nelle lavora¬ 
zioni. 

Il materiale raccolto venne 
passato all’unità di base del 
quartiere, che dispose scrupo¬ 
lose ricerche dalle quali emer¬ 
se la pericolosità di alcune so¬ 
stanze. fra cui quella ora in-. 
criminata. Sin da quell’epoca 
i consigli di fabbrica presen¬ 
tarono un esposto aH’ispettora- 
to del lavoro e alla magistra- 
tufa.^ L’ispettorato solliK:itò 1* 

■ intervènto dèUministeri del la¬ 
voro e della sanità, che sono 
pearvèDUti alle conclusioni'nfe^ 
rite all'inizio. La magistratura 
torinese, da parte sua, avrebbe 
aperto una formale inchiesta 
giudiziaria. - - 

Alla Michelin intanto i lavo¬ 
ratori del reparto «mescole» 
aprivano una vertenza sull’ 
ambiente, tuttora in corso, e 
che cozza contro la resistenza 
padronale. La direzione della 
azienda sostiene infatti che 1’ 
uso della fenilbetanastilamina 
non è sostituibile. Una tesi che 
appare facilmente confutabile. 
Risulta infatti che la Pirelli, 
ad esempio, ha da tempo ab¬ 
bandonato i’uso di questa so¬ 
stanza. trovando surrogati al¬ 
trettanto validi agli effetti pro¬ 
duttivi e sicuramente meno 
pericolosi per la salute. D rap¬ 
porto interministeriale pone 
ora certamente le due aziende 
con le spalle al muro. Pare 
che la stessa unione industria¬ 
li di Torino abbia invitato le 
due società ad assumere i 
provvedimenti necessari 
li sindacato dei chimici, per 
parte sua. ha deciso di porre 
con ancora maggiore energia 
la richiesta di una rapida so¬ 
stituzione delle sostaiue noci¬ 
ve. 

La pericolosità della sostan¬ 
za fenilbetanastilamina era già 
stata .segnalata negli anni scor¬ 
si dagli studi dei professori 
Terracini e Segnan dell’uni¬ 
versità di Torino, E’ un anti¬ 
ossidante usato neH’industria 
della gomma dagli anni ’50, 
quando sostituì la betanaftila- 
mìna, sicuramente cancerc^e- 
na. 

La cancerogenicità delle so¬ 
stanze è definita "sperimenta¬ 
le", in quanto analisi di labo¬ 
ratorio (definite però da Ter¬ 
racini e Segnan "insoddisfa- 
oenti") non ne sono giunte al¬ 
la certezza. Le dosi delle som¬ 
ministrazioni su cavie non sono 
mai state massicce, e o<xxH“re 
attendere almeno tre anni per 
vedere quali effetti ha prodot¬ 
to. 

Comunque il National Cuocer 
degli US.A ha inserito questa 
sostanza negli elenchi dei can¬ 
cerogeni già nel ’70. Gli studi 
dei professori Terracini e Se¬ 
gnan erano stati condotti in 
seguito ad una convenzione tra 
(Comune e università per Tana- 
lisi delle sostanze nocive usate 
nelle lavorazioni industriali L’ 
esito era stalo reso noto circa 
un anno fa. 

Ezio Rondolini 


E’ nata 

Elisa Dì Mauro 

ROMA — E' nata Elisa Mar¬ 
tina Emma Di Mauro, figlia 
di Sirenetta Corà e del no¬ 
stro compagno di lavoro An¬ 
tonio Di Mauro, redattore 
parlamentare delTUnità e 
consigliere delTINPQI. 

Ad Elisa, alla mamma Sire¬ 
netta, al fratellino Emanuele 
e al caro Totò l migliori au¬ 
guri di tutti 1 compagni del¬ 
l’Unità. 


Mezz’ora di colloquio, 
tra Grassi e De Matteo 


RO.MA -- Mezz’ora di collo¬ 
quio ieri mattina a palazzo di 
Giustizia tra il pre.sidente del¬ 
la RAI, Grassi, e il procura¬ 
tore capo della Repubblica De 
Matteo. Alla fine non ci sono 
state dichiarazioni ma è piut- 
to.sto agevole mettere in rela¬ 
zione il colloquio di ieri — del 
tutto informale è stato preci¬ 
sato — con le roventi polemi¬ 
che che in questi giorni, pro¬ 
tagonista lo stesso Grassi, .si 
.sono accese sulla gestione 
RAI. 

Negli ambienti della Procu¬ 
ra si è precisato anche -- in 
relazione all'esposto di un par¬ 
lamentare missino — che at¬ 
tualmente nessuna inchiesta è 
stata aperta sull'azienda. Una 
indagine per la verità c’era 


ma è stato proprio De Matteo 
ad archiviarla non molto tem¬ 
po fa non ravvedendo, evi¬ 
dentemente, elementi suffi 
cienti nell’esposto che aveva 
presentalo un ex sindaco re- 
pubblicano della RAI, Carbo¬ 
ni. Lo stesso Carboni, a quan¬ 
to si dice, starebbe ritornan¬ 
do alla carica tirando fuori 
— come aveva fatto già al 
cuni mesi fa — documentazio¬ 
ni e materiale su presunte ir¬ 
regolarità nei bilanci e nella 
conduzione generale dell’azien¬ 
da. 

In.somma no c'è pace per la 
RAI: anche questi ultimi epi¬ 
sodi concorrono, evidentemen¬ 
te, a rendere più incerta la 
situazione a viale Mazzini. 


Piccoli e (misteriosi) incendi 
nella sede RAI del Babuino 

ROMA — Tre principi d’incendi nel giro di poche ore hanno 
convinto gli uomini della Digos a svolgere discrete indagini 
nella sede R.\I di via del Babuino per accertare se non vi siano 
elementi dolori nella sconcertante vicenda. 

Il primo allarme, negli uffici che ospitano tutte le testate 
radiofoniche, fu dato intorno alle 20 di giovedì: in una stanza 
senza prese d’aria al pieno terra qualcosa aveva preso fuoco; 
inservienti e agenti del commissariato di PS che ha sede alTin- 
terno della sede RAI spengono le fiamme. Più tardi, alle 24, 
stessa scena nella stessa stanza: ancora un po’ di fuoco e fu¬ 
mo ma anche in questo caso tutto si risolve in pochi minuti. 
Terzo allarme, due ore più tardi, al 1. piano: altro principio 
d’incendio e altro lavoro per gli agenti (b turno. 

Da notare che il martedì precedente un altro principio d’in¬ 
cendio si era sviluppato nel giardino retrostante, più o meno 
alTaltezza di un deposito di gasolio che serve alle diverse esi¬ 
genze del palazzo, una volta sede di un grande e celebre albergo. 
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Aldo Togliatti, unitamente 
ai familiari, esprime la pro¬ 
pria riconoscenza a quanti si 
sono prodigati durante la 
malattia della mamma 

. RITA MONTAGNANA 

e ringrazia commosso il Pre¬ 
sidente della Repubblica San¬ 
dro Pettini, il sen. Arrigo 
Boldrini per le sue toccanti 
parole e tutti i compagni e 
amici che hanno espresso il 
loro cordoglio per R luttuoso 
evento. 
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Non una, ma due le chiavi importanti sottratte a Milano 


I ladri in procura cercavano 
pure dossier USA su Sindona 

La scoperta fatta dopo un’attenta ricognizione degli uffici - Una mezza verità 
per coprire i « santuari » - Al passo l’inchiesta sull’omicidio di Ambrosoli 


Prodotti 
chimici 
pericolosi 
nella nave 
affondata 
a Olbia 


Presto nella Spagna democratica 

Guernica toma 
a Madrid come 
voleva Picasso 

Il capolavoro concepito nel *37 dopo il 
bombardamento nazista delia città basca 


Nostro servizio 

MADRID — « Guernica ». il 
capolavoro di Fabio Picns 
so, sarà restituito alla Spa 
gna entro la fine del 1980 o 
nei primi mesi deìl’81. Im 
decisione è .stata comunicata, 
al primo ministro Suarez. da 
Roland Duma.s, il legale frati 
cose esecutore del testameli 
to di Picasso, in un incontro 
avvenuto l’ollro ieri a Ma 
drid. 

« Guernica » verrà sistc 
moto nel Museo del Frodo, a 
Madrid: sarà così, esaudito 
il desiderio espresso da Pi 
casso. Tra le carte dell’arti 
sta fu trovata, dopo la sua 
morte avvenuta nel 1973, una 
precisa annotazione con la 
quale si stabiliva che « Guer¬ 
nica » dovesse essere re.sti- 
tiiito alla Spagna una volta 
ristabilita la democrazia nel 
paese. Ora i pre.suppo.sti si 
sono realizzati e nulla vieta 
che il famoso dipinto lasci la 
sala del Mit.seo d'arte mo 
derno di New York e ritor¬ 
ni in Spagna. 

Indicazioni più dettagliate 
si avranno probabilmente in 
ottobre, quando Dumas tor¬ 
nerà a Madrid per discutere 
i particolari tecnici e di si¬ 
curezza relativi al trasporto 
del capolavoro. ■ 

Fabio Picasso ' dipinse 
« Guernica » .nel 1937, dopo 


la devastazione della ciltadi 
na basca — Guernica, ap 
punto — da parte degli aerei 
Stukas tede.schi. Gli esperti 
dicono che il grande quadro 
— 351 centimetri per 782 — 
era già terminato il 9 mag¬ 
gio 1938, solo pochi giorni do 
po il bombardamento della 
cittadina dove i repubblicani 
.si erniio Irinccrati e dove mo 
rirono, insieme, soldati, don¬ 
ne. bambini. 

Picasso era, allora, diret¬ 
tore del Prado. E co.sì scris- 
.se in quei giorni: < Nella te¬ 
la a cui .sto lavorando, che 
chiamerò "Guernica". ed in 
tutte le mie opere d'arte re¬ 
centi, io esprimo chiaramen¬ 


te il mio odio ver la casta 
militare che ha sprofondato 
lo Spagna in un oceano di 
dolore e di morte ». 

Il grande quadro, in seni 
plice monocromato, chiaro 
su scuro, dai contorni netti e 
taglienti, in cui figure tragi¬ 
camente deformate esprimo 
no orrore, angoscia e dispe¬ 
razione, fu inviato, in quel 
periodo, dallo stesso Picas¬ 
so, all'Esposizione universa¬ 
le di Parigi. Fu una protesta 
cosciente contro la nuova 
barbarie. Ma il pittore fece 
di più: mandò gli incassi del¬ 
le vìsite fatte al suo quadro 
ai compagni spagnoli. 

A proposito di « Guernica » 
nascono racconti e aneddoti. 


Nei 1940 Picas.so vive riti¬ 
rato in una villa nei pressi 
di Parigi e distribuLsce, a 
chiunque va a trovarlo, ri* 
produzioni di « Guernica ». 
Anche due ufficiali tedeschi 
si recano nella casa del pit¬ 
tore nel tentativo, forse, di 
blandirlo (le opere di Picas- 
.so erano, in quel periodo, 
boicottate). E l’incontro si 
svolge dinanzi ad una ripro 
dazione di « Guernica ». I 
due militari indicano a Pi¬ 
casso il quadro e chiedano: 
« L'avete fatto voi'7 ». « No 
- - risponde Picasso fave 
te fatto voi ». 

Il quadro, considerato uno 
dei capolavori del XX seco¬ 
lo. ritornerà in Europa dopo 
che il Museo americano avrà 
allestito la grande mostra in 
onore del centenario della na¬ 
scita dell’artista andaluso. 
che cade nel 1981. 

Il Prado avrà, cosi, la più 
« popolare » e intensa opera 
di Picasso, in grado di fare 
da sola concorrenza al mu¬ 
seo picassiaiio di Barcello¬ 
na, che ospita, oltre a molte 
opere giovanili e a numerosi 
e curiosi studi di Pica.sso ra¬ 
gazzo, un’altra grandiosa 
« serie » dell'artista: le ge¬ 
niali variazioni su « Las Me- 
ninas » di Velazquez. 

m. ac. 


Dalla nostra redazione 

MILANO - Non solo Tuffi- 
cio del giudice istruttore tito- 
l.«<*e dell'inchiesta sul crack 
di Sindona. ma anche quello 
del magi.strato che sta coiidu- 
cendo, con giudici statuniten¬ 
si. la rogatoria di prepara¬ 
zione al processo contro Sin- 
do?ia per il crack della Frank¬ 
lin Bank, fu al centro dell’in- 
teresse deU'ignolo ladro che 
ha fatto .sparire, due giorni 
fa. il mazzo di chiavi dei due 
uffici. La conferma si è avu¬ 
ta ieri. 

Approfittando di un momen¬ 
to di afflusso, qualcuno ha 
rubato un mazzo di chiavi: 
in questo mazzo erano com¬ 
prese sia quelle che apriva¬ 
no Tufficio del giudice istrut¬ 
tore Ovilio Urbèsci, titolare 
dcirinchicsta sul fallimento 
della Banca Privata Italiana, 
sia quelle deH'ufficio del giu¬ 
dice Giovanni Calati che. in¬ 
sieme con il rappresentante 


del giudice Tliomas Griesa di 
New York, sta conducendo 
una rogatoria sulle operazio¬ 
ni svolte da Sindona in Ita¬ 
lia per l’acquisto della Frank¬ 
lin Bank. 

Mentre l’archivio dell’istrut¬ 
toria sul crack contiene tutta 
la documentazione dell’iter 
giudiziario fin qui svolto, pres¬ 
so il giudice Calati i docu¬ 
menti più importanti di accu¬ 
sa contro Sindona per la que¬ 
stione Franklin non ci sono 
più: que.sti sono già stati con¬ 
segnati ai giudici americani 
che sono ripartiti per gli USA. 
Ritorneranno la settimana 
prossima per concludere la 
rogatoria. Ma il ladro non im- 
leva sapere che i documenti 
erano già stati consegnati ai 
magistrati americani. 

La denuncia, immediata¬ 
mente presentata ai carabi¬ 
nieri per il furto delle chia¬ 
vi, ha consentito l’immedia¬ 
ta sostituzione delle serra¬ 
ture. 


L'inchic-sta .suira.s.sas.sinio 
di Giorgio Ambro.soli intanto 
non registra alcuna novità di 
rilievo. Oggetto di studio re¬ 
sta sempre la strada delle 
minacce subite da Giorgio 
Ambrosoli per il suo atteggia¬ 
mento di rigoraso rifiuto al 
progetto di « remissione » che 
prevedeva Un illecito esborso 
di pubblico denaro a favore 
di Sindona di ben 150 miliardi 
dì lire. NeH’inchiesta. inne¬ 
scata subito dopo la denuncia 
presentata dallo stesso Am¬ 
brosoli, venne inviata una co¬ 
municazione giudiziaria per 
concorso in minaccia aggra¬ 
vata allo stesso Sindona. 

Nel corso di numerose tele¬ 
fonate. una voce dall’accento 
siculo americano fece ripetu¬ 
tamente riferimento al pro¬ 
getto « di remissione » e al¬ 
l’ostilità di Ambrosoli. Tale 
ostilità si era espressa do]» 
un .secco « no » della Banca 
d’Italia. 

T magistrati acquisirono 


bozza di tale progetto presso 
il banco di Roma, Dall’isti¬ 
tuto è stato precisato che non 
vi fu alcun -sequestro e che il 
documento venne consegnato 
spantaneamente. 11 che ri¬ 
sponde a verità. Come però 
risponde a verità, in contra¬ 
sto co»! quanto affermato dal¬ 
lo stesso Banco di Roma, il 
fatto che allora per la prima 
volta il magistrato ebbe modo 
dì acquisire la bozza scritta 
del documento. Ambrosoli — 
come è stato accertato nel 
cor.so deH’inchiesta — non 
aveva la documentazione re¬ 
lativa al progetto. Dunque 
proprio dopo il viaggio «mi¬ 
rato» a Roma, il giudice riu¬ 
scì ad avere in mano la co¬ 
pia della bozza: fino a quel 
momento nessuno, fra tutti 
coloro che avevano avuto per 
le mani il documento, lo ave¬ 
va consegnato alla magistra¬ 
tura. 

Maurizio Michelini 


OLBIA — « Non siamo auto¬ 
rizzati a rispondere a doman¬ 
de circe la denominazione dei 
prodotti chimici che erano a 
bordo della "Klearcos” in 
quanto il documento del mer¬ 
cantile affondato alcuni gior¬ 
ni fa nei pressi di Tavolara 
indicante le merci pericolose 
trasportate fa parte integran¬ 
te degli atti oggetto deH’U!- 
chiesta 

Questo è quanto ha detto 
Il vice comandante della ca¬ 
pitaneria di porto di Olbia, 
cap. Frantonl. in merito alle 
notizie diffuse nel giorni 
scorsi, secondo le quali a bor¬ 
do del mercantile vi erano 
contenitori con anidride ar- 
seniosa, trlossldo di arsenico, 
acido formico e acido fosfo¬ 
rico. Lo stesso ufficiale ha. 
comunque, ribadito che .si 
trattava di «prodotti perico¬ 
losi di natura chimica ». 

Il capitano Frantonl ha an¬ 
che reso noto che già nel 
giorni scorsi erano stati fatn 
diversi prelievi di acqua che 
sono stati inviati al labora¬ 
torio chimico provinciale di 
Sassari. 


Una requisitoria per difenderlo, quella del PM al processo 


Saccucci? Soltanto uno «sceriffo buono» 

Scartati tutti i testimoni che hanno descritto la furia del raid fascista a Sezze, contraddetti i 
periti > Attenuanti anche per l’assassino > Una sp aratoria sulla folla inerme «per legittima difesa» 



l tre delVApollo-ll 

Dopo dieci anni 
si ritrovano nel 
Museo della Luna 

Celebrata la ricorrenza in sordina • Una 
grande impresa per modeste applicazioni? 


W.ASHINGTON - Celebra 
zioni di rito, quasi in sordi¬ 
na. Dieci anni fa l’uomo met¬ 
teva piede sulla Luna, ieri 
gli astronauti dell’Apollo-li. 
autori dell’impresa, hanno ri 
cordato l’avvenimento con 
una serie di cerimonie, fra 
cui un ricevimento alla Casa 
Bianca. 

Neil Armostrong. Edwing 
Aldrin e Michael Collins han¬ 
no iniziato la giornata con 
una visita sentimentale alla 
loro navicella spaziale, Co¬ 
lumbia. cui è seguita una 
conferenza stampa al Museo 
nazionale aerospaziale. A 
Carter i tre astronauti Han¬ 
no donato una bandierina che 
era stata sulla Luna: milioni 
di facsimile hanno fatto la 
fortuna di venditori di gio 
cattólì e souvenir. 

Armstrong ed Aldrin sce- 
.sero sulla Luna (mentre Col 
lins girava intorno al satel¬ 
lite) il 20 luglio del 1969 dopo 
che il comandante aveva fat¬ 
to posare il modulo lunare 
Aquila evitando una zona im¬ 
pervia verso la quale lo sta¬ 
va dirigendo il calcolatore di 
bordo e che avrebbe potuto 
causare il ribaltamento del 
Lem c l’impossibilità di tor¬ 
nare sulla terra. 

€ Qui base della tranquilli¬ 
tà, Aquila è atterrato» co 
municò .Armstrong via radio 
alla Terra. Oltre mezzo mi¬ 
liardo di per.sone videro .Arm¬ 
strong scendere la scaletta 
del Lem e po.sare il piede 
.sul polveroso suolo lunare, 
t Un piccolo passo per l'un 


mo. un salto gigantesco per 
Tiimanità ». disse poi. 

.Va è stato veramente un 
balzo gigantesco? Ne valeva 
la pena? Sulla Luna, è chia¬ 
ro. non c’era nulla: gli astro¬ 
nauti tornarono con un sac¬ 
chetto di sa.ssi. Ma i brevetti 
ottenuti anche dagli esperi¬ 
menti fatti a Terra hanno 
trovato qualche applicazione 
in campo medico, casalingo, 
scolastico. E la pubblicistica 
oggi in US.A tende a dare 
estrema risonanza a questi 
ca.si. Per non parlare della 
pubblicità. Due bambini Ka- 
ren Mcckenzie. 15 anni, e 
.limmy Gerlack, 11 anni, so¬ 
no stati fotografatissimi. in 
questi giorni, perché vivono 
come sulla Luna. I due bam¬ 
bini affetti da una rara ma¬ 
lattia hanno beneficiato ' de¬ 
gù effetti collaterali di sco¬ 
perte, ritroc-ati e tecniche 


realizzati nel quadro della 
ricerca spaziale. 

■ Karen è affetta da sindro¬ 
me bruciante degli arti: solo 
il freddo dà un po' di sollie¬ 
vo. Jimmy doveva vivere in 
locali .sterili e con aria con¬ 
dizionata. Adesso entrambi 
possono condurre una vita 
quasi normale con tute iso¬ 
lanti e refìgenti come quel¬ 
le degli astronauti. 

Medicina, trasporti, proces¬ 
si industriali, dispositivi di 
.sicurezza, costruzioni, comu¬ 
nicazioni, ricreazione e ali¬ 
menti hanno fatto mano bas- 
.sa dei « brevetti lunari ». Po- 
eh’ americani tuttavia ne 
sembrano cOTusapevóli. In un 
sondaggio condotto aU’inizio 
della settimana da AP e 
NBC il 53 per cento degli in 
terrogati ha detto di non ere 
dere che i programmi .spazia 
li abbiano portato sufficienti 


benefici da giustificare la spe¬ 
sa comple.ssiva di 78 miliardi 
di dollari. Venticinque, per 
il solo programma Apollo. 

Coperte e indumenti super¬ 
leggeri, vernice a lunghissi¬ 
ma durata, indumenti incom¬ 
bustibili, congegni micromi- 
nìaturìzzati per calcolatori 
manuali, orologi e registra¬ 
tori videotape: questi i pro¬ 
dotti-prova degli effetti col¬ 
laterali della conquista spa¬ 
ziale. Anche nuovi tipi di tec¬ 
nici ne .sono il prodotto: la 
disoccupazione che si creò 
quando il programma Apol¬ 
lo chiuse i battenti e riversò 
nelle industrie private le sue 
« eccedenze » anche umane. 
Scienzioti. ingegneri, tecnici 
aerospaziali, dirigenti, pro¬ 
grammatori, ricercatori che 
a loro volta, dopo la .scuola 
dello Spore Center inventa¬ 
rono nuovi ritrovati. Due 
nuovi congegni che non sono 
stati mai usati nello spazio, 
ma la cui realizzazione è na¬ 
ta dalle e.sperienze dei pro¬ 
grammi spaziali, vengono at¬ 
tualmente impiegati in aspe 
doli. Uno è un sistema per 
analizzare le sostante fluide 
dell'organismo di un pazien¬ 
te. Il secondo è un congegno 
elettronico che sì.nula reali 
.sticamente 40 tipi di affezioni 
cardiache. 

h. b. 

NELLA FOTO: C«llins, Arm- 
stTMig e AMrin ntl imiMo di 
WMAingtvn dadfeat* allTm- 
pma Imar* 
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Per l'attentato all'lntersind 

Fiora Pirri e Caminìti 
rifiutano rinterrogatorio 


I ~ In un grande albergo dì Mondello 

; Ragaziro muore risucchiato 
dalla pompa della piscina 


PALERMO - Flora Pirri 
Ardizzone e Lanfranco Ca- 
miniti, i due giovani di 
« Prima linea » arrestati a 
Llcola (Napoli) e incrimina¬ 
ti anche per l’attentato coni 
piuto due anni fa alla sede 
dellTnter-smd di Palermo, si 
sono risultati ieri di r.spon 
derc alle domande del giu 
dice Morvillo che conduce 
l’inchiesta sul caso. Si sono 
anche rifiutati di .sotiopotsi 
ai ricono.scimenlo da parie 


, degli impiegati deH’ufficio ‘ 
' che furono rinchiusi in un 
! camerino poco prima che gli 
1 attentatori facessero scop- 
1 piare nella sede della Asso- 
! ciazioiic industriali alcuni or¬ 
digni. Fiora Pirri ha scruto 
{ una lettera al magistrato 
t della quale fra l'altro affer- 
i ma di respingere il «rituale i 
della vostra giustizia, delie I 
! vostre leggi e del vostro co- * 
1 dico , , . I 


PALERMO — Morte atroce di 
un ragazzo che prendeva un 
bagno nella piscina di un 
grande albergo di Mondello, 
la frazione turistica di Paler¬ 
mo. Vito Mascellaro, 13 an¬ 
ni — questo il nome della 
vittima — è stato risucchia¬ 
to da) potente impianto di 
aspirazione deH'acqua 

II ragazzo, conosciuto co¬ 
me espierto nuotatore e p-o 
velto subacqueo, nonostante 
■la sua giovanissima età, si 


era tuffato in piscina per un 
bagno prima di ritornare a 
casa. A queU’ora — erano le 
18 — rimpianto era già sta¬ 
to' chioso al pubblico per co.!- 
sentire il ricambio dell'ac¬ 
qua. ma la valvola dell'aspi- 
ratore, e quanto pare, non 
era dotata di una griglia di 
protezione: Vito è stato ri¬ 
succhiato sul fondo rimanen¬ 
do imprigionato fino all'in¬ 
guine dentro il foro: è mor 
to m pochi .sercndi. 


Dal nostro inviato 

LATINA — Da pubblico ac¬ 
cusatore il PM De Paolis s'è 
trasformato in pubblico di¬ 
fensore dì Saccucci. 

Al processo per l’uccisione 
del compagno Luigi Di Rosa 
la requisitoria è stata cosi uti¬ 
lizzata dal pubblico ministero 
per giustificare in parte il suo 
operato, in parte quellb dei fa¬ 
scisti. Conclusione: richiesta di 
proscioglimento dall’accusa 
di concorso morale neH’oini- 
cio di Luigi Di Rosa per 
l’imputato Saccucci Sanitro e 
condanna a 18 anni di reclu- 
.sione per Allatta Pietro con 
il beneficio di numerose at¬ 
tenuanti. 

L’unica condanna che il PM 
non ha potuto evitare di ri- • 
chiedere per i’e.x para Sac¬ 
cucci è stata quella di oortn 
abusivo d’arma da guerra e 
porto abusivo d’arma in luo¬ 
go pubblico. «Si dia una pe¬ 
na esemplare — ha detto — 
verso un deputato del Parla¬ 
mento che invece di dare il 
buon esempio ai cittadini è 
andato ad un comizio con la 
pistola. Chiedo pertanto la 
condanna di Saccucci ad anni 
due e mesi sei dì reclusione 
e 400 mila lire di multa » 
nonché un anno e due mesi, 
amnistiabili. per porto abusi¬ 
vo d’arma in luogo pubblico. 
Cile la sparatoria abbia poi 
avuto una vittima, che poteva 
provocare una strage è. evi¬ 
dentemente con.seguenza irri¬ 
levante: tanto che il pubblico 
accu-satorc ha cliie.sto anche 
un’altra a.ssoluzione: quella 
per tentato omicidio (quando 
Saccucci sparò nella piazza' 
del comizio) staixilta per le¬ 
gittima difesa. TI para neo 
fasci.sta. insomma, avrebbe 
sparato dopo il comizio, solo 
per difendersi dagli « aggre.s- 
sori ». (De Paolis ha .specifi¬ 
calo ulteriormente: « Quando 
parlo di aggre.s.sori faccio ri¬ 
ferimento a nuegli scalmanati 
e.stremisti di Trotta conti¬ 


nua »). 

Sussurri in aula accolgono 
l’azzardata teoria, ma il PM 
insiste citando tutti i testi¬ 
moni che egli ha giudicato 
gli < unici attendibili ». Tutti 
confermerebbero che Sac¬ 
cucci è stato costretto dal¬ 
l’atteggiamento di « pochi 
scalmanati » a reagire in quel 
modo. « Ha dovuto sparare 
— ha detto con foga il PM — 
perchè era l’unico mezzo per 
sfuggire a quella folla minac¬ 
ciosa... II gruppo di Saccucci 
si è attenuto alla strategia 
del capo — ha proseguito De 
Paolis — sparando solo a 
scopo intimidatorio e di dife¬ 
sa ». Insomma. per il PM 
Saccucci è stato solo uno 
« sceriffo buono ». « Soltanto 
Allatta — ha proseguito De 
Paolis — a Ferro di Cavallo 
(dov’è stato ucciso Di Rosa 
ndrl ha mutato strategia 
sparando nel mucchio. Poteva 
benissimo continuare a spa¬ 
rare per aria, che non sareb¬ 
be successo niente, tanfo ohi 
che nessuno dei giovani era 
armato». Basta riportare in¬ 
tegralmente oneste poche 
frasi del PM per comprende¬ 
re il sen.so di onattro ore di 
reouisitoria, dove nessuno 
dei testimoni citati dalla par¬ 
te civile è mai comparso una 
wlfa. se non oer essere tac¬ 
ciato di scarsa'attendibilità. 
Posi il PM ha fatto perfino 
con i periti che hanno indi¬ 
viduato il foro dei - proiettili 
calibro 9 (quelli di Saccucci) 
.sui muri di Sezze. all’altezza 
di un metro e ottanta. 

E' chiaro che prima ancora 
di giustificare l’operato dei 
fascisti il PM De Paolis ha 
dovuto giustificare per un'ora 
il suo. dopo ’e proteste della 
parte civile sulle sue dichia¬ 
razioni « innocentiste » nei 
confronti di Saccucci a due 
emittenti locali. rilasciate 
.senza neanche attendere la 
fine del dibattimento. Ha ri¬ 
cordato ai giudici la sua au¬ 
tonomia « professionale e po¬ 


litica », nonché i suoi prece¬ 
denti processi. « Mi hanno 
accusato di aver fatto il gio¬ 
co delle tre carte — ha detto 
amareggiato —. E’ vero, io 
amo il gioco delle carte, ma 
non quello del prestigiatore ». 
4 Ho fatto pesare il mio 
prestigio, con coraggio, per 
perquisire la sede del Msi. 
nonostante i pericoli che cor¬ 
revo. Ebbene l’ho fatto». Ma 
quali pericoli, se i fascisti 
sono, secondo lui. tanto inof¬ 
fensivi? 

L.a requisitoria è poi conti¬ 
nuata sul filo della difesa 
della sua linea di condotta. 

L’aiwocato Fausto Tarsita- 
no . legale di parte civile, ha 
ripetuto quel che era .stato 
chiaro fin dal primo momen¬ 
to: « E’ una requisitoria 
scontala, preconcetta e con¬ 
traddittoria — ha detto —. TI 
PM ha operato un inammis¬ 
sibile discrimine nei confron¬ 
ti di gran parte dei te.sti. ha 
trascurato i chiarimenti for¬ 
niti dai periti e le univoche 
te.stimonianze sul comporta¬ 
mento tenuto da Saccucci .sia 
a piazza Novembre, .sia 
durante tutto il percorso per 
le strade di Sezze». Ha do¬ 
vuto. si. ammettere, ha fatto 
rilevare Tarsitano. che il pa¬ 
ra ha sparato mirando con la 
mano destra sorretta dalla 
sinistra, ma la sua stupefa¬ 
cente tesi è che Saccucci ha 
agito cosi solo per intimidire 
e non per uccidere. 

« Contraddittoria è infine la 
richiesta deirattenuante della 
orovocazione ipotizzata in fa¬ 
vore di Allatta. TI PM De 
Paolis ha dimenticato che e- 
gli stesso poco prima aveva 
sostenuto che a Ferro di Ca¬ 
vallo nes.suno dei giovani 
pre.senti si era accorto del 
sopral'giungere delle macchi¬ 
ne che trasportavano gl! 
scherani che avevano attuato 
una vera c nropria scorreria 
In armi nella cittadina di 
Sezz*» ». 

Raimondo Bulfrini 



Crolla il palco 
dì miss Universo 


PERTH (Australia) — Abbiamo «Miss Universo '79», nella 
persona della bellissima venezuelana diciottenne Martza Sa- 
yalero, si rallegri chi vuole. Ma poteva finire male. Infatti, 
proprio mentre la nuova « regina », con la sua splendente 
corona in testa si metteva a sedere sul trono (di vimini) 
appena conquistato, il palco, con gran fragore, è crollato 
e tutte le bellezze sono rovinate gìii per un buon due metri, 
tra grida, calcinacci e sirene spiegate ^ autoambulanze. 
Per fortuna, le più belle del mondo sono state tutte rispar¬ 
miate. tranne qualche graffio (come miss Malta e miss 
Turchia) e un po' di panico; solo miss Brasile è rimasta 
leggermente ferita. Al trambusto, si è aggiunta la protesta 
•delle femministe, giunte sul luogo con un camion di mucche. 
« E" solo un mercato di bestiame ». hanno urlato. NELLA 
FOTO: il momento del crack sul palco delle «reginette» 


I Si cercano i complici dei quattro bolognesi 


Abano: 


Dalla nostra redazione 


! BOlX)GN.A — Paolo Sebarto- 
li. di fronte ai magistrati pa- 
. dovani e bolognesi, si è as- 
j sunto il ruolo del capo, del- 
. l'organizzatore. «Sono stato 
‘ io a preparare l’aUentato. 

* sono stato io a trascinare 
! Veronesi, mia moglie c la 
i Giustiniani in cuest’avvenlii- 
ra. Loro, insomma. mi hanno 
soki seguito. I^e responsabili¬ 
tà sono mie, mie soltanto», 
ha detto pressappoco. Una 
linea dìFnisiva, ci sembra, 
estremamente intelligente, 
perchè, oltre a limitare le 
re.sponsabilità dei suoi tre 
comolici per la bomba di A- 
bano. mira contemporanea¬ 
mente a restringere il campo 
delle indagini. 

Ma una linea difensiva che 
non tiene conto di altre im¬ 
prese similt che ' il gruppo 
avrebbe compiuto e pure <iel 
fatto che non sì va nel pado¬ 
vano a mettere bombe se 
non c*è chi ti dà le indica¬ 
zioni, chi ti informa e lì dice 
dove è meglio colpire. Oltre¬ 
tutto (è un fatto che stampa 
e. pare, anche inquirenti 
M*mbrano awr completa men 


SebartoB si autoacoisa ma non 


I te dimenticato), l'hotel Bri- 
j sto] di .Abano, o meglio il 
I .suo proprietario Gino Buja, 
aveva già subito tre mesi fa 
un attentato. Si indaga su 
quest'episodio? Tutti taccio- 
I no: sembra passato in archi¬ 
vio senza colpo ferire. 

Eppure queirepisodk) di¬ 
mostrerebbe una capacità di 
organizzazione e di operatìvi- 
J tà che un gruppetto di sole 
j Quattro unità (peraltro ridot* 
ta a una, secondo Sebartoli) 
impegnate in un loro lavoro 
sindacale e polìtico, non po¬ 
trebbe certamente avere. La 
dichiarazione del «capo della 
banda dei 4», dunque, è da 
preniJere per quello che è, 
linea difensiva e basta. 

Che i quattro non siano 
soltanto quattro, d’altra parte, 
pare evicìente anche dal fatto 
che la Digos sta ricercando 
( per mare e per terra il quin- 
' to uomo, ferrarese di stanza 
a Bologna, il quale sarebbe 
da mettere in relazione con 
le banconote straniere false 
trovate nella borsa di Sebar- 
I toli al circolo Brodolinì a 
I San Donato: questo perso- 
: nag'^io. insomma, condurrebbe 
1 gli inquirenti nella direzione 


della delinquenza comune. 

Questo fatto sembra impor¬ 
tante sostanzialmente per li¬ 
na ragione. Poiché da più 
partì si corea di «nobilitare» 
(pur condannando) l'impresa 
dei quattro, affermando che 
avrebbero compiuto estorsio¬ 
ni per fornire danaro al mo¬ 
vimento di liberazione del Ci¬ 
le (scopo peraltro espresso 
dal gruppetto in uno dei do¬ 
cumenti sequestrati) il lega¬ 
me con ima persona della 
maialila (o presunto legame, 
non mettiamo il carro davan¬ 
ti ai buoi) riporta — o ripor¬ 
terebbe — tutto indietro; le 
nobili cau.se nón si soosano 
con la delinquenza. 

La delinquenza.. invece, è 
ormai una presenza Quasi 
eo.stante in altri ambienti 
terrmistici. Una considera¬ 
zione che dovrebbe far pen¬ 
sare. 

Ck)n questo non si condan¬ 
na prematuramente nessuno; 
si vuol dire soltanto che in 
un episodio delicato, grave e 
pericoloso come questo, che 
aiTebbe potuto proporre se¬ 
rie divergenze airintemo del 
sindacato (e ciò non è sue- 
eos.so per la forza unitaria 


del sindacato, una forza che 
la bomba di .Abano non può 
scalfire), è necessario fare 
chiarezza assoluta: non pos¬ 
sono rimanere ombre di sor¬ 
ta. n fatto ha dimostrato che 
a Bologna il terrorismo esi¬ 
ste e si muove su direttrici 
(e in ambienti) del tutto in¬ 
sospettabili. secondo un me¬ 
todo di infiltrazione che ri¬ 
corda i metodi di ben altre 
organizzazioni, ricorda so¬ 
prattutto una certa tecnica 
che la strategia della tensio¬ 
ne ha sfruttato, servendosi di 
persone spesso inconsapevoli 
dì essere coinvolte in un cer¬ 
to gioco, come potrebbero 
addirittura risultare questi 
quattro ex-sindacali.sti ed ex- 
s^ialisti. Il disegno di desta¬ 
bilizzazione passa attraverso 
molti canali. 

E Bologna ne sa qualcosa. 
Ricordiamo le tre tappe della 
strategia della tensione nel 
capoluogo emiliano; 1) strage 
deiritalicus (provocazione 
battuta dalla reazione popo¬ 
lare): 2) marzo *77 (uccisione 
di Ixrus.so; 3) ora le infiltra¬ 
zioni terroristiche nelle orga¬ 
nizzazioni di sinistra> Tutto 
casuale? 


convìnce 

In quest'ultimo episodio 
inoltre, è necessario sottoli¬ 
neare come ancora una volta 
si tenti di stabilire il bino 
mio Padova-Bologna. un pa¬ 
rallelismo che non servirebbe 
tanto a giustificare un esi 
stente legame tra eversori, 
quanto una situazione politi¬ 
ca similare che conduce al 
terrorismo. Ed è un subdolo 
tentativo. 

Le indagini si muovono 
vìsdiì^mente. Tra l’altro, 
non si sa ancora quale ma¬ 
gistratura è competente: in 
tal modo tutto si rallenta. Gli 
inquirenti comunque non si 
sono fermati: cercano sempre 
una seconda «base» dei 
quattro; potrebbe essere uno 
scantinato, ma anclie una ca¬ 
sa colonica, che si sta cer- 
carido di individuare. Manca 
purtroppo sempre una preci¬ 
sa ricostruzione deireptsodio 
di domenica notte ad Abano. 
C’è sempre qualcuno che è 
convinto che. ove la Iwmba 
non fosse scoppiata prematu- 
raniente, i (piatirò sarebbero 
poi incappati ugualmente in 
un posto di blocco. E’ vero? 

Gian Pietro Testa 
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Edili: il padronato 
si impunta sulla 
riduzione d^orario 


Parte dalVAsap 
la « volata finale» 
dei chimici 


ROMA — Trattative su più 
tavoli per il settore delle 
cpstruzìoni. In qualche caso 
si sono registrati passi avanti 
anche notevoli, in altri si so¬ 
nò avute pericolose battute 
d| arresto. Contemporanea¬ 
mente è in pieno sviluppo il 
movimento di lotta che coin¬ 
volge un po' tutte le catego¬ 
rie, ma in particolare gli edi¬ 
li (anche ieri si sono avute 
nianifestazioni; a Napoli, per 
H seconda giornata consecu¬ 
tiva i lavoratori hanno bloc¬ 
cato la Domiziana) e cemen¬ 
tieri. 

In ' sintesi questa la situa¬ 
zione: fra la FLC e la Confa- 
pi è stata siglata ieri l’ipotesi 
di contratto per il settore la¬ 
pìdei: sempre con la Confapi 
si, è pervenuti ad una intesa, 
per gli edili, sull'inquadra- 
niento (sei livelli con intrecci 
fra operai e impiegati e nuo¬ 
ve figure operaie al 3. livello) 
e si è cominciato a discutere 
di organizzazione del lavoro 
e'riparametrazione; con l’AN¬ 
CE si è realizzata una intesa 
di massima sul subappalto 


che sembrava aver spianato 
la strada ad una conclusione 
abbastanza .sollecita del ne¬ 
goziato, ma improvvisamente, 
ieri sera, c'è stata una peri¬ 
colosa e preoccupante chiu¬ 
sura dei costruttori. In parti¬ 
colare sull'orario e anche sul 
lavoro straordinario e l’in¬ 
formazione a livello azienda¬ 
le. 

L’intesa con la Confapi per 
il .settore lapidei prevede il 
diritto di informazione a 
livello nazionale, regionale, 
provinciale e aziendale (a 
quest'ultima sede è demanda¬ 
ta l'informazione sul subap¬ 
palto). E' stato fissato, in 
materia d'orario, il recupero 
di cinque festività, la ridu¬ 
zione effettiva dal 1. luglio 
'81 di 2-1 ore annue, l mi¬ 
glioramenti salariali sono 
stati così fissati: dal 1. ago¬ 
sto '79 aumento uguale per 
tutti di 25 mila lire; per ef¬ 
fetto della riparametrazione 
un aumento medio di 40 mila 
lire mensili di cui 13 mila a 
partire dal 1. luglio '80 e le 
restanti dal 1. marzo '81. In¬ 


fine 120 mila lire, in due ra¬ 
te, a titolo di anticipazione 
sulla indennità di anzianità. 
11 salario viene ristrutturato 
con la definizione per i nuovi 
assunti di cinque scatti bien¬ 
nali del 5 i)er cento. 

L’intesa di massima fra la 
FLC e l’ANCE in materia di 
subappalto prevetle: la co¬ 
municazione preventiva ' da 
parte dell’imprenditore al 
.sindacato aziendale e territo¬ 
riale delle lavorazioni date in 
subappalto: una precisa cor¬ 
relazione con i diritti di in¬ 
formazione; un trattamento 
ai dipendenti delle imprese 
che lavorano in subappalto i- 
dentice a quello dei dipen¬ 
denti delle aziende appalla- 
trici. 

E arriviamo così allo sco¬ 
glio elle ha nuovamente bloc¬ 
cato la trattativa. Sul proble¬ 
ma deirorario la FLC ha 
cliiesto una riduzione che uti¬ 
lizzi le festività soppresse 
come permessi individuali e 
collcttivi e un pacchetto di 
ore da utilizzare come vera e 
propria riduzione settimanale 
per tutto il settore dcU’edili- 
zia. L’.ANCE dopo una pausa 
di riflessione ha prospettalo 
.soluzioni che i sindacati ri¬ 
tengono inaccettabili. I co¬ 
struttori .sono stati invitati a 
modificare il proprio atteg¬ 
giamento di sostanziale rifiu¬ 
to. Da parte sindacale non si 
esclude la possibilità di rot¬ 
tura persistendo la posizione 
dì chiusura dell’ANCE. 


ROMA — Ora anche i lavo¬ 
ratori delle aziende chimiche 
pubbliche hanno il contratto. 
L’intesa è stata siglata ieri 
mattina, dopo una notte di 
trattative senza interruzione 
alcuna. Adesso i riflettori so¬ 
no puntati sul negoziato coi 
privati, giunto anch’esso al¬ 
la fase risolutiva (ieri si è 
concordato il nuovo regime 
degli scatti), anche se le que¬ 
stioni ancora da affrontare 
(in particolare la collocazio¬ 
ne contrattuale dei lavoratori 
del settore fibre e il sala¬ 
rio) sono tra le più spino.se e 
possono riservare .sorpre.se. 

Queste ore. comunque, so¬ 
no decisive. Sul tavolo di trat¬ 
tativa con l’Aschimici pesa 
la lotta oiwraia che ieri ha 
nuovamente raggiunto punte 
alte; sono proseguiti i presi- 
dii delle portinerie delle fab¬ 
briche manufatturiere, men¬ 
tre nei cicli continui alcuni 
impianti sono stati fermati e 
altri portati al « minimo tec¬ 
nico *. Ora che gli scioperi 


sono stati sospesi nelle a- 
ziende pubbliche, per molti im¬ 
prenditori privati il prezzo 
da pagare appare troppo al¬ 
to: la concorrenza produtti¬ 
va e di mercato non perdona, 
specie nella ehimica. Nella 
delegazione deirAschimicl. di 
conseguenza, si fa .sempre 
più forte la spinta a chiu¬ 
dere. 

Anche questo è un risultato 
da a.scrivere all’attivo del bi¬ 
lancio della vertenza sindaca¬ 
le, a ridosso di quello conse¬ 
guito all’ASAP. t L’accordo 
di ieri notte — commenta Ser¬ 
gio Cofferati, segretario na¬ 
zionale della FULC — conso¬ 
lida il potere d’intervento del 
sindacato in quanto ci con¬ 
sente di affrontare insieme ai 
problemi di assetto dell’ANIC 
anche le ipotesi di articola¬ 
zione produttiva, specie nel 
Mezzogiorno. Il movimento ha 
ora nuovi strumenti attraver¬ 
si i quali esprimere tutta la 
sua forza ». 

Esaminiamo, allora, le nuo¬ 


|:Sì» unanime dai metalmeccanici del Sud 

Il contratto approvato dalle assemblee nei grandi centri meridionali — Sul piazzale deirAlfà sud 
di Pomigliano d’Arco insieme ai lavoratori — L’intervento del segretario della FLM Enzo Mattina 


ROMA — Anche nelle grandi fabbriche del sud si pronun¬ 
ciano positivamente le assemblee dei lavoratori metalmecca¬ 
nici sui risultati contrattuali. Secondo quanto afferma un 
comunicato della FLM, all’Italsider di Taranto, all’Alfa sud 
di Napoli, alla Fiat di Cassino e alla Fiat di Termoll, « l’ap¬ 
provazione delle intese contrattuali è stata praticamente 
unanime». All’assemblea del primo turno dell’Italsider, su 
7500 lavoratori ci sono stati ieri poco più di dieci contrari e 
nessuna astensione. Una sola astensione si è registrata al¬ 
l’assemblea del primo turno di lavoro all’Alfa Sud di Napoli. 
.4 grande maggioranza sono stati approvati gli accordi dai 
lavoratori di Cassino e Termoli. 


Dal nostro inviato 

POMIGLIANO D’ARCO — 
« Allora chi vota contro? » 
Dal piazzale risponde un ope¬ 
raio: € Massacesi, il presi¬ 
dente », Urla per scherzo. 
B poi giù una valanga di 
applausi. 

All’Alfa sud di Pomigliano 
d’Arco il contratto è * passa¬ 
to» con una sola astensione 
erun mare di mani alzate. 

La prova del nove è riusci- 
■ Nella fabbrica più 
« chiacchierata » del Mezzo¬ 
giorno tutto è andato secondo 
le' previsioni. 

Il piazzale del reparto ver- 
nic'iatura è pieno di lavorato¬ 
ri. 

Qualcuno cerca un po’ 
d’ombra sotto i rimorchi in 
posteggio ma il sole è impla¬ 
cabile. Non più. però, di 
questa classe operaia. Quan¬ 
do il segretario nazionale del¬ 
la FLM, Enzo Mattina, ne 
sottolinea la « tenuta » e la 
combattività, con la quale è 
stata anche isolata la ristret¬ 
ta cerchia di crumiri e as¬ 
senteisti, deve poi faticare 
per placare gli applausi e 
riprendere il filo del discor¬ 
so. 

Non è nè futile orgoglio nè 
tr'ionfalismo, ma la consape¬ 
volezza piena di avere vinto 
uno scontro decisivo. 

€ Carli. MandelU, Ma.ssace- 
sf — è scritto su un cartello 
— il vostro era solo un so¬ 
gno. La realtà è dura. Firma¬ 
to: la classe operaia». 

E’ un po’ il senso delle as¬ 
semblee che si stanno tenen¬ 
do in questi giorni in tutte le 
fabbriche. Dovunque viene 
fuori Vimmagine di una clas¬ 
se' operaia € ritemprata ». 
compatta, combattiva. 

All’Alfa sud l’incontro è a- 
perto da una relazione di un 
delegato. Petrone. Parla più 
di un'ora e spiega punto per 
punto i contenuti deU’aceor- 
do. Per farsi capire evita con 


cura il linguaggio di routine 
e fa esempi chiari, compren¬ 
sibili. Uno sforzo apprezzato. 
Nessuno, infatti, chiede ulte¬ 
riori spiegazioni. Nel brevis¬ 
simo dibattito che segue — 
solo due intervenuti — più 
che altro si ribadiscono con¬ 
cetti già espressi: il padrona¬ 
to è stato sconfitto, adesso U 
contratto deve essere gestito 
dai consigli di fabbrica, nes¬ 
suno si faccia illusioni per¬ 
ché sette mesi di lotta non ci 
hanno sfiancato. 

Enzo Mattina può allora 
concedersi setua difficoltà u- 
na conclusione tutta tesa in 
avanti, di prospettiva e allo 
stesso tempo dura e polemi¬ 
ca. 

Attacca senza mezzi termini 
le forze del padronato: «E’ 
vergognoso — dice — che 
questa borghesia del nord 
che prospera sulle evasioni 
fiscali, sulla esportazione dei 
capitali e che ha spaccato in 
due il paese, costringendo il 
Mezzogiorno alla emargina¬ 
zione, cerchi ora di .scaricare 
sulla classe operaia le sue 
pesanti responsabilità ». B a 
Carli, Massacesi e MandelU 
che commentando il contrat¬ 
to hanno preannunciato mo¬ 
menti difficili per i giovani e 
t disoccupati, replica in mo¬ 
do sferzante: c Dicano che 
siamo tutti colpevoli e tutti 
sconfitti, ma i colpevoli e gli 
sconfitti sono loro... ». 

Poi entra nel vivo di un 
discorso tutto aperto, assai 
sentito, specialmente qui a 
Napoli e nel Mezzogiorno: 
come utilizzare la conquista 
sulla riduzione dell’orario di 
lavoro per creare nuovi 
sbocchi occupazionali, per 
« parlare » ai disoccupati, per 
spezzare la morsa dell’eco¬ 
nomia sommer.sa. 

Se n’è di.scusso — senza 
nascondersi le < luci » e le 
* ombre» del contratto -— 
onche l'altra mattina, alla 


riunione di tutti i consigli di 
fabbrica della provincia, te¬ 
nutosi alla Mostra d’Oltrema- 
re. 

C’è stato anche chi ha de¬ 
finito quella ottenuta una ri¬ 
duzione di orario non ancora 
sufficiente, ma in tutti è e- 
mersa chiara la convinzione 
che lo slogan < lavorare meno 
lavorare tutti» per essere 
applicato nei fatti ha bisogno 
di adeguate condizioni nazio¬ 
nali ed internazionali. E su 
un punto c’è stato il massi- - 
mo accordo: il nuovo con¬ 
tratto con i conquistati diritti 
di informazione, con il con¬ 
trollo sugli investimenti, con 
la potenzialità della contrat¬ 
tazione aziendale, va proprio 
in questa direzione. 

Nuovi spazi dunque si a- 
prono, nuovi strumenti di in¬ 
tervento sono acquisiti. E c’è, 
oggi, la volontà e la forza di 
continuare e vincere anche 
questa battaglia. Occorre pe¬ 
rò — è stato detto — una 
grande coerenza politica del¬ 
l’intero movimento dei lavo¬ 
ratori. 

€ Anche da questo, dal sa¬ 
per cogliere il nesso con¬ 
tratti - Mezzogiorno - occu¬ 
pazione — ha detto in questa 
occasione - Eduardo Guarino, 
segretario provinciale della 
FLM — si ha la riprova dì 
quanto sia radicata nella 
classe operaia la ”ceiiirnVtà” 
della battaglia meridionali¬ 
sta ». 

Enzo Mattina, di fronte a- 
gli operai dell’Alfa sud, è sta¬ 
to altrettanto e.<iplicito: * Sia 
le festività recuperate sia fa 
riduzione d’orario — ha detto 
— possono essere godute 
personalmente, ma c’è anche 
la possibilità di usarle colleU 
tiramente, creando cioè nuovi 
posti di lavoro. Dipende da 
noi. dalia nostra forza. La 
lotta, dunque, non si ferma 
Olii, riprenderà a settembre. 
Vedremo allora — ha conclu- 
•fo tra gli applausi — chi sono 
i veri nemici dei giovani, d^^i 
disoccupati, degli sfrati più 
poveri di questo paese ». 

Con onesto impegno si so¬ 
no lasciati anche gli operai 
deV’.^eritalia, delVItalcantìeri 
e di tutte le altre fabbriche 
che hanno aià discu.<tsn ed 
approvalo in auesti stessi 
giorni il contratto. 

Marco Demarco 



Bloccati i magazzini 
ortofrutticoli 

ROMA — I magazzini e i frigortfen dei prodotti ortofrutti¬ 
coli — nei quali lavorano 100 mila lavoratori — oggi sono 
stati bloccati da uno sciopero nazionale di otto ore procla¬ 
mato dalla Federbraccianti e dalla PILCAMS-COIL. dalla 
FISASCAT-CISL e dalla UILTUC&UIL. 

I#a giornata di lotta è stata decisa per rimuovere la posi- 
zicnc del padronato che si rifiuta di dare inizio alle trat¬ 
tative per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro, a 
oltre tre mesi daU'invio della piattaforma e nonostante la 
categoria sia priva dal '63 del contratto. 

Attivi e manifestazioni sì sono tenuti a Modena. Ravenna. 
Ferrara, a Torre Annunziata (Napoli) e a Roma. I sindacati 
hanno sollecitato un intervento urgente del ministero del 
L«»v.->ro. Telegrammi sono stati inviati anche all’Associazione 
degli esportatori per sollecitare la ripresa del negoziato, ri¬ 
muovendo le pregiudiziali oppaste da) padronato. 

Altre otto ore di sciopero articolato per regioni si effet¬ 
tueranno entro il mese di luglio, mentre resta sospeso il 
lavoro straordinario. Lo sciopero di ieri ha interessato gli 
ortofrutticoli stagioniUi, ma per la prima volta si seno aste¬ 
nuti anche gli operai fissi che sono inquadrati nel contratto 
di lavoro dei settore commercio. 


ve strutture contrattuali (dei 
diritti d'informazione abbia¬ 
mo già ampiamente riferito 
nelle scorse settimane) con¬ 
quistate dai lavoratori delie 
aziende pubbliche. 

ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO — Sono stati acqui¬ 
siti elementi di innovazione 
clic tendono a sviluppare la 
professionalità dei lavorato¬ 
ri. consentendo loro una mag¬ 
gioro partecipazione al con¬ 
trollo del ciclo produttivo. 

INQUADRAMENTO E CLAS¬ 
SIFICAZIONE - La mansio¬ 
ne collettiva, resa possibile 
dalia nuova organizzazione 
del lavoro, trova un immedia¬ 
to riscontro nell’inquatlranign- 
to. Il tutto, poi. -SÌ proietta 
nella struttura classificatoria: 

8 livelli con l’intreccio tra 
operai e impiegati fino al 
quinto livello. In questo mo¬ 
do — secondo valutazioni sin¬ 
dacali — almeno il 50% degli 
operai dovrebbe trovare una 
collocazione adeguata alle nm- 
prie effettive capacità profes¬ 
sionali. 

ORARIO DI LAVORO - Ol¬ 
tre alla definizione delle ri¬ 
duzioni di cui abbiamo riferi¬ 
to ieri, è stato acqui.sito il di¬ 
ritto a contrattare regimi di¬ 
versi di orario che consenta¬ 
no un maggior utilizzo degli 
impianti. Si è. comunque, evi¬ 
tato scappatoie: le nuove ri¬ 
duzioni dovranno essere ef¬ 
fettive. cosi da consentire 
nuova occupazione. 

SALARIO — A partire da 
subito 20 mila lire uguali per 
tutti, più. al 1. luglio 1980. un 
aumento medio parametrato 
dì 13.000 lire. Per gli arretra¬ 
ti è stato concordato il pa¬ 
gamento di una « tantum » di 
120 mila lire scaglionato: 80 
mila lire ad agosto e 40 mila 
lire a settembre. 

SCATTI — E’ stato definito 
un ■ nuovo regime di cinque 
scatti in cifra fissa biennali, 
accompagnati da un regime 
I transitorio che compensa il 
superamento del vecchio si- 
■ sterna. 

ACCORPAMENTI - La va¬ 
lidità dei contratto è stata e- 
stesa alle aziende a prevalen¬ 
te partecipazione pubblica 
(Bozzetto, Carpo], Carpesin e 
Iganto) che finora ne erano 
escluse. E’ previsto, inoltre, 
che i dipendenti delle azien¬ 
de chimiche ex Egam siano 
interessati al contratto dei di¬ 
pendenti pubblici a partire dal 
prossimo rinnovo. AU’accorpa- 
mento sono interessati anche 
i i lavoratori a ruolo dell’.4sso- 
! reni. 

FIBRE — Nessuna diffe¬ 
renziazione. ma l’ASAP ha 
voluto comunque cautelarsi. 
E* previsto che Terogazimie 
deH’incremento del minimi 
venga attuata con le stesse 
modalità e criteri in tutto U 
settore, pubblico e privato, 
j Proprio sull'assetto contrat- 
! tuale del settore fibre il ne¬ 
goziato coi privati potrebbe 
incagliarsi. L’Aschimici. infat¬ 
ti. se ha abbandonato il di¬ 
segno dello scorporo, continua 
a insistere per soluziom’ dif¬ 
ferenziate non soltanto all’in- 
; terno delia struttura classifi- 
I caloria ma anche sulla enti¬ 
tà dell’increniento salariale. 
Sulla questiorie salario, infine, 
incombe anche la pretesa di 
bloccare la contrattazione a- 
ziendale. 

II prosieguo del negoziato, 
quindi, appare irto di difficol¬ 
tà. E’ questione di volontà poli¬ 
tica. L’andamento di ieri del¬ 
le trattative (la delegazione 
sindacale ha ratificato gli ac¬ 
cordi precedentemente rag¬ 
giunti su orario, inquadramen¬ 
to e organizzazione del lavo¬ 
ro; in sede ristretta, dopo 1’ 
intesa sul regime di scatti, 
il confronto è proseguito sui 
temi dell’ambiente), dice che 
la c volata finale » è possibi¬ 
le. Nel settore delle fibre, vi¬ 
sto che questo è rultimo sco¬ 
glio, premono troppe, pesanti 
situazioni di crisi perché se 
ne debba approfittare per col¬ 
pire ancora c soltanto i la¬ 
voratori. 

p. C. 


Anche i dirigenti 
negli accordi 
per il parastato 


ROMA ~ Tutti (o quasi) i 
contratti si cliiudono all’alba. 
Così è stato anclie |)er i pa¬ 
rastatali. ieri mattina verso 
le 5. dopo una sessione finale 
di due notti e un giorno di 
confronti, messe a punto, riu¬ 
nioni rìslrelte. si è finalmen¬ 
te apposta la firma sotto l’ac¬ 
cordo contrattuale. Da parte 
dei sindacati, la riserva d’ob- 
bligo: l’ultima ijorola spetta 
infatti alle assemblee dei la¬ 
voratori già convocale per 
i prossimi giorni e solo fra 
un paio di settimane, se l’in¬ 
tesa sarà approvata dai di- 
[leiidenti degli enti pubblici, 
diventerà definitivo, almeno 
per le parti che i’hanno sot¬ 
toscritto. 

La sigla dell’accordo non 
è. infatti, ancora la chiusura 
della vertenza. Spetta al go¬ 
verno il compilo di conver¬ 
tire il contratto io norma le¬ 
gislativa (Decreto del Presi¬ 
dente della Repubblica) per 
la sua applicazione. Ciò do¬ 
vrebbe avvenire entro una 
trentina di giorni dalla rati¬ 


fica fra le parli. Tempi non 
eccessivamente lunglii, dun¬ 
que, se il governo non avrà 
la pretesa di modificare il 
testo deH’accordo. I sindacati 
avevano chiesto, nello spirito 
della legge-quadro che il Con¬ 
siglio dei minùstri aveva ap¬ 
provato aU’lnizio dell'anno, 
che i governo partecipasse 
a tutta la trattativa come 
« soggetto contrattuale ». pro¬ 
prio per evitare il rischio di 
doppi negoziati. Si è limitato 
invece alla presenza di sem¬ 
plici « os.servafori ». 

L’accordo raggiunto è an¬ 
che il risultato della notevole 
capacità di lotta dimastrata 
dalla categoria in questi me 
si di trattative. Non c’è dub¬ 
bio che i parastatali sapraii- i 
no nuovamente mobilitarsi e 
impegnarsi con forza nella 
lotta « per opporsi — come 
affermano in una dichiara¬ 
zione congiunta i compagni 
Bruno Veltraino. responsabile 
del coordinamento CGIL del¬ 
la funzione pubblica e Carlo 
Zollo, segretario generale del¬ 


la FIDE? CGIL - decisa 
mente agli eventuali interven 
ti dilatori del governo e pei 
pretendere il rispetto integra 
le dell’accordo ». 

Quali sono i punti principali 
dell'intesa? Innanzitutto la 
parte politica. Viene ricono 
sciuto al .sindacato il diritto 
alla informazione e all’inter¬ 
vento nella riforma e nella 
ristrutturazione degli enti. Si 
è conquistato in sostanza il 
diritto alla contrattazione ar 
ticolata e decentrala che avrà 
un peso di notevole rilievo 
nella definizicne di una nuo 
va organizzazione del lavoro, 
nello stabilimento di i*ia di¬ 
versa articolazione dell’orario 
di lavoro, ecc. 

Sui piano economico sono 
stati fissati aumenti salariali 
di 430 mila lire annue uguali 
|)er tutti, un aumento di 800 
lire annue per ogni mese di 
anzianità maturato (in media 
circa diecimila lire prò capi¬ 
te). una quota correlata alla 
qualifica, una specie dì pre 
mio 0 di indennità di rico 
noscimcnto della professiona¬ 
lità. Sostanzialmente gli au 
menti salariali ammontano a 
circa 700 mila lire medie an 
nue corri.spondenti ad imi au¬ 
mento mensile che va da un 
minimo di 65 mila lire ad un 
massimo di 140 mila, esclusa 
la dirigenza. 

Nella definizione dei nuovi 
trattamenti salariali ci si è 
massi — rilevano Vettraino 
e Zollo — « nell’ottica della 
omogeneizzazione del compar¬ 
to del pubblico impiego ». A 
questi criteri corrispondono 
in particolare « la struttura 
del salario, le nuove profes¬ 
sionalità e sopfattiitto la con¬ 
trattazione articolata che ci 
consentirà di governare l’ora¬ 
rio di lavoro e per una mag 
piore e più efficiente prodiil 
tività dei servizi ». 

•Anche il problema della di 
rigenza die fino all’ultimo ha 
costituito uno degli scogli più 
difficili da superare si è ri¬ 
solto con l’acquisizione di 
c elementi di grande sìgttìfi 
calo » definendo, in armonia 
e in coerenza con l’insieme 
del contralto del parastato 
~ hanno detto Vettraino e 
Zollo — t congrui trattamenti 
economici legati alla funzio- 
nè espletata e con meccani 
smì omogenei per tutto il per¬ 
sonale ». 

I nuovi minimi delie tre ca 
tegorìe della dirigenza sono 
stati fissati, rispettivamente, 
in 7.500.000 lire (e stì scatti 
di anzianità del 10 per cento). 
9.700.000 lire (cinque scatti 
del 10 per cento), e 11.900.000 
(quattro scatti del 10 per cen¬ 
to). 

Con l’intesa di ieri si è ri¬ 
solta anche la questione dei 
dipendenti degli enti di ri¬ 
cerca. Si è introdotta, dopo 
faticose trattative, una sostan¬ 
ziale differenziazione di trat¬ 
tamento: i ruoli tecnici sono 
stati così scaglionati su quat¬ 
tro livelli differenti da quelli 
previsti per i parastatali pro¬ 
prio a sottolineare — hanno 
ricordato Vettraino e Zollo — 
attraverso il contratto c le 
specificità del comparto della 
ricerca » ccn .soluzioni « tali 
da valorizzare la professio¬ 
nalità dei lavoratori di que¬ 
sto particolare settore ». 

Sempre ieri è .stata rag 
giunta una intesa fra la Fc 
derazione CGIL. CISL. UIL 
dipendenti degli enti locali, i 
Comuni (rai^resenlati dal- 
l’A.VCI) e le Province (UPI) 
per l’erogazione a tutto il per- 
-senale in servizio al 1. marzo 
1979 di una somma prò capi¬ 
le di 2.50 mila lire lo^de da 
corrispoiidere, 150 mila que 
sto me.se e 100 mila nel mese 
di ottobre. La somma sarà 
pre.sa in considerazione in se¬ 
de dì negoziato per il nuo\-o 
contratto (il vecchio è sca¬ 
duto a febbraio), in relazione 
alle soluzioni cui si perver 
rà per la trimestralizzazione 
della .scala mobile e «al dan 
no oggettivamente patito dai 
dipendenti per la ritardata 
emanazione e applicazione » 
del vecchio contratto. 

Ilio Gioffredi 


Nel comitato centrale 
un '^infiltrazione» 
di radicali e di '^NSU» 

U()\l.\ — f ini inr.» pimi.» di rouMiiacimeiUu Giorgio Rea 
\eauli>, nella relazione di ieri al coniiialo ccnirale della 
UIL, ha indicato a (|uef>ia organizzaaionc la strada del o sin 
dacatu aperto ». L’obiettivo è di estendere l’arca dì in¬ 
fluenza iililizzandu tutti gii « spazi nuovi e interessanti » 
indotti dairtvoliizione politica. Le motivazioni sono sta¬ 
te, infatti, rercate nelle ultime vicende polìtiche, anche 
attraverso una « lettura > forzala dell’esperienza della mag 
giopiiua di unità nazionale e dei recenti risultati elettorali. 

Di qui la particolare sottolineatura deirinizialiva della co 
sidclia ar.’ìa laico-socialista nella quale — ha lasciato in¬ 
tendere Benvenuto — la UIL si colloca e opera a proprio 
agio. 

La nuova a identità » della UIL passa anche attraver¬ 
so rassetto dei suoi vertici. A livello di segreteria la com¬ 
posizione delle singole componenti resta confennata; J1 so- 
ciaiisU Larizza succede-a Manfron nominato segretario ge¬ 
nerale della Federazione trasporti delle UIL; il socìalde- 
inocralico Franchi prende il posto di Zoni; il repubblica¬ 
no Livciani. già segretario generale degli alimentaristi UIL. 
«iihcnlra a Vanni nominalo presidente del Comitato eco¬ 
nomico e sociale della CEE. Diverso il segno dei mutamen- 
li nel cnniitalo centrale allargalo, attraverso una serie di 
cooptazioni, da 155 a 171 membri. Ufficialmente la riparti¬ 
zione delle cnniponenii resta impregiudicata, in realtà si 
è fallo in mudo da promuovere alcuni elementi^ scelti nel¬ 
le B aree nuose » (Parlilo radicale e Nuova sinistra unita) 
senza pen» coinpromellere gli equilibri interni e in modo 
da evitare la formale costituzione di una nuova compo- 
ne.ntc. 

Firnial.i questa cambiale organizzativa. Benvenuto ha 
cercalo di ridimensionare i recenti contrasti sorti »m 
seno alla ‘•rgrelcria per la vicenda — ancora aperta — 
della -cgrcieria generale della Uilcìd (chimici), chìaiiuiti- 
ilo nule le cumpuiienli del sindacalo a Impegnarsi a so¬ 
stegno delia B svolta laica». Su quali contenuti'? 

Quelli polìtici, innaiiziliillo. Si tratta di misurarsi 
concretamente con i nuovi processi politici (più volle è 
>;l.ii.i rìrliijniala la o novità » dell’incarico a Craxi per la 
presidenza del Gonsiglio), dando «pazio ai « problemi 
enu-rgcni: dalla cri«i della società »: dalla droga (su que¬ 
sto tenia ha annunciato un convegno per sellembre) alla 
ca-a. Anche sui lenii più propriamente sindacali Benve- 
iiiil'i ha lll(‘^so in cantiere una li.nea d’attacco. Innanzi- 
iiil!> -lilla strategia drII’Eiir: il problema non e «se 
dehli.i e-sere o no riconfermala », bensì di far emergere 
« il rarailerr di proposta globalmente riformairice che 
ess.i aveva R. Tanto più che coi contraili sì «tanno crean¬ 
do le condizioni b per ima iniziativa inlerconfederale che 
generalizzi i) reciproco impegno delle parti e dia, sopral- 
titl'o ai giovani c ai disoccupati, la prora tangibile del- 
rìtn|H‘giio ilei sindacalo nella politica del pieno impiego ». 

Por .srllen.lire. poi. ha annunciato un convegno sulla «ca¬ 
la iiiohlle. 

E’ evidente che i pu.ili di riferimento debbono comnn- 
noe e.iMibìare: non più il piano triennale (« invecchiato 
nei s’ioi dati essenziali e nei punti di riferimento ») ben¬ 
sì a un apiirorcìo globale ai problemi della prodiillivilà 
del «i.sieni.i economico e sociale ». Anche alla controparte 
Itc.avcniilii ha avuto qualcosa da dire: la presidenza Car¬ 
li ■ «cnilira voler avviare la Confindiislria verso un len* 
lo crcpii-riilo ». Come dire: allrezzatcvi e misuriamoci. 

La riflessione interna al movimento sindacale, dunque 
ronlin la. feri si r riunito anche l'esecuiivo della Ciri. 

In vi«i.i del convegno unitario d'antiinno la CisI sta pie- ' 
parando rassenihlea nazionale dei quadri per novembre, 
ila «.islriiiito Colombo, segretario nazionale, in un ar 
licolo: « Sarà quasi un rongres*o ». 


PER UNA SaKOmA CHE lASa 

UNA SCHHMNA CHE TROVI. 


PT/7f 


GOaiOTIP. 

Totip è ii concorso pronostici che ti 
può far vincere milioni anche quando 

il calcio è in vacanza. > ^ 

Come si gioco? Prendi uno ^ 

schedino: troverai, per ciascuno 
corso, i cavalli divisi in tre gruppi. 
gruppo 1, gruppo X e gruppo 2. 

Tu dovrai Ìn<dovinare il gruppo del 
covallo 'che arriverò primo e quello 



del cavallo che arriverò secondo nello stessa 
corso. Perciò scegli ii "tuo' cavallo 

vincente e segna il suo gruppo 
11, X o 2) nella casella del primo arrivato. 

Scegli poi il 'tuo' secondo arrivato 
e segna ii suo gruppo 11, X o 21 nella 
casella sottostante. Ripeti questa opera¬ 
zione per tutte le sei corse. 

Al Totip si vince con ii 12, TU e anche con il ÌO. 
E si incasso già il marte(Jì successivo. 



SOnmanS ai vincita anno dopo aimo. 


y 
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La De pensa a un colpo di mano Nicoiazzi ammette 
per aumentare le tariffe Sip rincarerà il 

■ ■ 1ÌVPZ20 flPLLfl uPìlZIÌlfl 

Il ministro delle Poste. Vittorino Colombo, vunlo accettare ««iibìtn le richieste Jtr 


Il ministro delle Poste, Vittorino Colombo, vuole accettare subito le richieste 
della società dei telefoni, scavalcando il Parlamento • La protesta del PCI 


L*ENEL propone 350 consulenti per risparmiare energia 


ROM \ — Pei- Ir Ijrìrrc Irle- 
foniche ci ritiiiino. Qfiicilj \ol¬ 
la a cliicilcrc riiiiiiioilialo an* 
melilo della liullelia Sip è il 
niinislro delle Po-le e Tele- 
coinuitieazioiii Vittorino Co¬ 
lombo. Il ra;!Ìonamcnto del 
minislm è il vegliente: 'Cnza 
nn adegnamenlo delle tariffe, 
la Sip non «archilo in grado 
dì realizzare i propri pro¬ 
grammi ]icr lo sxìlnppo del 
-servizio telefonico; inoltre c 
necessario sottrarre la socie¬ 
tà telefonica alla spirale per* 
\crsa dcil’indeliitamcnto. Il 
ministro ciucile dnnipic nn 
aumento tariffario dì 430 mi¬ 
liardi e se la prende con chi 
vuole congelare la «itna/ìonc 
« sithordinando i prn\ vedìinen- 
li di compcicn/a deiresccnli- 
vo alla disciis'ìone c appro¬ 
vazione da parte del Parla¬ 
mento del piano deirelettro- 
niea e di (|ucllo delle Iclc- 
roiininicnzioni ». 

Il modo, tolto deinocrìstia- 
no. con il cpiale il niìni-'tro 
ritiene di do\er afirontarc il 
Iirohicma delle tariffe Sip è 
\eramcnte intollerahìie. Co-ì 
come intollerahile è stato l’at- 


Icggiamcnto dei predecessori 
del niinislro Colomho. anche 
essi de. su tutta (|uanta la 
vieeiiila. Una vicenda |)er mol¬ 
ti as|ictti esemplare deirarro- 
ganza con la finale $|ie.sso la 
DC ha imposto al paese le 
n sue i> decisioni. Tulio co¬ 
mincia l’anno scorso f|iiando 
la Sip chiede l’aiimcnlo della 
hollctta. La commissione tra- 
stinrli ilella Camera, prcsic- 
dnla dal compagno Liliertini, 
non convinta delle molivazio- 
ni addotlc dalla Sip. per altro 
coinvolta in nn paio di in¬ 
chieste della magistratura per 
precedenti anmenli. predispo¬ 
ne ntrìndagine parlamentare. 
Risnila ehiaramente che le ri¬ 
chieste della società dei tele¬ 
foni non seno suffragale da 
convincenti molisi. Ha quel 
niomcnlo «i -catena la caccia 
airarsomento forte, che pos¬ 
si! "ìnstificare ramnento delle 
tariffe. F.' una n gara » tra la 
Sip. il mini-trn delle Poste 
e quello delle Parteeipa/ìnni 
statali a ehi rie-ee per primo 
a convincere utenti e partiti 
— eonie Ìl PCI — che si op- 
poni'oiio ad aumenti non giu¬ 


stificati. 


ncce-sita 


adeguare le tariffe. Si comin¬ 
cia col dire che icrvono per 
aumentare l’nrciipazinne — è 
sempre un huon motivo —: 
ma si scopre che non è vero. 
Poi si tirano in hallo gli ìn- 
vcstimcnli. La commissione in¬ 
daga: non è vero. Risaglia 
terrorizza con In previsione 
di un elamornsn huco nel hi- 
lancio Sip. Come, ci si do¬ 
manda. una società sino ad 
ieri in attivo improvvisamen¬ 
te annuncia un deficit di cen¬ 
tinaia di mili.irdi? Si chiede 
un’inchiesta. Ma tutti si fan¬ 
no indietro, il lineo non c’è 
piu. 

Questa -ino a ieri la triste 
storia (ledi numenli della Sip. 
Ieri appunto — nella comniis- 
siniie lavori piihlilici c cniiiii- 
nicazioni del Senato, rispon- 
dendn ad una iiiterroeazione 
del PCI — rimpennata del 
ministro Cohnnlio. che suole 
ahhatlere l'ultimo « muro » 
che era servito a hinccare "li 
aiiiuciiti: il iieces-.irin colle- 
gaineiito — così coinè aveva 
stahilito il Parlamento — tra 
aumenti delle tariffe, investi¬ 


menti della Sip e |iiann di 
settore pe«- rdetlronica e Ic 
telccomiinicazioiii. Qui dun¬ 
que tutta r.irroganza dcll’at- 
teggiamonto del ministro. 

« Siamo in presenza della 
volontà di realizzare nn vero 
e proprio colpo di mano — ha 
replicato il compagno Liher- 
lìni, riassumendo la protesta 
del griiiqio comunista — men¬ 
tre la crisi politica paralizza 
i normali meccanismi istitiv 
zionali e di pregiudicare in mo¬ 
do serio scelte economiche im- 
portanti che saettano al nuo¬ 
vo governo. La cosa appare 
tanto più grave perché sulla 
intera questione la commissio¬ 
ne Trasporti della Camera con¬ 
dusse nn'indaginc che aveva 
messo in Ilice dati seriamente 
inquietanti ». 

In so-tanza. ci -mio fondati 
motivi per rauuicutn della hol- 
lella del telefono? Si dicano 
chiaramente. Ma non «i affidi 
lina qiie-lìnne co-i delicata ai 
collii di mano di nn governo 
pralic.iniente -caduto. 

m. V. 


Manovre sulla scala mobile 

1.K segreteria della CGIL commenta la rilevazione del- 
riSTAT sulla conticìgenza. 

« L’Indagine — dice la nota — dimostra che gli effetti 
della contingenza sono diversi a seconda del livello del salari, 
maggiori sulle retribuzioni più basse e minori su quelle piu 
elevate. Ma come potrebbe essere diverso? La contingenza 
ò infatti stata voluta dal sindacato, ed ò realizzata In parti¬ 
colare con l’accordo interconfederale del gennaio 1975, come 
una quota della retribuzione uguale per tutti, che cresce per 
tutti nella stessa misura In rapporto aH'aumento del costo 
della vita... Quindi la contingenza ò voluta e realizzata per 
difendere Integralmente il potere d’acquisto delle retribu¬ 
zioni più basse e garantire a tutti 1 lavoratori l’invarianza, 
davanti all’aumento del costo della vita, del potere d’acqui¬ 
sto di una quota di retribuzione grosso modo corrispondente 
alle strette esigenze della vita ». Ricordata la linea contrat¬ 
tuale, la CGIL conclude osservando che ■ l’ampiezza data 
all’Informazione sulla "scoperta” dell’ISTAT ha dunque poco 
significatò sul piano scientifico, ma ne può avere molto sul 
piano politico, nel senso di sollecitare una differenziazione 
dalla contingenza, abbassandola par i lavoratori manuali con 
le retribuzioni inferiori e alzandola per dirigenti e impiegati 
con io retribuzioni superiori, in modo da rovesciarne com¬ 
pletamente il significato sociale. Si sappia che questa strada 
e sbarrata nettamente dal sindacato, e lo si sappia una volta 
per tutte. Dai dati dell’ISTAT emerge che i meno protetti 
dalla contingenza sono i dipendenti pubblici... Ed infatti il 
sindacato chiede la parificazione dei trattamenti di contin¬ 
genza dei dipendenti pubblici a quelli del settore privato, 
portando la cadenza degli scatti da sei a tre mesi ». 


Che impresa trasferire personale 
da enti disciolti ad uno utile! 

Continui boicottaggi del governo e delle vecchie consorterìe impediscono di 
aumentare Torganico deiriNPS - Paralizzata la macchina previdenziale ? 



ROMA — Qualche giorno fa 
il consiglio di amministra¬ 
zione delVInp.s ha deciso di 
aumentare gli organici del 
personale. La quota fissata 
supera le ’i7 mila unità. Nel 
i 78 con una analoga delibe- 
I ra ci .si fermò a 33 mila ma 
j dopo un anno si è passati da 
26 mila a 23 mila dipendenti. 

1 La crisi del maggior isti- 
> Ulto previdenziale è in buo- 
^ na parte in questa forbice. 

‘ Aumentano i compiti, la 
‘ struttura attuale non regge 
e in qualche caso 5i sfalda. 
Per far funzionare un mecca¬ 
nismo così complesso c’è 
sempre meno gente e lo scar¬ 
to fra bisogni e disponibi¬ 
lità di personale sì riversa 
interamente sulla qualità del 
servizio erogato alla collet¬ 
tività. 

C’è una strada, la più sem¬ 
plice, per superare queste 
difficoltà ricorrenti: indire t 
concorsi e assumere ' nuovi ■ 
funzionari. L'inps deve tut¬ 
tavia rispettare un vincolo dì 
fatto. ì concorsi si possono 
decidere solo dopo che dai 
• ministeri (è il ca.so della Sa- ■ 
ir nità) o dagli enti dhciolti 
j verrà dirottato al maggior 
’ istituto previdenziale il per- 
' sonale in soprannumero o in 
attesa di una nuova colloca 
zhne. Quanti sono, che qua¬ 
lifiche hanno? La caccia al 


tesoro si arresta qui. Ecco 
qualche esempio. 

E’ il caso dell’Enaoli, un 
carrozzone controllato dalla 
presidenza del consiglio. Una 
parte dei dipendenti — è 
scritto nell’atto di morte di 
questo ente inutile — deve 
passare alTInps. un'altra 
alle Regioni. Disfare, però, 
una cosa che non .serve alla 
gente ma è conveniente per 
il sistema di potere de. è af¬ 
fare complicatissimo. Dopo 
set mesi finalmente si cono¬ 
scono i criteri di questa re¬ 
distribuzione di personale. 
AlVlnps servono impiegati in 
periferia per accelerare il 
decentramento? La propo¬ 
sta è di prendere in forza 
solo quelli residenti a Ro¬ 
ma. Superato questo ostaco¬ 
lo con un compromesso sor¬ 
ge l'interrogativo: quali? 
Cosi ■ trascorrono altri tre 
mesi prima che si possano 
conoscere i nomi. Una com¬ 
plessa manoiira, orchestrata 
fuori dell’Inps. aveva ral¬ 
lentalo tutto. 

.Ma c'è di peggio. E’ il 
■ caso delTInam. -Sulla base 
della legge che disciplina lo 
scioglimento degli enti. 2700 
dipendenti deH’istituto mu¬ 
tualistico avrebbero dovuto 
essere trasferiti all’Inps. La 
legge sanitaria, poi, prescri¬ 
ve che dalVInam vengano 


trasferiti sempre alVInps fin 
soprannumero sulTorganico) 
quei dipendenti che al 1. gen¬ 
naio del '79 erano addetti al¬ 
la area della riscos.sione. 

E' finita così: nel primo 
cu.so è stata fatta cadere nel 
nulla una delibera dell’Inps. 
nel secondo il procedimento 
è stato più raffinato: a fi¬ 
ne giugno era stato reso no¬ 
to solo il numero dei dipen¬ 
denti trasferiti, ma non l’e¬ 
lenco nominativo. Con un so¬ 
lo colpo di freno si possono 
quindi bloccare due o più 
meccanismi: il sistema pre¬ 
videnziale gestito con la par¬ 
tecipazione dei sindacati, la 
riforma sanitaria, un compli¬ 
cato € « doloroso » trasferi¬ 
mento di clientele. 

U cattivo esempio viene 
dall’alto. Tre giorni fa è 
stata consegnata agli ammi¬ 
nistratori dell’Inps una cir¬ 
colare firmata dal capogabi¬ 
netto della presidenza del 
consiglio dei ministri. Milaz¬ 
zo. L’ordine è di fermare la 
complessa procedura di tra 
sferimento dei dipendenti de¬ 
gli enti discioltì all’istituto 
previdenziale. Attenzione a 
questa circostanza! I lavora¬ 
tori avevano da tempo com¬ 
pilato le domande di trasfe¬ 
rimento. l’inps le aveva va¬ 
gliate. erano infine parlile 
le richieste di autorizzazione 


alla mobilità per gli enti di 
provenienza. Dice Milazzo 
■ perentoriamente: state appli¬ 
cando una legge diversa da 
quella che diciamo noi. quin¬ 
di .stop. Cosa succederà ora. 
al governo non interessa. Né 
i rappre.sentanti dei ministe¬ 
ri nel consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Inps avevano 
mai sollevato prima una si¬ 
mile obiezione. 

Non è una congiura di pa- 
' lazzo: c’è ovviamente anche 
' questo, ma la realtà è che 
si sta combattendo una bat¬ 
taglia politica la cui posta 
in gioco è la riforma di deli¬ 
catissimi apparati statali. Le 
vecchie consorterie resisto¬ 
no, altre scelgono di fare ter¬ 
ra bruciata, altre ancora sì 
portano via brandelli di .strut¬ 
ture pubbliche, lasciando die¬ 
tro di sé un guscio semi¬ 
vuoto contro cui sì scarica 
una formidabile pressione di 
massa. 

In qualche caso al boicot¬ 
taggio si aggiunge la beffa. 
Il ministero del Tesoro pre¬ 
tende che i giovani assunti 
col contratto di formazione- 
lavoro a Palermo lavorino al¬ 
la sede Inps di Milano gua¬ 
dagnando solo 240 mila lire 
al mese. Chi può mai accet¬ 
tare queste condizioni? 

« Con una carenza di per¬ 
sonale di oltre il 22 per cen¬ 


to — dice .Arvedo Forni, vice 
presidente dell’Inps - ogni 
giorno dobbiamo .scegliere co¬ 
sa fare e co.sa accantonare ». 
Ogni giorno bi.sogna sceglie 
re dove dislocare le forze. 
Ogni giorno si condannano i 
pensionati a maggiori e in¬ 
giuste alte.se. 

Il cumularsi di questi prò 
hlemi insoluti ha interrotto 
alcuni progressi oltenuti con , 
Io sviluppo dell’automazione. ‘ 
l’avvio del decentramento, i 
primi tentativi di program- -, 
mare una nuova organizza¬ 
zione del lavoro. Ma non ba 
sta indicare le cause e le 
principali re.sponsabilità po¬ 
litiche. Gli intoppi creati da 
una legislazione insufficiente, 
dal fiscalismo deoli ornani di 
governo che controllano il 
merito e non la sola legitti¬ 
mità degli atti, sniegano l’at- 
teggiamento di chi re.si.ste al 
nuovo, ma non il ruolo di chi 
sì è assegnato un altro com- 
p'do nella partita. 

Lo riennosrono gli stessi 
vertici deU'lnos: « E’ già 
tanto assicu~ore una ammi 
nistrezìone dilioente e one¬ 
sta. ma non basta — dice 
Fornì — bisogna avere "una 
maggiore iniziativa politica ». 
Lo stesso sindacato ani ha. 
investito un cavitale dì pre¬ 
stigio e credibilità non sem¬ 
pre sorretto da iniziative ade¬ 


guate. L'appuntamento della 
riforma pen.sionisfìca richie 
de una preventiva battaglia 
politica perché non .sia me.s- 
so fuori li.so uno dei .suoi 
principali .strumenti, l’inps 
appunto. 

Vi è un’altra nota dolente 
nella crisi del sistema pre¬ 
videnziale: i difficili rappor¬ 
ti sindacali. La conflittuali- 
1 in un apparato gigante- 
.SCO fa .spesso da. velo alle 
cause più profonde del suo 
cattivo funzionamento. 

Siamo di fronte a un nodo 
che sì aggroviglia sempre 
piti. Non si PUÒ gestire una 
macchina previdenziale così 
comples.sa senza ridare fiato 
all’intera proposta riforma¬ 
trice. Gli avversari della ri¬ 
forma puntano molto in alto 
e la crisi dell’Inps parìa al¬ 
lo gente un linguaggio assai 
pìft esplicito di qualsiasi di- 
.scor.to sulla crisi generale 
del Paese. Se le cose marci¬ 
scono e .se immediatamente 
ì’ìngìustizìa si scarica su mi¬ 
lioni di cittadini, come du¬ 
bitare che possa passare nel 
senso comune l’idea della 
ingovernabilità delTltalia de¬ 
gli anni 80? ' 

Giuseppe Caldarola 


Assolombarda sconfessa ìl WTC 


MILANO— «L- asvìlomharaa 
intende categoruuni'.iile pre 
cisare che essa non e stata 
e non è azionista del WTC. 
nè ha partecipato in alcuna 
veste o forma alla creazione 
del WTC in Italia nè di altre 
società ». Con queste rigorose 
espressioni esordisce un comu¬ 
nicato stampa deU'organizza- 
zione degli industriati mila¬ 
nesi. Dopo aver clnarlto nei 
dettagli la propria posizio¬ 
ne. rAssoIomij.ir-.la termina: 
<t Sono pertanto dr'idui*e di 
ogni fondamento, e quindi de¬ 
cisamente smentite tutte le 
voci e le notizie che la lor- 
rebbero coinvolta, come isti 
tuzione o come pesane. >n 
vicende alle quali è tolalmen 
te estranea ». 

Ce n'è abbasl"nz.i per ca 
pire che siamo in presenza 
di qualcosa con cui è meglio 
non essere compromessi e di 


un vivace scontro in seno al 
fronte industriale. Tema: il 
centro lo sviluppo del 

commercio estero destinato 
ad insediarsi a « Milanofio- 
ri ». una specie di villaggio- 
satellite alla periferia meri¬ 
dionale d el c apoluogo lom¬ 
bardo. Il WTC era nato un 
anno fa con l’impegno diretto 
delia Confindustria e con la 
prima pietra posata dallo 
stesso presidente Guido Carli. 

Già un mese fa circa i! 
comitato centrale del giovani 
imprenditori della Confindu- 
stria si era mosso per recla¬ 
mare un'inchiesta sulla chiac¬ 
chierata faccenda e dieci gior¬ 
ni onsono II consiglio diret¬ 
tivo delia Confindustna ave- 
\’a nominato una «commis¬ 
sione conoscitiva» (si apprezzi 
io sforzo per non parlare di 
« inchiesta ») 

La WTC Service (emana¬ 
zione della WTC-Italia) so¬ 


cietà di assistenza tecnico¬ 
finanziaria agli esportatori, è 
accusata di essere un centro 
personale di potere del suo 
presidente, il direttore gene¬ 
rale delia Confindustria. l’e¬ 
conomista Paolo Savona, e un 
centro di cospicui affari per 
alcuni personaggi suoi amici. 
Tanto che Carli stesso fu co¬ 
stretto a far prendere le di¬ 
stanze alia C^onfindustrìa con 
una lettera dei 20 giugno 
scorso, e Savona ai primi di 
luglio a dimettersi dalia pre¬ 
sidenza Ma il realizzatore di 
« Milanofiorì », il finanziere 
immobiliare Cabassi, e l’in¬ 
dustriale tessile Bordogna. ex 
tesoriere della (Confindustria 
e depositario per ITtalia dei 
marchio mondiale del WTC, 
non hanno gradito il (x>mpor- 
tamento di Carli. (Cabassi ha 
chiesto un arbitrato per sta¬ 
bilire fino a che punto la 
Confindustria possa fare mar¬ 


cia indietro e sganciarsi dal¬ 
l'impresa patrocinata. 

In evidenza nella faccenda 
sono i due fratelli Alazrakl. 
Paolo e Roberto. Uno, scelto 
da Paolo Savona come consi¬ 
gliere del^to della WTC 
Service, si presentava come 
fiduciario della (Confindustria 
nei vari contatti utili per po- 
polarizzare l’iniziativa. L’al¬ 
tro. Roberto, è tra l’altro pre¬ 
sidente dell’Edilmark. che sì 
occupa di vendita e affìtto 
degli immobili di a MiIan(^ 
fiori ». (Cosi Cabassi si era as¬ 
sicurato un formidabile vola¬ 
no per valorizzare e vendere 
i suoi edifìci e si era impe¬ 
gnato a versare ad Alazraki 
delle consìstenti percentuali 
sul valore delle aree interes¬ 
sate e delle unità immobiliari 
vendute e locate. Cosi un’ini¬ 
ziativa confindustriale finiva 
per alimentare grossi interes¬ 
si personali. 


Provvedimenti approvati 
ieri da ClPl e CIPE 

ROMA Progetti per la ricerca scientifica nel Mezzogiorno; 
provvedimenti a favore dell’occupazione giovanile, variazioni 
ai finanziamenti alle Ferrovie: questi alcuni dei provvedi¬ 
menti approvati stasera dal CIPE (Comitato interministe¬ 
riale per la programmazione economica) riunitosi a Palazzo 
Chigi. Alla riunione del CIPE ha fatto seguito la seduta 
del CIPI (Comitato interministeriale per la politica Indu¬ 
striale) che ha preso in esame direttive per la GEPI e ha 
autorizzato la stipula di finanziamenti da parte dei (commis¬ 
sari che gestiscono i gruppi in crisi. 

L’odg del CIPE. presieduto dall’on. Andreottl. compren¬ 
deva tra l’altro — come si è accennato — il progetto speciale 
per la ricerca scientifica e applicata nel Mezzogiorno, che 
prevede investimenti per 380 miliardi in un trieimlo e la 
fom-.azicxie di 4 mila ricercatori e tecnici di ricerca. Prov¬ 
vedimenti per Foccupazione giovanile — anch’essi esaminati 
dai CIPE — riguardano poi le regioni Abruzzo, Toscana. Ca¬ 
labria e Sardegna. 

II ClPì invece ha approvato, in particolare, una direttiva 
riguardante i poteri dei commissari dei granili gruppi in 
crisi previsti dal » decreto Prodi »: sulla base di una richie¬ 
sta avanzata da Luciano Dori, commissario per le aziende 
del gruppo Maraldi. Per poter operare anche con provvedi¬ 
menti eccedenti l’ordinaria amministrazione, il C()mltato ha 
approvato una delibera che autorizza i commissari nominati 
in ba.se al « decreto Pr(xli » a stipulare ì contratti relativi ai 
finanziamenti necessari alle attività delle aziende controllate. 
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Dal nostro corrispondente 
, PISA — I rappresentanti dei 
I consigli di fabbrica in 29 
■ stabilimenti del gruppo Poz- 
’ zi-Ginori si sono riuniti al 
Telaio Verdi per discutere la 
crisi che ha investito la so¬ 
cietà e si fa ricadere, nono¬ 
stante le responsabilità degli 
amministFatori, sui lavorato¬ 
ri. La relazione è stata svolta 
da Chiara Ingrao, della Pe 
derazione nazionale chimi- 
ci-FULC. Hanno preso parte 
aU'incontro anche rappresen¬ 
tanti delle Regioni e dei Co¬ 
muni. parlanientari e dirigen¬ 
ti di partito. II PCI era 
rappresentato da Bartolini e 
Gravano. 

La Pozzl-Gioon è passata 
da pcKhl anni sotto il con- 
t trollo del gruppo Liquigas, 


ed ha in comune (x)n esso il 
presioBnte. primo azionista 
Raffaele Ursini, responsabile 
del fallimento del gruppo. 
La parte chimica (Liqulchi- 
mica) sta Infatti passando 
ad un consorzio di salvati^- 
gk) e alla gestione ENL Prin 
cipale società che opera nel 
settore dei materiali ceramici 
la Pozzl-Ginori ha visto au¬ 
mentare fortemente rindebi 
lamento negli ultimi tre anni. 
I lavoratori sono diminuiti di 

500. Nel bilancio del 1977 gli 
interessi pagati alle banche 
avevano rag^unto gli 11 mi¬ 
liardi sopra un fatturato di 
soli 48 miliardi; e la propor¬ 
zione tende ad aumentare. 

Il mercato del settore non 
e lo'.almente .sfavorevole. Uno 
dei due comparti, quello dei 


prixiotti per la casa, realizza 
bufxii risultati ed ha portato 
il fatturato a 27 miliardi. I 
sette stabilimenti che produ¬ 
cono materiali per impianti 
igienici destinati all’edilizia, 
con 2400 lavoratori, sono in¬ 
vece ridotti a lavorare appe¬ 
na al 60 per cento dei poten¬ 
ziale. 

Alcuni indici di produttività 
’ — come Fincidenza della 
manodopera sui ricavi, scesa 
dai 55 ai 45 per cento in tre 
anni - .s(Xìo buoni. La dire¬ 
zione (fella impresa ha quindi 
grosse responsabilità nella 
crisi delia gestione, respon¬ 
sabilità che si cumulano con 
quelle di Ursini e della Ll- 
I quigas. Il settore « igienici » è 
' .sensibile al livello della pro- 
I duzione edilizia specialmente 


I di rinnovo, per cui c'è tutta 
una politica produttiva da 
1 realizzare in questo campo, 
i Altre aziende del settore non 
! hanno registrato ripercussio¬ 
ni negative dalla domanda 
dell’edilizia. D’altra parte, nel 
primo semestre dell’anno i 
prezzi sono saliti ancora del- 
1*8 per cento, il che (Simostra 
che la domanda ha un Cèrto 
livello, 

I li sindacato, ha detto Chla- 
; ra Ingrao, giudica positiva- 
• mente la costituzione di un 
consorzio di banche per il 
salvataggio del gruppo Liqui¬ 
gas; ma a condizione che 
questo assuma la responsabi¬ 
lità di guidare la ripresa 
produttiva. 


Andrea Lazzari 


MILANO — Nicoiazzi lia fatto 
la curva. In una dicliiaraziune 
resa nota ieri il ministro del¬ 
l'industria ha detto che il go¬ 
verno è impegnato ad « ade¬ 
guare i prezzi dei prodotti 
petroliferi ad ogni successivo 
aumento del costo del petro¬ 
lio greggio deciso dai paesi 
OPEC con la rapidità e le mo¬ 
dalità stabilite dal metodo 
ufficiale di determinazione dei 
prezzi dei prodotti petroliferi ». 
Detto in parole più semplici, 
vuol dire che Nicoiazzi, smen¬ 
tendo le sue affermazioni prc- 
elettorali ribadite anche pochi 
giorni fa, ha deciso di aumen¬ 
tare il prezzo della benzina. 
« Resta comunque valido il 
principio — prosegue la dichia¬ 
razione del ministro — di evi¬ 
tare ulteriori ed ingiustificati 
aumenti del peso fiscale sui 
prodotti petroliferi, unitamente 
a quello di ripailirc in modo 
equilibrato i maggiori costi 
dei greggi sui vari pr<xlotti ». 

Il governo — ha detto an¬ 
cora Nicoiazzi — « terrà fede 
agli impegni assunti, anche se 
non si può fare a meno di 
osservare che alcune compa¬ 
gnie petrolifere dal canto loro 
non hanno dimostrato, almeno 
fino a questo momento, di ono¬ 
rare gli impegni presi ». Na¬ 
turalmente i nomi di quelle 
compagnie che « non hanno 
onorato gli impegni » non 
sono stati fatti, né è stato 
reso pubblico che cosa queste 
sconosciute compagnie lianno 
fatto per non onorare gli im¬ 
pegni: se hanno, per caso, 
commesso qualche reato o solo 
azioni c scorrette » verso il 
ministro. 

Nicoiazzi ha detto anche di 
essere disponibile a riferire 
sulla situazione degli approv¬ 
vigionamenti dei prodotti pe¬ 
troliferi alla Commissione in¬ 
dustria della Camera per gio¬ 
vedì prossimo. Infine ha criti¬ 
cato le « manifestazioni di 
allarmismo » che « hanno 
spinto molti consumatori a 
sproporzionati accaparramenti 
che hanno contribuito in al¬ 
cune zone a far registrare ra¬ 
refazione dì prodotti, in qual¬ 
che caso attribuibile anche 
agli scioperi indetti dalle fe¬ 
derazioni nazionali del settore 
energia ». Nessuna parola di 
Nicoiazzi sulle a(x:use rivolte 
ai petrolieri di imboscamento 
dei prodotti c di manovre spe¬ 
culative; anzi una precisa cui- 
tica a «uomini responsabili e 
alcune categorie » che « si 
prestano con i loro comporta¬ 
menti ad un gioco molto ri¬ 
schioso ». 

Sul fronte delle pompe dì 
carburante anche ieri veni¬ 
vano segnalate difficoltà va¬ 
rie per j rifornimenti soprat¬ 
tutto sulle grandi reti auto- 
stradali del Nord (Milano. To¬ 
rino. Bologna. Firenze) e nel 
Palermitano, (Jove la carenza 
di gasolio continua a rimanere 
pesante e in alcune situazioni 
tende ad aggravarsi. Più tran¬ 
quilla la Liguria, ma anciie 
qui alcune pompe sono chiuse. 

Dopo la FAIB. anche l’ANI¬ 
TA (l'associazione nazionale 
imprese trasporti auUHnobili- 
stici) si è detta seriamente 
preoccupata (ielia situazione 
dei rifornimenti che ha già 
provocato «allarme e tensio¬ 
ne culnunati in episodi di vio¬ 
lenza presso alcuni distribu¬ 
tori ». L’ANTT.A ha deciso 
«per fronteggiare tale esplo¬ 
siva situazione, un’azione al 
cui esercizio saranno chia¬ 
mate am^ le altre organiz¬ 
zazioni del settore». Inoltre 
«il problema sarà sottoposto 
ai sindacati dei lavoratori in 
occasione della trattativa per 
il rinnovo de] contratto di 
lavoro ». 

Difficoltà per gli alberghi 
e le strutture turistiche ven¬ 
gono fatte rilevare dalle or¬ 
ganizzazioni degli curatori 
della categoria, mentre in 
Umbria l’ente di sviluppo, le 
cooperative, le organizzazio¬ 
ni agrìcole e la Regione han¬ 
no ^iso di dar vita ad una 
manifestazione per la prossi¬ 
ma settimana, per sollecitare 
un concreto intervento per la 
difesa delia taba(x:hi(x>Itura 
alla quale occorre gasolio pe.- 
alimentare i brticiatori che es¬ 
siccano il tabaixo già raccol¬ 
to e che rìs(hia (Ji marcire. 

Intanto, in una conferenza 
stampa il presidente del¬ 
l’Enel, Corbellini, ha annun¬ 
ciato n lancio di una vera e 
propria « offensiva » ccaitro • 
gli sprethi di energia elet- 
trìca per ridurre i consumi 
del 5% nei prossimi 5 anni e 
del 10% entro il 1990. L'Enel 
intende mettere a disposizio¬ 
ne degli utenti 350 consulenti 
per il risparmio di elettricità 
in ogni ■ parte d’Italia. Cor- 
beRini si è detto preoccupato 
dì qjuanto potrà avvenire nel • 
prossimo autunno e ha soste¬ 
nuto che uno dei mezzi più 
efficaci per rìdurre il. con¬ 
sumo è (niello di far leva 
sulle tariffe. 

E’ anche pronto il Rappor¬ 
to sulla situazione energetica 
italiana preparato da una 
commissione di esperti nomi¬ 
nati da] ministero dell'Indu- 
strìa. Secondo questo Rap¬ 
porto in Italia la più valida 
alternativa al petrolio è l’uti¬ 
lizzo dell’energia nucleare. 


pensioni 


Ricon^iiinzione 
e riserva 
matematica 

Desidererei alcuni chia¬ 
rimenti in merito alla re¬ 
cente legge la quale con¬ 
sente il ricongiungimento 
del periodi assicurativi. 
Dal 3 1-1948 al 1-2 1956 ho 
• ' lavorato nel settore indu¬ 
stria. Del suddetto perÌ(xlo 
allego fotocopia del libret¬ 
to personale rilasciatomi 
dall’INPS, sul quale sono 
stati accreditati i versa¬ 
menti effettuati In mio 
favore. Dal 15-2-1958 sono ' 
in servizio presso i’ATAC 
con contribuzione al Fon¬ 
do speciale autoferrotran¬ 
vieri. Si possono unificare 
tali contributi? Con quale 
spesa a mio carl(M)? Po¬ 
trei andare in pensione 
con 35 anni di versamenti 
indipendentemente dall’ 
età? 

CARLO PORCELLI 
Roma 

/ due periodi assicura¬ 
tivi possono essere ricon¬ 
giunti. Puoi, in altre paro¬ 
le, chiedere che i contri¬ 
buti versati nell'assicura¬ 
zione generale obbligato¬ 
ria per il precedente rap¬ 
porto di lavoro vengano 
trasfertlti al Fondo auto¬ 
ferrotranvieri. Quanto co¬ 
sta l’operazione? Non lo 
possiamo precisare perché 
il calcolo della riserva ma¬ 
tematica è complicato e 
tien conto di molteplici 
fattori quale l’età e l’en¬ 
tità della retribuzione che 
non consentono un discor¬ 
so generalizzato. Possia¬ 
mo, comunque, affermare 
che l’onere, anche se dimi¬ 
nuito del 50% come vuole 
la legge, è abbastanza pe¬ 
sante. Però, di converso, i 
vantaggi sono notevoli. Tu 
puoi, con la ricongiunzio¬ 
ne, recuperare circa 8 an¬ 
ni di versamenti e avvici¬ 
narti, quindi, prima alla 
soglia dei 35 anni di con¬ 
tributi per chiedere la 
pensione al Fondo. 

Rinviato 

Tesarne 

della domanda 

li 4 febbraio 1976 pre¬ 
sentai domanda alFINPS 
dJ Roma per beneficiare 
della legge n. 36 dei 15 
febbraio 1974. La Commis¬ 
sione provinciale dell’ 
INPS ha riconosciuto va¬ 
lida la mìa richiesta ed 
ora sono ancora in attesa 
che il (Comitato dei Mini¬ 
stero del Lavoro emetta 
l’apposito decreto. Se ben . 
ricordo, Femno scorso l’U¬ 
nità scrisse che il predet¬ 
to (Comitato aveva defini¬ 
to la maggior parte delle 
pratiche e che entro il 30 
giugno 1978 avrebbe esau¬ 
rito il suo compito. 

MARCELLA FERRARI 
Roma 

Il ministero del Lavoro 
ci ha fatto presente che 
l'apposito Comitato — cui 
è demandata la decisione 
,. sulle domande che coni- 
' portano l’ammissione alla 
ricostruzione del rapporto 
assicurativo nei confronti 
dei lavoratori dipendenti 
che subirono, a suo tempo, 
rappresaglie per motivi po- 
” litici e sfndacàli — da un ' 
primo esame della tua do¬ 
manda, nel valutare la 
documentazione acquisita 
agli atti, ha avuto delle 
perplessità in merito al¬ 
l’accoglimento della do¬ 
manda stessa. A tal fine 
e per trovare una vìa d’ ‘ 
uscita a te favorevole, il 
Comitato è venuto nella 
determinazione di rinvia¬ 
re l’esame della tua istan¬ 
za per un ulteriore appro¬ 
fondimento della stessa. 
Con l’occasione ci è stato 
assicurato che entro un 
periodo di tempo non lun¬ 
go la tua proiica verreb¬ 
be definita. 

Il Ministero 
del Tesoro 
si è mosso 

Dai settembre 1963 ho 
lavorato come bidella pres¬ 
so il comune di Tavuilia 
(Pesaro). Ne] 1973 mi so¬ 
no licenziata per motivi di 
salute. Prima del 1963 ave¬ 
vo lavorato con dei priva¬ 
ti e perciò avevo del (xin- 
tributi presso FINPS di 
Pesaro; nel 1973 feci do¬ 
manda di pensione per in¬ 
validità. L'INPS nel co- 
muni(»nni Faccoglimento 
della domanda fe(% pre¬ 
sente che erano in corso ' 
gii adempimenti necessa¬ 
ri per la liquidatone del¬ 
ia pensione. Senonché nel¬ 
l’aprile 1975 ricevettL per 
conoscenza, una lettera 
che il Ministero del Tes{^ 
ro aveva inviato ai comu¬ 
ne di Tavuilia per (X)no- 
scere la mìa posizione as¬ 
sicurativa. Il Comune da 
me sollecitato mi rilasciò 
un estratto dei contributi, 
estratto che, una volta ap¬ 
provato dalla giunta co¬ 
munale. sarebbe stato in¬ 
viato ai Ministero del Te¬ 
soro. 

ROSA CERVELLIERI 
Montecchio (Pesaro) 

Qualcosa si è mosso a 
seguito del nostro interes¬ 
samento. Infatti, il 19 
marzo 1979 il Ministero del 
Tesoro ~~ Direzione gene¬ 
rale degli Istituti di Pre¬ 
videnza — ha chiesto al¬ 
la Direzione generale del- 
VINADEL se tu abbia o 
meno diritto all’assegno 
vitalizio a carico di quel¬ 
l’istituto. In pari data il 
Ministero stesso ha chie¬ 
sto al comune di Tavuilia 
alcune precisazioni sulle 


retribuzioni a te corrispo¬ 
ste. Riteniamo che se gli 
enti interessati si decido¬ 
no di rispondere entro bre¬ 
ve termine, per la fine del¬ 
l'anno al massimo tu po¬ 
trai vedere liquidata la 
tua pensione sempre che, 
beninteso, ne sussista il 
diritto. 


C’era un 
errore nella 


pratica 


Sono un pensionato del- 
'l’INPS titolare di tratta¬ 
mento minimo. Il 4 aprile 

1977 iniziai una pratica di 
ricostituzione di pensione 
per contributi volontari e 
per contribuzione artigia¬ 
na dal 1059 al 1976. Ija pra¬ 
tica si è chiusa positiva¬ 
mente con una comuni¬ 
cazione, In data 18-10-1977, 
dell’INPS di Macerata che 
precisava: « L’importo del¬ 
la pensione riliquidata sa¬ 
rà indicato nel prospetto 
dimostrativo che le verrà 
inviato non appena sarà 
emesso dal Centro elettro¬ 
nico di questo Istituto ». 
Da tale data non ho sa¬ 
puto più niente. Alle mie 
reiterate richieste di no¬ 
tizie, FINPS di Macerata 
ha risposto che aspetta 
notizie dal Centro elettro¬ 
nico di Roma, e Roma 
non risponde 

LAMBERTO 

BALDASSARRI 
, Recanatl (Macerata) 

Il Centro elettronico di 
Roma di recente ha comu¬ 
nicato alla sede deìl’INPS 
di Macerata che i dati re¬ 
lativi alla ricostituzione 
della tua pensione non so¬ 
no esatti. Pertanto allo 
stato attuale spetta alla 
sede dell’lNPS di Macera¬ 
ta provvedere alla corre¬ 
zione dei dati e darne no¬ 
tizia al Centro elettronico. 
L’augurio da farsi, è che 
non vengano fuori altri 
errori in modo che tu pos¬ 
sa ricevere la pensione ri¬ 
costituita quanto prima. 

Non c’è 
niente 
di certo 

A suo tempo vi scrissi 
per la pensione di guerra 
di mio marito e voi, su 
« posta pensioni » del 10-6- 

1978 mi rispondeste che 
avrei avuto una lettera dal 
comune di Pozzuoli. Effet¬ 
tivamente dopo una venti¬ 
na di giorni il comune 
mi ha inviato una lettera 
con la quale mi ha chie¬ 
sto un altro d(X!iunento 
(una (»rtella clinica), che 

10 ho inviato il 28-7-1978, 
Da tale data non ho sapu¬ 
to più niente. 

DORA GALLO 
Pozzuoli (Napoli) 

La documentazione sa¬ 
nitaria da te inviata il 26 
luglio 1978 è stata restitui¬ 
ta alla Clinica « Bruni » di 
Napoli perché priva di 
qualsiasi autenticazione. 

11 Ministero del Tesoro 
C una volta in possesso della 
- documentazione debita¬ 
mente autenticata dalla 
clinica, sembra possa dar 
luogo unicamente ad un 
nuovo giudizio negativo 
con motivazione diversa 
da quella del provvedi¬ 
mento originario. Dopo di 
che, se tu lo riterrai con¬ 
veniente, dovrai nuova¬ 
mente rivolgerti alla Corte 
dei Conti per la decisione 
in sede giurisdizionale. In 
ogni modo la cosa non è 
ancora definitivamente de¬ 
cisa. 


Si è in attesa 
della risposta 
deU’INADEL 

Sono un ex insegnante 
elementare collocato a ri¬ 
poso il 1. ottobre 1977. 
L'ENPAS di Roma non mi 
hà ancora liquidato la 
buonuscita per il servizio 
pre-scolastico da me pre¬ 
stato nel comune di Car- 
bonia dal 15 settembre 
1947 al 30 settembre 1^, 
né per il servizio militare 
prestato dal '1940 al 1945. 
La pratica si trova ora 
ail’ENPAS di Roma che 
ha già sollecitato per ben 
due volte il Provvedito¬ 
rato agli studi di Orista¬ 
no per l’invio dei < de¬ 
creto attribuzione legge 
n. 88». 

ANTONIO SAUS 

Villaurbana (Oristano) 

Il servizio di ruolo da 
te prestato presso lo Sta¬ 
to e i 7 anni previsti dal¬ 
la legge n. 336 del 24 mag¬ 
gio 1970 sono stati liqui¬ 
dati sullo stipendio attri¬ 
buito ai sensi della legge 
n. 88 del 1976. Il 10 aprile 
1979 l’ENPAS ha scritto 
alVlNADEL (lettera in¬ 
viata anche a te per co¬ 
noscenza) chiedendo alcu¬ 
ne notizie in merito al 
servizio da te prestato 
con iscrizione presso que¬ 
st’ultimo ente. L’INADEL 
a quanto ci risulta non 
ha ancora risposto. Da 
parte sua TENPAS asse¬ 
risce che sarà in grado 
di liquidare il servizio di 
cui tu hai chiesto il ri¬ 
scatto, soltanto quando 
riceverà la risposta di che 
trattasi. 


a cura di F. Viteni 
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□ Rete 1 



UMU 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


11 MESSA - Dalla Chiesa dei Cappuccini in Varai (Pavia) 
11.55 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE • (O) 

12.45 AGRICOLTURA DOMANI • (C) 

18.15 IL BRIGANTE - (C) - Telefilm 

18.40 PANTERA ROSA IN.,. • (C) • «Un visone rosa?» 

18.45 L'AMICO DELLA NOTTE • Spettacolo musicale 
20 TELEGIORNALE 

20.40 PUCCINI * (C) . Regia di Sandro Solchi • Con Alberto 
Lionello, Ilarla OcchinI, Renzo Palmer, Ingrld Thulin 

2t L’OCCHIO CHE UCCIDE • (C) • Piccole follie • Con 
Marty Feldman - Regìa di John Robins. 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) • Cronache e com¬ 
menti 

23.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere - (C) 

23.30 TELEGIORNALE 


□ Rete Z 

12,45 LA TALPA FOTOGRAFO ■ (C) - Cartoni animati 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 L’ALTRA DOMENICA ESTATE • (C) 

16 TG2 DIRETTA SPORT • Oo-kart: campionato ju- 
niores . Tennis; Panatta • Ashe, Bertolucci • Gerulaitis 

18.15 FLASH * (C) - Cartoni animati 

18.40 PROSSIMAMENTE • (C) • Programmi per sette sere 
18,56 NAKIA • (C) • Il ragazzo del deserto • Telefilm 
19,50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 T0 2 DOMENICA SPRINT • (C) • Fatti e personaggi 

20.40 IERI E OGGI • (C) • Presenta Luciano Salce con la 
partecipazione di Mike Bongiomo, Paolo Ferrari, Ar¬ 
noldo Foà e Lelio Luttazzi 

22,05 TG2 DOSSIER - (C) • Il documento della settimana 
23 TG 2 STANOTTE 

23.15 IL CONCERTO PER DEMETRIO • (C) 


□ TV Svìzzera 

ORE 17: Motociclismo; 17,45: Ciclismo: Tour de Prance; 
18,40: Il non ti scordar di me; 19,30: Settegiomi; 20: Tele¬ 
giornale; 20,20: Piaceri della musica; 20,50: Intermezzo; 21,30; 
Telegiornale: 21,45: «Lo scialle rosso»; 23,05: La domenica 
sportiva; 23,35; Telegiornale. 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
13. 19. 21, 23; 6: Risveglio mu¬ 
sicale: 6.30: Domenica nella 
giungla; 7,30: Culto evange¬ 
lico; 8,40: Musica per un gior¬ 
no di festa: 9.10: Il mondo 
cattolico; 9.30; Messa; 10,13: 
All’ombra che facciamo? 40 
minuti di ozio; 11,05: Domeni¬ 
ca lo con Alberto Lupo; 12; 
Improvvisamente la canzone 
scorsa: 12.30: Rally; 13,15: Il 
calderone; 16,30; Toni Santa- 
gata presenta Paparaclann, 
almanacco estivo: 19.25: Il cal¬ 
derone: 21: Tosca opera Urica 
di Puccini con Mirella Fre¬ 
ni, Luciano Pavarotti; 20,03: 
Noi... le streghe. 


□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 7,30. 
8,30, 9,30, 11.30, 12,30, 13.30, 
16,55, 18,30, 19,30, 22,30. 0 : Un 
altro giorno musica: 7,05: Un 
sdtro giorno musica: 7.55: Un 
altro giorno musica: 8,15: Og¬ 
gi è domenica: 8,45: Hit Pa¬ 
rade: 9,30: GR 2 estate; 9,35: 
Buona domenica a tutti; 11: 
Alto gradimento; 12: Incon¬ 
tro con Lucio Battisti: 12,45: 
TohI Chi si risente; 13,30; 
Belle époque e dintorni; 14; 
Domenica con noi; 16,55; GR-2 
notizie; 17: GR-2 musica e 
sport; 19,50: Il pescatore di 
perle; 20,50: Spazio X formu¬ 
la 2; 22,30: GR-2 ultime no¬ 
tizie; 22.40 Buona notte Eu¬ 
ropa. 


13 SIPARIO SU... I GRANDI INTERPRETI • Wolfgang 
Sawallisch - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) 

18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) - Sceneggiato 
18,35 I GRANDI FIUMI - (C) • «San Loretizo» 

19.20 ZORRO • «La croce delle Ande» • Telefilm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 BREVE INCONTRO - Con Nino Manfredi - Film - Stra¬ 
ziami ma di baci saziami - Regia di Dino Risi - Con 
Pamela Tlffln, Ugo Tognazzl, Moira Orfei 
22.25 SOTTO IL DIVANO - (C) - Un programma di A. Asti 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 IL BALLO DELLE INGRATE - Realizzazione di Ing¬ 
oiar Bergman su musica <li Claudio Mcnteverdi 

18.15 IN SELLA RAGAZZI! - (C) 

18.45 LE AVVENTURE DI DOMINO Cartone animato (C) 

18.50 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 

19,10 NOI SUPEREROI - Un appuntamento co»i... Batman 
e Superman • (C) 

19.45 TG2 STUDIO. APERTO 

20,40 LA SONNAMBULA • Melodramma in tre atti di Felice 
Romani, musica di Vincenzo Bellini • Interpreti: Fer¬ 
ruccio Furlanetto, Corina Vozza, Lucia Aliberti, Aldo 
Bertolo - Orchestra Festival di Spoleto e Westmlnster 
Choir diretti da Christian Badea 

23 PROTESTANTESIMO 

23,30 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 19.10: Vlki prigioniero degli olandesi; 19,30: Quelli del¬ 
la girandola: 20.05; Telegiornale: 20,15; L’ostacolo: 20.40: 
Obiettivo sport; 21,30: Telegiornale; 21.45: « Il signor Max .>. 
film con Vittorio De Sica. Assia Noris. Regia di Mario Ca¬ 
merini, 23.10; Guillaume de Machaut; 23,50; Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


□ Radio 3 


ORE 16.55; Telesport: Atletica leggera; 20.30: L’angolino del 
ragazzi; 21: Canale 27; 21,15: « Non piangere Pietro », film. Re¬ 
gia di France Stiglio; 23: Musicalmente. 


□ TV Francia 

ORE 12: Speciale Giro di Francia: 12,50: Watoo Watoo; 13: 
15 minuti con...; 13,15: A 2; 13,40: Hawaii Polizia di Stato; 
14,35: Sport: Canottaggio; 15,30: Giro di 'Francia: arrivo; 
17,30; I bei signori del bosco dorato; 1837:^Stadio; 19,46: Le 
tre telecamere dell’estate; 20: Tele^omale; 20,36: Hunter; 
31.35: La rivincita di Sittìng Bull; 22,36: Capolavori in peri¬ 
colo; 23,05: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 

ORE 19,15: Disegni animati; 19,30: ParoUamo; 19,50: Jeaxmle: 
Il piccione podista; 20,20: Notiziario; 20,30: Sospetto: L'oc¬ 
chio della verità; 21,25: «Questo è il mio uomo», film. Regia 
di Frank Borzage con D<m Ameche, Catherine Me Leod; 
23,06: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 6,45; 
7,30, 8,45, 10.45, 13,45. 18.15, 
20.45. 6: Preludio; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 7,30: Pri¬ 
ma pagina; 8,25; Il concer- 
to del mattino; 8.50: Il con¬ 
certo del mattino; 10,15: I 
protagonisti: violinista Yehu- 
di Menuhin; 11,30: A tocca¬ 
re lo scettro del re; 12,45: 
Tempo e strade; 12,50: Disco- 
novità; 14: Concerto per pia¬ 
noforte di Mozart; 15; Vita, 
miracoli e morte del cafone 
Lucano: 16: Musiche di sce¬ 
na; 16,15; Compositori spa¬ 
gnoli; 17: La figlia dei reggi 
mento, musica di Gaetano 
Doni^tti; 19,20; Il solista: 
Pierre Pierlot; 20: II discofi¬ 
lo; 21: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Serglu Celibidache: 
22,^: Ritratto d’autore: Mi- 
kail J. Gllnka; 23,25: Il jazz. 


□ TV Capodistria 

ORE 20,50: Punto d’incontro; 21: L’angolmo dei ragazzi; 21.15: 
Telegiornale. 21.30: Lancer; 22,20: L’ottava offensiva; 23,15: 
Passo di danza. 


□ TV Francia 

ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,36: Le avven¬ 
ture di Tom Sawyer; 15: Kung Fu; 15,55: Sport: Canottaggio, 
Pallacanestro: 18: Recré A 2; 18,30: E’ la vita: 19.45; Le tre 
telecamere dell’estate; 20: Telegiorale: 20,33: Tennis; 23,30: 
La grande parata del jazz; 23,05: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18.15: Disegni animati; 18,30: ParoUamo; 19.50: Jeannie: 
Appuntamento ai buio; 20,20: Notiziario; 20,30; Quartetto 
pazzo; 21,25; « Le massaggiatrici », film. Regia di Lucio Ful- 
ci con Sylva Koscina, Cristina Gajoni, Valeria Fabrizi; 23,05: 
Quando riceverai questa lettera; 23,20: Notiziario; 23,30: Mon¬ 
tecarlo sera. 
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□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13, 14. 15, 19, 21,20: 23. 6: 
Stanotte, stamane: 7,20: Sta¬ 
notte. stamane; 7,45: La dili¬ 
genza; 8,30: Intermezzo mu¬ 
sicale; 9: Radio anelilo; 11: 
Graffia che tl passa; 11,30: 
Incontri musicali del mio tipo; 
12,03: Voi e io '1Q\ 13,15: Vo! 
e lo '79; 14.03: Mu.sicalnietite 
con Juli and Julie; 14.30: L’ 
eroica e fantastica operetta 
di via del Fratello, dj Gian¬ 
franco Rimondi; 15.03: Rally; 
15,35: Errepiuno e.stale; 16,40: 
Alla breve; 17: Il salotto di 
Elsa Maxwell; 17,30: La lunga 
estate di jazz; 18,35: Piane¬ 
ta rock; 19,20: Asterisco mu 
Sleale; 19,30: Chiamata gene¬ 
rale; 20: La giustizia nei se 
coll del secoli, cosi sia. di John 
Welxster; 21,08: Asterisco mu 
sleale; 21.15: Concerto del 
pianista Sviatoslav Richter; 
22,15: La bella verità; 23,08: 
Oggi al Parlamento; 23.13: 
Prima di dormir bambina. 
GIORNALI RADIO: 6,30, 

□ Radio Z 

GIORNALE RADIO: 6.30, 
7,30, 8,30, 9,30 11,30 12,30 13,30. 
•16,30. 18,30 19,30, 22,30. 6: Un 
altro giorno, con Arnoldo Foà; 
7,05: Un altro giorno; 7,56: 
Un altro giorno; 8,45: Un al¬ 
tro giorno: 9,32: La camera 
rossa, di Walter Scott; 10: 
GR2 estate: 19,12: La luna 
nel pozzo: 11,32: Canzoni per 
lutti; 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45: Il suono e la 
mente; 13.40: Belle époque e 
dintorni; 14: 'Tra.smìssioni re¬ 
gionali; 15: Radiodue astate; 
15.30: GR-2 economia; 16: 
Thrilling; 16,50: Vip; 17.50: 
Hit Parade 2; 12,33; Radiodue 
estate; 18.40: Praticamente, 
no?: 19.25: Commiato di Ra- 
dlodue estate: 20: Spazio X 
formula 2; 22.20: Panorama 
parlamentare 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45; 
7,30; 8.45, 10,45; 12,45; 13.45; 
18,45; 20,45 : 23.55. 6: Pre¬ 

ludio; 7: II concerto del mat¬ 
tino: 7.30: Prima pagina; 
8.25: Il ccaicerto del mattino: 
8.45: Tempo e strade; 8,50: Il 
concerto del mattino; 10: Noi. 
voi, loro donna; 10,55; Masi- 
ca operistica; 12,10: Long 
playing; 12.50: Pomeriggio 
musicale; 15,15: Dentro il li¬ 
bro; 15.30: Un certo discor¬ 
so estate; 17: Musica e mito; 
17,30: Spaziotre; 21: Musiche 
d’oggi: 21,30: Libro novità; 
21,50: La musica da camera 
di Schumann; 23: Il jazz. 


□ Rete 1 

13 SIPARIO SU... I GRANDI INTERPRETI - Wolfgang 
Sawallisch - (C) 

13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Fuga vergogtiosa » 

18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) - Sceneggiato 
18.35 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC 

CIO DI FERRO - (C) 

18.50 ESTATE TEEN - (C) - «La terra» 

19.20 ZORRO - Telefilm ■ «L’esplosione» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA VEDOVA E IL PIEDIPIATTI - (C) • Avventure 
giallo-rosa con Ave Nlnchl e Enrico Papa 

22 VII PREMIO DELLA CRITICA RADIOTELEVISIVA • 
Presento Pippo Bando - (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C» 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 BIOLOGIA MARINA - (C) - «Animali sotto la sabbia» 

18.15 PARADISO DEGLI ANIMALI - (C) - Il lago Rodolfo 

18.45 LE AVVENTURE DI DOMINO • (C) - Cartoni animati 
18,50 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sportsera 

19,10 NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con... 
Batman e Superman 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 DOSSIER • (C) - Grandangolo 
21,30 LA LANTERNA MAGICA - Di Ingmar Bergman • (C) 
Film «Passione» con Max von Sydow, Liv Ullmann, 
Bibi Andersson 
23 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 19,10: Il pianeta del pupazzi di neve; 19,15: Papà per 
favore; 19.30- Uno strano compleanno; 20,05: Telegiornale: 
20,15: Jazz club: 20,40: Il mondo in cui viviamo: 21,30: Tele- 
giornale: 21.45: Giallo d’estate; Incubo; 22,50: Medicina oggi. 
23 45; Telegioinale. 


□ TV Capodistria 

ORE ‘2C,50: Punto d’incontro: 21: Cartoni animati: 21,15: Te¬ 
legiornale; 21,30: Il gioco delle conchiglie: 22,20; Temi d’at¬ 
tualità; 22,50; Musica popolare. 


□ TV Francia 

ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,25: lom e Jerry; 
13,35: Le avventure di Tom Sawyer; 15: Kung Fu, telefilm; 
15,55 Sport, tennis; 18: Recré A 2; 18,30: E* la vita; 19,46: Le 
tre telecamere dell’estate; 20: Telegiornale: 20,35: Lucky Lu¬ 
ciano, film. Regia di P. Rosi; 23,30: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 

ORE 18.15: Disegni animati: 18.30: Parolìamo; 19,50: Jeannie: 
Don Giovanni: 20,20: Notiziario; 20,30; Marcus Welby; 21,25: 

« La strega rossa », film. Regìa di Edouard Ludwig con John 
WajTie, Gig Young; 23,05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 19, 21. 23. 6: Sta 
notte, stamane: 7,20: Stanot¬ 
te. stamane; 7,45: La diligen¬ 
za; 8,40: Ieri al Parlamen¬ 
to; 8,50: Istantanea musica¬ 
le: 9: Radio anch’io; 11: E 
lasciatemi divertire!... 11,30: 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po; 12,03: Voi ed lo ’79: 14,03; 
Musicalmente con Jull and 
Julie; 14,30: Llbrodlscoteca; 
15,03: Rally: 15.35: Ebrepluno- 
estate; 16,40: Alla breve; 17; 
Controfavole per bambini e 
adulti: 17,25: California drea 
min; 17,55: Piccola storia di 
certe parole inglesi; 18,05: 
Ispettore Rock; 18,35; Appun¬ 
tamento con The Mascarella 
CÌroup e le Pìccole Ore; 19.20; 
Asterisco musicale; 19.30: 
Chiamata generale; 20; La ci¬ 
viltà dello spettacolo; 20,30: 
La signora di Monza; 21,03: 
Radiouno jazz ’79; 21,30: Sto 
ria del maggio masicale fio 
rentlno; 21,55: Combinazione 
suono. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 6.30. 

7.30. 8,30. 9,30. 11,30, 12.30, 13.30. 

16.30, 18,30 19.30, 22,30. 6: Un 
altro giorno con Arnoldo 
Foà; 7,05; Un altro giorno; 
7,56: Un altro giorno; 8,45; 
Un altro giorno; 9,20: Doman¬ 
de a radiodue; 9,32: La came¬ 
ra rossa di Walter Scott; 10; 
GR-2 estate; 10,12; La luna 
nel pozzo; 11,32: Ora allora; 
11,52: Canzoni per tutti; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Alto gradimento; 13,40: Bel¬ 
le époque e dintorni; 14; Tra¬ 
smissioni regionali; 15; Ra¬ 
diodue estate; 15,30: GR-2 e- 
conomia; 16; Tlirilling; 16.50: 
Vip; 17.50; Long playing hit; 
18,40: Pippo Franco presenta 
«Praticamente no»?; 19,25: 
Radiodue estate commiato; 
19,55: Le leggende della bru 
ghiera; 20,30: Spazio X 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,43; 
7,30; 8,45; 10.45; 12.45; 13,45; 
18,45; 20,45 ; 23,03. 6: Pre¬ 

ludio 7: n concerto del mat¬ 
tino; 8,25: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna: 10,55: Musica operi¬ 
stica; 12,10: Long playing: 
12.05: Pomeriggio musicale: 
16,15: Rassegne bibliografiche 
Breve storia del sindacato; 
15,30: Un certo discorso e- 
fitate. Proposte musicali: 17: 
esperienza fotografica; 17,30: 
Spaziotre: 21: Appuntamen¬ 
to con la scienza. 
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□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


O Rete 1 


□ Radio 1 


ia SIPARIO su.. I GRANDI INTERPRETI • Georg 
Som . (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento * (C) 

1A15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) * «Lo sbaglio della 
formica » 

18,20 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO • (C) - Sceneggiato 
18,35 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO • (C) 

1835 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - (C) - «1 
maghi» • Presenta Douglas Fairbanks J. 

1930 ZORRO • Telefilm • «La dimora requisita» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

2030 RACCONTI DELLA FRONTIERA - (C) • «La prigio¬ 
niera» - Telefilm 

81.45 CIVILTÀ’ DEL MEDITERRANEO • (C) «La terra» 

Regia di Folco Quilici 

2235 MERCOLEDÌ’ SPORT . Telecronache dallltalia a 
dall’estero 

21 TELEGIORNALE • (C) - Oggi al Parlamento 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 MARIA BETANIA ALLA RIBALTA • (C) 

18.15 LO SPORT PER SPORT • (C) 

18140 C’ERA UNA VOLTA UNO ZOO - (C) - Telefìlm - « Il 
ladro » 

18,50 DAL PARLAMENTO • TG2 Sportsera • (C) 

19,10 NOI SUPEREROI - (C) • Un appuntamento con Bat¬ 
man e Superman 

19.45 T02 STUDIO APERTO 

2030 CARO PAPA* . «Il padre della sposa» - Telefilm co¬ 
mico con Patrick Carglll e Natasha Pyne • Regia di 
W.G. Stewart 

21.06 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1979 • (C) - Torneo 
televisivo di giochi 

2230 L’EROE, LO STATO E IL CANTASTORIE - (C) • Ap¬ 
piatti dall’Albania 

22 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 19.10: Susl; 1930: Il lupo invisibile; 19.46: Le avventure 
di Sinbad il marinalo; 20,06: Telegiornale; 20i,l5: Verso il fon¬ 
do; 21,05: Giochi senza frontiere -TO; 2230: Telegiornale; 2145: 
La terra del Firbeck; 23,45: Telegiornale 

□ TV Capodistria 

ORE 2030: Punto d’incontro; 21: Carttmi animati; 2L15: Tele- 
Eiornale. 2130: Una vita lunga un gionio. film, regia di Sam 
Uvingstone con Mino Reitano, Èva Aulin. LtMdaoo Catenacci; 
2235: Spedizione Jugoslava aull’Himalaìa. 


□ TV Francia 


ORE 19.10: Susi; 1930: H lupo invisiWle; 19,46: Le avventure 
di Sinbad il marinaio; -20;06: Telegiornale; 20^15: Verso il 
fondo; 21,06: Giochi senza frontiere 19: 2230: Telegiornale; 
22,45: La terra del Firbeck; 23,46: Teleglonialc. 


□ TV Montecarlo 

ORE 18,15: Disegni animati; 1830; ParoUamo: 1830: Jean¬ 
nie: La visita di Salomé; 2030: Notiziario; 2030: Tre noci 
per Cenerentola; 2135: Le mani delValtro, film. Regia di 
Edmond T. Greville con Mei Perrer, Dany Carrel; 23,06: No¬ 
tiziario; 23,13: Montecarlo aera. 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13. 14, 15. 19, 21. 23. Sta 
notte, stamane; 730: Stanot¬ 
te, stamane; 7.43: La diligen¬ 
za; 8,40: Ieri al Parlamento; 
830: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch’io; lì: Drops mu¬ 
sic; 1130: Incontri musicali 
del mio tipo; 1230: Voi ed io 
1979 Giorgio Saviane; 14,03: 
Musicalmente con Juli and 
Julie; 14.30; Dalla Polis alla 
Megal<^li; 15.03: Rally; 
133o: Errepiuno-Estate; 16.40: 
Alla breve; 17: Altalena; 
1730: Globe trotter: 18: Dy- 
lan: un po’ di più; 1830: Com¬ 
binazione suono; 1930: Aste¬ 
risco musicale; 1930: Chia¬ 
mata generale; 20: I grandi 
reportages; 2035: Taxicon, 
21,03: Maama di Kwesl Kay; 
21.50: Disco contro...; 2230: 
Elstate; 23.06: Oggi al Parla¬ 
mento; 23.13: Prima di dor¬ 
mir bambina. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 630. 
730; 830; 930; 1130; 1230; 
1330; 1630; 1830; 1930; 2230. 
6: Un altro giorno con Arnol¬ 
do Foà; 7.05; Un altro giorno; 
736: Un altro giorno; 930: 
Dcmiande a Radiodue; 932: 
La camera rossa, di Walter 
Scott; 10: GR2 EsUte; 10.12; 
La luna nel pozzo; 1132: Cin¬ 
quanta è bello; 12,10; Tra¬ 
smissioni regionali: 12.45: A 
ruota libera; 13.40: Belle èpo- 
que e dintorni; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Radiodue 
estate; 1530: GR 2 economia; 
16; Thrilling; 1630: VIP; 
17,40: Hit Parade; 18.40: Pra- 
ticamente no?; 1930: Radio- 
due estate commiato; 20: Spa¬ 
zio X formula 2; 2230: Pano¬ 
rama parlamentare; 22,40: 
Soft music. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 
730; 8.45; 10.43: 12,45; 13.45; 
18.45; 20.45; 2336. 6: Preludio; 
7: Concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 83S: Il con¬ 
certo del nmttino; 830: H 
ooocer t o del mattino; 10: Noi, 
voi. loro donna; 1035: Musi¬ 
ca operistica; 12.10: Long 
playing; 1230: Pomeriggio 
masicale; 15,15: Rassegne bl- 
bUografiche; 1530; Un certo 
discorso estate: 17; L'arte hi 
questione; 17.15: Spazio tre; 
19,15; Ciazio tre; 21: XXn 
Luglio musicale a Capodimon¬ 
te; 2230: Libri novità; 2230: 
Forme musicali del ’600 ; 23: 
Il jazz; 23,40; Il racconto di 
meissnoUe. 


13 SIPARIO su... I GRANDI INTERPRETI; Georg Solti 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

17 SCI NAUTICO MEETING INTERNAZIONALE - «Cit¬ 
tà di Sanremo - (C) 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C> • «Uno scherzo mal 
riuscito » 

1830 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - (C) - Sceneggialo 

1835 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
Di FERRO • (C) 

18.40 DIVERSAMENTE ESTATE 

19,20 ZORRO - « L’Aquila in difficoltà » - Telefilm 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LASCIA O RADDOPPIA? - (C) - Presenta Mike Bon¬ 
giomo 

22 SPECIALE TG1 - (C) 

2230 I RACCONTI DEL MISTERO - «Addio ai Faulkners» - 
Telefilm 

2330 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 


□ Rete Z 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 BIOLOGIA MARINA - (C> - «Alghe ed erbe marine» 

18.15 A TEATRO CON I BURATTINI - (C) - Pupazzi di 
Mauro Sarzi 

1835 LE AVVENTURE DI DOMINO - (C> 

1830 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sportsera 

19,10 NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con... 
Batman e Superman 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 IN CASA LAWRENCE - (C) - « 1 problemi di Willie » • 
Telefilm 

2135 CIAK. LE DONNE SI RACCONTANO - (C) - «Senza 
legami » della regista ungherese Marta Metsares 
23 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 1910: Viki salva i draghi; 19,30: Andiamo alla spiaggia; 
20,05: Telegiornale; 20,15; La rivincita dei bucanieri; 20,40: 
Quando soffia il vento. Film: 2130: Telegiornale; 21,45: 
Requiescant. Film con Lou Castel. Mark Damon, Rossana 
Krìsmann. C^rlo Paoluccl, Pier Paolo Pasolini, Mirella Ma¬ 
ravidi - Regia di Carlo Lizzani; 23.30: Telegiornale. 


□ TV Capodistrìa 

ORE 2030: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 2130: Quella sporca storia di Joe Cilento, 
Film - Regìa di Harald Philip con George Nader, Susan 
Mitchell, Vincent Bradley; 2^55: CInenotcs; 2335: Jazz 
sullo schermo. 


□ TV Francia 

ORE 1230: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 1335: Tom • 
Jerry; 1335: Le avventure di Tom Sawyer; 15: Kung Fu; 
15,55: Siamo noi; 18: Recré A2; 18^30: E* la vita; 1930: 
Attualità regionali; 19,45: Le tre telecamere deircstale; 
20; Telegiornale; 20,35: La grande scacchiera; 2330: Te¬ 
legiornale. 


□ TV Montecarlo 

ORE 18,15: Disegni animati; 1830: ParoUamo; 1930: Jean¬ 
nie; 2030: Notiziario; 20,30: Nata Ubera; 2135: R coman¬ 
dante Jim (I falchi di Rangoon) - Film - Regia di David 
Miller con John Wayne, John Carrcrt; 23,05: Chrono; 23,30: 
Notiziario; 23,40: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13. 14, 15, 19. 21. 23. Sta 
notte, stamane; 730: Stanot¬ 
te, stamane; 7.45: La diligen¬ 
za; 8,40: Ieri al Parlamento: 
8,50: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch’io; 11: Kuore con 
la «K»; 11,30; Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed io ’79; 14,03: Musicalmen¬ 
te; 1430: Il «Povero Beiteli 
Brecht» neirolimpo dei clas¬ 
sici; 15,03; Rally; 1535; Erre- 
piimo-estate; 16,40: Alla bre¬ 
ve; 17: Love music; 17.30: 
Globetrotter; 18: Da corda in 
corda fino a sei; 18,35: Incon¬ 
tri musicali del mio tipo; 
1930: Asterisco musicale; 

1930: Festival di Salisburgo 
1979: Aida, di G. Verdi; 21: 
GR 1-Flash, da S. Agata al 
Cairo, conversazione; 2235: 
Romcmtic; 23,08; Oggi al par¬ 
lamento; 23,15: Prima di dor¬ 
mir bambina. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 630. 
730; 830; 930; 1130; 1230; 
1330; 16.30; 1830; 1930; 22.30. 
6; Un altro giorno con Arnol¬ 
do Foà; 7,05; Un altro giorno; 
8.45: Un altro giorno; 930: 
Domande a Radiodue; 932: 
La camera rossa, di Walter 
Scott; 10: GR2 estate; 10.12: 
La luna nel pozzo; 1132: Cin¬ 
quanta è bello; 12,10; Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45; Al¬ 
to gradimento; 13.40: Belle 
épi^ue e dintorni; 14: Tra¬ 
smissioni regìonaU; 13; Ra¬ 
diodue estate; 1530: GR2 
economia; 16; Thrilling: 
16.50: VIP; 1735: Cantautori 
di ieri e dì oggi; 18,40: Prati¬ 
camente no? 1930; Radiodue 
estate commiato; 20: Archi¬ 
vio sonoro; 2030: Spazio X 
formula 2; 2230: Panorama 
parlamentare; 2230: GR 2 
Ultime notizie; 22.40: Spazio 
X formula 2. 


13 SIPARIO SU.„ I GRANDI INTERPRETI - Claudio 
Abbado - (C) 

1330 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) • «Richieste di aiuto» 
1830 LONE RANGER - (C) - Cartoni animati 
1835 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C> 

1835 IL MIO AMICO CAVALLO - (C) 

1930 ZORRO * «Suoni misteriosi» - T^fìlm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 RING FONO - (C) - Confronto su fatti • problemi di 
attualità 

2130 TELECLUB - « Essington » - Con Wyn Roberts, Mi¬ 
chael Craig, Chris Haywood. Regia di Julian Gingie 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 


□ Rete Z 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 SPEDIZIONE NEL SOTTOSUOLO - (C) Documentarlo 

18.15 TEATRINO IN BLUE JEANS • (C) - «I dissociati» 

18.45 LE AVVENTURE DI DOMINO • (C) 

1830 DAL PARLAMENTO TG 2 - Sportsera - (C) 

19.10 NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con 
Batman e Superman 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 I THIBAULT - (C) - Regia di André Michel, con 
Charles Vanel, Philippe Rouleau, May Ciiortrettes 

2230 IL CUORE DELLA JUGOSLAVIA E* FATTO DI MU¬ 
LINI - (C) 

2230 SERENO VARIABILI - (C) 

2330 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 19,10: Furto allo zoo; 20,05; Telegiornale: 20,15: Mo¬ 
stri in miniatura; 20,40: Il conte Zeppelin; 2130: Telegior¬ 
nale; 21,45: Un corrispondente da Londra - Telefilm: 23: 
Oppio; 23,50: Prossimamente cinema; 24-0,10: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 

ORE 2030: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati: 21.15: 
Telegiornale; 2130: Amore e qualche ingiuria - Film • Re¬ 
gia di Antiin tTrdoljak con Boris Dvomik, Ruzica Sokie, 
Boris Buzancic, Ingebcrg Apelt; 2235; Locandina; 23,10: 
Telesport. 


□ Radio 3 


□ TV Francia 


GIORNALI RADIO: 6.45; 
730; 8,45; 10,45; 12,45; 13.45; 
18.45; 20,45; 23JS&. 6: Preludio; 
7: Concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 835: Il con¬ 
certo del mattino; 830: II 
concerto del mattino; 10: Noi, 
voi, loro d<Huia; 10,^: Musi¬ 
ca operistica; IZIO: Long 
Plairing; 1230; Pomeriggio 
musicale; 15,15: Rassegne bi¬ 
bliografiche; 1530: Un certo 
discorso estate; 17: Ancora! 
Ancora! Ancora!; 1730: Spa¬ 
zio Tre; 21: Il piccolo Marat, 
musica di Pietro Mascagni; 
23,15: n jazz; 23.40; Il raccon¬ 
to di mezzanotte. 


ORE 1230: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 1335: Tom e 
Jerry; 1335: Le avventure di Tom Sawyer; 15; Ktmg Fu; 
16: Sport; 18: Recré A2; 18,30: E* la vita; 19,46: Le tre 
telecamere dell'estate: 20: Telegiornale; 20i»: Baudoin 
delle miniere; 2135: Apostrofi; 22,50; Telegiornale; 2237; 
L’une chante, l’aulre pas - Film - Regia dì Agnés Varda. 


□ TV Montecarlo 

ORE 18,15: Disegni animati; 18,30; ParoUamo; 1930; Le 
favole della foresta; 2030: Notiziario; 2030: Avvocati alla 
prova del fuoco: n grande seccatore; 213S: I perduti del¬ 
l’isola degli squali - Film - Regia di Charles Haas con 
Mickey Rooney, Terry Moore; 23,06: Notiziario; 23,15: Mon¬ 
tecarlo sera^ 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 19, 21. 23.10; 6: 
Stanotte stamane; 7,45; La 
diligenza; 8.40; Ieri al Parla¬ 
mento; 8,50: Inter. musica¬ 
le; 9: Radio anch’io; 11: Ope¬ 
ra-quiz; 1130: I big della can¬ 
zone; 12.03: Voi ed io TO; 
14.03: Radiouno Jazz *79; 1430: 
Notte stellari; 15,03: Rally; 
1535: Errepiuno-estate; 1630: 
Alla breve; 17: Ragazze d'og¬ 
gi; 1730: Fado tropical; 17,55; 
Piccola storia di certe parole 
inglesi; 18; Dorma canzonata; 
1830; Incontri musicali del 
mio tipo: 1930: Asterisco mu¬ 
sicale, 1930: Chiamata gene¬ 
rale; 20: Le sentenze del pre¬ 
tore; 2035: Opera-quiz; 
21.03: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Franco Caracciolo: 
22.45: Canta Frank Sinatra: 
23.13: Prima di dormir barn 
bina. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30. 
730; 830: 930; 1130; 1230: 
1330; 1630; 1830; 1930; 2230. 
6: Un altro giorno con Arnol¬ 
do Foà; 7.30: Buon viaggio: 
738: Un altro giorno; 8.45; 
Un altro giorno; 932: La ca 
mera rossa di Walter Scott; 
10: GR2 estete; 10.12; La lu¬ 
na nel pozzo; 1132: Cinquan 
ta è bello; 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12,45: Hit Parade; 
13,40: Belle époque e dintor¬ 
ni; 14: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15: Radiodue-estate; 1530: 
GR2 Economia; 16: Thril¬ 
ling; 1637: Radiodue estate; 
1630: VIP; 1735: Tutto com 
preso; 18.40: Praticamrate 
no?; 1933; Radiodue estete 
commiato; 20: Spazio X for¬ 
mula 2; 2230; Panorama par¬ 
lamentare; 22.40: Soft music. 

n Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.43: 
730; 8.45; 10.45; 12,45; 13.45; 
1&45; 20.43: 2335.6: Preludio; 
7: Concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 835: Il con¬ 
certo del mattino; 8.45: Tem¬ 
po e strade; 830: Il concerto 
del mattino; 10: Noi, Voi 
loro donna; 10,53; Musica o 
peristica; 12.10: Long p1a3nng. 
1230: Pomeriggio musicale; 
15.15: Rassegne bibliografi 
che; 1530: Un certo discorso 
estete; 17; Poesia e vocalità; 
1730; Spazio tre; 21; Masicho 
di oggi; 2130: Spazio tre opi 
nione; 22: Interpreti a con 
fronte; J, Brahms; 23; Il jazz; 
23,40: Il racconto di mezza 
notte. 
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« La vergogna » 


CONTROCANALE 


spettacoli / PAG. 9 

Alberto Sordi incarna sullo schermo un classico di Molière 



Crisi dì una coppia e 
disastri della guerra 

Un film di Bcrginaii dairequivoco messaggio politico 


Penultimo titolo della serie bergnianiana 
(Rete due, ore 21,35), La vergogna (1968) è 
uno del rari film del maestro svedese che 
affrontino, sia pure sotto un aspetto molto 
particolar-e, una tematica politica. Cornice 
e motore della vicenda è la guerra: una 
guerra anonima, e tuttavia abbastanza rico¬ 
noscibile; una guerra che si combatte con 
armi « convenzionali », ma con grande cru¬ 
deltà; una guerra che Invade anche risola 
ove vivono i protagonisti, Jan ed Èva. due 
ex orchestrali ritiratisi in solitudine e tor¬ 
mentati, lui dal senso del proprio fallimen¬ 
to artistico, lei dall’ansia della maternità. 
La zona, e la stessa casa di Jan ed Èva, 
sono volta per volta occupate dal Nostri 
e dagli Altri: soldati tutti simili, anche 
nelle divise, tra l quali marito e moglie si 
trovano sballottati, e sottoposti a maltrat¬ 
tamenti perché imputati, a turno, di resi¬ 
stenza airiovasore e di collaborazionismo. 

Accuse false, entrambe: sla Èva sia Jan 
sono, seppure con diverse sfumature (c'è 
nella donna una radice più salda di uma¬ 
nità), pavidi, egoisti, incapaci di prendere 
posizione. Ma il clima di violenza conta¬ 
mina, in maniera speciale, Jan. Che arriva 
inche lui a uccidere, per l più bassi mo¬ 
tivi: per gelosìa, per denaro, per un paio 
di scarpe. E alla fine, tentando di scampa¬ 
re insieme con Èva agli orrori del conflitto, 
naviga letteralmente su un mare di ca¬ 
daveri. 

La vergogna muove dunque da una pre- 
me.ssa a dir poco discutibile, e comunque 
non dimostrata: che tutte le guerre siano 
e siano state eguali, eguali i ccntendenti, 
eguale la mancanza di ragioni: non ci sono 


né aggressori ne aggrediti, ne vinti né vin¬ 
citori; sotto le uniformi degli eserciti re¬ 
golari. sotto le vesti lacere dei partigiani, 
scopriremo sempre le stesse belve assetale 
di sangue. 

Sta di latto che. messe le cose In tale 
modo, rindifferenza e l’Ignavia di Jan — 
— anche se li regista, obiettivamente, la 
condanna — hanno parecchie giustificazio¬ 
ni; e la .sua successiva ferocia «privata» 
annega nel calderone di quella « pubblica ». 

L’equivocità del messaggio di Bergman 
era tanto più lampante, all’epoca in cui 
quest'opera cinematografica appariva sugli 
schermi, la quanto era allora nel suo pieno 
Il conflitto vietnamita, e grandi masse, in 
tutto il mondo (non esclusa la Svezia) si 
dimostravano perfettamente in grado di di¬ 
stinguere fra le parti in causa. Oggi, certo, 
ci si trova davanti a situazioni più com¬ 
plesse e ambigue, nel Sud Est asiatico, e 
altrove. Ciò non toglie che il vago filantro¬ 
pismo di Bergman continui a sembrarci 
Ispirato, qui, da quella sostanziale man¬ 
canza di senso della .storia, che lo ste.sso 
regista ha avuto l’onestà di confessare, in 
sue recenti dichiarazioni. E gli accenti ge¬ 
nuini della Vergogna cadono, piuttosto, nel¬ 
l’àmbito di problemi e rovelli esistenziali, 
come quella « crisi della coppia ». che l’au¬ 
tore scandinavo ha avuto il merito di sce¬ 
verare. bciT prima che se ne facesse un ar¬ 
gomento alla moda. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: nn'inquadratura del fllin di 
Bergman 


I mercanti 
dì sogni 

Iniziata la serie «In casa Lawrence» 


Il malato immaginario 
che scoppia di salute 

La commedia ambientata nella Roma del *600 con la regìa di Tonino Cervi 


Lo sapevate che «se si com¬ 
prassero tutti l prodotti che 
si vendono a domicilio in bre¬ 
ve si sarebbe ridotti all'ele¬ 
mosina »? e che « i bambini 
che crescono senza padre di¬ 
ventano omosessuali a? E, 
ancora, che «la sera prima 
di ottenere il divorzio è ter- I 
ribile e non si può star soli ». 
Se sapevate già tutte queste 
cose (e altre ancora più I 
straordinarie) non vi sarà 
servito molto assistere alla 
prima puntata del ciclo tele¬ 
visivo In casa Lawrence, che 
ha dimostrato ancora una 
volta, secondo il nostro mo¬ 
desto avviso, che il sogno 
americano esiste eccome! e 
tiene banco sugli schermi TV 
di mezzo mondo (e l'altro 
mezzo, peggio per lui). 

E avete pi esenti quelle 
splendide villette immerse nel 
verde in qualche elegante 
quartiere periferico e quegli 
interni domestici caldi di cen¬ 
trini di pizzo e lampade stile 
vecchia fattoria? Se il qua¬ 
dro è a fuoco allora, ragazzi, 
sapete proprio tutto, ma tut¬ 
to quel che c'é da sapere del- 
TAmerica come ce la servono 
e condiscono da sempre le ver¬ 
sioni vetero-televisive di quel 
che noi propendiamo a crede¬ 
re che sia la vera e unica 
America esistente. 

Ma passiamo a quel piccolo 
Eden privato che ci è stato 
dato di osservare in casa 
Lawrence. Certo, come dice¬ 
va un personaggio di A qual¬ 
cuno piace caldo nella battu¬ 
ta finale: a nessuno è perfet¬ 
to» e perciò anche i Lawren¬ 
ce hanno i loro problemi. In 
particolare Nancy, la figlia 
maggiore, ha un divorzio pen¬ 
dente. 

Ed ecco come si presenta il 
quadro della situazione: ma¬ 
rito divorziando innamorato e 
amabilissimo fa parte qual¬ 
che como’evsihile meschini¬ 
tà maschilista, è però dispo¬ 
sto persino a « bissare » con 
diamante grosso il doppio il 
fidanzamento!: madre (e 

nonna) che pensa al nipoti¬ 
no. mentre la piccola Nancy 
si occupa degli studi di un 
simpatico docente (anche lui 


innamorato di lei) e, infine, 
anche del divorzio. E tutta 
la famiglia Lawrence, poi 
(anche se non tutti con ia 
stessa convinzione) stretta at¬ 
torno alla giovane nel diffi¬ 
cile frangente, mettendo an¬ 
che a sua disposizione una 
graziosa dependence! 

Quasi impossibile non farsi 
prendere dall'entusiasmo ed 
essere tentate (anche noi po¬ 
vere donne italiane ormai do¬ 
tate di un diritto aggiorna¬ 
to) di divorziare in massa. 
Per i figli, si sa, non serve 
l'asilo, c'è la nonna di servi¬ 
zio, per i soldi non c'è pro¬ 
blema (ci pensa papà? La TV 
non ce lo ha detto), per la. 
casa è tutto risolto sempre*" 
in famiglia Cè da non pen¬ 
sarci due volta, e appena pre¬ 
sa la decisione tutte a iscri¬ 
versi aìVuniversità> 

Con CIÒ non vogliamo dire 
die non ci siano stati momen¬ 
ti gradevoli nella visione del 
telefilm americano. Anzi, que¬ 
sto genere di prodotti ormai 
lo buttiamo giù come le pil¬ 
lole e se et venisse a mancare 
saremmo presi da crisi da 
assuefazione troppo brusca¬ 
mente interrotta. Ci stupisce, 
però, che i telefilm in questio¬ 
ne presentino sempre un qua¬ 
dro in cui mancano sostanzial¬ 
mente quelli che noi corrot¬ 
ti europei chiamiamo elemen¬ 
ti «dialettici», mentre la in¬ 
tera società quando appare, 
sembra tutta protesa ad aiu¬ 
tare il singolo e se c’é qualche 
funzionario corrotto potete 
star sicuri che si smaschere¬ 
rà da solo 0 sarà smaschera¬ 
to prima della fine. 

Eppure, secondo altre fon¬ 
ti. l’America non è poi così 
tranauilla come appare in 
questa serie televisiva e anzi 
certi maligni dicono che sia 
piuttosto difticilp viverci. E 
ci sono anche film che lo 
confermnnò ampiamente. 

Ma volete davvero cancella¬ 
re del tutto il sogno? Ci so¬ 
no di quelli che ci hanno co¬ 
struito «on-/j la loro fortuna 
e noi non ci sentiamo di rom¬ 
pere le uova nel paniere ai 
m'arcanti di sogni. 

Maria Novella Oppo 


ROMA ~ « Si. Il malato im¬ 
maginario, proprio quello di 
Molière. Però, ambientato 
nella Roma papalina del Sei¬ 
cento, e adattato in dialetto 
romanesco. Tu Immagina un 
patrizio classico, del cosid¬ 
detto getierone, che si Ina¬ 
bissa nel proprio letto men¬ 
tre fuori Infuria 11 terrori¬ 
smo, ed è tutto un bombar¬ 
damento. A che prò vivere 
in questa società?, pensa lui, 
e si circonda di sotterfugi, 
di alibi, di egoismo. Finché 
la guerra non gli scoppia in 
casa, e lui si accorge di es 
seme stato la causa. Allora, 
decide di riaprire 11 portone, 
e di straripare nelle strade, 
in quel frastuono, ad affron¬ 
tare la vita una volta per 
tutte ». 

Più o meno così, qualche 
tempo fa, Alberto Sordi de- 
.scriveva 11 « suo » Malato 
immaginario, liberamente 
tratto dalla celebre comme¬ 
dia di Molière da Tonino 
Cervi e Ce.sare Frugoni, pron¬ 
to ad essere realizzato per 
rimmedlato ed entusiastico 
sì dell’attore, con la regìa 
dello stesso Cervi. Ricordia¬ 
mo benissimo che quel bre¬ 
ve racconto di Sordi cl par¬ 
ve subito estremamente ac¬ 
cattivante (secondo una re¬ 
gola arcaica ed infallibile, le 
storie che si possono nar¬ 
rare in poche parole sono il 
pane del cinema, e dal canto 
suo Molière la sapeva lunga, 
anche se film non ne ave¬ 
va visti mal), mentre a più 
di due mesi di distanza, a 
prodotto finito, le scrupo¬ 
lose spiegazioni del regista 
Tonino Cervi cl lasciano al¬ 
quanto frastornati e dub¬ 
biosi. 

In un’affollata conferenza- 
stampa ieri a Roma, Cervi 
ha oltremodo sottolineato 
« l’importanza di una simile 
interpretazione del testo di 
Molière alla luce di quanto 
sta accadendo oggi, nel clima 
nazionale di terrorismo, vio¬ 
lenza e paura ». Il regista, 
infatti, si è preso la briga 
di estrapolare dal film, ad 
uno ad uno, i « messaggi », 



svilendo la metafora ed espo¬ 
nendosi alla bolgia dei que¬ 
siti più vani suirattualità 
spicciola. 

E allora, nel trambusto, so¬ 
no fioccate pure le domande 
su sospetti di « abuso », di 
« dissacrazione ». 

«Non c’è niente da dissa¬ 
crare — ha spiegato Al¬ 
berto Sordi — perché nella 
commedia di Molière c’è II 
dramma dell’uomo di sem¬ 
pre, in qualsiasi ambientazio¬ 
ne. Argante sostiene che non 
c’è niente di bello da vivere 
fuori della propria, arrogan¬ 
te solitudine, e difatti Mo¬ 
lière scrisse II malato imma¬ 


ginario quando si sentiva 
prossimo alla morte. Noi lo 
abbiamo collocato in una Ro¬ 
ma papalina vistosamente 
"finta”, perché un attore ha 
bisogno di adattare il perso¬ 
naggio alle proprie caratte¬ 
ristiche. Questo. Molière, che 
era un autore-attore, senz’al¬ 
tro lo capiva ». 

Certo, per Alberto Sordi II 
malato immaginario rappre¬ 
senta un’altra, grande oppor¬ 
tunità per mettersi alla pro¬ 
va. generosamente ancora, 
nel pieno della sua maturità 
di attore. E dire che Molière 
è sempre .stato una buccia 
di banana per molti comé- 


dien delle nostre parti, buon 
ultimo il Tognazzi che inter¬ 
pretò un fantascientifico Tar¬ 
tufo di MLsslroll, a teatro, 
nel 1975. 

Qui. la « sfida » che si Im¬ 
pone, però, cl riporta assai 
più indietro, a precedenti as¬ 
sai più illustri. Nuovamente, 
Sordi rivaleggia affettuoso 
con il suo meglio riconosciu¬ 
to maestro, l’Ettore Petrolinl 
che portò anche sullo scher¬ 
mo Il malato immaginario, 
« Sono l critici che hanno so¬ 
spinto Petrolinl — aggiunge 
Sordi *- verso 1 classici. Non 
so se lo hanno fatto per adu¬ 
larlo o per eliminarlo...». 

Comunque, stavolta Sordi 
ha trovato nel nutrito cast 
del Malato immaginario pan 
per i suoi denti. A comincia¬ 
re da Bernard Bller, un Dot¬ 
tor Furgone con I boccoli 'al¬ 
la Shirley Tempie (non è la 
prima volta che l’attore fran¬ 
cese si cimenta in questo 
ruolo). Attorno alla titanica 
coppia, cl sono poi Laura An- 
tonelll (la servetta, Tonlna). 
Giuliana De Sio (Angelica, 
la figlia di Argante), Marina 
Vlady (Lucrezia, moglie di 
Argante), poi Stefano Satta 
Flores, Christian De Sica, 
Eros Pagni, Carlo Bagno, Vit¬ 
torio Caprioli e David Pon- 
tremoli. 

Alberto Sordi, terminate le 
riprese del Malato immagi¬ 
nario, è già sul privatissimo 
set dell’antologia televisiva 
Storia di un italiano, alle 
prese con altre sei puntate 
che, tuttavia, non esauriran¬ 
no il ciclo. Intanto, giunge 
notizia dalla RAI che Alber- 
tone debutta oggi pomeriggio 
alla radio (Rete uno, ore 
18,30) in qualità di baritono. 
Staremo a sentire. «Si dice 
che I vecchi del cinema ita¬ 
liano — fa Sordi — non la¬ 
sciano il posto ai giovani. 
Eblìene. il mio posto è sem¬ 
pre stato vacante. Tutti i 
film che ho interpretato e 
diretto servivano solo ad 
ammazzare il tempo, in atte¬ 
sa del sospirato esordio nel 
l)el canto. Magari al Metro¬ 
politan. Avete presente quel 
cinema a via del Corso? ». 

David Grieco 


Anthony Quinn regista 

ROMA — Anthony Quinn esoi-dirà nella regia in Italia con 
il film The contender («L’aspirante») tratto daU’omonimo 
best-seller americano di Robert Lipsaid con una produzione 
che ha un preventivo di tre miiioni di dollari (circa due 
miliardi e mezzo di lire) e che entrerà in cantiere nel 
prossimo gennaio. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 SIPARIO SU... I GRANDI INTERPRETI - Carlo Ma¬ 
ria Giullni - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 PAUL E VIRGINIE • (C) - Regia di Pierre Gaspard 
Huit ' 

18.40 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

19,05 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

19,10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) 

19.20 ZORRO - Telefilm - «Gioielli negli stivali». 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 UNA VALIGIA TUTTA BLU • (C) • Con Walter Chiari 
- Regia di Luigi Turolla 

21,55 A CACCIA DELL’INVISIBILE • (C) - «Pasteure il ca¬ 
ne arrabbiato» - Ceti Arthur Lowe - Regìa di Bruce 
Norman 

22.50 QUESTA SI CHE E’ VITA - Teleflm - « Il paese dei 
contachilometri » 

23 TELEGIORNALE 



Iva Zanicchi è l'interprete della sigla di chiusura di « Una va¬ 
ligia tutta blu » 


OGGI VEDREMO 


Rock follies 

(Rete due, ore 20.40) 

Il complesso delle « Little Ladies » riesce a sopravvive¬ 
re grazie al sowenzionamento di Stavros Kulclas. un greco 
molto ricco. Ma come avviene quasi sempre, il mecenate 
.mpone anche il suo «stile» e così le ragazze, da gruppo 
rock, si trasformano in un complesso .«ofistlcato che suona 
musica anni ’30. Dallo spettacolo viene esclu-a «Biba No 
va » una canzone di successo firmata da Kiù e viene li¬ 
cenziato Derek. il direttore artistico del gruppo. Fin qu* 
:a trama della quinta puntata, dal t.tolo La grana, inter¬ 
pretata dalle tre ragazze rock Julle Covington. Charlotte 
Cornwell. Rula Lenska. La regia è di Jon Scoffield. 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 OMAGGIO A 8CHUBERT • (C) - Soprano Valeria 
Mariconda 

13.45 GIORNI D'EUROPA • (C) 

18 CICLISMO - (C) • Gran premio Montelupo 

18.15 A CHE GIOCO GIOCHIAMO • (C) - «Cucchiai di 
legno » 

18.35 TARATATA’ - (C) - Disegno animato 

18.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 

18,50 TG2 SPORTSERA - (2) 

19,10 NOI SUPEREROI - (C) - Con Alias, Ufo robot e 
Superman 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 ROCK FOLLIES - (C) - «La grana» - Regia di Jon 
Scoffield 

21.36 LA LANTERNA MAGICA • Di Ingmar Bergman - Film - 
La vergogna - Coi Liv Ullraann. Max von Sydow, 
Gunner Bjornstrand 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 15,35: Cicli-smo: Tour de France; 19,10: I sette occhi 
della notte; 20,05; Telegiornale; 20,15: Estrazioni del Lotto; 
20,30: Scacciapetisieri; 21.30: Telegiornale; 21,45: Un pezzo 
grosso, film con James Robertson, Justice, Lesile Philips, 
Stanlev Ba>:ster. Regia di Ken Annakin; 23,20: Domani, il 
deseriò; 0.C5: Ciclismo: Tour de France; 0,15: Telegiornale. 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 17,55; Telesport: Atletica leggera: 20,30: L’angollno dei 
ragazzi; 20,50; Punto d’inctxitro; 21: Cartoni animati; 21,15: 
« Agente speciale Èva », film. Regia di Jovan Zivanovic; 22,50: 

I meravigliosi anni del cinema; 23,20; Canale 27. 

□ TV Francia 

ORE 12 ,15: Speciale Giro di Francia; 12,30; Sabato e mezzo; 
12.45: Telegiornale; 13,30: Sport; 15,35: Giro di Francia: 
19.20: Attualità regionali; 19,43: Le tre telecamere; 2»; Tele- 
giornale; 20,35: I papà nascono negli armadi; 22,33: Tele¬ 
giornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18.15: Disegni animati; 18.30: Parollamo: 18.30: Varietà; 
19.50: Jeaonie; Lezione di cinofilia; 20,20; Notiziario; 20,30; 
Hondo; I,a via della sete: 21.23: « Le campane di Senta Ma¬ 
ria ». film. Regia di Leo Me Carey con Bing Crosby, Ingrid 
Bersman; 23,05; Dibattito, diretto da Ettore Della Giovanna; 
23.^: Notiziario; 24: Montecarlo sera. 


A caccia delVinvisibile 

(Rete uno, ore 21,55) 

Joseph Meister, un bambino di nove anni destinato a 
morire in seguito a un morso di cane idrofobo, nel 1885 
viene salvato da un vaccino inoculatogli sperimentalmente 
da Luigi Pasteur. Da allora la scoperta di questo grande 
scienziato ha salvato milioni di vite umane. La vita di 
Pasteur viene ricostruita nello sceneggiato di questa sera, 
per la serie A caccia dell’Invistbile. sulla base di un dia¬ 
rio ritrovato di recente, redatto da un nipote di Pasteur. 
Adrlen Lo’t. che diciannovenne lavorava come amministra¬ 
tore nel laboratorio dello zio 


PROGRAMMI R.4D/0 


□ Radio 1 

giornali RADIO; 7. 8 . 10. { 
12. 13. 14. 15, 19. 21. 23. 6; Sta- | 
notte, stamane; 7.20: Stanoi- : 
te. stamane; 8,40: Ieri al Par- I 
lamento; 8.50; Stanotte, sta- ! 
mane; 10.03: «Duca e bandito» ! 
•storia semiseria di Alfon-so j 
Piccolomlni; 10.20; Naples 
pop - Dimension: 10.35: Pro¬ 
va generale di una cospira¬ 
zione; 11.30: Mocambo bar; 
12 0.5; per favore faccia 11 
clas.slco; 13.20; Dal rock al 
roc<; 13.45: 'Tutto Brasile '79. 
14.('3: Cl siamo anche noi, 
1.V».3: Va’ p3n.siero; 15.55; Fa 
Cile ascolto; 16.35: Da costa a • 


I costa; 17: Radiouno jazz "79; 
17.30: Mondo motori; 17.45: 
Asterisco musicale; 17,55: O- 
blettlvo Europa: 18JO: Se per¬ 
mette parliamo di cinema; 
19.20: Asterisco musicale; 

19.30; Hollywood fra mito e 
realtà: 20; Dottore, buonase¬ 
ra: 20.30: Mccambo bar; 21.25; 
Nastromusica da via Asiago 
T, 22.15: Concerto con Don 
Cherry, Dewey Redman; 
23.03: ^ma di Dormir bam¬ 
bina 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 

7.30. 830. 9,30, 11.30. 12 30. 13.30. 

16.30. 18,10. I9..30, 22.30 6: Un 


«Uro giorno .con Arnoldo 
Pcà; 7.05; Un altro giorno; 
7,30; Buon giorno; 8.45; Buon 
viaggio; 8,45; Un altro gior¬ 
no; 9.20; Domande a radio- 
due; 9,32; L'eredità della prio¬ 
ra; 10; GR2 estate; 10.12: La 
corrida; 11; Canzoni per tut¬ 
ti; 12,10: 'Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45: Alto gradimento, 
13.40: Belle époque e dintorni; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: I giorni segreti della nui- 
sica; 15,30: GR2 economia; 
13,45: Buona domenica a tut¬ 
ti; 17,25: Teatro di Rosso di 
San Secondo; 19,50: Non a 
caso qui riuniti; 21: I con- 
certi di Roma; 22,40. Felice 
notte. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7,30; 8,45: 10.43: 13.45; 13.ti; 
18.45; 20,45; 23.56. 6: Prelu¬ 
dio; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 7,30; Prima pagina; 
8.25: Il concerto del mattino; 
IO e 1035: Polkoncerto; 11,30; 
Miuica operistica; 12.50: Mu¬ 
sica per tre; 14: Le ricogni¬ 
zioni ipotetiche; 15,15: Den¬ 
tro Il libro; 15,30: Un certo 
discorso estate; 17: Ciazio- 
tré; 19,45: Spazio tre; 20; Il 
discofilo; 21; Musica a palaz¬ 
zo Labia; 22.10: Le roi David, 
musica di Arthus Honegger; 
23,25: II jazz. 


Rotte le 
trattative 
per il 
contratto 
doppiatori 

ROMA — Nuova rottura 
nelle trattative per il rin¬ 
novo del contratto di la¬ 
voro del doppiatori. Nel- 
Tinvitare tutte • le cate¬ 
gorie a sostenere la lot¬ 
ta degli attori e nel sot¬ 
tolineare l’urgente ne- 
cessità di risolvere la 
vertenza, la Segreteria 
della Federazione dei la¬ 
voratori dello spettacolo 
sottolinea che « se dal¬ 
la vertenza nascono si¬ 
tuazioni di grave disagio 
per l’intera attività cine¬ 
matografica. se alcuni 
film rischiano di vedere 
compromesse le uscite 
già programmate per la 
prossima stagione cine¬ 
matografica; se lo stes¬ 
so tentativo di rilancia¬ 
re ia manifestazione ci¬ 
nematografica di Vene¬ 
zia dovesse essere com¬ 
promesso per l’assenza di 
film importanti come 
quello di Pontecorvo, la 
responsabilità ricadrebbe 
ancora ikia volta sull’u¬ 
nione dei produttori e dei 
distributori delTANICA ». 

A tale proposito la Se¬ 
greteria della FLS « si 
rammarica di non essere 
riuscita a far comprende¬ 
re a tutte le categorie la 
necessità di portare a 
compimento il doppiaggio 
del film di Pontecorvo e, 
quindi, di non aver potuto 
rispondere positivamente 
all’appello del regista e 
del direttore della Bien¬ 
nale-cinema. Carlo Lizza¬ 
ni, ricollegando tale im¬ 
possibilità al clima esa¬ 
sperato creato volutamen¬ 
te dalla parte più retriva 
degli industriali dell’ 
ANICA ». 

La vertenza — afferma 
ancora ia PLS — avviata 
ufficialmente da oltre due 
anni (e soltanto recente¬ 
mente entrata nel vivo 
dei problemi), si è arena¬ 
ta, ancora una volta, sul¬ 
la questicne delle tariffe. 

« La delegazione degli 
industriali dell’ANICA, in¬ 
fatti — affermano i sin¬ 
dacati — sconfessando 
nella pratica le dichiara¬ 
zioni di buona volontà, si 
è presentata aU’uItimo in¬ 
contro con un’offerta ir¬ 
risoria e assolutamente 
inaooettabile per una ca¬ 
tegoria che denuncia una 
carenza contrattuale di 
circa tre anni ed un trat¬ 
tamento economico larga¬ 
mente inferiore a quello 
praticato dagli altri paesi 
della CEE». 

« La coitroparte. inol¬ 
tre — sempre secondo la 
PLS — conoscendo bene 
li grado di esasperazione 
della categoria, non po¬ 
teva Ignorare il carattere 
provocatorio delTofferta di 
aumento delle tariffe di 
qualche migliaio di lire 
a turno». 


Ekaterina Maximova e Vladimir Vassiliev alle Terme di Caracalla 



Danza virtuosistica e ironica 

Trionfo a Roma dei ballerini sovietici nella ripresa del « Don Chisciotte » 


ROàL\ — La « prima » di l 
Don Chisciotte, rinviata al¬ 
l’altra sera per Tacquazzone 
die ne aveva impedito la rap- 
prcsentaz-ione martedì scorso, 
è finalmente andata in porto- 
Una meraviglia: platea gre¬ 
mita. .serata incantevole, pub¬ 
blico ben disposto. 

Il famoso balletto di Ma- 
rius Petipa. con la musica di 
Ludwig Minkus (preziosa e 
quasi una lezione per le future 
partiture ballettistìche dì Cìai- 
kovski), già riproposto in que¬ 
sta stessa stagione al Teatro 
dell’Opera, con la partecipa¬ 
zione di \nadimir Vassiliev, 
si avvale adesso anche della 
presenza non meno celebre 
di Ekaterina Maximova. 

La delizia delle delizie (de- 
licia deliciarum, dicevano gli 
antichi) era proprio neiresibi- 
zione (durerà ancora per 
qualche replica, tempo per- | 
mettendo) della più presti- i 
giosa cop^’a di ballerini che | 
abbia oggi il mondo. 

I due si sono scatenati co¬ 
me < mostri », in un « crescen¬ 
do» di danze trascendentali. 

Il virtuosismo — ma anche 
l’azrardo. diremmo, sospinto 
da Va-s.sìliev nel registro più 
acuto: volteggi con la Maxi¬ 
mova ond^giante per Taria 
— la grazia, lo splendore, la 
dolcezza, il garbo e un po' 
d’ironia (è il sale anche del¬ 
la danza): sono le componenti 
d'iwH) stile finora insupera¬ 
bile. 

I>o spettacolo, però, assi¬ 
cura ancora altri * bei mo¬ 
menti ». degni della bravura 
dei dhi. quali si ammirano 
neU'esibiztone di Lucia Colo- 
gnato (la danzatrice di stra¬ 
da), Salvatore (}apozzi (il To¬ 
rero). Patrizia Lollobrigida. 


Margherita Panrilla (la Regi¬ 
na delle Driadi). Giuba Tit¬ 
ta, Antonella Boni e Barbara 
Erba, una piccola allieva tó- 
la Scuola di ballo del Teatro 
dell’Opera, che ha acceso en- 
tu5ia.smi e voglie presso le 
ragazzine che a-ssistevano alla 
rappresentazione. 

Altri buoni momenti sì sono 
a\'uti con le danze di Astrid 
.Ascarelli. Roberta e Stella 


Dal compagno Giorgio 
Benvenuto, segretario ge¬ 
nerale deirvIL, abbiamo 
ricevuto la seguente let¬ 
tera: 

« Caro direttore, secondo 
quanto riportato dall’C/nifà 
del 12 luglio 1979, il Consiglio 
Esecutivo dell'ANAC avrebbe 
reso pubblici un {VotocoUo 
d'intesa c(mi le organizzazioni 
CGIlrCISL-UIL dello spetta¬ 
colo e un comunicato di ap¬ 
poggio della Federazione Uni¬ 
taria a firma Luna, Camiti 
e mia. Tengo a precisare di 
non aver sottoscritto alcun 
comunicato e pertanto la no¬ 
tizia per quanto riguarda que¬ 
sto punto è destituita di fon¬ 
damento. 

« Nel merito, ritengo che 


De Simone, Gabriella Tesilo- 
re, .Alessandra Capozzì. Nei 
ruoli maschili, inoltre nella 
danza come nella pantomima. 
-Si sono affermati Augusto 
Terzoni (Don Chisciotte) e 
Piero Martelletta (Sancho). 
Domenico De Santis. Raffaele 
Paganini. Luigi Martelletta, 
Mauro Maioranì. Antonio Ga¬ 
rofalo, Ciarlo Fiorarli. 

Per quanto riguarda il re- 


per affrontare la profonda 
crisi del settore dell informa¬ 
zione e dello spettacolo sia 
indispen-sabile una forte ini- 
zitiva su analisi aggiornate 
ed approfondite con obietti¬ 
vi che coinvolgano la pub¬ 
blica «Hiinione e. al dì là dei 
protocolli, nuove forme uni¬ 
tarie di rappresentanza che 
godano del più ampio con¬ 
senso degli operatori di un 
settore la cui importanza è 
fuori discussione per il cor¬ 
retto uso degli strumenti di 
informazione e cultura au¬ 
diovisive. 

«TÌ prego pertanto dj vo¬ 
ler dare il dovuto rilievo a 
questa mia precisazione. Gra¬ 
zie e cordiali saluti. GIOR¬ 
GIO BENVENUTO ». 


sto. diremo c’ne rorchestra 
ha restituito ai suoni l’timi- 
dità che ha ingerito, per quan¬ 
to sul podio il maestro Angel 
Surev^ cercasse di sprigionare 
calore. 

L’idea, infine, di aver rida¬ 
to ai ruderi del palcxisce- 
n-^o la possibilità di farsi am¬ 
mirare senza l’inganifaro di 
sovrastrutture, pur necessarie 
per appendervi le scene, si va 
dimostrando del tutto contro¬ 
producente: dev'essere venu¬ 
ta in mente a qualcuno die 
i*uole proprio sminuire la por¬ 
tata scenica degli spettacoli 
di Caracalla. e ci sta riuscen¬ 
do. T-e scene si riducono ad 
oggetti collocati qua e là: ban¬ 
carelle. gabbie con polli, una 
capretta (rarmimenterio del¬ 
la Cavalleria rusticana), in 
funzione già durante il Pro¬ 
logo, in casa di Don Qiisciot- 
te Sul fondo, poi. vengano si- 
-stemafe ca.sette con lumina¬ 
rie. alberi, palme, improbabi 
li mulini a vento con le pale 
che gli girano: il tutto senza 
profondità, come in un pre- 
senk» infantilmente dilatato. 

Si volesse ripren^re il bal¬ 
lo Eicelsior — die pure qui. 
a Caracalla. ebbe uno straor¬ 
dinario successo — d si ac¬ 
corgerebbe che VExcelsior 
non si può fare, finché le cose 
stanno come stanno. Tut¬ 
tavia, .successo trionfale per 
Vassiliev e la Maximova, 
« bersagliati » da un fitto lan¬ 
cio di fiori distribuiti, poi. da 
Vassiliev' a tutta la compa- 
gnia. 

•. V. 

NELLE FOTO; una .scena del 
« Don Chusciotte * e la coppia 
Ekaterina Maximova Vladimir 
Vassiliev. 


Scarcerato in Spagna Boadella 

BARCELLONA — Alberto Boadella, direttore del gruppo di 
mimi « EIs Joglars », è stato dimesso ieri dal carcere di Bar¬ 
cellona. Boadella era stato ccmdannato a due anni di car¬ 
cere da un tribunale militare per oltraggio all’esercito in rela¬ 
zione di una pantomima ispirata alla esecuzione di un anar 
chico spagnolo e di un vagabondo polacco condannati nel 
1974 da una corte marziale franchista. 


Precisazione di Benvenuto 
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Ieri l'inaugurazione ufficiale (ma non troppo) dei parco 

Un corteo a suon di musica 
e il quartiere più « grigio » 
si è preso villa Lazzaroni 

Quattro ettari di verde per duecento mila abitanti — La con* 
segna simbolica ai cittadini da parte dell'assessore Vetere 


Incontro 
per la 
sede della 
Regione 

Il problema della sede 
definitiva per gli uffici 
della regione ed i rappor¬ 
ti con il governo In meri¬ 
to all’esame di leggi di 
rilevante portata, sono sta¬ 
ti al centro di un Incon¬ 
tro congiunto tra l’uffi¬ 
cio di presidenza del con¬ 
siglio a la giunta della Pi¬ 
sana svoltosi Ieri a pa¬ 
lazzo Guglielmi. La riu¬ 
nione, promossa nel qua¬ 
dro delle periodiche con¬ 
sultazioni stabilite nell’ 
Intesa Istituzionale, ha 
preso l’avvio dalla consta¬ 
tazione che in quest’ulti¬ 
mo periodo si è di fron¬ 
te a nuovi episodi di boi¬ 
cottaggio di leggi di ri¬ 
levante interesse sociale. 

Per quanto riguarda la 
sede, si è constatato che 
all’Impegno più volte ri¬ 
badito da parte dal pre¬ 
sidente del consiglio dei 
ministri di rendere dispo- 
nlh’"- il comolesso immo¬ 
bili • deiriNAM in via 
Cristoforo Colombo, non 
hanno finora, inspiegabil¬ 
mente. fatto seguito atti 
concreti. Per giungere al¬ 
la soluzione del proble¬ 
ma è stato deciso di chie¬ 
dere un urgente incontro 
con li presidente dei con¬ 
siglio dal ministri, on. An- 
dreotti. 


Alle 5 In piazza dell’Albercoe c’è la banda pronta. L’alto¬ 
parlante grida: « Apre Villa Lazzaroni, andiamo tutti a inau¬ 
gurarla ». In poco tempo la piazza si riempie di gente: an¬ 
ziani, dcone con 1 bambini, ragazzi, operai. E’ da tanto tempo 
che il quartiere (questo quartiere, tra i più grigi di cemento) 
aspetta di prenderselo questo parco, di scoprire la parte chiusa 
da sempre di Villa liazzarcol. Il capobanda dà 11 segnale di 
inizio. Con le prime note la banda comunale dei vigili urbani 
comincia a camminare, e subito- gli fanno ala 1 ragazzi, e 
poi un corteo molto animato che ad ogni metro diventa 
più numeroso. 

Si avvicina una signora anziana e chiede: « Cosa c’è. una 
festa: ». Dal corteo gli rispondono: « Non ha letto i mani¬ 
festi? Andiamo ad aprire Villa L.xzzarcni, quella delle suore, 
venga anche lei, venga a vederla ». 

La banda seguita dagli abitanti del quartiere entra nel 
parco e si avvicina verso il cancello che divide la parte già 
aperta ai pubblico da quella che Ano a pochi gloinl è appar¬ 
tenuta a un istituto religioso. C’è anche l’assessore al bi¬ 
lancio Vetere. Dà la chiave al presidente della circoscrizicne. 
« Adesso 1! parco è di tutti, apritelo voi dunque ». I battenti 
31 spalancano e la folla che si era radunata dall’altra parte 
si riversa all’Interno del giardino. Applausi: la festa è al 
culmine e la banda fa del suo meglio. La gente si guarda 
intorno, ispeziona, valuta. « Guarda come è fitta la vegeta¬ 
zione da questa parte, in fondo ci sono anche le statue, 
speriamo che non le distruggano subito però ». 

Ora ncn c’è piu un vero e proprio corteo, solo la banda 
prosegue ordinata a marciare: la gente del quartiere si spar¬ 
paglia per tutto il giardino come a prendere possesso di 
questo nuovo « pezzo di verde », in una zona in cui (ancora 
più che altrove) il verde è una rarità preziosa. In tutto 
l’.^ppio-Tuscolano (200 mila abitanti) fino ad oggi gli unici 
posti dove portare i bambini a giocare, sedersi al fresco, 
godersi un po’ d’ombra, erano Villa Fiorelli e la parte 
aperta di Villa Lazzaroni. E per un quartiere con la più alta 
densità di popolazione della città erano davvero poca cosa. 
L entusiasmo per l’ioaugurazlone è dunque più che giustifi¬ 
cato. Sono 5 anni ormai che si parla di aprire questa parte 
della villa, e per arrivare ad ottenerla ci sono volute non 
poche battaglie. 

All’inizio le suore non la volevano cedere se non a prezzo 
altissimo (si parlava di 6 miliardi) e soltanto con l’impegno 
costante dei cittadini e delle forze politiche democratiche si 
è riusciti a spuntarla. A settembre al posto della scuola pri¬ 
vata apriranno una-scuola materna e una elementare. Negli 
altri edifìci invece ci sarà il posto per la sede della circo- 
scrizione (ieri si è svolta una seduta simbolica), per un 
centro di ritrovo per gli anziani e ancora una sala riunioni. 

Sta a tutti — ha detto concludendo l’assessore Vetere — 
difendere un bene che tutti insieme abbiamo conquistato. 


I 

I 

I 


I 


[ Una veduta aerea di Villa Lazzaroni 


Di un po’ d’ossìgeno 
c’era proprio bisogno 


L’Alberone lo conoscono 
tutti com’è: quella lunga. 
Interminabile fila di palazzi 
fitti, che si ammassano ai 
due lati della via Appia. Ri¬ 
mangono — qua e là — trac¬ 
ce sparse del vecchio nucleo 
antico di costruzioni, di 
quando le case fuori le mu¬ 
ra. erano ancora case fuori 
città. Oggi è un quartiere 
intensivo, uno del più af¬ 
follati, soffocanti. della 
città: nella IX circoscrizio¬ 
ne gli abitanti sono quasi 
200 mila. su una superficie 
di appena 8 chilometri qua¬ 
drati. Il che vuol dire che 
su per ogni chilometro qua¬ 
drato la densità è di 24mil8 


cittadini: una delle più alte 
di Roma. 

E naturalmente il verde è 
quello che è. quello che è 
potuto rimanere di questa 
costruzione massiccia, a sca¬ 
tola. che non ha lasciato 
spazi e aperture; cosi nel 
quartiere più affollato, le 
zone verdi (ma con questo 
termine si intendono anche 
i piccoli fazzoletti di terre¬ 
no non edificato) non sono 
che n.7% del territorio to¬ 
tale: vale a dire MSrnila 
metri quadri. Per ogni abi¬ 
tante. Insomma, non c’è 
nemmeno un metro quadro 
di verde a disposizione, ma 
solo 74 centrlmetri. 


Il resto sono 1 marcia¬ 
piedi della sempre intasata 
e trafficatissima via Appia, 
con l’aria irrespirabile dello 
smog. DI parco pubblico c’è 
stato finora solo quella me¬ 
tà di Villa Lazzaroni che 
era già aperta al quartiere: 
ì quattro ettari dell’altra 
metà che si sono aperti ieri, 
potranno forse sembrare po¬ 
chi, in una situazione cosi 
disastrata. Ma sono quelli 
che ci sono, e qui, davvero, 
costitutiscono una boccata 
d’ossigeno provvidenziale. 
E indispensabile. 

Come forse potranno 
sembrare pochi anche ì tre 


ettari di Villa Mercede, h 
parco di San Lorenzo che, 
dopo anni di lotte, è stalo 
aperto al pubblico la setti¬ 
mana scorsa. Ma anche qui, 
al Tlburtino. la situazione è 
sotto al livello di guardia; 
la densità è minore che al¬ 
l’Appio (Hrnlla abitanti per 
chilometro quadrato Invece 
di 24mila) ma resta il dato 
del soli llBmila metri qua¬ 
dri di verde su una super¬ 
ficie di sei chilometri qua¬ 
drati. E se la quota per ogni 
cittadino è maggiore, resta 
sempre un piccolo fazzoletto 
di 1,40 metro quadro di giar¬ 
dino per abitante. Meno di 
due passi a testa. 



Lo ha deciso il consiglio di amministrozione 

) _ 

Fino a dicembre blocco 
degli sfratti per 
gli inquìlim lACP 

Dal provvedimento è escluso chi pos- 
I siede già un altro appartamento 


L’IACP ha deciso di rinviare 
sino alla fine dcH’nnno gli 
sfratti che pendono sul capo 
dì molte famiglio che vivono 
negli appartamenti dciristitu- 
to. Ieri il consiglio di ‘ammi¬ 
nistrazione Ila deciso di so 
spendere tutti i provvedimen¬ 
ti già deliberati e quelli che 
erano in ba.se esecutiva, fino 
al 31 dicembre. Questo bloc- 
! co degli sfratti, però, non ri 
I guarderà lutti gli inquilini 
I morosi. 

j L’IACP ha deci.so di com 
I piere una giu-sta .sele/.ione; 

. dal provvedimento - come 
informa un comunicato — .so 
{ no stati esclusi tutti gli asse- 
i gnatari, o gli inquilini abusi¬ 
vi. che risultano c.ssere già 
propriet-ari di altri apparta 
j malti o comunque percettori 
' di rerlditi elevati. Per gli al- 
j tri inquilini la condizione è 
I che riprendano a pagare re- 
j golarmente il canone ed e.stin- 
j guano i debiti accumulati. 
I Per queste famiglie il consi¬ 
glio di amministrazione ha 
anche studiato forme di dila¬ 
zione. 

La decisione di .sospensio¬ 
ne degli sfratti -— si legge 
ancora nella nota dell’istituto 
ca.se popolari ~ è motivata 
« dalla gravissima situazione 
alloggiatìva » a Roma e, an¬ 
che, dalla prospettiva « delle 
ormai prossime assegnazioni, 
che rappresentano Timponen- 
te programma di edilizia re¬ 
sidenziale pubblica clic l’Isti¬ 
tuto ha già avviato c che è 
in un avanzato stato di rea¬ 
lizzazione ». 


Da Argon 
le famiglie 
della 
Calderini 

Le centoquaranta fa 
miglie che ormai da quat¬ 
tro anni vivono nel palaz¬ 
zo della Calderini, al Fla¬ 
minio. vogliono un regola¬ 
re contralto d’affitto. E’ 
quanto .sono andate a chie¬ 
dere ieri pomeriggio al 
•Sindaco e alla giunta: in 
Campidoglio hanno pre- 
.sentalo copio della 140.ma 
lettera che hanno inviato 
aH’immobiliare perchè, fi¬ 
nalmente, regolarizzi la lo¬ 
ro pasizlone. La delegazio¬ 
ne ha anche chiesto un 
più sollecito intervento 
della amministrazione ca¬ 
pitolina. per sostenere le 
ragioni degli inquilini. 

L’occupazione della Cal¬ 
derini avvenne quattro an¬ 
ni fa. Subito, dal primo 
momento le famiglie si di¬ 
chiararono disposte a pa¬ 
gare un affitto equo al 
proprietario dello stabile. 
E invece niente: la Calde¬ 
rini ha continuato e con¬ 
tinua nei suoi propositi di 
smembramento dell’edifi¬ 
cio. 


T 


Proposta del Comune dì chiuderlo alle auto 


Nuovo criminale assalto: gli squadristi hanno preso di mira la sede comuniste del Salario 


Chi uccide il centro storico 
è il caos del traffico privato 

> Difesa dei monumenti dallo smog - Risparmio energetico • Alter¬ 
nativa del mezzo pubblico - Nuove possibilità di collegamento 


Cadavere al 
largo di Maccarese: 

è un marinaio 
dello «Delmas»? 

' Alcune ossa con brandelli 
di carne, probabilmente uma¬ 
na, in avanzato stato di pu¬ 
trefazione sono stati trovati 
ieri sera al largo delle coste 
di Maccarese. Il rinvenimen¬ 
to è stato fatto da'alcuni 
bagnini di uno stabilimento 
balneare locale in servizio di 


vigilanza. Il commissariato 
di PS di Pregene, subito av¬ 
visato, ha chiesto l’interven¬ 
to di un medico legale che 
ha dispiosto il trasferimento 
all’Istituto di medicina le¬ 
gale dell’Università di Roma, 
per accertare con esattezza 
se si tratta di resti del cada¬ 
vere di un uomo. 

Io questo caso, le ossa po¬ 
trebbero appartenere a uno 
dei marittimi deceduti il 26 
giugno scorso nella collisio¬ 
ne fra la petroliera italiana 
« Vera Berlingieri » e il mer¬ 
cantile francese « Emmanuel- 
le Delmas». avvenuta al 
largo di Cerveteri. 


Centro storico si, centro 
storico no: per ora, in perio¬ 
do di esodo, la questione non 
si pone. Ma a settembre in¬ 
gorghi e intralci saranno li, 
di nuovo, a reclamare una 
soluzione. Ma dietro la pro¬ 
posta di chiudere al traffico 
privato il centro cittadino, si 
agitano questioni importanti 
che non possono essere rimos¬ 
se con un colpo di bacchetta 
magica, che vanno affronta¬ 
te e risolte con uno spirito 
di programmazione. Le cose 
poi sono cambiate, molti de¬ 
gli ostacoli che prima pare¬ 
vano insuperabili oggi sem¬ 
brano risolvibili. C’è. innan¬ 
zitutto. l’entrata in funzione 
del tratto « A » della metro¬ 
politana. che rappresenta una 
delle alternative più valide 
al traffico privato. La que¬ 
stione. - perciò, non è tanto 
quella di una « chiusura pu¬ 
nitiva » del centro storico. Si 
tratta di cercare di raffor¬ 
zare e di sviluppare il mezzo 
pubblico per consentire alla 
gente, ancora di più. di an¬ 
dare in cetro e nello stesso 
tempo di difendere i monu¬ 
menti dairiasidia dello smog 
c delle vibrazioni, concedendo 
qualcosa alia sacrosanta po¬ 
litica del risparmio energe¬ 
tico. 

Allora, la disputa non è tan¬ 
to su chi è il killer del monu¬ 
mento. se l’autobus o l’auto¬ 
mobile. ma invece se si 
vuole lasciare il centro citta 
dino nel caos e nel disordine, 
oppure si vuole andare ad una 
concreta « razionalizzazione » 
del traffico. Si alla chiusura. 


dunque, ma a patto — come 
dice l’assessore alla . polizia 
urbana Alessandro — che si 
trovino soluzioni adeguate. 
Soluzioni che puntino al po¬ 
tenziamento del servizio pub¬ 
blico, degli autobus e dei taxi; 
alla creazione di grandi par¬ 
cheggi. eventualmente sotter¬ 
ranei. sul tipo dì quello rea¬ 
lizzato a Villa Borghese: a 
un sistema di itinerari tan¬ 
genziali al centro storico 

Non è poco. Ma è l’unica 
strada per eliminare gli in¬ 
gorghi del centro e per man¬ 
tenere sempre intatta la fun¬ 
zione attrattiva dei rioni cen¬ 
trali. La gente, perciò, non 
dovrà essere « cacciata » dal 
centro storico, anzi. Ma ci 
potrà arrivare con il bus. co¬ 
modamente, lasciando l’auto 
posteggiata nei parcheggi at¬ 
torno alle zone centrali. Poi. 
visto che un altro grosso pro¬ 
blema è quello di far scorrere 
velocemente il traffico nella 
zona intorno al centro, c’è 
da prevedere la costruzione 
di adeauati cavalcavia. C’è 
già un progetto per unire via 
Marco Polo — quindi tutta 
la zona che gravita sulla 
« Colombo » — con via Ceci¬ 
lia e con la tangenziale est. 

Infine — ma non per im¬ 
portanza — inquinamento e 
risparmio energetico Lo smog, 
si sa. non fa bene, né alla 
gente né ai monumenti. Im¬ 
pedire grossi ccncentramenti 
di macchine nelle zone in cui 
si trova il grosso delle opere 
I d'arte sembra perciò la solu- 
I zione migliore. 


Fascisti sparano contro una seiione del PCI 


Due colpi calibro 7,65 hanno trapassato la porta a vetri, altri due si sono conficcati sul muro * A bordo di una « vespa » rubata 
i due teppisti sì sono immediatamente allontanati - Reazione dei comunisti della II circoscrizione • Petizione popolare antifascista 


Un piano 
da stroncare 

Ancora una volta sono'i | 
comunisti in prima persona, 
le loro sezioni, ad essere nel 
mirino dei fascisti. Di nuovo 
criminali • squadristi hanno 
sparato contro una sede del 
PCI ' mentre c’era un’assem¬ 
blea. Non hanno tentato una 
strage — come fu all’Esgui- 
lino — ma restano le revol¬ 
verate, il gesto di minaccia 
armata 

Non sono gesti isolati, fan¬ 
no parte di una strategia del 
MSI: lo dicono le continue 
intimidazioni, le azioni squa- 
driste, lo dice quell’infame 
manifesto che arriva ad ac¬ 
cusare il Partito comunista 
della morte di Cecchin. E lo 
ricordano le bombe lanciate 
fra i compagni che discute¬ 
vano alVEsquilino. 

E' il segno che i missini 
vogliono scatenare un’offen¬ 
siva — si ■ vede di che tipo 
— pericolosa, grave, che av¬ 
veleni il clima della città, 
metta paura, scoraggi, crei 
altre vittime. Sta • alla poli¬ 
zia fare il suo dovere, arre¬ 
stare i responsabil’ 

E sta anche ai democra¬ 
tici — a noi — rispondere 
con una vigilanza sempre più i 
consapevole, con la serena e 
pacifica forza della demo¬ 
crazia. 1 



L'ingressa cielia sezione Salario assaltata dai fascisti 


Di nuovo un assalto arma¬ 
to contro una sede del Par¬ 
tito comunista. Stavolta ì fa¬ 
scisti hanno preso di mira 
la sezione Salario, in via Se- 
bino ql quartiere Trieste. 
Quattro colpi di pistola ca¬ 
libro 7.65 sono stati esplosi 
ver.so le 20,20 da un giovane 
sceso da una « Vespa » bian¬ 
ca rubata, dov’era ad atten¬ 
derlo un altro squadrista ne¬ 
ro. I proiettili hanno colpito 
la porta e i muri d’ingresso 
della sezione che si trovano 
in fondo ad una piccola ram¬ 
pa in discesa. 

Nei locali in quel momento 
circa trenta compagni stava¬ 
no discutendo l’organizzazio¬ 
ne della Festa dell'Unità nel 
quartiere, ma fortunatamen¬ 
te 1 proiettili non hanno rag¬ 
giunto il locale della riunio¬ 
ne. Il criminale squadrista 
è sceso dalla « Vespa » rag¬ 
giungendo a piedi la rampa 
d’ingresso. Arrivato a metà 
ha esploso i quattro proiet¬ 
tili contro la vetrata. Un col¬ 
po ha trapassato la vetrata 
conficcandosi sul legno di 
un'altra porta interna che 
dà sul locale della riunione. 
Il secondo proiettile ha inve¬ 
ce trapassato la base metal¬ 
lica della vetrata ed ha col¬ 
pito una bicicletta appoggia¬ 
ta neU’atrio mentre gli altri 
due sono finiti contro il muro. 

Dopo aver sparato il gio¬ 
vane . fascista è tornato di 
corsa verso il complice che 
Io attendeva a bordo della 
« Vespa ». Tre persone che 
stavano per entrare nella se¬ 


zione hanno assistito alla sce¬ 
na a pochi metri di distanza. 
Si sono fermati appena in 
tempo per notare anche una 
« 127 » blu partire a forte 
velocità poclii istanti prima 
degli spari. Immediatamente 
dopo ci sono stati ì quattro 
colpi, poi anche i due a bordo 
della a Vespa » si sono dile¬ 
guati 

I tre testimoni hanno po¬ 
tuto però soltanto descrivere 
rabbìgliamento dei due gio¬ 
vani: indossavano entrambi 
maglioni blu e zucchetti di 
lana gialli. E hanno anche 
preso il numero della targa 
della « Vespa ». che è cosi, 
risultata rubata. 

I compagni sono usciti dai 
locali della sezione subito do¬ 
po aver udito 1 colpi ma gli 
attentatori sì erano già dile¬ 
guati. Immediatamente sono 
giunti in via Sebino i com¬ 
pagni di tutte le sezioni della 
II circoscrizione e stamattina 
verrà distribuito un volanti¬ 
no comune dove, tra l’altro, 
si annuncerà la raccolta di 
firme per la petizione popo¬ 
lare antifascista per la di¬ 
fesa dell’ordine democratico 
in tutte le sezioni comuniste 
della zona. 

Un a giornale parlato » è 
stato effettuato immediata¬ 
mente nella zona per porta¬ 
re a conoscenza degli abi¬ 
tanti del quartiere Trieste 
questo ennesimo atto di prò 
vocazione fascista, mentre 
per lunedi è convocato alla 
sezione Salario l’attivo dei 
comunisti della seconda 



Monifestazione per Tospedole di Ostia 


Vogliono lavorare 
per qualcosa che serva 
davvero alla città 


a .scendere in sciopero, a ri¬ 
metterci dunque salario, per 
dare il * via » a due servi¬ 
zi indispensabili, di cui sì 
parla da almeno vent’armi. 
I.a storia remota dei due 
ospedali è nota: una storia 
fatta di promesse mai man¬ 
tenute. d: accordi lasciati sul¬ 
la carta. Poi anche in que.sto 
campo c'è una svolta: una 
legge reg:onaìc ha accelera¬ 
to l'iter burocratico, ha fi- 


L'intreccio tra la battaglia contrattuale e le 
lotte per i servìzi • Difficile iter della delibera 


Qualche difficoltà organiz¬ 
zativa. un po’ di confus one 
sull’orario ma la manifesta¬ 
zione è riuscita lo .stesso. Ieri 
mattina più di trecento ope¬ 
rai dei cantieri di Ostia e Fiu¬ 
micino hanno inva.so l’aula 
magna del Pio Istituto. Nel- 
l'ovattata sala dei convegni 
gli edili hanno appeso cartel¬ 
li e striscioni alle pareti e si 
.sono riuniti in assemblea. A 
discutere di tutto; del contrat¬ 
to e deU’obieltivo immediato 
che si erano prefissi eoo la 
siornata di lotta di ieri, il ra¬ 
pido av\io dei lavori per la 
co.struzionc degli ospedali di 
O.sfia c Pietralata. 

Anche qiie.sta iniziativa, in- 
sotnma. è un modo per far 
«vi\crc* 1 contratti ira la 


gente, per legarli ai bisogni 
di questa città. Con la piatta 
forma contrattuale gli edili 
chiedono più potere nel can¬ 
tiere. una nuova organizza¬ 
zione del lavoro per aumen¬ 
tare l’occupazione. Nuovi po¬ 
sti. e stavolta per costruire 
ca.se e servizi sociali- L'in¬ 
treccio dunque esiste, è nelle 
cose, e la gente l’ha capito. 
Ieri, assiemo agli edMi. in 
assemblea, si sono trovati an¬ 
che tanti lavoratori di altre 
categorie, forze sociali, citta¬ 
dini. .Anche a loro interessa 
che finalmente sia sbloccato 
Viter per la costruzione dei 
due ospod-ili. che sono essen 
ziali per Roma. • • 

Corto, è un po' sconfortantf- 
che i la\oratori siano costretti 


nanziato le opere c sono sta¬ 
ti co.struiti i primi due nu¬ 
clei funzionali. Un'altra legge 
regionale, poi. ha snellito le 
procedure ammini.slrative e i 
tempi tecnici per l'appalto. 
Ma nonostante tutto ciò. anco¬ 
ra nulla. C’è qualcuno, poten¬ 
te. che lavora contro quella 
.svolta. L’intoppo stavolta pa¬ 
re sia nella burocrazia nel 
Pio Istituto. Uno dei tanti 
ostacoli. Ma ora a rimuover¬ 
lo non ci dovranno pensare 
solo gli amministratori: ieri 
gli edili in a,ssemblea hanno 
deciso di seguire, da vici¬ 
no. gli incartamenti relativi 
ai due ospedali su tutti i ta¬ 
voli. In qualsiasi ufficio l’i- 
fcr incontrerà difficoltà ' gli 
operai si presenteranno in 
massa, a far valere le loro 
ragioni c quelle della città. 
.Anche questo '"uol dire e.ssere 
•I classe dirigente ». 


Dove sta, e contro chi, la sfida culturale e polìtica dell’» Estate romana » 


Fantasia e intelligenza rendono «vivìbile» anche Roma 


Nicolmt come Nerone o co¬ 
me Mecenate: O pornonico- 
lini, come qualcun altro 
scherzosamente ha scritto, es¬ 
sendo pot, suo malgrado, pre¬ 
so sul serio? L’esplodere cla¬ 
moroso dell’Estate Romana 
(e siamo appena agli inizi) 
riprone giudizi, analisi, ap¬ 
prezzamenti che partono, co¬ 
me è ovvio, dalla riflesisone 
sul grande impegno profuso 
dalla giunta Argan, e dal 
compagno Nicolini in parti¬ 
colare. per il rilancio della 
vita culturale della capitale. 
La realtà è che da villa Pam- 
phili a villa Ada, da Castel 
Porziano a Ostia Antica, da 
villa Borghese al Giardino de¬ 
gli Aranci, da via Giulia alla 
scuola Principe di Piemonte 
(per non parlare del Tevere, 
di Massenzio, di Caracollai, 
la città vive, e non da oggi, 
un vero c priprio rinasci¬ 
mento culturale, del quale so¬ 
no partecipi, e in qualche mi¬ 
sura protagonisti, centinaia di 
migliaia di cittadini romani, 
appartenenti a tutti i ceti 
sociali. 

Gente che per la prima vol¬ 
ta nella storia di Roma mo¬ 
derna toma ad appropriarsi 
di ville, strade, piazze, giar¬ 
dini, che dì volta in volta 
erano stati loro sollratti dalla 


speculazione, dalla paura, dal 
traffico, da una concezione 
”élitaria~ della cultura e del¬ 
lo spettacolo. La capitale, 
protagonista di tanta bolsa 
retorica reazionaria, scempia¬ 
ta e degradata dal sacco dei 
« palazzinari », offesa nei suoi 
valori estetici piu profondi e 
secolari non solo dal piccone 
fascista, ma anche dalla in¬ 
cultura dei vari Rebecchini 
e Cioccetti, torna ad essere 
città, comunità, civitas: t 
cittadini, te famiglie, si in¬ 
contrano. il tessuto urbano 
viene vissuto non nel caos del 
traffico. Lo stesso Tevere da 
esperienza di uso culturale, 
civile, sociale di spazi troppe 
volte ridotti ad aiole sparti- 
traffico. Li stesso Tevere da 
ormai anonima cloaca a cielo 
aperto toma ad essere non 
un * fiume sacro r>. ma un 
centro di Titrovo, di vita as¬ 
sociata. di partecipazione. 

Vi pare poco questo? Tutto 
questo in realtà rappre¬ 
senta una sfida. Ciò sta a si¬ 
gnificare che i predicatori 
dell’mntiRomav, tutti quelli 
che non sanno parlare della 
nostra città se non in termi¬ 
ni di corruzione, di degrada¬ 
zione, non colgono nel segno. 
Anche l'Eslale Romana di¬ 
mostro che ejustoiio forze, ca¬ 


pacità, disponibilità della cit¬ 
ta. delle sue istituzioni, del¬ 
le sue strutture culturali, dei 
suoi abitanti, dei suoi miei- 
lettuali che vogliono una vita 
diversa c quindi una società 
diversa, che non accettano lo 
stato di cose presente, che 
ritengono che un progetto di 
cambiamento strutturale deb¬ 
ba passare anche attraver¬ 
so un progetto di cambiamen¬ 
to culturale, che è fatto non 
solo di crescita del sapere, 
ma anche di cambiamento 
della qualità dela vita, di re¬ 
cupero della dimensione so¬ 
ciale delVesistere, di scambio 
di esperienze, di incontro. 

E questa è anche una sfi¬ 
da lanciata al terrorismo, al¬ 
la disperazione, al desiderio 
di morte che è sotteso a tante 
storie giovanili quanto più 
certi meccanismi della mo¬ 
derna società industriale spin¬ 
gono all’isolamento, aWato- 
mlzzazìone. alla guerra di tut¬ 
ti contro tutti tanto più oc- 
core rispondere con a rilan¬ 
cio dela vita ■ comunitaria, 
con Vallargamento della po- 
. litica, della democrazia, del¬ 
la cultura, della partecipazio¬ 
ne. Al progetto di città tru¬ 
culento. sanguinario, totalita¬ 
rio, « a tino dimensione ». del 

terrorismo brigatista e fasci- 
! ' 


sia, rispondiamo con una idea 
dt città a misura d’uomo, in 
CUI possano essere risolti i 
problemi del lavoro e aeWesi¬ 
stenza materiale, ma anche 
quelli dell’espressione e della 
crescita critica. Vogliamo un 
uomo sviluppato da lutti i 
lati, vogliamo una esaltazio- 
i nei dei bisogni, della fanta¬ 
sia, deWarte, dell’esistenza. 

Ci sembra dunque che la 
politica culturale del comune 
di Roma, che è la politica 
cidturale della giunta demo¬ 
cratica e del comunista Ntco- 
Uni, cui va tutto l’appoggio 
dei comunisti romani, punti 
a questo. E ad altro ancora, 
naturalmente. Il rapporto con 
gli intellettuali, per esempio. 
L’Estate Romana non è il 
frutto del lavoro di una sola 
persona, ma è anche sforzo 
collettivo di operatori cultu¬ 
rali, di enti pubblici, come il 
Teatro di Roma o il Teatro 
deU'Opera, di amministratori, 
dal UveBo regionale e quello 
circoscrizionale, dell’associa¬ 
zionismo: senza il contributo 
di tutti questi soggetti non 
sarebbe stato certo possibile 
a proliferare di tante ini¬ 
ziative. Non lavoro individua¬ 
le quindi, ma impegno collet¬ 
tivo. sapientemente sollecita- 
• to e diretto, ma anche qui 


va colta la novità. Per la 
prima volta a Roma fotze 
culturali e politiche, dai gio¬ 
vani dei cineclub aliunivcrst- 
tà, dalle avanguardie teatrali 
alle istituzioni, daU'Arci alle 
Adi, partecipano in prima 
persona alla elaborazione e 
alla realizzazione di un pro¬ 
gramma culturale, rompono 
quindi un isolamento tante 
volte analizzato e denunciato. 

Questo non vuole dire, ov¬ 
viamente, che va tutto bene e 
che non ci rimane altro che 
di appagarci di quanto è sta¬ 
to già fatto. Rimangono i pro¬ 
blemi di una reale unificazio¬ 
ne della vita culturale della 
città, del superamento dei li¬ 
miti storici dello sviluppo cul¬ 
turale di Roma, del mante¬ 
nimento di un tessuto, di un 
ordito che tenga uniti intellet¬ 
tuali e popolo, nella prospet¬ 
tiva di un uso effettivamente 
collettivo della cultura, di un 
effettivo rilancio a livello eu¬ 
ropeo della vita culturale del¬ 
la capitale, di un rapporto 
diverso tra Roma e le grandi 
istituzioni culturali. 

E allora ricordiamo, come 
spesso fa Tullio De Mauro, 
che contro i duecentocinquan- 
ta bibliotecari di ruolo dì Mi¬ 
lano r i duecento di Genova, 
c’è il vuoto dt Roma. Ricor¬ 


diamo la piaga dell’analfa¬ 
betismo, ricordiamo la aeso 
tallone culturale che ancora 
contraddistingue alcuni gran¬ 
di quartieri popolari e peri¬ 
ferici. E ricordiamo la ne¬ 
cessità di una nuova politica 
dei beni culturali, dei musei, 
delle arti figurative: una po¬ 
litica culturale infatti non può 
essere ferma intanto al set¬ 
tore dello spettacolo e del- 
l’animazione. Noi siamo fi¬ 
duciosi che il (Comune dt Ro¬ 
ma, che la giunta Argan, 
che il compagno Nicolini. con 
l’appoggio di tutto il movi¬ 
mento democratico romano, 
riusciranno a vincere anche 
altre sfide. Il decentramento, 
il maggiore collegamento con 
le circoscrizioni, la vita cul¬ 
turale nei quartieri e nelle 
periferie, le biblioteche, il re¬ 
cupero dei monumenti Per 
raggiungere questi obiettivi è 
necessario il contributo di tut¬ 
ti quelli che hanno a cuore 
le sorti della città, di tutti 
quelli che pensano che il rin 
novamento passa non solo at¬ 
traverso il risanamento delle 
strutture economiche, ma an¬ 
che attraverso un qrande la¬ 
voro sul fronte della batta¬ 
glio ideale e culturale. 

Corrado Morgìa 






























r Unità / sabato 21 luglio 1979 


ronfia - regione / pag. ii 


L'Italeco è disposto a condurre gratis per il Comune uno ricerca 


Un quartiere che va «a sole»? 
Ora si comincia a parlarne 

L'amministrazione capitolina è all'avanguardia nell'uso di fonti alternative di energia 
Positiva l'esperienza dei « pannelli » negli asili nido - A quando la legge nazionale? 


Un esperimento avveniristico, ma non troppo 

Ma anche le mucche 
producono energia? 

Dal letame è possibile estrarre carburante - Un 
impianto pilota sarà costruito a Roma - I costi 


Energia anche dal leta¬ 
me? Non è, nonostante le 
apparenze, una pretesa ec¬ 
cessiva. La jxtssibilità. aii 
zi, esiste sul serio e c’è 
già chi Un Svizzera in un 
piccolo allevamento di ho 
vini la sfrutta a dovere. 
Pare con buoni risultati. 
Un adeguato « trattamen¬ 
to » del letame e qiialclie 
attrezzatura (un motore e 
un sistema Totem) .sono 
sufficienti comunque a prò 
durre elettricità per le esi¬ 
genze deirallevamcnto e 
anche qualcosina di più. 
Qualche chilowattore il pro¬ 
prietario deU’allevamento, 
infatti, riesce pure a ven¬ 
derlo. 

L’esperimento, è certo, 
fuziona: per questo la 
stessa camera di commer¬ 
cio di Roma, d'intesa con 
la Ses della FIAT ha de¬ 
ciso di costruire un impian¬ 
to sjierimentalc vicino alla 
città. In -Seguito dovrebbe 
costituirsi una vera e pro¬ 
pria società di ricerca, con 
la collaborazione di altre 
camere di commercio, doli' 
IMI. di aziende pubbliche e 
private (anche l’ACEA è 
interessata al progetto) per 
verificare le possibilità di 
applicazione pratica 

Il sistema è. si fa per di¬ 
re. molto semplice; il leta¬ 
me dopo e.s.sere stato rac¬ 
colto nella tradizionale le¬ 
tamala è introdotto con una 
pompa in un apposito « di¬ 
gestore >, una specie di si¬ 
los in vetroresina. Al .suo 
interno uno scambLitore di 
calore consente di mante¬ 
nere la temperatura otti¬ 
male. necessaria alla fer¬ 
mentazione. A questo pun¬ 
to entrano in azione colo¬ 
nie di bateri che dopo una 


vefitina di giorni di attivi¬ 
tà « digeriscono » letteral¬ 
mente il letame tirandone 
fuori metano e anidride 
ciirljonica. 11 lutto viene 
conservato in un gazome- 
tro. 

Il biogas ottenuto (così 
si può chiamare questa 
miscela di metano e ani 
dride carbonica) è immes 
so in un Totem (dalla -si 
già Tutal-eiìergy module), 
che è un motorno proget¬ 
tato (dalla FIAT) proprio 
per trasformare in energia 
elettrica il metano. La resa 
del Totem è del 90*^ e di 
15KW all’ora ed è. oltretul 
to. assolutamente pulita. 
Nell’allevamento svizzero, 
come detto, funziona alla 
perfezione 

Tutto bene dunque? La 
rispo.sta non è così facile. 
II problema è anzitutto 
quello dei costi. Una produ¬ 
zione « allargata > può pre- 
.sentare difficoltà e richie 
dere investimenti non facil¬ 
mente ammortabili. In as- 
.soluto. però, come è noto, 
il problema dei costi non 
è più. nel campo energeti¬ 
co. quello decisivo. Il nodo 
è. invece, la riproducibilità 
della fonte. E, da questo 
punto di vista, il sistema 
<t letame energia » sembra 
avere le carte in regola. 

Gli studi e gli impianti 
sperimentali comunque di¬ 
ranno la loro. Intanto è be¬ 
ne sottolineare che l’unica 
via percorribile in questo 
campo è quello della ricer¬ 
ca di tutti i rivoli e di tut¬ 
te le fonti di energia. Oltre 
al petrolio, al metano, al 
carbone, al sole, ai salti 
d’acqua, potrebbe anche es¬ 
serci d’ora in avanti anche 
il letame. 


Castrulre un quartiere 
nuovo e «solarizzato»; ov¬ 
vero, con decine e decine di 
pannelli sul tetti per sfrutta¬ 
re l’energia solare. La propo¬ 
sta, che solo fino a qualche 
mese fa poteva far arricciare 
11 na^so a molti, è diventata, 
per fortuna, una realtà. C’è 
già. comunque, clii è dLspaslo 
a condurre gratis per il Co¬ 
mune di Roma uno .studio del 
genere. La società In questio¬ 
ne è ritaleco (del gruppo 
Italstat) che ha fatto la sua 
offerta proprio alcuni giorni 
fa: il quartiere dovrebbe es- 
.sere uno di edilizia popolare 
a Decima, nel piano di zo¬ 
na 1G7. 

Non è la .soluzione di tutti 
i problemi ma è. almeno, un 
fatto emblematico. Non è un 
caso, ovviamente, che Toffer- 
ta sla stata fatta al Comune 
di Roma. Tn questo campo 1’ 
amministrazione ha fatto 
molto ed è. nei limiti in cui 
si muove la ricerca energe¬ 
tica in Italia, deei.samente al- 
l’avanginrdin Uno studio del 
genere, in ogni ea.so. è solo 
l'ultimo di una lunga serie 
ohe il Connine con la sua 
iniziativa, è riiuscilo a pro¬ 
muovere. 

Che la scelta del .sole sia 
giusta, lo dimostrano i ri¬ 
sultati degli impianti Istalla¬ 
ti proprio dal Comune in due 
asili nido, quasi un anno e 
mezzo fa. Un’esoerienza Diio¬ 
ta in Italia che ha dato i 
frutti che si attendevano; Il 
ri.soarmio è notevole, e gli 
impianti rle.scono a garantire 
la produzione di aeaua calda 
per tutte le necessità. Una ve¬ 
rifica aporofondlta è .stata 
fatta anche recentemente per 
un periodo continuato di 20 
giorni. T.stallare imoianti .so¬ 
lari. dunnue. è utile. Anche 
per questo il Comune inten¬ 
de andare avanti: a comin¬ 
ciare pronrio dagli asili nido. 
Se ne castruiranno molti nei 
prossimi mesi e quasi tutti 
con impianti ad energia so¬ 
lare. 

Provvedere alle gare d’ap¬ 
palto non è stato facile. Il 
fatto che l’Italia sia l’unico 
paese in Europa che non di- 
.spone di una legislazione in 
materia, crea non poche dif¬ 
ficoltà all’iniziativa dei Co¬ 
muni e degli enti locali. La 
vicenda delle gare d’appalto 
è emblematica. Per prepara¬ 
re 1 capitolati, serviva un 
«.prezzario ». vale a dire uno- 
strumento di analisi e valuta¬ 
zione obiettiva del costi con 
cui andare alla scelta della 
ditta per installare gli im¬ 
pianti. Ebbene una legge na¬ 
zionale avrebbe permesso di 


formulare rapidamente un 
prezzarlo, ma in mancanza di 
norme generali c'è voluto più 
di un anno. 

D'altra parte Regioni, Co¬ 
muni ed enti locali non pos¬ 
sono attendere passivamente 
che il governo faccia (lenta¬ 
mente e male) i suol pa.ssl. 
La realtà è che per rimanere 
al caso di Roma. Comune e 
Acca e istituti di ricerca han¬ 
no già fatto, in questo cam¬ 
po, moltissimo. E non solo per 
sen'ìlblllzzare al massimo sul 
problema l'opinione pubblica. 
Le ultime propo.ste sono note. 
L'Acea, con una delibera ap¬ 
provata dal Comune, permet¬ 
terà a tutti I costruttori di¬ 
sposti ad istallare nel nuovi 
edifici impianti ad energia 
.solare, risparmi notevoli (dal 
30 al 40^? ) sulle spese di al¬ 
laccio. La stessa amministra¬ 
zione capitolina, qualche gior¬ 
no fa. si è fatta promotrice 
di un’iniziativa unica nel .suo 
genere. Ha proposto 11 varo 
di una legge regionale per la 
riduzione del delle spe- 
.se d! urbanizzazione a tutti 
quei costruttori che adotte¬ 
ranno Impianti per lo sfrut¬ 
tamento del sole. La clauso¬ 
la è che si raggiunga un ri¬ 
sparmio medio .superiore al 
25 per cento nei consumi di 
combustibili tradizionali. Ov¬ 
vio che. ad opera compiuta 
il Comune verificherà l’entità 
del risparmio e soltanto in 
caso positivo confermerà le 
agevolazioni. L'iniziativa del 
Comune è già stata sottopo¬ 
sta alle altre amministrazio¬ 
ni dei comuni di Viterbo, Rie¬ 
ti. Latina, Prosinone; la pa¬ 
rola. che non potrà che es.se- 
re positiva, spetta ora alla 
Regione. 

L’Incentivo ai costruttori è. 
del resto, un aspetto fonda- 
mentale della questione. Se. 
infatti, l’energia solare è gra¬ 
tuita per il consumo, richie¬ 
de però un costo relativamen¬ 
te più alto per quanto riguar¬ 
da gli impianti da Istallare 
(pannelli, accumulatori, tuba¬ 
ture). C'è. insomma, una dif¬ 
ficoltà iniziale che forme di 
incentivi e di contributi sot¬ 
to forma di sgravi fiscali, 
possono superare. Inutile di¬ 
re che perchè questo accada, 
e non episodicamente, oc¬ 
corre una legge dello Stato. 
In questa ottica anche gli 
studi e le ricerche condotte 
dall’Acea in collaborazione 
cqt),ll Comune e con altri isti¬ 
tuti sono, tutt’altro che eser¬ 
citazioni teoriche. Sono tm 
patrimonio di conoscenza in¬ 
dispensabile che in un' futu¬ 
ro molto vicino, dovrà essere 
applicato al meglio. 


Dichiarazione di Ranalli 


Lo Regione 
è con i 
« procori » 
dello Croce 
Rosso 


T trentun medici precari, 
della croce Rossa, quelli che 
sono a tutti gli effetti dipen¬ 
denti dell’ente da molti anni 
anche se il loro rapporto di 
lavoro non è stato mai rego¬ 
larizzato, hanno dalla loro 
parte anche la Regione. Ie¬ 
ri il compagno Ranalli, as- 
(Sessore alla sanità ha pre¬ 
so duramente posizione 
contro I*« ostinazione ». co¬ 
me l’ha definita, del pre.si- 
dente della CRI. « Denuncio 
— ha detto Ta-sses-sore — 
rattegiainento del presidente 
che con il suo rifiuto a 
prendere In considerazione la 
rivendicazione dei “precari” 
provoca Taggravainento del 
servizi trasfusionali in un pe¬ 
riodo dell’anno particolar¬ 
mente critico ». 

Come è noto, infatti, spetta 
solo alla Croce Ros.sa — e in 
questo quadro appaiono del 
tutto fuori luogo alcune po¬ 
lemiche rivolte contro la Re¬ 
gione — odottare l provved¬ 
imenti necessari per il pas 
• saggio nei ruoli del personale 
precario. « E non è consenti¬ 
to a nessuno scaricare sul¬ 
l’assessorato competente — 
continua Ranalli — la colpe¬ 
vole inerzia di altri orga¬ 
nismi che. lasciando marcire 
l’annoso problema, hanno 
sfidato la pazienza dei lavo¬ 
ratori. Si tratta infatti di 
persone che da anni sono ri¬ 
tenute necessari, ma che non 
hanno ma! avuto il ricono¬ 
scimento di un rapporto di 
impiego stabile ». 

C’è da ricordare — anche 
che l’assessorato regionale 
potrà iscrivere questi lavora¬ 
tori nel « registro » del servi¬ 
zio sanitario — in via di co- 
.stituzione solo se 1 precari 
avranno avuto il passaggio in 
ruolo dalla CRI. «E* augura¬ 
bile — conclude Ranalli — 
che il presidente dell’ente si 
decida a promuovere I prov¬ 
vedimenti di sua competenza 
! e che il ministro della Sanità 
noti rinunci a esercitare la 
sua funzione di vigilanza e 
controllo nei confronti della 
CRI ». 


, .. Urge sangue 

n compagno Salvatore Ca- 
roleo, ricoverato alla prima 
divisione del Regina' Elèna 
ha urgente bisogno di san¬ 
gue. 


Grave posizione del consiglio d’amministrazione 


I soggiórni gratuiti per gli adulti organizzati dal Comune 


Le Poste trattano 
solo con la CisI? 

Un accordo sul « premio industria¬ 
le » fortemente criticato dalla CGIL 


Vacanze per handicappati 
anche a Fregene e Genzano 

, j - - - • » 

Potranno partecipare così anche gli assistiti ai quali la 
malattia impone di restare vicino Roma - Gli altri viaggi 


Due fatti che confermano 
un modo vecchio, che do¬ 
vrebbe es.sere superato, di 
gestire la cosa pubblica. I 
protagonisti sono il consiglio 
di amministrazione delle po¬ 
ste e telegrafi e Io stesso 
ministro. Il primo episodio si 
riferisce a una gravissima 
discriminazione sindacale, 
che ricorda un po' Io stile de 
del '48. In un incontro (un 
incontro importante, nel qua¬ 
le si doveva decidere l’as-se- 
gnazione di alcuni « premi » 
salariali ai dipendenti) l’am- 
ministrazione delle ooste ha 
convocato solo la Cisl. Solo 
con que.sta organizzazione ha 
firmato un accordo, che. poi. 
in un .secondo momento ha 
fatto vedere alla Cgil e alla 
Uil. 

.Anche sul merito delTae- 
cordo i lavoratori hanno .sol¬ 
levato non poche perolessità. 
In poche parole sì tratta di 
questo. L’azienda doveva .sta¬ 
bilire le modalità di oaea- 
mento di due premi: quello 


COMITATO REGIONALE 

COMITATO DIRETTIVO REGIO¬ 
NALE — E' convocata per oggi 
alle ore 9,30. la ^unione del Co¬ 
mitato Direttivo Regionale con il 
seguente ordine del giorno: 1) Pro¬ 
poste per gli organismi esecutivi 
e dirigenti del Comitato Regionale; 
2) Campagna delle stampa e tes¬ 
seramento. Relatore Luigi Petro- 
selii. 

COMITATO REGIONALE E' 

convocato per lunedi 23 luglio al¬ 
le ore 16.30, in sede, il Comi¬ 
tato Regionale con il seguente or¬ 
dine del g omo: 1 ) Proposte per 
gli organismi esecutivi e dirigenti 
del Comitato Regionale; 2) Cam¬ 
pagna dello stampa e tesseramento. 
Relatore Luigi Petrosclli. 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Al¬ 
le 15 riunione del CO c presiden- 
ra gruppo capitolino. O d.g.: ■ L'im¬ 
pegno del Partito per il rallorza- 
mento dell'atione di governo della 
cirti ». Relatore il compagno An¬ 
tonello Falerni capogruppo al Co¬ 
mune. 

COMIZI — MARINO elle l«.30 

(G snnantoni). 

ASSEMBLEE — CASALBERNOC- 


clie si chiama di « fine eser¬ 
cizio > (che compensa l’aboli- 
zione di alcune indennità) e 
quello « industriale a (che 
dovrebbe favorire i settori 
deH’amministrazione Impe¬ 
gnati nel recapito a casa, agli 
sportelli e via dicendo). Ora 
è .successo questo: il con.si- 
glio dì amministrazione ha 
messo le due cose assieme e 
ha deciso di pagare ISO mila 
lire uguali per tutti, dal fat¬ 
torino al direttore generale. 
Che il premio di « fine eser¬ 
cizio» fosse uguale per tutti 
era .stata anche una richiesta 
sindacale, e su questo argo¬ 
mento anche il rappresentan¬ 
te Cgil si è trovato d’accor- 
: do. Quello che invece i lavo¬ 
ratori non hanno accettato è 
che nelle 150 mila lire con¬ 
fluisse anche l’altro premio, 
quello « indusinale ». che in¬ 
vece dovrebbe e.s.sere appan¬ 
naggio delle categorie diret¬ 
tamente impegnate ne! servi¬ 
zio. 


CHI alle 17 (Di Giuliano); CA¬ 
RENA alle 21 (Messeri); ACILIA 
alle 18,30 (Samentilli). 

ZONE DELLA PROVINCIA — 
TI VOLI-SABINA alle 16 a Tivoli 
com.lato cittadino c gruppo (Fila- 
bozzi). 

FESTE UNITA* — PRIMA POR¬ 
TA alle 18 (Prisco-Mario Manci¬ 
ni); CINECITTÀ' aHc 19 (Falo- 
mi); PORTA MAGGIORE alle 
18,30 (Velerà); TESTA 01 LE¬ 
PRE alle 19 (Marroni-Bagnato); 
CASAL MORENA alle 20 (Ceneri¬ 
ni); VALMELAINA alle 19 (O'Ar- 
cangali). 

PROSINONE 

ROCCASECCA ore 19 Attivo 
(Cervin;); VALLEMAIO ore 20 
Attivo (Migliorclli). 

Cassino c Piglio iniziano la fe¬ 
ste de runiti. 

PIGLIO ore 18,30, D'battito sul 
voto (Colafranccschi); RiPl, Con¬ 
tinua la festa de l'Uniti. 

LATINA 

CORI ora 20 Attivo (P. Vitel¬ 
li); MAENZA ore 19,30 Attivo 
(Raco). 

VITERBO 

SIPICCIANO ora 21 Riuniona su 
Festival da l'Unità (Camini). 


Non solo sulla riviera .Adria¬ 
tica, ma anche vicino a Ro¬ 
ma. al mare e in collina, i. 
soggiorni organizzati dal Co¬ 
mune per gli handicappati 
adulti: per coloro, cioè, che 
hanno più di 18 anni, e che 
finora, di solito, non trovava¬ 
no aiuto e assistenza. - 

L’assessorato all’Igiene e 
Sanità del Comune aveva già 
approntato un programma che 
prevedeva soggiorni estivi — 
da giugno a settembre — per 
trecento handicappati adulti. 
E i soggiorni, questa volta, 
non sarebbero stati fatti nel¬ 
le tradizionali colonie, ma in 
alberghi sulla riviera adria- 
tica con cui il Ckimune si è 
convenzionato. I primi si so¬ 
no già conclusi. 

La decLsione ora di allarga¬ 
re l’esperienza anche a Fre- 
gene e Genzano (qui con la 
collaborazione della ammini¬ 
strazione locale) dove si ter¬ 
ranno due soggiorni di gruppi 
dì 25 persone, nasce da una 
costatazione — e da un’esigen¬ 
za “ semplice: la nece-ssità, 
di alcuni handicappati, di re¬ 
stare vicino alla famiglia, o 
di un’assistenza medica spe¬ 
cifica. attenta e continuativa. 

I .soggiorni — informa il 
Comune — si realizzano in 
ma.s.stma parte attraverso una 
integrazione per piccoli grup- 
dì in alberghi, campeggi, ostel¬ 
li per la gioventù, ospitalità 
rurale, cooperative agricole: 
le soluzioni che si trovano 
sono varie, quello che conta 
è che il bùsogno di relazione 
e di riconoscimento sociale, 
vince per una volta, la con¬ 
dizione di emarginazione che 
rhandicap. ancora, impone. 


Latti 

E* morta la madre del com¬ 
pagno Mario Cima, della 
CFC. Al compagno ed ai fa¬ 
miliari le fraterne condo¬ 
glianze della federazione, del¬ 
la sezione Ostiense e dell’ 
« Unità ». 

• • • 

E* scomparsa la compagna 
Maria Bngnocchi, della se¬ 
zione Flaminio. Ai familiari 
giungano le più sentite con¬ 
doglianze dei compagni deila 


Così stasera 
Pestote 


roinana 

Ecco il programma di oggi 
dell’Estate romana: 

Villa Borghese: Al giardino 
del Iago ore 21: « La birba » 
di C. Ooldoni. 

Aventino: Al giardino degli 
Aranci ore 21: «La casina di 
Plauto» di Ghigo de Chiara 
e Fiorenzo Fiorentini. 

Villo Pamphili: Alle 21, 1. 
Festival di musica folk (re¬ 
cupero della serata). 

Villa Ada: «Mary Brooks 
Chlldren’s dance teatre » 
spettacolo di danze negre. 

Castel S. Angelo: Dalle 21 
alle 24 visita del castello e 
musiche di Mozart, Debussy. 
Martini e Beethoven. 

Parco di S. Maria della Pie¬ 
tà: ore 21, « n più felice del 
tre» regia di A. Salines. 

Fiumicino: Arrivano dal 
mare gli sbarchi spettacolo 
sulle spiagge della provìncia 
di Roma. Dalle 17 alle 22, 
sbarco, parata e spettacoli. 

Ostia antica: Teatro roma¬ 
no. ore 21: «La scuola delle 
mogli » di Molière. 

Frascati: Alle 2L «Trucu- 
lentus» di Plauto. 

Campagnano: Collettivo 

«Isabella Morra» in: «Due 
donne d] provincia ». Tratto 
da un testo di Dacia Ma- 
raini. 

Bolsena: Alle 21 il Teatro 
deirOpera presenta due In¬ 
termezzi del '700. 

Perette: « Concerto di mu¬ 
sica classica » ddla coopera¬ 
tiva unione musicisti di 
Roma. 

Ostia: «n bevitore di vino 
di Palma » della Grande 
opera. 


fpiccx)lar^ 
1 (tonaca | 

sezione e deU’cUnità». 

I compagni della aexKme 
hanno anche aottoacritto 
20.000 lire per la stampa co¬ 
munista. 


Una precisaziane 
sulla vertenzo 
« Galactran » 


Sulla vertenza Galactron 
abbiamo ricevuto una preci¬ 
sazione che volentieri pub¬ 
blichiamo: 

«Innanzitutto va precisato 
che la società “Generale In¬ 
vestimenti SJP.A.” è la mag¬ 
giore azionista della CSalac- 
tron ma non interferisce sul¬ 
la sua gestione. Quindi non 
può essere chiamata in cau¬ 
sa per eventuali « malefat¬ 
te» di cui viene accusata la 
direzione deH’azienda di cui 
è proprietaria. - 

Entrando nel merito: la di¬ 
rezione della Galactron ha 
fatto tutto quanto era ne¬ 
cessario Der il rinnovo della 
integrazione, preoccupandosi 
di sollecitare più volte l’avan- 
zamento delle relative prati¬ 
che presso Tufflcio regionale 
del lavoro, come pure presso 
l’ispettorato; chi invece non 
opera fattivamente per un 
più sollecito avanzamento 
delle pratiche ci sembra sia 
proprio 11 consiglio di fab¬ 
brica. Per quanto riguarda la 
rotazione del personale nes¬ 
sun impedimento; solo un 
banale equivoco, tanto che 
l’attuale turno è stato man¬ 
tenuto con raccordo del 
C.dJ. 

Piano di rilancio azienda¬ 
le: la discussione è in cor¬ 
so e fino a oggi niente può 
far pensare a nessuno che 
poasa essere buttato a mare. 
A proposito delle prospettive 
di mercato precisiamo infine 
che sono ottime 


E' morta Maria PilozzL so¬ 
rella di Costantino Pilozzi, 
nostro caro compagno di la¬ 
voro. Ai familiari della scom¬ 
parsa e a Costantino le con- 
doglianse fraterne del lavo¬ 
ratori della GATE e della re¬ 
dazione dell’Unità. 

9 9 9 

Si è ^lenta la madre del 
compagno Corrado (Marcano, 
(Mia oeiiula ISTAT. Ai fa¬ 
miliari le fraterne condoglian- 
ac della ceUuU e deU’Unità. 


fi piartitp ) 


EKATIRINA MAXIMOVA 
K VLADIMIR VAfSILIEV 
IN ■ DON CHISCIOTTE » 

ALLE TERMI DI CARACALLA 

Questa sera alla 21, replica di 
a Don Chlsciotta ■ di L. Minkus 
(rap. 10), coraografia di Alexander 
Gorskij riprodotto da Zarko Prebil. 
Matstro concertatore e direttore 
Angel Surav, scene di Attillo Co¬ 
lonnello, costumi d! Mario Giorsi. 
Interpreti d'eccerlone: Ekalerina 
Maximova e Vladimir Vassiliev. 
Solisti e Corpo di Ballo del Tea¬ 
tro dell'Opera. 

- DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 

Nel quadro delle attività decen¬ 
trale del Teatro dell'Opera a Boi- 
sena (VT) • P.erza della Catte¬ 
drale - verranno rappresentati 
» Intermezzi del 700 » e precisa- 
mente: Questa sera alle 21 1 « La 
dirindina > di O. Scarlatti e « Pim- 
plnelta e Marcantonio > di J.A. 
Hasse. Domenica 22 luglio alle 21: 

« L’impresario delle Canarie » di 
D. Sarro e « Rimario e Grillantea » 
di J.A. Hasse. Lunedi 23 luglio 
alle 21: « Parliamo di balletto... » 
lesti e coreogralie di Alfredo Raino. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenuta n. 16 • 

■ Tel. 6S43303) 

Sono Bperte le ìscriz oni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979-80. 

Per iniormazioni segreteria tei. 
6S43303 lutti I giorni esclusi i 
testivi dalte ore 16 alle ore 20. 
AMICI DELLA MUSICA A MON- 
. TE MARIO (Via Mario Roma¬ 
gnoli n. 11 - Tel. 346607) 
Domani alte 20 nella Chiesa di 
S. Pio X - Piazza della Baldui¬ 
na • concerto di musiche di Bach, 
Trai.ers, Heron, Bcnnet, Kuchar, 
Bossi, Podavini, Reger dell'orga¬ 
nista Ezechiele Podavini. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA 
CELIMONTANA (Piazza S. Gio¬ 
vanni e Paolo - Tel. 734820) 
Riposo 

INCONTRI MUSICALI 1979 (Chie¬ 
sa di Sant'Agostlno tn Campo 
Marzio) 

A'Ie ore 20,30 concerto co¬ 
rale. St. Paul - Minnesota - USA. 
rate. St. Paul • Minnesoa • USA. 

In programma musica sacra, clas¬ 
sica, contemporanea e spirltuals. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
TO (Passeggiata Gianicolensa • 
Faro) 

Alle 21,30 la Coop. La Plauti¬ 
na presenta: « La mandragola » 
di Nicolò Machiavelli. Regia di 
Sergio Ammirata. 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(AvenMno - Via di Santa Sa¬ 
bina n. 37) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « La càsina di Plauto > 
dì G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche di onorino Respighì. 
Regia degli autori. 

BORGO S. SPIRITO (Via del P«- 
' nitenzieri n. 11 - Tel. 845274) 
Domani alle 17,30 la Compagnia 
O’Origlia - Palmi rappresenta: 

■ Come prima, meglio di prima » 
commedia in tre atti di Luigi 
Pirandello. Regia di A. Palmi. 

MONGIOVINO (Via G. GenocchI 
ang. Via C. Colombo • Tele¬ 
fono 5139405) 

Alle 21 il Teatre d’Arte di 
Roma presenta: « L’alba, il gior¬ 
no e la notte > (la vera storia 
di sempre) di Dario Niccodemi. 
Regia di Giovanni Maestà. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
- Tel. 393969) 

Alle ore 21,15 III rassegna 
internazionale di Teatro Popolare 
« Romeeuropa 79 > - Belgio - 
Theatre etementaire presenta: 

■ Lettere dal carcere» di Gramsci. 
VILLA BORGHESE (Casina della 

Rose) • TEATRO DI ROMA 
Alle 10 • alle. 18,30 il Teatro 
di Roma e il Comune di Roma 
Assessorato scuole netrambito 
« Estate Romana » presentano: 
teatro, animazione, mimo danza, 
musica e arte. 

VILLA BORGHESE (Giardino del 
Lago) - TEATRO DI ROMA 
Alle 21,30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso- 
' rato Cultura neirambite ■ Estate 
Romana > presentano: ■ L» bir¬ 
ba » di C. Goldoni. Regia di 
L. Toni. 

VILLA PAMPHILI (Porta S. Pan¬ 
crazio) - TEATRO DI ROMA 
II Teatro di Roma e il Comune 
di Roma Assessorato Cultura nel¬ 
l’ambito ■ Estate Romana > pre¬ 
sentano < I Na fili » folk festival 
di musica celtica a cura del folk 
studio. Prezzi L. 2.000. Giova¬ 
ni L. 1.000. 

TEATRO DI ROMA - OSTIA AH- 
TICA • TEATRO ROMANO 

Alle 21,30 il Teatro dì Roma 
e il Comune di Roma Asses¬ 
sorato Cultura neH’ambito « Esta¬ 
te Romana > presentano; « La 
scuola delle mogli » di Molière. 
Regìa dì Micheel Fink. Compa¬ 
gnia Del Caprantea. Posto unico 
L. 3.000. Giovani L. 2.000. 
VILLA ADA - TEATRO DI ROMA 
(Via Ponte Salarlo n. 51) 

Domani il Teatro dì Roma e il 
Comune di Roma Assessorato cul¬ 
tura neH’ambito « Estate Roma¬ 
na » presentano «Ile 21.30 Ma¬ 
rie Brooks Childres’s Dance Thea¬ 
tre (danze negre, spirituats). 
OSTIA ESTATE (Estate Roe e e na 
della XIII Crc.) 

Rassegna di Teatro Ragazzi. Ore 
18: Pinetlna di Via Pietro Ro¬ 
sa. La grande opera presenta: 

« Il bevitore di vino di palma ». 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via Sava n. 2B • 
Tel. 5421933) 

Alle 21,30 « il pomerìggio in 
Cai Marilyn Mooroe iacontrò 
Rita Haywortti » scritto e di¬ 
retto da Giuseppe Rossi Bor- 
ghesano. . 

CABARETSE MUSIC-HALLS' 

PAPILLON (Piazza Rondanini, 36 I 
Tel. 654.73.1 S) ' 

Revival musicate con Mariano a 
Stefano Aire ore 24 recital dì 
Alfredo Puntierì. (Lunedi ri¬ 
poso). 

JAZZ . FOLK 

EL TRAUCO (Via Fonta dell’Olio 
n. 7 • TeL 5B957S3) 

Alle 21 Carmelo cantante spa¬ 
gnolo, Dakar foldorista suda¬ 
mericano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carplaa- 

CooperatTva di sgpvìzi cultura¬ 
li. Programma Edata Romana 
7. ' Circoscrizione. Organizzazio¬ 
ne della 1. rassegna tire, del 
teatro per ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Qruw Appia, 
33.40 • TaL 7M22S11) 
Laboratorio di Autoeducazione 
_permanente e attività sociocultu¬ 
rale dì quartiere per bembìnì, 
genitori ed insegnanti. Nuova se¬ 
de in allestimento. 

CINE CLUB 

CINECUIR ESOUIUNO (Vìa Paa- 
liaa. 31) 

Alle 18.30, 20.30. 72Mt 

■I giaeaai Icoai a di E. Dmy- 

tryek. 

HLMSTUDIO 

STUDIO 1 

Alle 18. 19, 20, 21. 22. 23; 
■Frìed s h oes, coofced D ie aie a ds» 

dì C. Anione. 

STUDIO 2 

Alle 17. 19. 21, 23: « Fmsira- 
sioac » dì R. Fucst. 

L’OFFKINA 

Alle 18,30. 20,30, 22.30; 

■ Sentieri ae l vag gl » di J. Ford. 
SADOUL (Via Garibaldi, 2/A • 

TeL L S16S79) i 

• Oaibada » di K. SMndo. 
CONVENTO OCCUPATO (Via dal 
Calemea, Gl • TeL •78.S8M) 
Alle 21: « Edipo re > di P.P. Pa¬ 
solini e • OaMta vetta parliamo 
di nomini » di L. Wertmwller, 
con Nino Maniradi. 


t • * * 

fschérrii e libaltB —) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• ■ Distretto 13 ■ (Appio, Astra, Garden) 

• I Morte a Veneiia » (Archimede) 

• « Frankenstein Junior s (Ariston n. 2) 

• « Salò » (Blue Moon) 

• « L’uomo di marmo > (Capranichetta, Mare) 

• • Hair » (Empire) 

• < Uno sparo nel buio » (Holiday) 

• « Hardcore » (Pasquino, in originale) 

• I Ecco l'Impero dei sensi » (Quirinale) 

• « La chiamavano Bilbao » (Quirinetta) 

• « Mariti ■ (Rivoli) 

• < American Graffiti > (Tuscolano) 

• < Totò e Cleopatra » (Monte Oppio) 

• « Driver l'imprendibile » (TIbur) 

• « Edipo re » (Convento Occupato) 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
L'oro dei Mackenna, con G. 
Peck • A 

ALCYONE 838.09.30 

Bortallno, con J.P. Beimondo • 
G 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Vieni vieni voglio lare l'amora 
con te, con S. Scott - S (VM 18) 
ANIENE 

Le avventure erotiche di una ra¬ 
gazza squillo 
ANTARES 

Travolti da un Insolito destino 
ncITazzurro mare di agosto, con 
M Melalo SA (VM 14) 
APPIO 779.638 

Distretto 13., di G. Carpenler • 
DR (VM 14) 

AQUILA 

John travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spezia - 5 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
Morta a Venezia, con D. Bo- 
garde - DR 

ARISTON - 353.290 - L. 3.Q00 
Il laurealo, con A Bancrolt - S 
ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Frankentlain Iunior, con G. Wil- 
der - SA 

ASTOR - 622.04.09 

Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

ASTRA - 818.62.09 

Oiftretto 13., di G. Carpenler • 
DR (VM 14) 

ATLANTIC • 761.06.56 

I tre detroperazione drago, con 
B. Lee - A 

AUSONIA 

II gatto e il canarino, con H. 
Blackmen - G 

BARBERINI 475.'.7.07 • L. 3.000 
Il padrino, con M Brando - DR 
BELSITO - 340.887 
Attasilnle sul treno, con M. 
Rutherlord • G 
BLUE MOON 

Salò o le 120 giornale di So¬ 
doma, di P.P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

CAPRANICA - 679.24.65 

Tre donne immorali, dì W. Bo- 
rowzyk • SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA - 686.957 
L’uomo di marmo, di A. Wajde 
DR 

COLA DI RIENZO . 305.584 
Ultima neve di primavera, con 
R. Cestié - S 
DIANA - 780.146 

Roma bene, con N. Manfredi - 
SA (VM 14) 

DUE ALLORI - 373.207 

Vedo nudo, con N. Manfredi - C 
EDEN • 380.188 • L 1.800 

I mtateri delle Bermude, con 
• L< Me Closkey - DR 
EMBASSY • 870.345 • L. 3.000 

Giochi perversi di una signora 
per bene , . 

empire • L 3.000 
Hair, di M. Forman • M 
ETOILE - 687.556 

II cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 

Stupro, con M. Hemingway - DR 
(VM 18) 

EUROPA • 865.736 

Cantando sotto la piaggia, con 
G Kelly - M 

FIAMMA > 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru- 
sat! - DR (VM 18) 
FIAMMETTA • 475.04.64 

Un giorno a New York, con F. 
Sinatra ■ M 
GARDEN - 582.648 

Distretto 13., di G. Carpenler - 
OR (VM 14) 

GIARDINO • 894.946 - U 1.500 
Serafino, con A. Cetentano - SA 
(VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 - L 2.000 
Niente vergini in collegio, con 
N. Kinski - S (VM 14) 
GIULIO CESARE 

Toby Dammil • i Clewns, di 
F, Fellini - DO 
GREGORY > 638.06.00 
Chiusura estiva 
HOLIDAY • 858.326 


MERCURY • 656.17.67 
I porno desideri di Silvia 
METRO DRIVE IN 609.02.43 
Superman, con C. Reeve - A 
METROPOLITAN • 67.89.400 

L. 3.000 

L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H. Tappert - G (VM 14) 
MODERNO - 460.285 

I peccati di una monaca 
NEW YORK • 780.271 

L'oro dei Mackenna, con G. 
Peck • A 
PARIS - 754.368 

II caccialore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

Norma Rae, con S. Field • DR 
PASQUINO • 580.36.22 

Hardcore, con G C. Scott • DR 
(VM 18) 

QUIRINALE - 462.653 

Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

La chiamavano Bilbao, di B Lu¬ 
na - DR (VM 18) 

REALE • 581.02.34 

Bianco rosso e..., con S. Loren 
DR ' 

REX - 864.165 
Chiusura estiva 
RIVOLI • 460.883 

Mariti, di J. Cassavetes • SA 
ROUCE ET NOIR - 864.305 

La paniera rosa, con D. Niven - 
SA 

ROYAL • 757.45.49 

Blackout Inferno nella ciilà 
SAVOIA • 861.159 

Ultima chance, con F. Testi - 
G (VM 18) 

SMERALDO • 351.581 
Chiusura estiva 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

TIFFANY • 462.390 
La felicità nel peccalo 
TREVI - 678.96.19 

California Suite, con J. Fonda • 
S 

TRIOMPHE - 838.00.03 

I miateri delle Bermude, con L. 
Me Closkey - DR 

ULISSE . 433.744 

Taverna Paradiso, con 5. Stal¬ 
lone - DR 

UNIVERSAL - 856.030 

Bianco roase e..., con S. Loren 
DR 

VERSANO - 851.195 • L. 1.500 
Travolti da un Insolito destino 
netl’azzurro mare d'agosto, con 
M. Melalo - SA (VM 14) 

- SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

La signora ha latto II pieno, 
con C Villani - 5 (VM 18) 

ADAM 

Grazia tante arrivederci, con C. 
Villani • C (VM 18) 

AFRICA D’ESSAI • 838.07.18 
Interiora, con G. Page • OR 
ARIEL • 530.251 
Chiusura estiva 
AUCUSTUS 

II segrete di Agatha Christle, 
con D. Hoifman • G 

AVORIO D'ESSAI 

Barry Lindon, con R. O’Neai - 
DR 

BOITO 

Caro papi, con V. Gassman - DR 
BRISTOL - 761.54.24 

Super Andy, con A.P. Luotto - 
SA 

BROADWAY 

Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure • A ' 

CASSIO 

Contrerapina, con L. Van Cleef 
DR 


CLODIO ‘ ^ ‘ , -, ^ 

Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE 

L'Insegnante balla con tutta la 
classo, con N. Cassini - C 
(VM 18) < 

OORIA • 317.400 > 

Chiusura estiva 
, ELDORADO 

Le evase, itorla di sesso a di 

violenza, con L. Cerali - DR 
(VM 18) 

ESPERIA - 582.884 

La 7 ciltà di Atlantide, con D. 
Me dure - A 
ESPERO 

Il gloccatolo, con N. Manfredi 
DR 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Fatto di sangue Ira due uomini 
per causa di una vedova, con 
S. Loren - DR 
HARLEM 

L’uomo ragno colpisce ancora, 
con N. Hammond - A 
HOLLYWOOD • 290.851 

Piraha, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

JOLLY . 422.898 
Black Aphrodllo 
MADISON - 512.69.26 

Lo squalo 2, con R. Schelder - DR 
MIGNON 

4 mosche di velluto grigio, di 
Dario Argento - Q (VM 14) 

MISSOURI • 552.334 

L'umanoide, con H. Kcel - A 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

MOULIN ROUCE • 556.23,50 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

NOVOCINE D'ESSAI • 581.62.35 
Chiusura estiva 
NUOVO - 588.116 

Dove vai in vecanza? con A. 
Sordi - C 

ODEON • 464.760 

Suor Emanuelle, con L. Gemsar 

5 (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 

Unico indizio un anello di fumo, 
con D Sutherland - G (VM 14) 
PLANETARIO - 475.99 98 

Sepolto vivo, con R. Mlltand • 
G (VM 18) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
Gardenia, con F Caliiano • A 
RIALTO - 679 07.63 

Caro paoà. con V Gnssnaan - DR 
SALA UMBERTO - 679.47.S3 
Sexy Club 

SPIENDID . 620.205 

Superman, con . C. Reeve - A 

c t • 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Adolescenza morbosa , e Rivista 
' di Spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 ’ 

Le sessuali e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

OSTIA 

SISTO 

Il vizicllo, con U. Tognazzl - SA 

CUCCIOLO 

Obictlivo Brasa, con S. Loren - G 
SUPERCA 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

ARENE 

i CHIARASTELLA 

Due sporche carogne, con A. Oe- 
lon - G • 

DRAGONA 

Il lantasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov - A 
FELIX 

Sahara Cross, con F. Nero • A 
LIDO (Osila) 

Cardenia, con F. Caliiano • A 
MARE (Ostia) 

L'uomo di marmo, di A. Wajda 
DR 

MEXICO 

Pari o dispari, con T. Hill- 
B. Spencer • A 
NUOVO 

Dove vai in vacanza? con A. 
Sordi - C 

5. BASILIO 

Xa banda del gobbo, con T. MI- 
lian - G 

TIZIANO 

Sahara Cross, con F. Nero • A 
TUSCOLANA 

American Cralliti, con R. Drey- 
fuss • DR 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

II dottor Zlvago, con O. Sharil 
DR 

DELLE PROVINCIE 

Indtans, con J. Withmore • A 
MONTE OPPIO 

Totò e Cleopatra • C 
NOMENTANO 

Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy • DR 

PANFILO 

Bluff sloria di truffe e di imbro¬ 
glioni, con A Celentano • C 

TIBUR 

Driver l'imprendibile, con R. 
O’ Neal - DR 

TIZIANO 

Sahara Cross, con F. Nero - A 


RISTORANTE 

VECCHIA SCOGLIERA 

Via del Faro, 36o • FIUMICINO 

QUESTA SERA alle ore 22,30 serata straordinaria con 


Uno tpmro noi buio, con P. Sel- 
lers - SA 

KING • a31.95^1 

Un gionio a New York, con F. 
Sinatm - M 

LE GINESTRE • 609.36.3t 

Patrìck, con R. Heipmann • A 
(VM 14) 

MAJESTIC > 679.49.08 
Poniocstui 


ALUNNI DEL SOLE 


TUTTE LE SERE 
PIANO BAR CON 

Prenotazioni: Tel. 64J0.7S2 


IL DUO STEFAN 

' 64.50.751 • 64.5a747 


Concessionaria di numerosi mezzi 
pubblicitari di grande importanza 

(Stampa quotidiana, periodica, emittenti televisive) 

CERCA 

per potenziamento quadri filiale di Roma 

VENDITORI 
di spazi pubblicitari 

Requisiti necessari; 

ambizione, facilità di contatti, iniziativa, serietà. 

L’offerta è per un lavoro continuativo e duraturo 
aperto a più ampi sviluppi e con notevoli possibilità 
di guadagni assai interessanti. Elevato rimborso spese. 
Acconto provvigioni, inquadramento ENASARCO. In¬ 
viare breve curriculum a Casella 11/s piazza San Lo¬ 
renzo in Lucina, 26 - Roma 00186. 

(Avviso riservato ai residenti in Roma) 
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Ia nuova serie A vista anche attraverso il responso delle cifre 

Il calcio fa un po’ di conti 
in attesa del mutuo federale 


Ancora scampoli di calcio- 
mercato. Stavolta facciamo 
un PO* di conti in tasca alle 
società della massima divi¬ 
sione. Una considerazione di 
ordino generale riguarda in¬ 
nanzitutto il giro globale di 
contante: una decina di mi¬ 
liardi, forse qualcosa meno, 
contro i quattordici dello 
scorso anno. Il mercato della 
pedata si va dunque ridimen¬ 
sionando e conferma il grave 
momento vissuto dal nostro 
calcio profesionitico. 

Quest’anno anche la pro¬ 
spettiva del mutuo a tasso 
agevolato ha contribuito ad 
un più accentuato conteni¬ 
mento delle spese. Soltanto 
le società che hanno saputo 
mantenere una corretta im¬ 
postazione economica duran¬ 
te la campagna acquisti po¬ 
tranno infatti accedere alla 
erogazione del prestito. La 
Lega, in proposito, sembra 
intenzionata ad un attento 
controllo delle singole posi¬ 
zioni patrimoniali. 

Scendendo nel dettaglio, 
troviamo le due squadre to¬ 
rinesi largamente in attivo al 
termine delle operazioni di 
compravendita. Qualcuno, a'd 


esempio, potrebbe stupirsi 
delle cifre relative ai bianco¬ 
neri: ma la tabella che pub¬ 
blichiamo qui a fianco ha u- 
na visione panoramica dello 
stato patrimoniale di ciascu¬ 
na società. In altre parole 
non si limita ai soli movi¬ 
menti messi a segno durante 
il mercato. Ecco dunque che 
nei conteggi riguardanti la 
Juventus entrano in gioco le 
rate incassate dal Vicen¬ 
za per Rossi e cosi via. 

Identiche considerazioni 
per il Mllan. I campioni d’I¬ 
talia hanno chiuso in attivo 
la loro campagna di compra¬ 
vendita ma presentano un bi¬ 
lancio in rosso appesantito 
com’è dal debiti ancora' da 
estinguere per Novellino e 
Chiodi. 

Le cifre contenute nella ta¬ 
bella sono ovviamente indica¬ 
tive. Nella maggior parte dei 
casi ci sono state fornite di¬ 
rettamente dal dirigenti inte¬ 
ressati. Nonostante questo 
però, l’ambiente del calcio 
mantiene sempre una certa 
riluttanza nello spalancare al¬ 
la pubblica opinione i propri 
libti contabili 


Pessimisti i medici 


David non migliora 
Poche le speranze 
di una guarigione 


Lista 
gratuita 
per Cordova 

ROMA (P.C.) — Il ciM- 
Cordova ti i risolto In modo 
rabido 0 impreviste) Umber¬ 
to LenzIni, pretidonto della 
Lazio, ha infatti deciso di con¬ 
cederò la lista grituita al cal¬ 
ciatore, che ceti diventa pa¬ 
drone del tuo cartellino, di te 
atetto. 

La tvella tl b avuta lari 
mattina. Cordova, che avrab- 
ho dovuto aottoporti alla vi- 
aita medica, ha invéce avuto 
un cello4|uio chiarificatore con 
Angelo LenzIni. 

A quanto riferito da Leva- 
t{, Cordova avrebbe in tinte¬ 
ti propotto al dirigente, vitto 
che l’allenatore non gli offri¬ 
va la garanzia di partire 
titolare e per non creare pro¬ 
blemi e auteitare polemiche an¬ 
dando in ritiro a Pievepclago 
con i compagni, di avere dalla 
•ocietè la lieta gratuita. 

Angelo Lenzini, raccolta la 
riehietta del giocatore, ci è 
mette in contatto con Umber¬ 
to e Aldo Lenzini a Milane 
ed ha loro riferite i detideri 
del' giocatore. Breve conci¬ 
liabolo. fra i tre e decitione di 
dare ai centrocampltla la lieta. 

Sempre per bocca dell’alle- 
natore della Lazio ti b appre¬ 
so che Umberto Lenzini aveva 
preco la egenerota* decitione a- 
vondo cemldcrato il buon com¬ 
portamento tenuto dal giocato¬ 
re nella vicenda e, eoprattut- 
to,- quante da lui fatte tul 
campo nei tre anni tratcorai 
in magiia biancazzurra. 

' Levati ha quindi tenute a 
ribadire quante detto ieri: 
e Onestamente mi dispiace per¬ 
dere Cordova, un giocatore che 
ho dimostrato di apprezzare da¬ 
to che con me ha giocato tutte 
le partite, salvo una per effet¬ 
to di una squalifica. Con Còr- ' 
dova, peraltro, sono sempre 
andato d'accordo e le polemi¬ 
che fra me e lui sono state 
sempre create ad arte da altri. 
Rimango comunque del pare¬ 
re che, obbiettivamente, non 
potevo garantirgli ii ruolo di ti¬ 
tolare >. 

- Una scelta indubbiamente 
coragg i osa quella del tecnico la¬ 
ziale. Da tutta la vicenda in¬ 
fatti ba tutto da rimeHcrci spe¬ 
cie sa io cose non dovesso an- 
dara per il giusto verso. 
Lavati ha scelte questa strada, 
dopo averci a lungo riflettuto. 
Ha le sue convinzioni tecniche 
ed b bene che le attui. Il cal¬ 
cio del reste non concede pieti¬ 
smi. anche se i distacchi a 
volta sono doioroai, come in 


Ooello di Cordova non b 
runico caso scoppiate !n casa 
laziale. C'b anche quelle di 
Badiani. Il giocatore ha deciso 
di non partire per flevepelago. 
Mot i vo l'aperto dissidio con al- 
canl compagni di squadra a 
par In mancata consideracene 
Incaica, cha il giocatore ha in 
sono mia Lazio. In casa bian- 


comunque, non si e 
troppo peso alla cosa. 
Badiani b infatti inserito nei 
natone di quei giocatori in pro¬ 
cinto dì lasciare la squadra me¬ 
diente l’artìcolo 31. 


NOVARA — Dichiaratamen¬ 
te pessimistiche le previsioni 
fatte ieri suH'evolversi delle 
condizioni di Léonard David, 

10 sciatore azzurro grave¬ 
mente infortunatosi negli 
Stati Uniti U 3 marzo scor¬ 
so, da ptarte del prof. Enrico 
Geuna. il primario del re¬ 
parto rianimazione dell'ospe¬ 
dale di Novara, dove lo sfor¬ 
tunato atleta è ricoverato 
dalla metà dello scorso mese 
di maggio. 

Il prof. Geuna. che da cir¬ 
ca tre settimane non si in- 
.'ontrava più con i giornali¬ 
sti, ha detto che « non c’è 
stata alcuna variazione in me¬ 
glio nello stato del paziente, 
rispetto a venti giorni fa. 
Persiste tuttora — ha aggiun¬ 
to — una costante alternan¬ 
za tra periodo di veglia e pe¬ 
riodo di presenza di coscien¬ 
za che però non sappiamo 
fino a che punto sia reale». 

a Dal punto di vista gene¬ 
rale — ha spiegato il profes¬ 
sor Geuna — qualche pro¬ 
gresso c’è indubbiamente sta¬ 
to: ad esempio, è stato re¬ 
gistrato un aumento di peso 
rispetto a quando David è 
rientrato in Italia; non esi¬ 
ste purtroppo alcuna novità, 
però, per quanto riguarda i 
tracciati elettroencefalogra¬ 
fici ». • • 

Al primario è stato chiesto 
di.fare il punto della situa¬ 
zione a cinque mesi daH'in- 
cidente; e il prof. Geuna ha 
risposto che « effettivamen¬ 
te, dopo tanto tempo è Ine¬ 
vitabile che comincino a sor¬ 
gere i primi dubbi. Il mio 
ottimismo iniziale — ha ag¬ 
giunto — comincia a sce¬ 
mare». 

a Non già per le possibili¬ 
tà di sopravvivenza di Da¬ 
vid comincio a dubitare ' — 
ha precisato il prof. Geuna 
— quanto purtroppo per il 
recupero completo funziona¬ 
le del ragazzo. Il tempo pas¬ 
sa. e Leonardo non si sve¬ 
glia: se tornerà in sé (come 
tutti auspichiamo) il ragazzo 
ne porterà, temo, le conse¬ 
guenze. Purtroppo, egli non 
svolge alcuna attività volon¬ 
taria. E’ tuttora nutrito tra-* 
mite il sondino naso-gastri¬ 
co, non muove le braccia né 
le gambe. Mi aspettavo de¬ 
cisamente qualcosa di più. 

11 rischio, adesso, lo ripeto, 
è questo: che non recuperi 
la propria completa funzio¬ 
nalità ». 

Al prof. Geuna è stato 
chiesto se sussiste la possi¬ 
bilità concreta che non pos¬ 
sa più migliorare rispietto aì- 
■ la situaziccie attuale. « Voglio 
proprio sperare di no — ha 
risposto il primario — per¬ 
ché ritengo che qualche mi¬ 
glioramento . possa ancora 
1 apvenire. Il ' fatto però che 
’ la progressione, ad oggi, 
sia cosi scarsa, ci preoccu¬ 
pa parecchio. La prognosi, 
oggi, è sicuramente più brut¬ 
ta di quella di un.mese fa, 
quando arrivò a Nòvara. Ho 
delle paure che per ora non 
vi dico». 

-— Si può fare qualcosa 
per aiutarlo? — ET stato 
chiesto. « Purtroppo — è sta¬ 
ta la risposta — non si può 
fare assolutamente nulla, se 
i non aspettare ». 


Il Bologna ha speso di più 

Squadre Uscite Entrate Differenza 


TORINO 

2.000 

2.600 

+ 600 

JUVENTUS 

1.500 

2.000 

+ 500 

NAPOLI 

• 2.500 

2.510 

+ 10 

CAGLIARI 

80 

30 

— 50 

UDINESE 

500 

300 

— 200 

INTER 

2.000 

1.800 

— 200 

PERUGIA 

1.650 

1.400 

~ 250 

AVELLINO 

900 

600 

— 300 

ASCOLI 

1.200 

900 

— 300 

FIORENTINA 

1.300 

1.000 

~ 300 

MILAN 

1.850 

1.450 

~ 400 

CATANZARO 

1.500 

800 

— 700 

PESCARA 

1.200 

500 

— 700 

LAZIO 

1.200 

300 

— 900 

ROMA 

1.800 

800 

—1.000 

BOLOGNA 

1.800 

500 

—1.300 


N.B. - Le cifre si intendono espresse in milioni 


Oggi granata in partenza per Chamonix 

Un Radice su di giri 
al raduno del Torino 

Accusa ancora qualche dolore alla gamba sinistra • Il programma 


Dalia nostra redazione 

TGRINO — Raduno ieri mat¬ 
tina nella lussuosa sede di 
Corso Vittorio Emanuele: gio¬ 
catori belli e abbronzati, di¬ 
sponibili e buoni, grappolo di 
cronisti, pallidi, in attesa di 
partire per le ferie e di fare 
il primo « colpo » della sta¬ 
gione. 

Questa volta purtroppo si 
va in bianco. L’amministrato¬ 
re delegato. Traversa, a diffe¬ 
renza di altri anni, non di¬ 
chiara niente di esplosivo, 
quelli che sono a Torino per 
la prima volta si dichiarano 
felici (Volpati e Carrera), 
quelli che rientrano dai pre¬ 
stiti (Fileggi e Masi) sono 
contenti dell’occasione che 
viene loro offerta (e 1 tito¬ 
lari, o presunti tali, toccano 
ferro!), e tutti gli altri (com¬ 
presi Graziani e Claudio Sa¬ 
la) si dichiarano entusiasti di 
essere ancora del Torino. GII 
unici a non esprimere pare¬ 
ri .sono Greco (militare) e 
Copparoni che ha perso l'ae¬ 
reo. Per la cronaca Pullcl di¬ 
ce di essere completamente 


guarito. ' 

Gigi Radice ha gettato al 
diavolo grucce e bastone e 
le sue prime parole (« Sono 
contento di essere qui ») tra¬ 
discono il tormento di tanti 
mesi, i dubbi mai confessa¬ 
ti nemmeno a se ste.sso. E’ 
abbronzatissimo e In forma e 
si appresta a vivere il suo 
quinto anno in granata. La 
gamba sinistra fa ancora un 
po’ male ma di quel ginoc¬ 
chio se ne parlerà più avan¬ 
ti. Oggi dopo il pranzo «so¬ 
ciale » la carovana parte alla 
volta di Chamonix. 


Il TG2 sulle 
squadre di A e B 

ROMA — Il TG2 tnsm«nerb da 
oggi lenrixi di i>r«MntKÌon« fui» 
le squadre di calcio di ferie A' • 
B. I serviti sulle squadre di se» 
rie A saranno Irasmessi in « Stu» 
dio aperto > in onda tutte la se¬ 
ra alle 19,45. Il primo servizio 
sarà dedicale al Panigia. I aeryizi 
sulla squadra di serie B saranno 
trasmessi nel corso di « Sport se¬ 
ra » in onda lutti 1 giorni dal 
lunedi al sabato alle 18,50. 


SI tratta di una combina¬ 
zione pubblicitaria: il Tori¬ 
no si aliene al fresco sul 
campo di golf del Casino e 1 
padroni della società france¬ 
se fanno la reclame al loro 
Casino. Sicuramente Gigi Ra¬ 
dice saprà tenere lontani l 
suoi ragazzi dal « gemelli » 
della roulette. Di gemelli — 
ha detto Radice — ne abbia¬ 
mo due e avanzano. 

Sabato prossimo dai mille 
metri di Chamonix scenderà 
ad Asti / 

I! calendario delle amiche¬ 
voli prevede l’S agosto il de¬ 
butto contro la « Torretta » di 
Asti (serie D). ii 14 agosto, 
a Bergamo e il 19 contro il 
Genoa Inizia poi la Coppa 
Italia e saranno ancora due 
■partite in trasferta: il 22 a 
Palermo e il 26 a Lecce. Il 
2 settembre, finalmente di¬ 
ranno 1 tifosi, esordio In ca¬ 
sa, in « amichevole », contro 
gii olandesi dell’Az di Alte- 
maar. .quarta del suo campio¬ 
nato. 


Nel « meeting » di questo pomeriggio (differita in « TG2 stanotte ») 

Mennea a Rieti tenta il record 
sulla distanza dei 300 metri 

, ; . • . „ 'C 

Presenti alle gare l'ostacolista Ed Moses, il primatista Henhy Reno, Mike Boit, Mark Enyeart e, fra 
gli italiani, Sara Simeoni • Nella staffetta 4x1004 formazioni azzurre impegnate da una mista straniera 


Nello Paci 


- Dal nostro inviato 

RIETI — Il meeting di Rieti, 
giunto alia nona edizione ha 
una storia ricca di protago¬ 
nisti, di record e di grosse 
Imprese atletiche. E’ recente 
la polemica creata dalia de¬ 
fezione di importanti cam¬ 
pioni alia celebre «notturna» 
di Milano. E cosi Sandro Gio- 
vannelli, anima del meeting 
e responsabile tecnico del set¬ 
tore femminile deU’atletlca 
italiana, Io ha presentato 
giorni fa a Roma limitandosi 
a proporre 1 nomi degli atleti 
sicuri. Non ha voluto nem¬ 
meno dire quali contatti esi¬ 
stevano, al di là delle sicu¬ 
rezze. proprio per evitare che 
potessero poi nascere altre 
polemiche, sempre dannose 
all’atletica. 

Il meeting da aH’ora. si è 
arricchito. E così questo po¬ 
merìggio ci sarà Ed Mo.ses 
che pochi giorni fa a Oslo, 
la ste.ssa .serata magica del 
gran record mondiale di Se- 
bastlan Coe sul miglio, ha 
corso 1 400 ostacoli in 47" e 67, 
miglior prestazione mondiale 
stagionale, lontana .solo 22 
centesimi dal suo record del 
mondo. 

Ci sarà Henry Rono, gran¬ 
dissimo campione del mezzo 
fondo lungo, primatista mon¬ 
diale dei tremila, delle siepi, 
dei cinque e dei diecimila. Il 
keniano è al momento al cen¬ 
tro di grandi discussioni. 
Que.st’anno non ha mai vin¬ 
to. Sì è anzi esibito con scar¬ 
sa coscienza professionale. A 
Stoccolma il due di questo 
mese ha ammutolito il gran 
pubblico presente nello sta¬ 
dio olimpico con una esibi¬ 
zione penosa sulle siepi. Ro¬ 
no ha dato l’lmpre.s.slone di 
essere logoro e stanco. Ma 
giorni fa al Cryslal Pa'.ace 
londinese ha corso un digni¬ 
toso cinquemila vinto dall’ir- 
iandese Eamonn Coughlan, 
piazzandosi quarto in 13’ e 2T*. 
Pare quindi in ripresa. L’an¬ 
no scorso Rono a Rieti, do¬ 
ve era già noto dal ’77 per 
aver battuto Franco Fava, 
corse l cinquemila in 13‘15’’ 
e 5. miglior tempo mal otte¬ 
nuto in Italia. 

Moses. Rono. Mennea. Sa¬ 
ra Simecnì. Pietro Mennea, 
impegnato dal sudanese E1 
Kashef, record personale di 
43" e 18 sui 400 (per dare 
una idea di questo tempo di¬ 
ciamo che il primato italiano 
di Marcello Plasronaro è pa¬ 
ri a 45” e 49). tenterà di mi¬ 
gliorare il record mondiale 
dei 300 metri che lui stesso 
ottenne a Rieti correndo il 
2 giugno del ’75 l’inconsueta 
distanza in 32” e 28. II test 
del duplice campione d'Euro¬ 
pa appare molto importante 
perchè potrebbe convincerlo 
che a Torino, finale di Coppa 
Europea, conviene correre, 
oltre ai 200, anche i 400. ma¬ 
gari rinunciando ai 100. gara 


troppo ricca di problemi 
• Sara Simeoni l’anno scorso 
sulla pl.sta del campo scuola 
saltò 1,98 tentando poi di mi¬ 
gliorare, a quota 2,02 il record 
mondiale che aveva ottenuto 
a Brescia e confermato a 
Praga. La campionessa d’Eu¬ 
ropa è più tranquilla dopo 
aver incontrato il presidente 
del OGNI Franco Carraro. 
Ha avuto confortanti garan¬ 
zie sulla sua carriera di in¬ 
segnante e ciò potrebbe 
sbloccarla restituendole quel¬ 
le misure che l’anno scor.so 
superava con stupefacente fa¬ 
cilità e che que.st’anno inve¬ 
ce sembrano inaccessibili. 

James Robinson dopo aver 
sconfitto ai Giochi paname¬ 
ricani il grande cubano Al¬ 
berto Juantorena sugli 800 
metri, è In giro per l’Europa 
dove cercherà di rendere più 
lustra la fresca fama. Per 
ora è poco conosciuto, ma se 
gli dovesse riuscire di azzec¬ 
care una prestazione non lon¬ 
tana dal record mondiale del- 


ringlesc Sebastian Coe ecc(/ 
che le sue quotazioni di bot¬ 
to crescerebbero. 

Il martellista Edoardo Pod- 
benscek, grande sconfitto ai 
recenti campionati italiani 
dove affondò con tre lanci 
nulli, cerca sulla pedana di 
Rieti un pronto riscatto pri¬ 
ma di partire per Mosca do¬ 
ve sarà impegnato nelle Spar- 
tachiadi. Il programma pre¬ 
vede una interessante gara 
di staffetta dove cinque for¬ 
mazioni — Italia A, Italia B, 
Italia C. la nazionale junio- 
res e una mista straniera — 
tenteranno di dare un volto 
alla stafietta azzurra di Cop¬ 
pa Europa. Chi .scrive resta 
convinto che in Coppa Euro¬ 
pa Pietro Mennea dovrebbe 
correre 1 400 piuttosto che la 
staffetta. 

Abbiamo citato solo pochi 
nomi del grande meeting. 
Possiamo ageiungere Mark 
Enyeart e Mike Boll, sugli 
800. il brasiliano Jo.so De Oli- 
veira — primattista mondia¬ 


le del triplo — die farà il 
salto in lungo assieme al po¬ 
lacco Grzegorz Kybulski. 
L'astista Mike Tully, l’osta¬ 
colista polacco Jan Pusty, il 
campione olimpico dell’alto 
Jacek Wszola, Il pesista Bru¬ 
no Pauletto, l mezzofondisti 
Vittorio Fontanella • Luigi 
Zarcone. 

Il meeting inizierà alle 17 
col martello e si ccncluderà 
alle 19.50 con l 5.000 di Hen¬ 
ry Rono. La TV, rete due, da¬ 
rà lina breve cronaca regi¬ 
strata in « TG2 stanotte » e 
un'ampia sintesi la domenica 
pomeriggio. 

Remo Musumeci 

In programma 

Ore 17: martello: 17,30: 400 
ostacoli, allo, asta, lungo iem- 
mlnile: 17,45: 100; 17,55: 400; 
18,05; 400 lem.; 18,15: lungo, 
200, peso; 18,25: 300; 18,30: 
elio tem.; 18,40: 110 ost,; 18,55: 
1500; 19: disco; 19,10: 1500 lem.: 
19.25: 800; 19,40: 4x100; 19,50; 
5000. 


La corsa disertata da Moser e Saronni 

Beccia a sorpresa 
oggi a Montelupo? 

Alfredo Martini incomincia il suo lavoro di « osservazione » 


Spartachiadi: Masala 
in testa alla classifica 
nel pentathlon moderno 

MOSCA — Dinlele Maiale L bal¬ 
zato Ieri in tette alla classHica 
del pentathlon moderno, alla vigi¬ 
lia dell’ultima a decisiva prova: la 
certa campettre. Dopo estere pat¬ 
tato al secondo posto in clattiii» 
ca con il piazzamento alle spalle 
del aovietico Beulgakov vincitore 
della gara di tiro, nella prova 
odierna di nuoto, Maiala ha lat¬ 
te segnare sul 300 metri il tem¬ 
po di 3’26”8, battendo tutti t 
migliori dell’alta classifica tranne 
I due ungheresi Buso (3’25’’01) 
e Csaszari (3’25”29). 

Sono crollate oggi invece le pos¬ 
sibilità di vittoria del cecoslovac¬ 
co Juri Adam (lino a ieri in testa 
alla classiiica) finite al quarto po¬ 
sto in classiiica 

Adesso Masala guida la classifi¬ 
ca con 4.349 punti, seguito dal- 
l’unghcresa Buzgo (4.247) che ha 
rimontato molte posizioni. Terzi 
è il sorprendente sovietico Bul- 
gakov (4.222 punti) che ha nuo¬ 
talo Oggi in 3’35”. Quarto è an¬ 
cora Adam (4.215 punti) che però 
nella corsa non sembra molto ac¬ 
creditato. 


Dal nostro inviato 

MGNTELUPO — Dopo il Gl 
ro della Toscana e la Coppa 
Sabatini a Peccìoli, il ciclismo 
professionistico riappare un 
po' sbiadito (è proprio il ca¬ 
so di dirlo) in Toscana con 
il Gran Premio Industria e 
Artigianato di Montelupo Fio¬ 
rentino. Se le. prime due ma¬ 
nifestazioni sono state un 
mezzo fallimento data l'assen¬ 
za non soltanto dei big ma 
anche dei comprimari, la ga¬ 
ra di Montelupo ha il pregio 
di presentare al «via» quasi 
un centinaio di atleti (per 1’ 
esattezza 84). esclusi natural¬ 
mente Moser e Saronni più 
propensi a partecipare a gare 
tipo quella disputata aH’ippo- 
dromo d) Agnano. Quindi gli 
organizzatori, tutto sommato, 
possono essere soddisfatti 
Ma veniamo alle gara di 
Montelupo in programma og¬ 
gi. Si svolge su un tracciato 
ormai da tempo collaudato, 
un circuito di 51 km che deve 
essere ripetuto quattro volte 
per un totale di 204 km con 
in mezzo la salita del Mon- 


ieri al Tour il corridore italiano ho movimentato la tappa con una fuga insieme a Knetemann 

Battaglin fa vivere un bel finale 

Arrivato secondo ha detto delTolandese: « Sarà il campione del mondo, ma non è certamente un generoso» 


Dal nostro inviato 

AUXERRE — Il migliore in 
campo, il più combattivo, 1’ 
uomo che ci toglie dalla noia 
e che ci fa vivere un bel fi¬ 
nale è Battaglin, ma il vin¬ 
citore di Auxerre si chiama 
Knetemann. Il vicentino in- 
crocia i lerrl su una breve 
salita, fa il vuoto, provoca 
la selezione, divide il serpen¬ 
te multicolore in diversi tron¬ 
coni, ma quando controlla la 
situazione si vede alle spal¬ 
le l’atleta in maglia iridala, 
quel Knetemann che ha bat¬ 
tuto Moser nella sfida del 
Ilurburgring e che mercole¬ 
dì scorso è stato declassato 
per aver battuto Parsani ag¬ 
grappandosi ad una vettura. 
Knetemann sfrutta l'ardore 
di Battaglin e poi s’aggiudi¬ 
ca la corsa. Un po’, il capi¬ 
tano dell’Inoxpran ci rima¬ 
ne male, un po’ reclama per 
la passività del rivale, ma 
quando Io « speaker » annun¬ 
cia il tempo di Deraeyer, Thu- 
rau e compagni, Giovanni 
Battaglin sorride perché tut¬ 
to sommato la brillante azio¬ 
ne gli ha procurato un van¬ 
taggio di 59” che gli permet¬ 
te di progredire nel foglio 
dei valori assoluti, dì scaval¬ 
care Wellens e Maas. di por¬ 
tarsi in sesta posizione. 

La ventiduesima tappa era 
cominciata con un burrasco¬ 
so antefatto, con le violente 
proteste di Raffaele Gemi- 
gnani per l’eliminazione di 
t Tesniere, il corridore giun- 
i to fuori tempo massimo nel- 
! la «cronometro» di Digionc. 
1 La differenza tra Tesniere e 


Hinault è stata di 14’39’’. su¬ 
periore di 53” al limite con¬ 
sentito. e cosi Tesniere (ulti¬ 
mo della classifica generale, 
ma nettamente al comando 
nella graduatoria dei trar 
guardi volanti) è andato a 


casa co) rammarico di aver 
perso un bei po’ di quattrini. 
Gemigneni ha insultato la 
giurìa accusandola di esse¬ 
re severa soltanto con le 
piccole squadre e I piccoli 
corridori, i commissari han- 


C ACCIA 

MACCHINE PER CAFFÈ' 

presenta: 

La classifica generale 


L'ordine d'arrivo 

1) Cctric Knetemann (OI), In 
5 ore 32’22”, «II» medie oraria 
di Km. 34.119; 2) Battaglin (It) 
».t.; 3 Demeyer (Bel) a l’il’; 
4) Tburau (RFT); 5) Teirlincfc 
(Bel): 6) Van Cststar (Bel); 7) 
Jacota (Bai); B) Sherwan (GB), 
lirtti a I’11”. 


DBemard Hinault (Fr) in 92 
ora 2C'09”; 2) Zoclemeik (OI) a 
3’07"; 3) Agestinbo (Por) a 
24'35”; 4) Kuipor (OI) a 25’5B’'; 
S) Bemaudaau (Fr) a 30'25’’; 
•) BaUaglin (It) a 35’54"; 7) 
Maas (OD a 3«'21”; B) Wellens 
(Bel) a 36'4S”. 


-MACCHINE OD 
CAKE FER SMt 
-MACCHINE OA 
CAEFE PER 
FAMtGllA 

- MACINA OOSA10RI 
MACINACATEE 
PER FAMIGLIA 


CACCIA 


~ FABBRICATORI 
01 GHIACCIO 


- lATASTOVIGllE • 
lAVABiCCHIERi 


— FROILATOW 

— SPREMIAGRUMI 
-^GRUPPI MUITIPU 

— IRITAGFRACCIO 

— TOSTAPANE - 
BISTECCHIERE 

— rORNETTI 
EIEITRICI 


no risposto con una multa 
di 500 franchi e il deferi¬ 
mento alla commissione di¬ 
sciplinare del tecnico che ri¬ 
corderete come buon cicli¬ 
sta all’epoca di Coppi e Bar¬ 
tali e che attualmente si oc¬ 
cupa della FIAT-France. In¬ 
fine con gli animi un po’ 
tesi, il cenno del mossiere, 
l’avvio sul far del mezzogior¬ 
no. le solite partenze ritar¬ 
date che non sono fasce di 
riposo come sostiene l’orga¬ 
nizzatore Levitan. bensì mo¬ 
menti di lunga attesa e di 
nervosismo. Le prime fasi e- 
; rano di una lentezza esaspe- 
■ rante. ma comprensibile con- 
. siderando le (xmdizioni fi- 
i siche dei concorrenti, il sen- 
I so generale di stanchezza, 

' quello stato che In gergo si 
I chiama nausea della bici¬ 
cletta. La media era infe¬ 
riore ai trenta orari, gii spun¬ 
ti di Duclos Lassane. Teir- 
linck e Oliva passavano inos¬ 
servati e Io sguardo si piaz¬ 
zava sul panorama della Co¬ 
sta d’Oro. 

La Borgogna è una sequen¬ 
za di chiaroscuri. Aspettan- j 
do il plotone si notano Hi¬ 
nault e Zoetemelk in allegra 
conversazione, uno perché 
prossimo al trionfo, l’altro 
perché si accontenta della 
seconda moneta, un piazza¬ 
mento ormai abituale per 
l’olandese già secondo nelle 
edizioni del TO. del *71, del 
’76 e del ’78. E un altro che 
realizzerà lo stesso risulta¬ 
to dello scorso anno è il 


vecchio Agostinho. buon ter¬ 
zo nonostante una rovinosa 
caduta nella sesta giornata 
di gara. E avanti. Siamo 
sulla collina di Tonnerre do¬ 
ve occhieggiano i girasoli ed 
è ancora Duclos Lassane che 
dà 11 buon esempio, che ten¬ 
ta di squagliarsela trascinan¬ 
dosi Mutter. Thevenard, Bor- 
suet e Mathis. Dietro rispon¬ 
dono immediatamente, ma è 
il segnale della lotta, final¬ 
mente, è una serie di scara¬ 
mucce nella quale s’affaccia 
Battaglin in una pattuglia 
orchestrata da Thurau e 
Knetemann e messa a tace¬ 
re dagli scudieri della maglia 
gialla. 

II finale è vallonato. è un' 


altaleiia che fa al caso di 
Battaglin in avanscoperta con 
Laurent, Pozzi, Delcroix, 
Knetemann e Van Impe. Man¬ 
cano venti chilometri e una 
stradina con una pendenza 
secca, con denti piuttosto a- 
guzzi è il trampolino che 

totip 


Prima corsa 

1 2 

Soconda corsa 

2 1 

1 2 


2 1 

Tona corta 

X 2 

Quarta corta 

2 X 

X 1 

Quinta corta 

1 X 

2 X 

So8ta corsa 

X 2 

X 1 


1 2 


lancia Battaglin. Uno, due, 
tre, quattro, cinque scatti 
e alla ruota di Battaglin re¬ 
sta soltanto Knetemann. L’ 
italiano conquista il massi¬ 
mo abbuono (dieci secondi) 
della Cote d’Irancy e taglia 
la corda insieme all’olandese. 

I due guadagnano terreno no¬ 
nostante la reazione di Hi¬ 
nault e Zoetemelk, e il mar¬ 
gine aumenterebbe ulterior¬ 
mente se Knetemann invece 
di ter^versare collaborasse 
con più convinzione. L’olan¬ 
dese tira il fiato, si riposa, 
si prepara per la volata in 
programma sulla pista in tar¬ 
tan delol stadio di Auxerre. 

II tandem imbocca l’anello 
con uno spazio di 49” sulla 
prima parte del gruppo, con¬ 
duce Knetemann e invano 
Battaglin cerca di rimontare. 

« Furbo l’olandese », com¬ 
menta Battaglin. « Mi ha 
concesso qualche cambio ne¬ 
gli ultimi cinque chilometri, 
sarà i) campione del mondo 
ma non è un generoso...». Il 
Tour bussa alle porte di Pa¬ 
rigi. Oggi va in scena la pe¬ 
nultima prova con un viag¬ 
gio di 205 chilometri che ter¬ 
minerà a Nogent sur Marne. 
Poco rimane attaccato aH'al- 
bero del signor Levitan: il 
più se lo è preso Hinault. e 
se qualcosa è ancora da co¬ 


coraggio per non trovarsi a 
mani vuote. 

Gino Sala 


talbano. Un percorso non ec¬ 
cessivamente severo e duro 
ma impegnativo se 1 corridori 
si daranno battaglia. Le pre- 
me-sse di una gara combattu¬ 
ta però ci sono. Da Montelupo 
11 commissario tecnico Alfre¬ 
do Martini incomincia il suo 
lavoro di «osservazione»; la 
caccia alla maglia azzurra 
incomincia da Montelupo. Se 
Moser e Saronni non si di¬ 
scutono (Martini ha fiducia 
nella serietà dei due atleti 
che si presenteranno, come lo¬ 
ro ste.ssì hanno dichiarato, 
al meglio della forma), la 
squadra deve essere ancora 
fatta. La «rosa» a disposi¬ 
zione di Martini è vasta, il 
suo taccuino è pieno di ap¬ 
punti. osservazioni, nomi. Gra 
si tratta di vedere da qui al¬ 
la vigilia del campionato del i 
mondo di trovare le «spalle».' 
per i due nostri campioni. 

E vediamo allora chi sono 
1 pretendenti al successo del¬ 
la corsa di Montelupo. Baro¬ 
ne ha già vinto lo scorso eimo 
e spera di ripetersi. Ci sono 
poi Riccomi e Paolini che 
sono alla ricerca di un suc¬ 
cesso per rilanciare la loro 
candidatura alla maglia az¬ 
zurra. La lista dei favoriti 
comprende poi Crepaldi, Ber- 
toglio, Porrini, Panizza. Per- 
letto. Vittorio Algeri, Noris. 
A questi ultimi due la To¬ 
scana ha sempre portato for¬ 
tuna. Noris ha vinto il Giro 
della Toscana e Algeri la cor¬ 
sa di Larcizno mettendo nel 
sacco Moser e Saronni. C’è 
poi Mazzantini. reduce fre¬ 
sco fresco dal successo di 
Peccioli che spera di compie¬ 
re un’altra brillante gara per 
entrare nel ristretto numero 
dei prescelti da Martini. Atle- . 
ti che possono risolvere la 
corsa con un’azione di forza, 
mentre per un arrivo in vo¬ 
lata. affollato, convulso, ci 
sono gli specialisti Martinelli 
e Gavazzi. Se non ci sarà se¬ 
lezione, Martinelli e Gavazzi 
sono due clienti pericolosi. 
Infine, lo citiamo per ultimo, 
ma merita molta attenzione, 
c’è Beccia. Il tracciato si ad¬ 
dice ai suoi mezzi, e se la cor¬ 
sa sarà combattuta (teniamo 
conto anche del caldo che si¬ 
curamente potrà rendere più 
severa la gara) con il Mon- 
talbano da scalare quattro 
volte, Beccia potrebbe salire 
al vertice. Insomma. una cor¬ 
sa da vedere e da non per¬ 
dere. 

Giorgio Sgherri 


Martedì Lenzini 
sarà a Roma? 

Milano — ll prasìdtnta dalla 
Lazio. Umberto Lenzini, ricova- 
rato all'ospedale di Niguarda. do¬ 
po che «ra sfato colto da malora 
dopo la chiusura del calcio-mer¬ 
cato, è in via di guarigione. II 
presidente si sta sottoponendo a 
vari accertamenti clinici, ma già 
fin d'ora i medici hanno escluso 
che it malore sìa stato causato 
da un infarto. Essi parlano di 
una ( crisi lipetimica dovuta ad 
assunzione di farmaci anti-dìaoe- 
tici >. Lenzini, che è assistito dal¬ 
la moglie e dai figlio Silvestro, 
dovrebbe essere dimesso entro 
martedì e nella stessa serata do¬ 
vrebbe essere a Roma. 


sete d*estate? 
sete di 
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c«rtOo Estathè disseta aicglio: 
non è gassato ed è senza coloranti. 

E* sqnieito thè al limoneg 
in nna confezione igienica e comodisslaia. 
Portalo con te e bevilo qnando vnoi: 
Estathè disseta aempreg anche non ghiacciato. 

Estathè per la sete d’estate. 

non è necessario 
bere gassato per dissetarsi 
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CONCLUSA IERI A ROMA LA CONFERENZA 
MONDIALE SULLA RIFORMA AGRARIA 

La mappa della fame 

Miseria e degradazione conseguenza dello sfruttamento capitalistico delle risorse • Ap¬ 
pello alla comunità internazionale per una lotta efficace che salvi milioni di esseri umani 


ROMA — Da Ginevra, dove 
ai è conclusa la Conferenza 
internazionale dell’educazio¬ 
ne. si fa appello al mondo 
perché sj faccia carico de¬ 
gli 814 milioni di analfabeti 
e dei 130 milioni di ragazzi 
che, nell’anno delKìnfanzia, 
sono esclusi dalla scuola. Da 
Roma, dove ieri si è conclu¬ 
sa la Conferenza mondiale 
sulla riforma agraria e lo 
suiluppo viene lanciato un 
programma dì lotta alla mi¬ 
seria e alla fame che con¬ 
danna 450 milioni di perso¬ 
ne e deteriora la vita di al¬ 
meno altri due miliardi di 
esseri umani. 

Le tribune delle organiz¬ 
zazioni delle Nazioni Unite ci 
forniscono, con .sempre mag¬ 
giore precisione, la mappa 
delle condizioni reali del pia¬ 
neta e sottolineano sempre 
più le relazioni fra la de¬ 
gradazione della vita umana 
ed i regimi sociali. L’anno 
passato è toccato fare una 
svolta alla Organizzazione 
Mondiale della Sanità — alla 
cui direzione sono giunti uo¬ 
mini del mondo più colpito 
dalla miseria — denuncian¬ 
do che il € progresso > por¬ 
tato dall’ampliamento del 
mercato capitalistico non ha 
impedito che le malattie, 
vecchie e nuove, dilagassero. 
Ed era toccato ancor prima 
all’Organizzazione Intema¬ 
zionale del Lavoro riconosce¬ 
re che, pur avendo alle spal¬ 
le tante lotte per la demo¬ 
crazia, le libertà economiche 
e politiche dei lavoratori so¬ 
no represse — non a caso 
— proprio in quegli Stati ed 
in quelle aree economiche 
dove dilaga la miseria. 

Fino ad ieri si faceva 
coincidere la mappa della 
miseria e della fame col 
mondo sottosviluppato, in 
gran parte ex coloniale. Ma 
come far rientrare in questo 
schema il Brasile, dove i 
gruppi finanziari stranieri ed 
interni investono masse di 
capitali pari a quelle di gran¬ 
di Paesi industrializzati? Oa¬ 
si di intensissimo sviluppo 
si trovano ormai ovunque, in 
Asia, Africa ed America La¬ 
tina. Lo sviluppo a isole è 
opera delle multinazionali 
ma non meno degli Stati, i 
cui governi scelgono le al¬ 
leanze esterne e interne e le 
forme di sviluppo e di com¬ 
mercio. Nei Paesi dove si è 
scelta la proprietà pubblica 
dei mezzi di produzione — 
tra t - quali esistono pure 
grandi differenze nei tempi e 
nelle forme dì sviluppo — 
la fame e la miseria di mas¬ 
sa. la degradazione fisica e 
l’esclusione totale dall’istru¬ 
zione sono un raro problema. 
Tuttavia è sempre un pro¬ 


blema al centro delle preoc¬ 
cupazioni dei gruppi dirigenti 

Oggi c'è una esigenza di 
redistribuzione mondiale del¬ 
le risorse ed anche di gestio¬ 
ne collettiva di una quota 
delle risor.se mondiali. Sono 
questioìii distinte. La redi¬ 
stribuzione, posta al centro 
della richiesta di un nuovo 
ordine internazionale, si basa 
sulla rivendicazione di un 
mutamento di regole nel mer¬ 
cato mondiale. Si tratta di 
togliere gli ostacolt alla ven¬ 
dita dèi prodotti dei Paesi in 
via di sviluppo sui mercati 
più ricchi, di pagare giu.sii 
prezzi, di ridurre il costo 
delle tecnologie importate. 
E si tratta anche di facilita¬ 
re l’investimento di più ampi 
capitali in questi Paesi e di 
eliminare i ricatti politici. 
La maggior parte dei gover¬ 
ni, ad esempio, ha respinto 
gli accordi sulle regole del 
commercio concordati fra eu¬ 
ropei, stainniiensi e giappo¬ 
nesi. Solo 37 Paesi su 150 li 
hanno firmati. 

La redistribuzione — che 
alcuni ambienti terzomondisti 
presehtano con il semplicisti- 
co slogan di togliere ai ric¬ 
chi per dare ai poveri — 
resta un obiettivo impossibi¬ 
le se non si sostanzia in un 


La denuncia investe le stes¬ 
se organizzazioni internazio¬ 
nali. come la FAO, accusate 
di tollerare l’ingerenza delle 
multinazionali, di coltivare il 
burocratismo, di accettare 
le analisi falsate della real¬ 
tà. Eppure queste organizza¬ 
zioni hanno ancora una fun¬ 
zione come sedi per l’indagi¬ 
ne, la denuncia, il confron¬ 
to. Sarebbe un errore sotto¬ 
valutare per esempio l’im- 
portanza di una Conferenza 
come quella sulla riforma 
agraria, che ha riunito rap¬ 
presentanti di 150 Paesi. Non 
a caso la grande stampa eco¬ 
nomica e politica intemazio¬ 
nale l’ha circondata di un 
indispettito silenzio. 

Qual è il « messaggio » 
della Conferenza? Pur senza 
parlare di esproprio in gene¬ 
rale, richiede la redistribu¬ 
zione della terra e dei mez¬ 
zi di produzione. Indica inol¬ 
tre nelle libertà sindacali ed 
economiche e nell’esercizio 
democratico del potere lo¬ 
cale le condizioni della rifor¬ 
ma. Accetta il punto di vi¬ 
sta — espresso nelle altre 
tribune internazionali — che 
fame, analfabetismo, malat¬ 
tia si possono fronteggiare 


progetto di sviluppo comune. 
La stagnazione che colpisce 
da quasi un decennio i Paesi 
capitalistici più sviluppati ri¬ 
duce infatti i margini su cui 
.ti basa una redistribuzione 
volontaristica e caritatevole. 
Un progetto di sviluppo co¬ 
mune per utilizzare meglio 
le risorse a livello interna¬ 
zionale. diventa possibile se 
alla direzione degli Stati vi 
.sono forze che respingano la 
appropriazione privata delle 
risorse come scopo principa¬ 
le dell’economia. 

Guardiamo quello che suc¬ 
cede intanto nel mondo. Le 
denunce contro gli sperperi 
degli « aiuti * o il loro cat¬ 
tivo uso sono vere. E' allora 
giustificaia la sfiducia in 
quegli esponenti di governo 
intervenuti a Roma e Gine¬ 
vra per presentare un quadro 
falso della realtà dei loro 
Paesi. Come .ti può accetta¬ 
re, per esempio, che il rap¬ 
presentante del Messico in¬ 
vece di riferire i fatti ven¬ 
ga a raccontare che la ri¬ 
forma agraria va avanti per¬ 
ché lo decise Emiliano Za- 
pata nel 1917? Eppure il Mes¬ 
sico è oggi un paese ricco, 
ha il petrolio ed è anche do¬ 
tato dì una discreta base 
industriale. 


con le riforme. Lo stesso svi¬ 
luppo industriale cambia 
aspetto se muta la condizio¬ 
ne di base della produzione 
agricola e delle masse che 
vi lavorano. 

Avviene cosi che una ela¬ 
borazione dei comunisti ita¬ 
liani negli anni Cinquanta, 
sulle interdipendenze dello 
sviluppo e sulla sua qualifi¬ 
cazione sul terreno dell’oc¬ 
cupazione e ideila liberazio¬ 
ne dei lavoratori dalla mise¬ 
ria, ci ritorna oggi come pa¬ 
trimonio culturale interna¬ 
zionale. 

Questo € messaggio * potrà 
circolare quanto sapranno 
farlo proprio e diffonderlo 
le organizzazioni sindacoli. 
contadine, cooperativistiche, 
escluse formalmente dalla 
Conferenza. 

Sono sintomi che fanno 
comprendere come l’uso mi¬ 
gliore delle risorse a livello 
mondiale, non sia davvero 
convinzione universale. Ep¬ 
pure la gestione collettiva, 
al di sopra degli Stati, di 
una quota delle risorse mon¬ 
diali è una questione di at¬ 
tualità. Tra le risorse da ge¬ 
stire vi è l’uso della terra e 
delle acque, e di quegli 
stessi primi nuclei di aggre¬ 


gazione di una società mon¬ 
diale che sono sia le orga¬ 
nizzazioni dell’ONU in cam¬ 
po economico sìa gli organi¬ 
smi costituiti dagli Stati, ma 
ancora condotti privatamen¬ 
te. quali il Fondo monetario 
internazionale e la Banca 
Mondiale. 

Proprio la Banca Mondia¬ 
le, con la sua recentissima 
€ vocazione agricola » viene 
criticata da più parti per l’in 
genuo ed al tempo stesso bru¬ 
tale metodo di voler trasci¬ 
nare contadini analfabeti h 
un giuoco del mercato che 
li schiaccia. L'ideologia di 
Carter e Me Namara sui 
diritti umani, in sé positiva, 
diventa in questo caso una 
cornice troppo generica per 
inquadrare iniziative che sia¬ 
no al tempo stesso economi¬ 
camente e .socialmente cor¬ 
rette. Il giuoco del mercato 
riafferma infatti quasi sem¬ 
pre il diritto del più forte, 
cambiando soltanto il nomi’ 
al vecchio potere feudale e 
tribale che opprime la gran¬ 
de massa della popolazione 
in tanti Paesi. 

E il Fondo monetario? La 
sua riforma è in discussione 
dal 1970. Se fosse varata, il 
Fondo potrebbe diventare il 
luogo in cui si decìdono t 
mezzi dì pagamento e le de¬ 
stinazioni, secondo finalità 
stabilite collettivamente dagli 
Stati membri. Invece la 
creazione di una moneta in¬ 
ternazionale finora è stata 
impedita per garantire l’uso 
universale del dollaro e del¬ 
le altre monete forti. Co.ti 
come viene bloccata l’avan¬ 
zata di nuovi Paesi nel Fon¬ 
do monetario, il quale viene 
così trasformato da banchie¬ 
re a poliziotto mondiale della 
finanza per conto dei gruppi 
dominanti. 

Succede allora che non si 
superino i confini della coo¬ 
perazione bilaterale. E an¬ 
che in que-tto ambito ristret¬ 
to, non potremo essere si¬ 
curi che si faccia un uso 
corretto delle risorse, né che 
emergano obiettivi e un pia¬ 
no comune di sviluppo fra 
più Paesi, se non interver¬ 
ranno le organizzazioni sin¬ 
dacali, cooperativìstiche, so¬ 
ciali, Per queste organizza¬ 
zioni si pone oggi la neces¬ 
sità di intensificare e riem¬ 
pire di contenuti -nuovi le 
relazioni con i lavoratori or¬ 
ganizzati dì altri Paesi. Si 
tratta di elaborare insieme 
le soluzioni da dare ai pro¬ 
blemi della fame, della sa¬ 
lute. dello sviluppo .sociale, 
traguardi raggiungibili sol¬ 
tanto se si superano gli egoi¬ 
smi nazionali e si lavora su 
scala mondiale, 

Renzo Stefanelli 


Il gioco del mercato 
premia sempre i più forti 


isolate le tesi espansionistiche di Hassan II 


Il Marocco abbandona il vertice 
africano delFOUA a Monrovia 

Approvata una risoluzione per un referendum sull'indipendenza del Sahara occidentale 


Lisbona: CDS 
e socialdemocratici 
criticano l’incarico 
a Maria Pìntassilgo 

LISBONA — Il Partito so¬ 
cialdemocratico portoghese 
(PSD) e il Centro democra¬ 
tico e sociale (CDS). minori¬ 
tari in Parlamento e riuniti 
in seno air« Alleanza demo¬ 
cratica elettorale ». hanno 
manifestato la loro opposizio¬ 
ne al fatto che il presidente 
della Repubblica, generale 
Eanes, abbia affidato a Ma¬ 
ria De Lurdes Pìntassilgo 1' 
incarico di formare un go¬ 
verno d’affari. 

Angelo Coireia, vice-presi 
dente e membro della com- 
mi&sione nazionale del PSD. 
ha dichiarato che la signora 
^ntassilgo non offrirebbe le 
« garanzie di indipendenza 
poltica » necessarie 


MONROVIA — Il vertice dei 
capi di Stato africani riunito 
nella capitale della Liberia 
ha ieri approvato a grandis¬ 
sima maggioranza una risolu¬ 
zione che chiede il rispetto 
del diritto aH’autodetermina- 
zione del popolo del Sahara 
occidentale, un cessate il fuo¬ 
co immediato e generale nel 
territorio e l’organizzazione 
da parte deU’ONU e dell’OUA 
di im referendum il quale of¬ 
fra alla popolazione la scelta 
tra il mantenimento dello 
status quo (cioè l’annessione 
al Marocco e alla Maurita¬ 
nia) o l’indipendenza del pae¬ 
se. Il testo della risoluzione 
era stato elaborato dalla com¬ 
missione ad hoc di qu attro 
paesi nominata dalla Orga¬ 
nizzazione dell’unità africana. 

Mentre la delegazione della 
Mauritania durante il dibat¬ 
tito ha espressamente rinun¬ 
ciato alle sue rìvendicaziimi 
sul territorio dell’ex colonia 
spagnola, la delegazione del 
Marocco, guidata dal mini¬ 


stro degli Esteri Boucetta. ha 
abbandonato dimostrativa¬ 
mente l’aula del vertice per 
protestare contro ima deci¬ 
sione che sancisce la defini¬ 
tiva sconfitta, anche In sede 
africana, delle pretese terri¬ 
toriali della monarchia ma¬ 
rocchina sul territorio del 
Sahara occidentale. Del re¬ 
sto. Io stesso re Hassan II 
aveva preferito non parteci¬ 
pare personalmente al voti- 
ce. facendosi rappresentare 
dal ministro degli Esteri, do¬ 
po i recenti rovesci subiti, 
alle Nazioni Unite e tra 1 
paesi africani, dalla diploma¬ 
zia maitxxihina. 

E’ im fatto significativo 
che solo due pae^, lo Zaire 
neocolonialista di Mobutu e 
1 rappresentanti del regime 
dtile Is(^ Comore (istallato 
dal mercenario francese Bob 
Denrad) si siano opposti fino 
aH’ultimo alla risoluzione, 
mentre anche i paesi mode¬ 
rati e pro-occidentali del con¬ 
tinente decidevano, come la 


stessa Mauritania, di abban¬ 
donare le tesi espansionisti¬ 
che del Marocco. 

La risolutone approvata a 
Monrovia segna anche la de¬ 
finitiva sconfessione dell’ac¬ 
cordo tripartito di Madrid 
del 1975 (tra Spagna. Maroc¬ 
co e Mauritania) con il qua¬ 
le la diiriomazia marocchina 
intendeva giustificare la sua 
occupazimie del territorio 
sahariano. 


n Papa all’ONU 
in ottobre 

NEW YORK — Papa Giovan¬ 
ni Paolo II farà visita al- 
rONU nei primi giorni di ot¬ 
tobre. L’annuncio è ufficiale. 
Il pontefice ha accolto l’invito 
di Waldheim. E’ previsto che 
pronuncerà un discorso di 
di fronte aH'Assemblea gene¬ 
rale. 


IL « GRANDE RIMPASTO » NELL’AMMINISTRAZIONE CARTER 

L'intera burocrazia di Washington 
investita da uno «Skylab politico» 

Il presidente ha già accettato, dopo quelle di Califano, anche le dimissioni di Schlesinger (so¬ 
stituito all’Energia da Duncan, ex dirigente della « Coca Cola »), Blumenthal, Adams e Bell 


Un commento della « Prnvdn » 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Situazione americana e difficoltà deirAmmlnl- 
strazione (Carter sono, in questo momento, al centro dello 
interesse degli ambienti politici e diplomatici di Mosca. 
Cremlino e negli ambienti diplomatici. Da una analisi dei 
commenti e degli articoli dei giornali traspare che le fonti 
ufficiali deirURSS cercano dì mantenere suU’lntera vicenda 
un certo distacco, facendo sempre riferimento ad « am¬ 
bienti americani » e a « giornali di Washington e di New 
York ». Vi è, in pratica, una precisa linea di condotta, che 
da un lato si propone di non far mancare notizie a) pub¬ 
blico sovietico, dall’altro intende mantenere un atteggia¬ 
mento «leale» nel confronti di Carter. 

Ieri, la « Frauda » è uscita con una corrispondenza da 
Washington (intitolata significativamente: it Negli USA i 
problemi sono gravi») tesa, in particolare, a riepilogare le 
vicende di questi ultimi giorni e ad annunciare che la poli¬ 
tica estera di Carter, perlomeno nel suol principali orienta¬ 
menti — e, quindi, nel rapporto con l’URSS — « non cam¬ 
bierà ». 

Il Cremlino ha in effetti, puntato molte carte sulla 
politica di buone relazioni con gli USA, giungendo alla fir¬ 
ma del trattato Salt 2 attraverso difficoltà e problemi, molti 
dei quali sono ancora presenti e vivi. La « Frauda » insiste 
sul fatto che gl) impegni che Carter ha preso di fronte 
all’URSS saranno rispettati e che la politica di distensione 
è destinata a proseguire e svilupparsi. 

Di diverso accento il commento sulla situazione Interna 
americana. Il giornale del PCU8 parla di « aspri contrasti » 
e di «difficoltà» per la crisi energetica e l’aumento della 
inflazione. In particolare, si rileva che quanto sta avve¬ 
nendo in seno aH’Amministrazione americana non è tanto 
un «gioco interno» di assestamento, quanto un vero e 
proprio «terremoto» che sconvolge Tequllibrio del paese, il 
popolo americano — conclude l’organo sovietico — chiede 
con sempre maggiore forza una politica concreta nel campo 
delle fonti di energia e insiste per una diminuzione dei bi¬ 
lanci militart 


Nostro servizio 

WASHINGTON - Lo «Sky¬ 
lab politico » — cosi il « Wa¬ 
shington Post » definisce il go- 
venio di Carter — continua 
a cadere a pezzi, gettando de¬ 
triti suU’int^ra burocrazia del¬ 
la capitale americana. Il pre¬ 
sidente ha accettato finora 
quattro delle «offerte di di¬ 
missioni > presentategli marte¬ 
dì. Il primo a cadere era sta¬ 
to giovedì, Jo.<;eph Califano. 
che sarà sostituito al diparti¬ 
mento della Sanità, della Scuo¬ 
la e della Previdenza Sociale 
dall’attuale segretario (mini- 
■stro) per l’edilizia e l’Urba- 
nistica. Patricia Harris. Qual¬ 
che ora dopo, Carter accet¬ 
tava te dimissioni, offerte 
mesi fa, del ministro della 
Giustizia. Griffin Bell, il cui 
incarico sarà coperto dall’at¬ 
tuale vice-ministro. Benja¬ 
min Civiletti. Alla fine della 
giornata di giovedì era la 
volta di Michael Blumenthal, 
segretario del Tesoro, che 
sarà sostituito dall’attuale 
direttore del Federai Reser¬ 
ve Board, G. William Miller. 
Ieri mattina, venerdì, è ve¬ 
nuto l’annuncio della emar¬ 
ginazione, attesa da tempo, 
di James Schlesinger, segre¬ 
tario del dipartimento della 
Energia, il quale sarà sosti¬ 
tuito dal vice-segretario del 


dipartimento della Difesa. 
Charles Duncan. I consiglie¬ 
ri di Carter avevano cerca¬ 
to da tempo di inserire in un 
ruolo importante nell’Ammi- 
nistrazione il signor Duncan. 
già dirigente della « Coca Co¬ 
la > ad Atlanta, in Georgia. 

Ieri sera, è venuto anche 
t'annuncio ufficiale relativo 


Il partito 
nazionalista 
vince le elezioni 
in Nigeria 

LONDRA — Il Partito nazio¬ 
nalista nigeriano ha larga¬ 
mente vinto le elezioni per 11 
rinnovo della legislatura con 
un margine di 57 seggi sul 
suo più vicino concorrente, 
il Partito dell’unità. 

I « nazionalisti » si sono ag¬ 
giudicati 168 seggi, mentre 
« l’unità » ha ottenuto 111 seg¬ 
gi. Agli altri partiti sono an¬ 
dati i seguenti seggi: Partito 
popolare nigeriano 78. Par¬ 
tito della r^enzione popola¬ 
re 49 e Partito popolare della 
grande Nigeria 43. 

L’elezione della Camera dei 
rappresentanti è la seconda 
di cinque consultarioni poli¬ 
tiche decise per ridare alla 
Nigeria un governo di civili 
dopo 13 anni di regime mili¬ 
tare. 


Respinta da guerriglieri palestinesi e milizie progressiste 

lncursi(me nel Libano meridionale 
di un commando anfibio israeliano 

Begin ricoverato in ospedale per alcuni giorni - In difficoltà il suo governo 



BEIRUT — Truppe israeliane 
hanno compiuto ieri uno 
sbarco nel Libano meridionale, 
tra i porti di Tiro e di Sidone, 
scontrandosi con reparti di 
guerriglieri palestinesi e di 
miliziani progressisti. Il com¬ 
mando israeliano, che era 
sbarcato all'alba con canotti 
a motore, è stato respinto e 
si è ritirato via mare. La no¬ 
tizia. data da fonti giornali¬ 
stiche libanesi, è stata succes¬ 
sivamente confermata da un 
I»rtavoce dell'esercito israe¬ 
liano a Tel Aviv secondo (xii 
il comman^ aveva attaccato 
quelle che ha definito « posta¬ 
zioni terroristiche » sulla costa 
libanese. 

Intanto, secondo il giornale 
libanese « Asc-Sciark » (pro- 
sìriano). il maggiore secessio¬ 
nista Saad Haddad. capo dei 
miliziani crìstiani-ccHiservatorì 
nel Libano meridionale, sa¬ 
rebbe rimasto ferito lunedì 
scorso in un attentato nel vil¬ 
laggio dì Majdal Slim. 

• « • 

TEL AVIV — Il primo mini¬ 
stro israeliano Menachem Be¬ 
gin. ricoverato da mercoledì 
sera in un ospedale di Geru- 
salenane. dovrà sottoporsi a 
cure che si prolungheranno 
per una decina di giorni in 
seguito al blocco di un'arteria. 
Resa pubblica dai medici cu¬ 
ranti, la diagnosi non è con¬ 
siderata grave, ma ha portato 


aH’annuilamento di una prece¬ 
dente previsione seconilo cui 
Begin avrebbe potuto essere 
dimesso oggi. Il primo mini¬ 
stro — ha comunque detto un 
suo portavoce — si sente bene 
e continua a seguire gli svi¬ 
luppi della situazione politica. 

Questi sviluppi non sono tut¬ 
tavia brillanti per Begin. La 
popolarità del suo governo è 
fortemente precipitata del 
corso deU’ultimo anno e il ga¬ 
binetto da lui presieduto attra¬ 
versa una grave crisi interna 
per le divergenze sulle misure 
con cui affrontare una crisi 
economica senza precedentl 

Un sondaggio dì opinione 
condotto per conto del quoti¬ 
diano a larga tiratura «Yeh- 
diot Aharonot » mostra che se 
un anno fa il 40 per cento 
degli interrogati si dichiara¬ 
vano « in generale soddisfatti > 
del governo, tale cifra è scesa 
oggi al 28 per cento. Per 
quanto riguarda la politica 
economica, i soddisfatti sono 
.scesi dal 37 per cento del- 
l’anno scorso al 14 per cento; 
anche in materia di difesa e 
sicurezza nazionale i consensi 
sono scesi, anche se in mi¬ 
sura minore. 

Intanto, un attentato com¬ 
piuto mercoledì in un grande 
magazzino di Gerusalemme è 

stato rivendicato dall’OLP. 

• • • 

BELGR.ADO — Il presidaite 


jugoslavo Tito ha ricev’uto 
nella sua residenza estiva nel¬ 
l’isola adriatica di Brioni il 
presidente del Consiglio nazio¬ 
nale palestinese Khaled Fa- 
hum. La notizia è stata data 
dall’agenzia jugoslava « Ta- 
njug » che afferma che Tito 
ha trascorso con l’ospite un 


BEIRUT — Il Partito comu¬ 
nista libanese ha eletto ieri 
CSeorge Hawi segretario gene¬ 
rale a conclusione del suo 
quarto congresso nazionale. 
Hawi era finora vice-segreta¬ 
rio. Alia pre^denza del par¬ 
tito (carica di nuova istiturio- 
ne) è stato eletto l’ex segreta¬ 
rio generale Nicolas Shawi. 

Dopo 25 anni di clandesti¬ 
nità, nel 1970 il PC libanese 
era stato ufficialmente rico¬ 
nosciuto con im decreto del- 
l’allora ministro dellTnterno 
Kanud JoumblatC e del pre¬ 
sidente della Repubblica Char¬ 
les Helou. n PC libanese fa 
parte dd « Movimento nazio¬ 
nale» progressista del Liba¬ 
no. che riunisce altre wga- 

nizzazioni di sinistra. 

« « « 

ROMA — In occasione del 
loro 4. congresso, il PCI ha 


tempo piuttosto ampio in cor¬ 
diale e amichevole conversa¬ 
zione. 

NELLA FOTO: li sofisticatis¬ 
simo aereo Grumman E-2C 
Hawkeya da ricogniziono for¬ 
nito dagli americani agli israo- 
HanI che lo hanno mostrato ieri 
per la prima volta in pubblico 


inviato im messaggio augu¬ 
rale al comunisti libanesL 
« Abbiamo seguito con atten- 
rione e viva partecipazione 

— si afferma nel messaggio 
— l’azione dei comunisti li¬ 
banesi, interessati come sia¬ 
mo alla difficUe lotta che es¬ 
si conducono per l’unità, l’in¬ 
dipendenza e U rinnovamento 
cM Libano ». c Un Ubano 
unito e indipendente, ima 
condizione di pace effettiva 
e globale nel Medio Oriente 

— si afferma nel messaggio 
del PCI — sono presupposti 
fondamentali per affermare 
nel Mediterraneo una politi¬ 
ca di distensione e di coope¬ 
razione, della quale hanno bi¬ 
sogno tutti i popoli riviera¬ 
schi e alla quale sono viva¬ 
mente interessati i paesi del- 
l’EuzxTpa occidentale». 


Concluso congresso 
comunista libanese 


alle dimissioni del segretario 
del dipartimento dei Traspor¬ 
ti, Brock Adams. 

La vicenda, comunque, non 
è conclusa: dopo un breve 
riposo a Camp David. Car¬ 
ter tornerà a Washington lu¬ 
nedi per dedicarsi alla ri¬ 
strutturazione dello staff del¬ 
la Casa Bianca. 

Califano era criticato alio 
interno della amministrazio¬ 
ne per il suo spirito di indi- 
pendenza, die ha messo in 
imbarazzo la Casa Bianca in 
varie occasioni. 

Anclie Blumenthal era cri¬ 
ticato dai consiglieri di Car 
ter, specie dopo il suo at- 
ta(x:o contro lex-direttore del 
Bilancio e amico del presi¬ 
dente. Burt Lance, ai tempi 
delie indagini sulle attività fi¬ 
nanziarie del bancario geor¬ 
giano. 

Schlesinger era diventato 
ormai il capro espiatorio prin¬ 
cipale per la cattiva gestione 
della penuria di benzina, che. 
negli ultimi tre mesi, ha fru¬ 
strato milioni di americani in 
quasi tutte le grandi dttà 
del paese. 

Adams. come gli altri e- 
marginati, ha sempre avuto 
rapporti difficili con il con¬ 
sigliere del presidente, ed ora 
designato capo dello staff del¬ 
la Casa Bianca, Hamilton Jor¬ 
dan. Inoltre, aveva comincia¬ 
to a criticare il presidente per 
non aver appoggiato i suoi 
progetti per l'espansione del 
sistema dei trasporti pubblici. 

Questa interpretazione del 
« rimpasto » governativo tro¬ 
va conferma nel fatto che 
nessuno dei successori sem¬ 
bra destinato ad apportare 
cambiamenti sostanziali alla 
politica interna. Nel caso del 
dipartimento della Sanità, 
della Scuola e della previden¬ 
za sociale, la signora Hat' 
ris è nota quanto Califano 
per la sua franchezza. Ma, 
come rileva il « New York 
Times », prima che la Harris 
riesca ad impadronirsi del- 
l’enorme dipartimento In mo¬ 
do da poter parlare su que¬ 
stioni controverse come il si-. 
sterna mutualistico per.l’as¬ 
sistenza sanitaria e la rifor- ' 
ma del sistema dei sussidi. ' 
la campagna elettorale sarà 
ormai (inclusa. 

Solo nel caso del diparti¬ 
mento dtiU’Energìa si presen¬ 
ta la possibilità di una svol¬ 
ta nella linea seguita da 
Schlesinger. Ma. per ora, non 
3i conoscono le idee di Dun- 
can in merito ai complessi 
problemi legati alla crisi e- 
nergetica. 

In ogni caso, le azioni di 
Carter, negli ultimi due gior¬ 
ni, hanno suscitato una va¬ 
langa di critiche al Congres¬ 
so e nella stampa, tale da 
rischiare il soffocamento del¬ 
le reazioni positive espresse 
dal pubblico in seguito agli 
ultimi discorsi del presiden¬ 
te e, di riflesso, da mettere 
in .pericolo il nuovo piano 
per l’energia. Andie se il pre¬ 
sidente aveva fatto allusione 
alla possibilità di una ristrut¬ 
turazione nella sua Ammini¬ 
strazione, l’entità del pr4X»s- 
so e le scelte per le sosti¬ 
tuzioni hanno fatto scalpore 
a Washington. Esprìmendo il 
parere di molti su<d ctùleghi 
al Campidoglio, il rappresen¬ 
tante democratico di New 
York, Rosaithal. ha detto: 

« Siamo tutti molto, molto di¬ 
sgustati. Sono profondamente 
preoccupato». 

Favorevole è stato Invece il 
parere del senatore democra¬ 
tico della California. Cran- 
ston. il quale ha visto nelle 
azioni del presidente la ri¬ 
sposta al desderio del pub¬ 
blico di vedere un presidente 
deciso e forte. Ma la reazio¬ 
ne prevalente al Congresso è 
che Carter sia riuscito solo 
a rievocare la memoria del 
comportamento dell’ex-presi- 
dente Nixon. quando, durante 

10 scandalo del Watergate. 
egli licenziò alcuni funzionarì 
in quel che venne chiamato 

11 « massacro d^ sabato not¬ 
te». 

Mary Onori 


Incontro fri 
del PCI e 

Su invito del PCI, una de¬ 
legazione del Partito Tudeh 
ha visitato l'Italia dal 16 al 
19 luglio. Durante il suo sog- 
^orno. essa è sUta ricevuta 
da una delegazione dei nostro 
Partito composta dai compa¬ 
gni Tullio VecchiettL delia 
Direzione, e Remo Salati, del¬ 
la Sezione Esteri. 

Durante 1 colloqui, svoltisi 
in un'atmosfera di cordialità 
e amicizia, la delegazione del 
Tudeh ha svolto un’ampia 


delegazioni 
del Tudeh 


informazione sulla situazione 
in Iran. 

I compagni del Tudeh han¬ 
no illustrato le peculiarità e 
la originalità delia rivoluzio¬ 
ne iraniana, alla quale il Tu¬ 
deh ha dato e dà un contri¬ 
buto rilevante. 

La delegazione del PCI^ nel 
ringraziare i compagni del 
Tudeh per le informazioni 
date, ha sottolineato l’esigen¬ 
za di intensificare i rapporti 
di collaborazione tra i due 
partiti. 


Londra: no 
alla pena 

LONDRA — La Camera dei 
Comuni britannica ha boc¬ 
ciato giovedì sera un dise¬ 
gno di legge per il ripristino 
della pena di morte in In¬ 
ghilterra: hanno votato con¬ 
tro 383 deputati, a favore 
243. 

II dibattito è stato il più 
vivace dalla salita al potere 
dell’attuale primo ministro 
conservatore, Margaret That- 
cher, dopo le elezioni del 3 
maggio scorso. 


dei Comuni 
di morte 

La signora Thatcher si era 
dichiarata a favore del ri¬ 
pristino della pena di morte 
nel corso della campagna 
elettorale ed aveva promesso 
ai suol elettori un’iniziativa a 
questo effetto in Parlamento. 

L’ultima volta che il ripri¬ 
stino della paia di naorte 
venne discusso in Parlamen¬ 
to fu nel 1975; in cpieiroc- 
castone l’iniziativa venne 
bocciata con 361 voti a sfa¬ 
vore c 233 favorevoIL 


SI E* SVOLTO A PECHINO PER ALMENO T RE SETTIMANE 

Lungo vertice della dlplomuiia cinese 


183 «ausiliario 
sostenitori dì 
Muzorewa e Sithole 
uccisi in Rhodesia 


PECHINO — L’agenzia ’TIikv 
va Cina” ha annunciato ieri 
la conclusione di una confe¬ 
renza diplomatica a Pechina 
durata almeno tre aettimane. 

Oli inviati dip1<Hnaticl ci¬ 
nesi «^resterò hanno « di¬ 
scusso questioni quali l’ulte¬ 
riore attuazione (Iella politi¬ 
ca estera cinese e Tappoggio 
ai popoli di vari paesi nella 
loro giusta lotta contro l’ege- 
monismo e per salvaguardare 
la pace mondiale ». (Per 
«egemonismo» si intende 


abitualmente in Cina ia po¬ 
litica seguita dall’Unione So¬ 
vietica e dal Vietnam). 

Alla conferenza hanno par¬ 
lato i vicepresidemi del Pmr- 
tito comunista Deng Xiao- 
plng e U Xiannian: i parte¬ 
cipanti sono stati poi rice¬ 
vuti dal presidente Hua Ouo- 
feng e da altri «dinfenti 
centrali ». 

L’agenzia non ha fornito 
particolari. Oli osservatori ri¬ 
tengono però che la confe¬ 
renza possa ensere eenneasa 


con una nuova «offensiva di¬ 
plomatica » mirante soprat¬ 
tutto a contrastare quella 
che la Cina definisce la « mi¬ 
naccia egeroonista » nell’Asia 
sudorientale. E* probabile che 
si sia parlato anche dell’im- 
postazione che la Cina inten¬ 
de dare ai negoziati con 
lURSS per la normalizaazio- 
ne delle relazioni intentatali 
(il governo di Prohlno al è 
detto recentemente disposto 
a intavolare la trattativa ver¬ 
no la metà di settembre, al 


livello di vioeministri degli 
esteri). 

Alcuni non escludono che 
tra gli argomenti esaminati 
sia anche l'atteggiamento ci¬ 
nese verso 1 Partiti comu¬ 
nisti dell'Europa occidentale. 

Sulla durata della confe- 
renaa, la «Nuova Cina» si 
limita a indicare che 1 di¬ 
plomatici hanno assistito co¬ 
me osservatori a lavori della 
seconda sessione della Quin¬ 
ta Assemblea nazionale, con¬ 
clusasi It 10 luglio scorsa 


SALISBURY — Forze rego 
lari rhodesiane hanno ucci¬ 
so 183 ausiliari neri appar¬ 
tenenti agli eserciti privati 
•dei partiti di Muzorewa 
(primo ministro) e di Sitho¬ 
le (suo principale avversa¬ 
rio politico). L’alto <»nian- 
do militare rhodesiano ha 
precisato che gli scontri so¬ 
no avvenuti mentre gruppi 
di ausiliari indisciplinati ve¬ 
nivano trasferiti in varie 
zone rurali per essere «rie¬ 
ducati ». 
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Oltre un milione di persone ha lasciato il Vietnam, il Laos e la Cambogia 
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i indocinesi 


Prevede al primo punto il ristabilimento nella regione di condizioni di vita che ridimensionino Tesodo 
Il Vietnam ha accettato questa impostazione - Contenute le polemiche - L’intervento di Forlani 



Sono vietnamiti: una massa di vietnamiti in fuga. Ma 
non à una foto di questi giorni, come ha creduto di far 
credere l'Espresso nel n. 26 del primo luglio sotto il titolo 
c Andate l'oceano è vostro ». La foto è invece dei 197S, 
e si riferisce ad un altro esodo, quello da Da Nang. durante 
l'aggressione americana al Vietnam. Perché barare? incensa» 
pevolmente, però, si è detta una variti: il dramma vietnamita 
di oggi ò la continuazione e la conseguenza di quello di ieri. 


Dal nostro inviato 

GINEVRA — Oltre un milione 
di persone hanno lasciato il 
Vietnam, la Cambogia e il 
Laos dal 1975 a oggi. 550 
mila hanno cercato asilo nei 
paesi del sudest asiatico e di 
questi duecentomila hanno poi 
potuto trovare sistemazione al- 
trwe; gli altri 350 mila resta¬ 
no nei campi della Thailandia 
e della Malaysia, a Singapore, 
in Indonesia, nelle Filippine e 
a Hong Kong. Diiecentotrenta- 
cinque mila (profughi dal 
Vietnam) sono passati in Ci¬ 
na, 150 mila (profughi dalla 
Cambogia di Poi Pot) nel Viet¬ 
nam; la maggior parte di que¬ 
sti ulthni sono già stati rim¬ 
patriati. 

Questo il quadro che il se¬ 
gretario generale dell'ONU. 
Waldheim e l’alto commissa¬ 
rio per i profughi Paul Har- 
tling hanno sottoposto ieri al- 
l'€Ìncontro* (è il nome ufficia¬ 
le) di Ginevra. Ne emergono 
in tutta la loro crudezza le 
dimensioni di una tragedia che 
i paesi rappresentati non po¬ 
tranno certamente cancellare e 
neppure, date le sue compo¬ 
nenti politiche avviare a so- 
luzioncr Essi potranno tutta¬ 
via — e non è poco — alle¬ 
viarne le conseguenze, e im¬ 
pedire, che assuma proporzio¬ 
ni anche più gravi e creare le 
premesse per una inversione 
di tendenza. 

Regolarizzare 
le partenze 

Come? Waldheim ha parlato 
del € dilemma » che le Nazio¬ 
ni Unite hanno di fronte: da 
una parte, l’ovvio legame tra 
il problema umanitario e le 
sue radici politiche e stori¬ 
che. dall’altra l’impossibilità 
di affrontare, nelle condizio¬ 
ni attuali, una discussione po¬ 
litica produttiva, c Lasciate¬ 
mi sottolineare — ha soggiun¬ 
to il segretario dell'ONU — 
che se noi possiamo trovare ri¬ 
sposte adeguate agli aspetti 
umani, contribuiremo certa¬ 
mente a creare una atmosfe¬ 
ra nella quale altri aspetti 
avranno maggiori possibilità 
di soluzione ». Di qui l’appel¬ 
lo a evitare « polemiche acri¬ 
moniose * e a concentrarsi 
€ sulla agenda, che riguarda i 
problemi dell’asilo, del sal¬ 
vataggio in mare, di una par¬ 
tenza sicura e ordinata, del 
reinsediamento e la questione 
cóllegata dell’Istituzione di 
centri per i profughi e per il 
conseguimento di soluzioni 
durevoli ». 

Hartling ha indicato in con¬ 


creto tre obiettivi: il ristabi¬ 
limento nella regione di con¬ 
dizioni di vita che ridimensio¬ 
nino l'esodo; uno sforzo per 
mettere in grado i paesi del 
primo asilo di far fronte alla 
situazione; un più ampio 
programma per la sistema¬ 
zione definitiva dei rifugia¬ 
ti. Obiettivi che presuppon¬ 
gono, insieme con una più am¬ 
pia disponibilità dei paesi o- 
spiti, uno svolgimento dell’e¬ 
sodo in modi diversi da quelli 
« terrificanti > che sono stati 
finora la norma. 

Il Vietnam accetta questa 
impostazione ed è pronto ad 
uno sforzo positivo. Lo ha 
detto nel'suo intervento — uno 
dei primi della seduta del 
mattino — il vice ministro de¬ 
gli esteri Phan Nien, il qua¬ 
le si è richiamato a questo 
proposito al memorandum u- 
.scito alla fine di maggio dai 
contatti diretti tra Hanoi e i 
rappresentanti dell'Alto com¬ 
missario. Vi è in quel docu¬ 
mento l’impegno vietnamita a 
facilitare l’espatrio di coloro 
che lo desiderano, sulla base 
di liste preparate sia nel Viet¬ 
nam sia nei paesi ospiti, e di 
una stretta cooperazione tra 
le autorità vietnamite e quel¬ 
le dell’ONU, ioi compresa la 
presenza e l’attiuità delle ul¬ 
time sul territorio vietnamita. 
Hanoi, ha soggiunto Phan 
Nien. comprende le difficoltà 
dei paesi del sudest asiatico, 
le quali non dipendono dalla 
.sua volontà, ed è pronta a da¬ 
re il suo contributo 

Phan Nien, il cui discorso 
ha avuto un tono aperto e 
senza attacchi verso altri pae¬ 
si, ha anche presentato, co¬ 
me aveva preannunciato al suo 
arrivo, una proposta nuova: 
quella di creare nel Vietnam 
un centro destinato a canaliz¬ 
zare e regolarizzare le par¬ 
tenze per via legale, in mo¬ 
do da scoraggiare quelle clan- 
de.stine; centro ai quale fareb¬ 
bero riscontro altri centri di 
accoglimento a Guam, a Oki- 
nawa, a Hainan, sotto l’egida, 
rispettivamente, degli Stati U- 
niti, del Giappone e della Ci¬ 
na. Agli Stati Uniti e agli al¬ 
tri paesi sviluppati, Hanoi 
chiede poi di accrescere il lo¬ 
ro s/orzo, mobilitando aerei, 
navi e risorse finanziarie. Ogni 
sforzo in questa direzione è 
il benvenuto. Il Vietnam, ha 
concluso Phan Nien, ringra¬ 
zia le organizzazioni interna¬ 
zionali per quanto esse hanno 
fatto per risolvere un proble¬ 
ma umano che i vietnamiti 
comprendono e al quale non 
sono sfortunatamente in gra¬ 


do di far fronte. E ringrazia 
anche per l’aiuto destinato ad 
€ aiutare attivamente il pae¬ 
se a cancellare rapidamente 
l’eredità della guerra, a re¬ 
staurare e sviluppare la sua 
economia, contribuendo così a 
stabilizzare e migliorare le 
condizioni di esistenza del suo 
popolo: è questo l'aiuto più 
fondamentale al regolamento 
del problema dei profughi. 

Una adesione esplicita e 
senza riserve all’impostazione 
delle Nazioni Unite è venuta 
anche dal ministro degli E- 
steri francese Francois Pon- 
cet. Non si tratta, egli ha 
detto, di inventare < proces- 
■si » a questo o quel paese, 
bensì di c salvare delle uite 
umane > e di far avanzare c la 
ricerca della pace ». L’atten- 
ziolie deve concentrarsi su tre 
fasi: la prima è quella della 
partenza dei profughi. Il me¬ 
morandum sanziona il diritto 
all'espatrio per libera scelta 
e l’esigenza di un esodo ordi¬ 
nato. L’accprdo già esistente 
potrebbe essere integrato con 
una moratoria delle partenze, 
della durata, per esempio di 
sei mesi, che consentirebbe 
alla comunità internazionale 
di mettere in piedi un siste¬ 
ma di accoglimento e inoltre 
un decongestionamento dei 
campi, il soccorso in mare e 
la fine delle massicce opera¬ 
zioni di € rigetto * in mare 
aperto dei barconi da parte 
dei paesi del sudest asiatico. 
La seconda questione è quel¬ 
la del transito: la Francia è 
d’accordo per l’istituzione di 
centri sìa nel Vietnam sio nei 
paesi vicini. Terzo l’insedia¬ 
mento. La proposta francese è 
che ogni paese accolga una 
quota di profughi pari all’l 
per mille della sua popolazio¬ 
ne. Ciò sarebbe già sufficien¬ 
te a creare una nuova situa¬ 
zione. 

L’impegno 

umanitario 

Anche l’onorevole Forlani si 
è dichiarato d’accordo con la 
priorità dell’impegno umanita¬ 
rio, che deve esprimersi sia 
nel garantire il diritto all’e¬ 
spatrio. sia in una azione ef¬ 
fettivamente rivolta a realiz¬ 
zarlo. Il ministro degli Este¬ 
ri italiano ha illustrato il con¬ 
tributo dato dal nostro paese, 
sia come tale, sìa nell’ambito 
europeo. Così hanno fatto il 
ministro degli esteri belga. Si- 
monnet e la danese Liza O- 
stergaard. mentre lord Car- 
rington per la Gran Bretagna 


e Van Well per la RFT hanno 
introdotto — con asprezza il 
primo, più cautamente il se¬ 
condo — elementi di < proces¬ 
so» a Hanoi. 

Una certa differenziazione 
si è potuta notare anche nel¬ 
l’atteggiamento dei cinque pae¬ 
si dell’associazione del sudest 
asiatico (ASEAN) che sono 
stati e sono i più aspri accu¬ 
satori del Vietnam ma che. a 
loro volta, hanno legittimato 
con il rigetto in mare dei pro¬ 
fughi pesanti accuse di bruta¬ 
lità. La Malesia e Singapore 
si sono attenuti a una linea 
intransigente: l’Indonesia, le 
Filippine e la Thailandia so¬ 
no apparsi più possibiliste. 

Il viceminìstro degli Este¬ 
ri cinese. Zhang Wenjin, è 
andato molto oltre, accusando 
il Vietnam dì « esportare pro¬ 
fughi». di rovesciare così su 
altri te proprie difficoltà e di 
compromettere la stabilità e 


la sicurezza dei paesi della 
regione. Zhang Wenjin ha ne¬ 
gato che sì possa affrontare 
il problema dei profughi sen¬ 
za affrontare un problema po¬ 
litico che richiede la condan¬ 
na del Vietnam come paese 
< militarista, aggressore, dit¬ 
tatoriale e genocida » e, con 
esso, della « superpotenza che 
lo incoraggia ». Mentre il de¬ 
legato vietnamita chiedeva in¬ 
sistentemente di replicare, il 
presidente ha • richiamato 
Zhang Wenjin facendogli pre¬ 
senti le < preoccupazioni » del¬ 
l’altro e € lo scopo della riu¬ 
nione». Il rappre.sentante ci- 
ne.se ha concluso avanzando 
una .serie di proposte, tra cui 
quella di sospendere gli aiu¬ 
ti al Vietnam. Il diritto di 
replica non è stato concesso: 
lo sarà, se del caso, per 
iscritto. 

Ennio Polito 


La «vendetta^ della destra europea 

Questo il significato del voto con cui democristiani e gruppi conservatori hanno avallato la deci¬ 
sione CEE di sospendere gli aiuti al Vietnam - N on passa la prevaricazione verso i gruppi minori 


Dal nostro inviato 

STR.ASBURGO — Come la 
chiameranno gli storici? La 
€ notte dei lunghi coltelli »? o 
quella delle occasioni perdu¬ 
te? o semplicemente la notte 
in cui la € palude » sempre 
pronta alla prevaricazione, ha 
finito per cedere alla stan¬ 
chezza? 

Comunque, è stata una not¬ 
te lunghissima, in cui il Par¬ 
lamento europeo ha visto tra¬ 
montare il sole giovedì e sor¬ 
gere venerdì srnza coi.ce»tersi 
un attimo di sosta. ave.';do al¬ 
l’ordine del giorno due temi 
urgenti: ratteggiamento da as¬ 
sumere nei confronti del dram¬ 
ma dei profughi del Sud-est 
asiatico prima dell’apertura 
della conferenza di Ginevra e 
la questione del numero legale 
che consente la formazione di 
un gruppo. 

Intolleranza 
del centro-destra | 

Dobbiamo constatare con 
rammarico, sottolineando il ca¬ 
rattere intollerante c settorio 
del centrodestra, .sul quale ri¬ 
torneremo in sede di bilancio, 
che a proposito del Vietnam 
questo settore maggioritario 
^lla assemblea europea ha 
imposto una grave decisione 
di carattere politico, pur ma¬ 
scherandola dietro un «uma¬ 
nitarismo » che non può in¬ 
gannare nessuno. 

Dopo il rapporto del com¬ 
missario Cheysson. che ha di¬ 
feso Va decisione della Com¬ 
missione di sospendere gli aiu¬ 
ti alia Repubblica vietnamita 
con il pretesto che la Comu¬ 
nità non aveva mezzi sufil- 
cienti e che i pochi o dispo¬ 
sizione (8 mila tonnellate di 
rùso) erano .stali devoluti alla 
salvezza dei profughi, la spac¬ 
catura tra dèstra e sinistra è 
apparsa profondissima. 

Democristiani, conservatori 


e liberali — pur assicurando 
di non voler intervenire poli¬ 
ticamente sul problema e insi¬ 
stendo sul fatto che a Ginevra 
la Comunità avrebbe dovuto 
evitare qualsiasi politicizza¬ 
zione del dibattito — hanno 
in effetti attaccato il Vietnam 
come unico e diretto respon¬ 
sabile dell’esodo (il conserva¬ 
tore britannico Bethell ha ad¬ 
dirittura evocato a questo pro¬ 
posito la « tirannide comuni¬ 
sta ») ed hanno presentato nel¬ 
la più profonda confusione un 
progetto di risoluzione dal qua¬ 
le, è vero, era stato cancella¬ 
to ipocritamente l’invito alla 
Commissione esecutiva della 
CEE di mantenere la sospen¬ 
sione degli aiuti al Vietnam, 
ma nel quale si evitava di 
suggerire la ripresa degli aiu¬ 
ti stessi, come invece chiede¬ 
va esplicitamente un altro pro¬ 
getto presentato da .Amendola 
e .Ansart a nome del gruppo 
comunista. 

Inter\'enendo nel dibattito, il 
compagno Fanti ha ricordato 
il suo recente viaggio nel Viet¬ 
nam alla testa di una delega¬ 
zione del PCI (delegazione di 
informazione — egli ha det¬ 
to — per capire quanto stava 
succedendo e per esprimere 
le preoccupazioni e le consi¬ 
derazioni critiche suscitate 
dagli avvenimenti nel Sud-est 
asiatico) ed ha affermato che 
le condizioni in cui vivono, 
lavorano e cercano di costruir- 
s! una vita milioni di vietna- 
mini sono condizioni, per noi 
europei, disumane, « sono con¬ 
dizioni che non potranno che 
alimentare ulteriori drammi, 
tensioni ed esodi finché non 
verranno estirpate invece che 
accresciute anche con insen¬ 
sate esplosioni propagandisti¬ 
che o con misure poco respon¬ 
sabili. quale la proposta di 
sopprimere gli aiuti al Viet¬ 
nam ». 

.Ai parlamentari che lo ascol¬ 
tavano in silenzio. Fanti ha 
chiesto: « Possiamo .solo espri¬ 


mere giudizi dall’alto del no¬ 
stro benessere, elargire qual¬ 
che aiuto o invece chiederci 
se anche su di noi europei 
gravano pesanti e dirette re¬ 
sponsabilità? » 

Anche i socialisti, ponendo¬ 
si problemi analoghi e sotto¬ 
lineando la necessità < di non 
isolare un paese col quale si 
deve poter negoziare » ave¬ 
vano presentato un loro pro¬ 
getto di risoluzione: e anche 
i gollisti, che nel loro castan- 
te battibecco coi giscardiani 
volevano differenziarsi dalle 
posizioni di questi ultimi. Ma. 
alla fine, il blocco di centro¬ 
destra. come dicevamo, ha im¬ 
posto il proprio testo ed ha 
respinto tutti gli altri impe¬ 
dendo all’assemblea eurooee 
di assumere davanti al dram¬ 
ma dei profughi del Sud est 
asiatico un atteggiamento di 
apertura e di generosità che 
le avrebbe • fatto onore. Ckisì 
ì; Vietnam, che dal momento 
della decisione presa dalla 
Commissione, non ha più ri¬ 
cevuto aiuti alimentari, conti¬ 
nuerà a non riceverne. 

Scontro 

durissimo 

Chiuso questo capitolo si è 
passati per tutto il resto della 
notte a discutere queU’articolo 
del progetto di regolamento 
(die porta il nome del depu¬ 
tato Luster) che tendeva ad 
aumentare da IO e 21 ij nume¬ 
ro dei deputati necessari alla 
formazione di un gruppo e. di 
conseguenza, ad annullare gli 
sforzi con i quali Pannella era 
riuscito a raggranellare 13 de¬ 
putati e e costituirsi in « grup¬ 
po per la difesa dei gruppi di 
minoranza ». 

Comunque, al di là degli 
eccessi propagandistici e pla¬ 
teali di Pannella, il dibattito 
notturno ha subito messo in 
luce la so.stanza politica dd 
problema, c cioè lo spirito 


prevaricatore col quale la 
« palude » cercava di togliere 
ad una minoranza il diritto 
di organizzarsi e di avere le 
stesse possibilità di espressio¬ 
ne degli altri gruppi. Centro 
l’adozione del progetto di re¬ 
golamento Luster si sono pro¬ 
nunciati. con convincenti in¬ 
terventi, il compagno D’.Ange- 
losante e il compagno .Ansart a 
nome del gruppo comunista, 
numerosi deputati socialisti e 
socialdemocratici e perfino al¬ 
cuni liberali che, suggerendo 
formule di compromesso, de¬ 
nunciavano indirettamente il 
tentativo di .sopraffazione del¬ 
la Democrazia cristiana e dei 
conservatori. 

Per quasi sei ore, tra inci¬ 
denti. sospensioni di seduta 
e riprese, abbiamo assistito 
ad uno scontro durissimo e 
a negoziati di corridoo ten¬ 
denti a convincere Pannella 
a non presentare i 130 emen¬ 
damenti che egli assicurava 
di avere in serbo. Per un tem¬ 
po uguale tutta la sinistra ha 
combattuto il tentativo della 
maggioranza moderato-conser¬ 
vatrice di imbavagliare le mi¬ 
noranze - 

Alle quattro del mattino di 
venerdì la stanchezza ha avu¬ 
to ragione dell’astioso com¬ 
portamento democristiano e 
conservatore e la soluzione del 
problema è stata rinriata al¬ 
la successiva seduta delle 
dieci. Ed è qui che. spaccati¬ 
si i liberali come la sera pri¬ 
ma, vista l’impossibilità dì 
spuntarla senza una lunghis¬ 
sima serie di votazioni. la 
« palude » ha finito per ac¬ 
cettare la proposta dì rinvìo 
in commissione accettando 
con ciò che apparisse in pie¬ 
na luce tutta rartificiosità e 
l'antidemocraticità della sua 
operazione. 

C^i, per la prima settima¬ 
na di lavori, la nuova As¬ 
semblea d’Europa eletta a 
suffragio universale è giun¬ 
ta ai due ultimi punti in pro¬ 
gramma prima di sciogliersi 


e di ritrov.irsi a settembre: la 
nomina dei presidenti e dei 
vicepresidenti delle 15 com¬ 
missioni parlamentari (politi¬ 
ca. agricoltura, bilancio, eco¬ 
nomica e monetaria, energia 
e rictTca. relazioni economi¬ 
che esterne, giuridica, affari 
sociali e occupazione, regio¬ 
nale. trasporti, protezione del- 
rambìcnte. cultura e sport, 
sviluppo e cooperazione, con¬ 
trollo del bilancio, regola¬ 
mento) e rav\''o della discus¬ 
sione sul progetto di bilancio 
che riprenderà in autunno. 

Accordo per 
le commissioni 

' Per ciò che riguarda la pre¬ 
sidenza delle (Commissioni.' i 
vari grupin sono arrivati ieri 
sera ad un accordo sulla com¬ 
posizione delle stesse e sui 
loro uffici di presidenza che 
tuttavia verranno approvati 
ufficialmente soltanto alla ri¬ 
presa dei lavori, in settem¬ 
bre. Al gruppo comunista ed 
apparentati sono andati un 
presidente di commissione 
(quella regionale) e 8 \ice 
presidenti. Il compagno De 
Pasquale è stato incaricato 
dal gruppo comunista di pre 
siedere questa die è una tra 
le commìs.skmi più importan¬ 
ti. soprattutto per il nostro 
paese. 

Va detto, tuttavìa, che al 
gruppo comunista sarebbero 
spettate, in base ad un rego¬ 
lamento sempre in vigore, due 
presidenze, ma anche qui i 
tre gruppi di centrodestra, 
proclamandosi « maggioran¬ 
za > hanno preteso la maggio¬ 
ranza delle presidenze, cioè 8 
su 15. sottraendone dunque 
una ai comunisti. Anche del¬ 
la durata dd mandato della 
presktenza dell'Assemblea eu¬ 
ropea se ne discuterà in au¬ 
tunno. 

Augusto Pancaldi 


Continuazioni dalla prima pagina 


Governo 

perle, conteneva una sfuma¬ 
tura rispetto al rigido « no » 
di Zaccagiiini, laddove affer- 
niava che — < allo stato degli 
aiti > — non vi sono le con¬ 
dizioni per « valutare una pro¬ 
posta di governo non sorretta 
da una precisa piattaforma po¬ 
litica e programmatica ». L’au¬ 
tore di questa < sfumatura » 
era stato Andreotti, e le voci 
attribuivano a lui un interven¬ 
to tendente a far capire a 
Craxi che egli poteva conti¬ 
nuare. Da qui molte delle ul¬ 
teriori incertezze, e molte del¬ 
le « letture.» difformi della po¬ 
sizione democristiana. Da qui 
anche il diffondersi delle voci: 
tra queste, quella che faceva 
cenno — nel caso di esauri¬ 
mento del tentativo Cra.\i 
— alla possibilità di un 
governo sostenuto daU'asten- 
sione .socialista (un governo, 
qualcuno ha detto, che potreb¬ 
be essere presieduto da For¬ 
lani. uomo che in queste set¬ 
timane non si è schierato né 
o favore né contro la segre¬ 
teria de). 

E’ in questo clima che sì è 
deci.so di riaprire le consulta 
zioni. Come è andata la DC 
al nuovo, inopinato appunta¬ 
mento? La dichiarazione rila¬ 
sciata da Zaccagnini dopo il 
collo{|Uio di Montecitorio con 
Gravi è apparsa .secca: «Non 
possiamo accogliere la propo¬ 
sta che ci è stata avaìizata », 
ha detto, soggiungendo qual 
che parola sulla necessità di 
un « proficuo rapporto » con il 
PSI. Elementi nuovi? « Mi pa¬ 
re di no », ha ribadito. 

La segreteria democristiana 
dà — come appare chiaro — 
il senso di una discriminante 
decisiva all’atteggiamento sul 
tentativo Craxi: se la sua 
posizione sarà rovesciata nel 
partito. ZaQcagnini si dimet¬ 
terà e aprirà una crisi al 
vertice di piazza del Gesù a 
pochi mesi dal Cengresso. Que¬ 
sto è il punto delicato sul qua¬ 
le. fin dall’inizio, si è giocata 
la partita. La crisi ri.schìereb- 
be infatti di apparire un gio¬ 
co incomprensibìle. se non si 
tenesse conto dcirìntreccio 
delle spinte interne alla DC. 
e del fatto che gli avversari 
di Zaccagnini stanno cercan¬ 
do di usare la « questione .so¬ 
cialista ». in rapporto al ten¬ 
tativo craxiano. per modificare 
gli equilibri interni al parti¬ 
to. 11 Congresso nazionale è 
insomma già cominciato. Le 
schermaglie dell’altra sera in 
Direzione non seno state clic 
un as.saggio: Donai Cattin e 
il capogruppo dei deputati Ge¬ 
rardo Bianco si .sono pronun¬ 
ciati per il « .si » a Craxi. an 
che se poi hanno votato l'or¬ 
dine del giorno finale; i fan- 
faniani hanno sostenuto una 
posizione più cauta, anche se 
hanno sottolineato coi loro in¬ 
terventi l’importanza del rap¬ 
porto con il PSI. Andreotti ha 
lavorato alla stesura del do¬ 
cumento finale, assumendo, co¬ 
me ha detto qualcuno, un at¬ 
teggiamento « da mediatore ». 

Il fatto che Craxi rimanga 
sulla scena, deciso — come 
ha fatto sapere — a pre.sen- 
tàre entro lunedì un docu¬ 
mento politico-programmati¬ 
co. dà evidentemente spazio 
a chi nella DC lavora per 
colpire Zàccagnini. L’on. Ge¬ 
rardo Bianco ha chiesto una 
assemblea dei gruppi parla¬ 
mentari per decidere sulla 
crisi: altri hanno proposto 
un’altra riunione della Dire¬ 
zione democristiana. La se¬ 
greteria de contìnua invece 
a ripetere che a questo p’jnto 
la « valutazione finale » spet¬ 
ta al PSI. alla Direzione so¬ 
cialista. e che le decisioni, 
per conto della DC, .saranno 
prese da qui in avanti solo 
dalla delegazione ufficiale, 
della quale fanno parte pre¬ 
sidente e segretario del par¬ 
tito. capi-gruppo e vice-segre- 
tari- 

Craxi ha risposto subito 
alle secche dichiarazioni di 
Zaccagnini. E mentre erano 
ancora in corso i suoi collo¬ 
qui con ì partiti intermedi, 
ha fatto diffondere una nota 
con la quale, «preso atto» 
del documento della IX^. si 
afferma che il presidente in¬ 
caricato ha deciso di presen¬ 
tare una propria piattaforma. 
Craxi. * sulla base degli ele¬ 
menti fin qui raccolti ». farà 
pervenire ai partiti un docu¬ 
mento « come base di un ne¬ 
goziato che possa e.ssere ov¬ 
viato da DC. PSI. PSDf. PRI 
e PLÌ e che po.ssa costituire 
un termine di confronto per 
le forze che hanno già annun¬ 
ciato la loro opposizione par¬ 
lamentare al tentativo in cor¬ 
so ». Una novità che appare 
in questa nota socialista è 
quella deH’estensìone del¬ 
l'area di governo non solo ai 
partiti dell'ex centro-sinistra 
ma anche al PLI. partito che 
del resto ha seguito con sim¬ 
patia gli sviluppi del tenta¬ 
tivo craxiano. 

Anche ieri sera dopo rin¬ 
contro con Craxi i liberali han¬ 
no chiesto una « intesa a cin¬ 
que». E Zanone ha proposto 
un incontro collegiale dei 
partiti dell'area dì governo. Di 
cauto appoggio le didiiarazioni 
dei socialdemocratici, mentre 
il segretario del PRI, Biasini, 
ha detto che la situazione « ri¬ 
mane difficile». 

(Siesta uiattina alle 10.30 
Craxi sì incontrerà con la de¬ 
legazione del PCI, concluden¬ 
do cosi le consultazioni. Egli 
dedicherà poi la giornata do¬ 
menicale — ha détto — alla 


stesura definitiva del docu¬ 
mento poUtico-programmalico 
che lunedi farà pervenire ai 
partiti. 

Mentre Craxi prosegue la 
serie degli incontri, nella DC 
tende ad aìlargarsi la pole¬ 
mica. Proprio ieri sera. Vit¬ 
torino Colombo si è pronun¬ 
ciato per il succe.sso di Craxi, 
legando in qualche modo la 
permanenza della sua corren¬ 
te. Forze nuove, nella maggio¬ 
ranza die .sostiene la segrete 
ria del partito alla riu.scita del¬ 
l’operazione. Anche Gerardo 
Bianco, in una delle molte di¬ 
chiarazioni rilasciate ieri, ha 
.sostenuto la tesi favorevole al¬ 
la presidenza del Consiglio so¬ 
cialista, ma ha avuto cura di 
aggiungere che alla DC, in un 
eventuale governo di coalizio¬ 
ne. dovrebbero restare il con¬ 
trollo dell’economia, della poli¬ 
tica estera e del Ministero de¬ 
gli Interni! 

Natta 

roso. Una tale soluzione pre¬ 
sentava l’inconveniente di 
condizionare e limitare i 
compiti della Direzione e 
del Comitato centrale e a- 
vrebbe appesantito il fun¬ 
zionamento e la vitalità de¬ 
mocratica degli organismi 
di direzione. Si è preferita 
la scelta di una segreteria 
più snella, caratterizzata più 
nettamente come uno stru¬ 
mento operativo per gli af¬ 
fari politici correnti e per 
la prepiirazione dei lavori 
della Direzione. Questa do¬ 
vrà, a sua volta, essere in¬ 
vestila non solo dei proble¬ 
mi di ordine politico gene¬ 
rale, ma dovrà decidere an¬ 
che su questioni specifiche, 
comprese quelle più impor¬ 
tanti relative alla vita e al 
lavoro del partito. Lo snel¬ 
limento della segreteria, il 
contenimento e anzi la ri¬ 
duzione del numero dei 
componenti della Direzione, 
la creazione infine di alcuni 
dipartimenti — per gli af¬ 
fari internazionali; per le 
questioni cconomico-sociali; 
per i problemi del partito; 
per la propaganda e l’infor¬ 
mazione; per le attività cul¬ 
turali — hanno voluto per¬ 
ciò rispondere ad esigenze 
di più aperta democrazia, di 
migliore coordinamento ed 
efficienza neirallività del 
partito. 

Comporre, sia per ciò che 
riguarda la Direzione che la 
Segreteria, organismi più ri¬ 
stretti non era certo com¬ 
pito facile. Il rinnovamen¬ 
to, d’altra parte, è stato sen¬ 
za dubbio profondo. Ma i 
criteri che si sono seguiti 
— quelli del mantenimento 
e del rafforzamento dell’uni¬ 
tà politica del partito, del- 
ravvicendamento e deH’im- 
piego il più possibile razio¬ 
nale delle forze; della mes¬ 
sa alla prova di nuove ener¬ 
gie. accrescendo nella Di¬ 
rezione il numero dei com¬ 
pagni collegati con le varie 
realtà del partito e impe¬ 
gnati nel lavoro e nelle re¬ 
sponsabilità di direzione nel¬ 
le regioni e nelle federa¬ 
zioni —. hanno consentito 
soluzioni che il Comitato 
centrale ha ritenuto equili¬ 
brate e valide. 

Sia chiaro: la composizio¬ 
ne degli organismi esecutivi 
non ha mirato oggi (ma pos¬ 
siamo dire che questo cri¬ 
terio vale orma! da tempo) 
a definire un « vertice » po¬ 
litico. Chi valuta supponen¬ 
do che si sia voluto deter¬ 
minare una scala, una ge¬ 
rarchia di valori, è fuori 
strada. Non possono essere 
nostre, e dobbiamo respin¬ 
gerle, visioni di questo tipo, 
anguste e vecchie, e le in¬ 
terpretazioni traumatiche 
che se ne vorrebbero far de¬ 
rivare. Il partito è ben con¬ 
sapevole che i compagni non 
più presenti nella Direzione 
o nella Segreteria hanno un 
tale patrimonio di lavoro e 
di lotta, una qualifica e una 
autorità di dirigenti politici 
che restano pieni e su cui si 
può sicuramente contare. 
Così occorre dire — e la 
considerazione può risulta¬ 
re persino ovvia — che al¬ 
tri compagni avevano qua¬ 
lità. esperienze, capacità tali 
da consentire loro di far 
parte della Direzione. Ma 
oltre il limite numerico, che 
garantisce il carattere e la 
I funzionalità della Direzione, 
non era possibile andare. 

11 Comitato centrale, i 
gruppi parlamentari, i cen¬ 
tri di ricerca, le organizza¬ 
zioni di partito saranno an¬ 
cora impegnati in quest’ope¬ 
ra complessa di riordina¬ 
mento c di ristrutturazione 
e saranno comunque altret¬ 
tante sedi di valorizzazione 
del contributo politico e 
culturale del più ampio nu¬ 
mero di compagni dirigenti. 
Si tratta di andare avanti 
senza farsi turbare dal gio¬ 
co delle voci, delle intcr- 
r prelazioni fantasiose o di¬ 
storte, e senza offrire oc¬ 
casioni ed appigli a campa¬ 
gne dì questo tipo, avendo 
ben presente che dobbiamo 
mirare anche per ciò che 
riguarda le scelte organiz¬ 
zative, l’affidamento di re¬ 
sponsabilità, di compiti e dì 
impegni di lavoro, a realiz¬ 
zare una più ampia, vigo¬ 
rosa vita democratica, una 
più salda ed efficiente di¬ 
rezione, una maggiore tem¬ 
pestività c' chiarezza della 
iniziativa politica del par¬ 
tito. 


Tessili 

scorso «che non ho condivi¬ 
so ». 

Noiiustante le evidenti trac¬ 
ce di stanchezza lasciate da 
un'intera notte trascorsa ne¬ 
gli ultimi frenetici concilia¬ 
boli, ieri mainila sul volto 
dei dirigenti sindacali si pote¬ 
va leggere tutta la soddisla» 
zìone per avere davvero « pre¬ 
sto e bene » condotto in porto 
la trattativa. « La conclusio¬ 
ne. resa iiossibile dalla lolla 
generosa delle lavoratrici e 
dei lavoratori — si legge in 
un comunicato unitario — è 
largamente positiva e acco¬ 
glie le rivendicazioni più si¬ 
gnificative e qualificanti pre¬ 
sentate ». 

La piattaforma dei tessili 
puntava soprattutto ad accre¬ 
scere la disponibilità di stru¬ 
menti che possono consentire 
ai Consìgli di fabbrica e alle 
strutture periferiche del sin¬ 
dacato un intervento efficace 
sull’organizzazione del lavoro. 
Nuovi diritti di informazione, 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro. revisione della scala pa- 
rametrale. si legano in un di- 
•segno strategico che punta a 
mettere sotto controllo l’area 
vasta del lavoro decentrato, 
a rendere possibile un allar¬ 
gamento della base produtti¬ 
va e un incremento dell’occu¬ 
pazione. a valorizzare la pro¬ 
fessionalità. individuale e col¬ 
lettiva. 

Su tutti questi aspetti de¬ 
cisivi del confronto tra sinda¬ 
cati e Federtessile si è pas¬ 
sati. Il nuovo contratto dice 
che d’ora in poi le aziende 
con più di 150 dipendenti (pri¬ 
ma il tetto era di 300) forni¬ 
ranno ai Consigli di fabbrica 
le informazioni sui program¬ 
mi produttivi e. se com¬ 
mettono lavoro ■ aH’esterno. 
alle organizzazioni sindacali 
territoriali gli elenchi delle 
fabbriche con le quali .so¬ 
no collegate. L’orario verrà 
ridotto, nelle lavorazioni tes¬ 
sili tradìzicnali dove si al¬ 
ternano più turni e dove 
era già fissato in 37 ore e 
mezzo, a 36 ore in tutte le 
fabbriche del Mezzogiorno at¬ 
tive per più di 5 giorni al¬ 
la settimana e in tutte quel¬ 
le organizzate sullo « scorri¬ 
mento » (dove cioè gli im¬ 
pianti funzionano 6 o '7 giorni 
alla settimana). Conquista 
particolarmente significativa, 
che va oltre lo .stesso accor¬ 
do raggiunto dai metalmec¬ 
canici, è la sede aziendale 
nella quale avverrà la con¬ 
trattazione per la concreta 
attuazione della riduzione. 

Per i lavoratori dell’abbi- 
gliamento, in genere non sog¬ 
getti a turni, la diminuzione 
concordata sarà, a partire dal 
1. luglio dell’Bl, di 40 ore 
settimanali. Gli industriali 
hanno insistito a lungo per¬ 
chè la riduzione fo.sse. in que¬ 
sto caso, collegata alla con¬ 
cessione di margini dì mano¬ 
vra più ampi nell’utilizzazio¬ 
ne degli straordinari, in con¬ 
siderazione del carattere in 
alcuni casi marcatamente sta¬ 
gionale che questo tipo di pro¬ 
duzione presenta. Nell’accor¬ 
do è passata però la posizio¬ 
ne sindacale, indisponibile a 
modificare il regime « volon¬ 
tario» del lavoro prestato fuo¬ 
ri orario, e anzi il tetto di 
straordinario annuo individua¬ 
le consentito è stato ridotto a 
180 ore. 

Si è infine proceduto ad 
una ridefinizione dei parame¬ 
tri deH’inquadramento unico, 
che si articola su 7 livelli, 
rivedendo i minimi in funzio¬ 
ne dì una valorizzazione del 
lavoro manuale e della pro¬ 
fessionalità. Per la parte più 
propriamente salariale si è 
convenuto su un aumento 
uguale per tutti di 20.000 lire, 
che verranno corrisposte da 
questo mese, alle quali si ag¬ 
giungerà. dal 1. marzo delI’Sl. 
un aumento medio di 15 000 
lire conseguente all’operazio¬ 
ne di riparametrazione. In tut¬ 
to quindi, nell’arco di vigen¬ 
za del contratto. 35.000 lire. 
Gli scatti di anzianità per gli 
operai, che prima erano due. 
diventeranno 4. calcolati al 
5 per cento sulla paga base. 

1 sindacati non hanno certa¬ 
mente ottenuto il 100 per cen- 
'to di quanto chiedevano, ma 
le « ombre » sono sicuramen¬ 
te marginali. 

« Lo consideriamo dunque 
Un buon contratto — ha di¬ 
chiarato la compagna Mar¬ 
cellino. segretaria della Fil- 
tea CGIL — un successo di 
rilievo che migliosa la condi¬ 
zione dei lavoratori ». Meno 
soddisfatto, anche se, come 
s’è detto, orgoglioso della so¬ 
stanziale civiltà mantenuta 
nel negoziato, l’ingegncr Lom¬ 
bardi. che ha espresso « ram¬ 
marico » per la insufficiente 
sensibilità che i sindacati 
avrebbero mostrato « per le 
caratteristiche particolari del 
settore ». Per Lombardi que¬ 
sta maggiore sensibilità do¬ 
vrebbe esprimersi in una con¬ 
cessione di maggi<» flessibi¬ 
lità. cioè in pratica in una 
più estesa delega agli impren¬ 
ditori per quanto riguarda la 
migliore utilizzazione della 
forza lavoro. A que.sto propo¬ 
sito le posizioni erano e re¬ 
stano distanti. 

E’ forse proprio a questa 
linea, fatta propria dalla de¬ 
legazione imprenditoriale, che 
si devono alcune pause, al¬ 
cuni improvvisi colpi di fre¬ 
no che anche questo negoziato 
ha doxmto. in alcuni momen¬ 
ti. subire e che hanno in 
qualche ca.so legittimato il so¬ 
spetto che l’autonomia della 
Federtessile dagli orientanten- 


ti della Confindustria non fos¬ 
se poi tanto larga quanto si 
voleva lar credere. L’estesa 
mobilitazione dei lavoratori, 
che hanno accumulato un to¬ 
tale dì 60 ore di' sciopero, e 
l’ultima decisa spallata infer- 
ta in questi ultimi giorni con 
un forte inasprimento delle 
lotte, hanno comunque avuto 
ragione di questi tentenna- 
nienti. 

Nicaragua 

di vittoria alcune raffiche 
di mitra. E’ .stato un mo¬ 
mento di grande emozione e 
la gente, sventolando le ban¬ 
diere rosse e nere del Fron¬ 
te .sandinista, .si abbraccia¬ 
va con le lacrime agli occhi. 

Ma la vera festa è atte.sa 
per le pro.ssime ore quando 
faranno il loro ingres.so 
trionfale a Managua i cin¬ 
que membri della Giunta: 
Daniel Ortega Saavedra. 37 
anni, membro del comando 
della guerriglia: Violeta Bar- 
ros De Chamorro, vedova 
del giornalista Pedro Joa- 
quin Chamorro, assassinato 
il 10 gennaio del '78 in una 
imbo.scata della Guardia na¬ 
zionale; Alfonso Roberto 
Calleias, 40 anni, industria¬ 
le ed esponente dell'opposi¬ 
zione moderata (Robelo ave¬ 
va partecipato ai negoziali 
con Somoza, falliti per il 
rifiuto del dittatore di accet¬ 
tare un referendum sulla sua 
permanenza al governo): 
Moi.ses Ha.ssan, 37 anni, do¬ 
cente di fisica, membro di 
un gruppo collegato ai san- 
dinisti, Sergio Ramirez Mer¬ 
endo, 39 anni, avvocato e 
membro del < Gruppo dei 
dodici », 

A Managua la nuova Giun¬ 
ta giurerà davanti al popolo 
nicaraguense. All’atto solen¬ 
ne parteciperà anche l’arci¬ 
vescovo di Managua Miguel 
Quando y Bravo che celebre¬ 
rà una messa sulla piazza 
della Repubblica. Subito do¬ 
po il suo insediamento uffi¬ 
ciale. la Giunta del governo 
dì ricostruzione nazionale fir¬ 
merà il nuovo statuto che 
provvisoriamente regolerà la 
vita del paese. E’ prevista 
fra l’altro l’abolizione della 
vecchia co.stituzione — u.sa- 
ta dal dittatore Somoza come 
strumento « legale » per op¬ 
primere il popolo nicaraguen¬ 
se — la Camera dei deputati 
e dei .senatori, nonché la Cor¬ 
te .suprema del lavoro. Lo 
.statuto, che si richiama alle 
dichiarazioni delle Nazioni U- 
nite e all’Organizzazione de¬ 
gli Stati americani, afferma 
la volontà del governo di ri¬ 
spettare e .salvaguardare ogni 
forma di libertà, religiosa, 
politica, sindacale e sociale. 
Con l’entrata in vigore del 
nuovo statuto il potere ese¬ 
cutivo sarà affidato ai cinque 
membri della Giunta di go¬ 
verno mentre quello legisla¬ 
tivo sarà gestito da un con¬ 
siglio di Stato formato da 33 
membri. In questo Consiglio 
di Stato saranno presenti va¬ 
ri raggruppamenti politici e 
.sociali che hanno combattu¬ 
to contro la tirannia di Sn- 
moza: e cioè: Fronte sandi¬ 
nista di liberazione naziona- 
nale; Fronte ampio di op¬ 
posizione: l’Università auto¬ 
noma del Nicaragua ed il 
clero. 

Naturalmente, sarà anche 
sciolta la Guardia nazionale 
e al suo po.sto sarà formato 
un esercito popolare la cui 
unica ed esclusiva funzione 
sarà quella — assicurano i 
sandinisti — di garantire la 
.sovranità e l’integrità del 
territorio nazionale. 

Ma mentre in quasi tutto 
il territorio nicaraguense il 
po/mlo esulta nelle strade ab¬ 
battendo le insegne del re¬ 
gime (è stata, fra l’altro, 
sradicata la statua equestre 
del capo della < dinastia » dei 
Somoza). nella zona sud del 
paese continuano gli scontri 

I combattimenti tra i san¬ 
dinisti e quello che rimane 
delTesercito somozista si svol¬ 
gono .soprattutto nella pro¬ 
vincia di Rivas. Ma i san¬ 
dinisti non si mostrano mol¬ 
to preoccupati: quanto pri¬ 
ma — sostengono — finirà 
tutto. Qualche preoccupazio¬ 
ne c’è invece per quanto ri¬ 
guarda le difficoltà di repe¬ 
rire cibo e medicinali. « Fi¬ 
nora non abbiamo avuto epi¬ 
demie — ci dice Rinaldo An¬ 
tonio Tiffe. capo della Sicu¬ 
rezza sociale del governo di 
rico.struzione — adesso aspet¬ 
tiamo gli aiuti che ci dovran¬ 
no arrivare dai paesi amici». 

Ieri hanno riconosciuto la 
Giunta Messico, Costarica, 
Panama, Ecuador, Perù. 
Iran, Vietnam, Guatemala, 
R.P. di Corea, Italia. 

L*ltalìa 
riconosce 
il nuovo governo 
del Nicaragua 

ROMA — In relazione agli 
sviluppi della situazione in 
Nicaragua, si apprende alla 
Farnesina che l’ambasciatore 
italiano, il quale ha assicu¬ 
rato in tutto questo perìodo 
la tutela della nostra collet¬ 
tività ivi residente, è in re¬ 
golari rapporti con le nuove 
autorità di governo di Mana¬ 
gua. 

Lo svolgimento delle nor¬ 
mali relazioni diplomatiche 
tra i due paesi « costituisce 
di per sé riconoscimento a 
tutti gli effetti del pieno 
esercizio della sovranità da 
parte del nuovo governo del 
Nicaragua ». 
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Funziona Fesperimento dei cassonetti nelle strade 


Licenziati una serie di importanti provvedimenti 


Con le novità deÌPASNC Pronto per il Consìglio il piano 


la città è più pulita 


dei servizi varato dalla giunta 


Il punto della situazione è stato fatto dal consiglio di amministrazione - Gli interventi della equipe Tra le deliberazioni anche quella della convenzione-tipo per Tedilizia ed il 
meccanico, manuali - Ieri pomeriggio sono stali inaugurati dei nuovi locali còn una mensa programma pluriennale di attuazione - Le altre decisioni prese nella seduta 


Il plano ASNU comincia a 
dare i suol frutti. Si cornili, 
ciano a tirare le somme del- 
resperimento dei cassonetti, 
già avviato nella zona deH’l- 
solotto e pronto ad essere al¬ 
largato a Novoli e Ponte di 
Mezzo, da settembre, e suc¬ 
cessivamente a campo di 
Marte e in Viale Europa e 
Giannotti. per un’area com¬ 
plessiva di circa 26 mila u- 
tenti. 

La zona sperimentale a 
ca.ssonetti — che fruisce .sol¬ 
tanto di servizio di spazzti- 
mento diurno fornisce, 
.sotto il profilo della pulizia 
del suolo, un risultato che 
non è inferiore a quello dove 
viene e.spletato il servizio 
notturno. Lo ha alfermato il 
presidente doll’ASNU, Lucia¬ 
no Quercioli. nel corso di li¬ 
na conferenza stampa tenuta 
a nome del Consiglio di am¬ 
ministrazione. 

Il servizio ca>-jionettl com¬ 
porta quindi alcune novità 
.so.stanziali: quasi il doppio di 
utenza servita rispetto alla 
raccolta tradizionale con no¬ 
tevole diminuzione dello 
.sforzo fisico dei lavoratori: 
un risparmio reale di 3 ope¬ 
ratori ed un mezzo per ogni 
sezione trasformata: un re¬ 
cupero e un nuovo impiego a 


servizio di pulizia del suolo: 
la caduta quasi in verticale 
di rigetti e scarichi abusivi 
nella zona trasformata: la e 
vitata esposizione del sac¬ 
chetti : la liberazione dello 
sporco domestico senza li¬ 
miti di orarlo e una tenuta 
igienica del cassonetto garan¬ 
tita dairemlssione, ogni vuo¬ 
tatura, di liquido antifermen¬ 
tativo e lavaggio ogni ir, 
giorni nei mesi freddi e ogni 
settimana durante l’estate. ■ 

Compiuta la sperimentazio¬ 
ne, entro la primavera del- 
reo, nelle 4 zone, il servizio 
.sarà gradualmente allargato 
probabilmente sino all’anello 
del viali di circonvallazione. 

A que.sto punto saranno 
studiate soluzioni ottimali an¬ 
che per il centro città. Ci 
sono ijerò i problemi imme¬ 
diati come quelli deir«lnsu- 
diciamento » della città. 

Anche qui le cose stanno 
cambiando in una città che è 
in continuo movimento. 

Vi è il servizio di spazza- 
mento notturno che continua 
a dare risultati soddisfacenti 
e l’intervento diurno (artico¬ 
lato in due turni) è costante, 
anche se risente di una con¬ 
cezione ormai .superata. 
L’ASNU sta intensificando in¬ 
terventi di equipe meccani¬ 
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co-manuali più adatte ad o- 
perare. Il centro poi viene 
giornalmente coperto per ben 
3 volte da tali interventi, al 
quali si aggiungono, un po’ 
ovunque, quelli manuali, con 
raggiunta di due .squadre di 
lavaggio. Bono questi alcuni 
del servizi es.senziall a cui 


va aggiunto il dlserbamen- 
to dei fós.sl, fiumi e torrenti, 
delle balze- e delle vie colli- 
nari. 

Ora la'prospettiva è quella 
di passare da una azienda a.s- 
sistlta a una manageriale. Le 
ba.si ci-sono, ha detto Quer- 
cioll, il - nuovo regolamento 


approvato dal Comune, i 
nuovi .servizi che .saranno af¬ 
fidati all’azienda e l’espurgo 
del pozzi neri, attorno al 
quale è aperto il dibattito 
sulla ge.stione del .servizio per 
.sottrarlo alla logica dei pro¬ 
fitti'. 

Le organizz-azioni sindacali 
e gli e.sponentl della mino¬ 
ranza del consiglio di ammi¬ 
nistrazione — presenti alla 
conferenza stampa — hanno 
sostanzialmente concordato 
con quanto espo.sto dal' Pre¬ 
sidente Quercioli. • • 

«Comune e azienda muni¬ 
cipalizzata — ha detto l’as- 
.se.s.sore Davis Ottati — .sono 
impegnati per rendere la'cit¬ 
tà più pulita e • ordinato. 
Stiamo studiando anche-una 
collaborazione più .stretta tra 
Vigili Urbani. Comune e A- 
SNU che potrebbe diventare 
operativa da settembre. 

« L’operazione Firenze città 
pulita potrà comunque riu¬ 
scire .se ci sarà una sensibi- 
liz.zazione di tutti i cittadini 
e i turisti». Ieri pomeriggio, 
intanto, sono .stati inaugurati 
dei nuovi impianti ASNU. Si 
tratta di un corpo prefabbri¬ 
cato destinato a mensa, di un 
nuovo spogliatoio e di! uno 
.stabile ristrutturato per ser¬ 
vizi igienici e cucina. ■ 


Il consiglio di fabbrica della Manetti-Roberts 

«Dobbiamo gestire 
insieme raccordo» 

Non verrà smobilitato il comitato di solida¬ 
rietà - I problemi del ripiano finanziario 


« Il problema di fondo è 
ora la gestione dell’accordo . 
Per questo non smobilitere¬ 
mo il comitato di solidarietà 
che in questi mesi ha dato 
un sostegno effettivo ». Cosi 
hanno dichiarato i rappresen¬ 
tanti della Manetti e Roberts 
il giorno dopo l’intesa che ha 
garantito il mantenimento dei 
posti di lavoro. 

Ieri pomeriggio, in Provin¬ 
cia, c’è stata appunto la riu¬ 
nione del comitato, presiedu¬ 
to dall’assessore Athos Nucci, 
il quale ha dato un giudizio 
sostanzialmente positivo sul¬ 
l’accordo raggiunto 

In mattinata il consiglio di 
fabbrica aveva tenuto una 
prima riunione sui punti 
specifici contenuti nell’intesa. 
A giudizio del consiglio « so¬ 
no molti gli spazi da gestire 
per modificare le condizioni 
attuali (di squilibrio econo¬ 
mico, di insufficiente impulso 
alle produzioni, di disfunzioni 
organizzative) e creare una 
gestione sana che garantisca 
nei fatti il mantenimento del¬ 
l’occupazione ». 

Presupposto di ciò è il net¬ 
to aumento quantitativo e 


qualitativo delle produzioni e 
delle • vendite, unica via che 
consente il rlequillbrlo co- 
sti-ricavi ed il rlas.sorbimento 
delle eccedenze occupazionali. 
•• Il primo elemento è rap¬ 
presentato dalla grave situa¬ 
zione finanziaria. 

C’è poi il problema delle 
momentanee riduzioni dell’o- 
rario di lavoro e dell’inter¬ 
vento della Cassa Integrazio¬ 
ne. da definire per il settore 
impiegatizio e produttivo, che 
— se gestite correttamente — 
non dovrebbero costituire o- 
staccio al rapido avanzamen¬ 
to della ripresa produttiva, in 
modo tale da garantire nei 
fatti il graduale recupero 
degli esuberanti. 

« Se l’azienda si sottrarrà 
agli impegni presi — è stato 
detto nella conferenza stam¬ 
pa — sappia che tutti coloro 
che hanno partecipato ella 
lotta per l’occupazione e la 
ripresa alla Manetti e Ro¬ 
berts impediranno che nuove 
scelte negative della direzione 
possano vanificare raccordo 
e ripiercuotere ancora sull’oc¬ 
cupazione gli effetti delle 
proprie inadempienze », 



£’ stata l’ultima manifestazione contrattuale dei tessili, 
ieri mattina di frciite alla sede degli'industriali fiorentiai 
in vìa Vaifonda; a poche ore di distanza, esattamente alle 
13.30 le parti hanno raggiunto l’intesà.' Davanti all’Unione 
industriali c’erano andati per sollecitare proprio un atteg- 
giamnito diverso del padronato al tavolo delle' trattative. 

Con i tessili c’erano anche i pellettieif. per i , quali la 
lotta contrattuale è ancora in corso. -Sono arrivati*da tutte 
le zone della città: hanno portalo bandiere, striscioni e 
cartelli. Poi hanno fatto rumorosamente sentire’ la loro 
presenza; fischietti, campanacci, tamburi. «Contratto, con¬ 
tratto» è stato lo slogan che ha accompagnato questa mani¬ 
festazione. E il contratto è arrivato, almeno per una parte 
di loro. Per 1 pellettieri si tratta ancora e la .categoria 
non smobilita. 

NELLA FOTO — Un momento della manifestazione di ieri 
mattina di fronte all’Unione industriali di Fire*.ize. 


Manifestazione 
di tessili / 
e poi 

il contratto' 


11 piano dei scnizi e delle 
aree protluttive, dopo un’am¬ 
pia consultazione dei quar¬ 
tieri, è prinilo per essere di¬ 
scusso in consiglio comunale. 
Una proijosla (li deliberazio¬ 
ne in tal senso è stata vara¬ 
ta nell’ultima seduta della 
giunta assieme ad una .serie 
(li provvedimenti che, jier il 
loro rilieio, .sono destinati ad 
incidere sulle strutture della 
città. 

Si tratta, oltre al piano dei 
servizi, della convenzione tipo 
per gli ' interventi di edilizia 
convenzionata: del definitivo 
programma pluriennale di at¬ 
tuazione e della richiesta al¬ 
la Regione di autorizzare la 
de.stinazione di alcune aree a 
Ponte a Ema e in via Bac¬ 
cio da Monlelupo a piano di 
insediamenti produttivi. 

Le proposte di delibera sa¬ 
ranno porhite alla approva¬ 
zione del consiglio fin dalla 
prossima seduta di mercoledì 
25 luglio nella quale, .secondo 
il calendario fissato nella con¬ 
ferenza dei capignippo — sa- 
rani\p affrontati una serie di 
importanti provvedimenti ur¬ 
banistici. 

Entrando nel dettaglio del¬ 
le deliberazioni si possono co¬ 
gliere alcuni aspetti significa¬ 
tivi che si collegano al pro¬ 
blema del momento: la ca.sa. 

' In particolare la delibera ri¬ 
guardante il programma plu¬ 
riennale di attuazione nella 
quale, oltre a prevedere il 
modo di .soddisfare il fabbi- 
.sogno arretrato e per il pros- 
.sìmo triennio — valutato in 
circa 5 6 mila nuovi nuclei 
familiari — rispetto al pro¬ 
getto originario prevede an¬ 
che una normativa che impe¬ 
disce che venga cambiata de- 
.stìnazione agli immobili 

Il dato più rilevante nel pia¬ 
no dei servizi e delle aree pro¬ 
duttive è quello riguardante 
raumento dello standard per 
abitante, di circa un metro 
quadro rispetto alla proposta 
inviata alla consultazione. Con 
que.sto piano la dotazione di 
.servizi alla citò passa infatti 
da una .standard di circa 19- 
20 metri quadri per abitan¬ 
te. ’ 

.Anche la normativa delle 
aree produttive è .stata mi¬ 
gliorata notevolmente con lo 
obiettivo di evitare operazioni 
meramente speculative e per 
tutelare le caratteristiche pro¬ 
duttive, .sociali ed ambienta¬ 
li anche in rapporto agli in¬ 
sediamenti esistenti. Le aree 
produttive infatti registrano 
dopo la consultazion'' un in¬ 
cremento di circa 50 ettari 
per quanto riguarda le aree 
■ industriali ed artigianali, fat¬ 
to questo che co.stituisce un 
momento imiMirtanle della re¬ 
visione in atto del piano re¬ 
golatore. 


Comune: approvato Tacquisto di 39 
appartamenti per gli sfrattati 


FIRENZE — li Consiglio co¬ 
munale lui approvato l prov¬ 
vedimenti che prevedono lo 
acquisto da parte deH’ammi- 
nistrazione di 39 appartamen¬ 
ti da destinare alle famiglie 
sfrattate e senza casa secon¬ 
do la graduatoria già compi¬ 
lata dall’ufficio alloggi. Han¬ 
no votato a. favore i gruppi 
comunista e socialista, la DC 
si è astenuta, e centro hanno 
votato le altre forze di mino¬ 
ranza. 

Que.sta è la suddivisione de¬ 
gli immobili e le cifre pre¬ 
viste per l’acquisto: un im¬ 
mobile in località « La Vil¬ 
la » a Campi Bisenzio (un 
miliardo e 80 milicni); ap¬ 
partamenti in via Farinl per 
277 milioni; un immobile nel 
Comune di Bagno a Ripoli 
(1 miliardo e 106 milicni): 
un immobile in via Sangallo 
(945 milioni). E’ stata an¬ 
che approvata una delibera 
che prevede un’indagine sul¬ 
l’applicazione dell’equo ca¬ 
none sulle strutture abita¬ 
tive di proprietà comunale. 

Il Comune ha messo cosi 
in atto una decisione presa 
recentemente per fronteg¬ 
giare il dramma della man¬ 
canza di alloggi. L’assessore 
al Patrimonio Abboni, illu¬ 


strando brevemente il prov¬ 
vedimento ila ricordato come 
in città sia praticamente 
impossibile trovare alloggi in 
affitto o anche in vendila, 
a prezzi accessibili ai citta¬ 
dini anche con disponibilità 
finanziarie medie. La giunta 
— ila continuato Abboni — I 
SI è mos.sa in più direzioni, 
in primo luogo per fronteg¬ 
giare l’emergenza, poi per ini¬ 
ziative a media e lunga sca¬ 
denza. 

Per rimmediato, nei casi 
più urgenti, si è ricor.si alle 
requisizioni, strumento per 
altro discusso e discutibile. 
Ma nemmeno questo è basta¬ 
to di fronte alla marea mon¬ 
tante degli sfratti e all’ag- 
gravarsi della tensione so¬ 
ciale. D’altra parte l’azioni! 
dell’amministrazione non si 
limita, come si è detto, a 
fronteggiare i problemi più 
immediati, ma è tesa ad un 
intervento complessivo. Pro¬ 
prio ieri a Palazzo Vecchio, 
per iniziativa del sindaco 
Gabbuggiani, si sono riuniti 
i rappresentanti delle più 
grandi città italiane per 
mettere a punto una strate¬ 
gia comune di pressione nei 
confronti del governo. Ne 
scaturirà probabilmente (la 


riunione si ripeterà per mct 
tere a punto i dettagli tec¬ 
nici la prossima settimana) 
la proposta di un decreto 
legge. E intanto, ha concluso 
Abbcni, l’acciuisto dei 39 ap- 
iiartamenti rappresenta per 
la città un momento di sol¬ 
lievo. 

li democristiano Bosi ha 
riiev-ato il carattere sociale 
deU’lnter vento, motivando 
così il voto di astensione del 
suo gruppo. Ha però chiesto 
che in caso di ulteriori acqui¬ 
sizioni la giunta si avvalga 
per la stila degli immobili di 
una terna di esperti di fi¬ 
ducia del consiglio. 

Non altrettanto positivo lo 
atteggiamento delle altre 
forze di minoranza. Il re¬ 
pubblicano Landò Centi ha 
affermato il suo dissenso per 
l’iniziativa del Comune. La 
amministrazione non deve 
acquisire — ha detto — ma 
solo intervenire in caso di 
urgenza. Ha inoltre espresso 
forti critiche (condivise an¬ 
che dal socialdemocratico 
Foli) sul prezzo di acquisto 
fissato, chiedendo che una 
verifica venga affidata da 
una commissione tecnica. 
La discussione si è protratta 
poi a lungo prima del voto. 
cspre.sso a tarda sera. 


L’ENEL non smentisce Fuso 
delle sostanze inquinanti 


lAFFARI^r 

cotosimo 




Negava di conoscere presunti appartenenti a Prima linea 


v^a fttor.TC ^ 
tei ) 


In carcere per falsa testimonianza 


F - 

RITMO '78 

km. 12.000 

CITROEN GS '74 

ottima 

FIAT 126 '73 

km. 37.000 

GIULIA 1,3 SUPER 

ottima 

BETA 1600 '77 

garanzia 3 mesi 

FULVIA ZAGATO '73 

ottima 

ALFEHA '77 

km. 20.000 

MINI 90 L '75 

6 

ottima 


Latitante dal maggio scor-' 
so. Laura Teot, 26 anni, abi¬ 
tante a Firenze, laureata in. 
lettere, colpita da un ordine 
di cattura per falsa testimo¬ 
nianza emesso dai giudici 
Vigna e Chelazzi nel quadro 
della inchiesta sul « gruppo 
di fuoco» toscano di Prima 
linea, si è costituita ieri mat¬ 
tina accompagnata da uno 
dei suoi difensori, l’avvocato 
Zaganelli (l’altro legale è 
l’avvocato Traversi). Al termi¬ 
ne di un breve interrogatorio 
la giovane, che avrebbe nega¬ 
to di conoscere alcuni appar¬ 
tamenti a Prima linea, è sta¬ 
ta arre-stata e trasferita al 
carcere di Santa Verdiana. 

In particolare scìmbra che 
la Teot abbia negalo di co¬ 
noscere Sergio D’Elia, Flo- 


rìnda • Petrella, .Salvatore 
Palmieri' ci<Jè i « dirigenti del 
nucleo direttivo» del gruppo 
di PutKo .di Prima-linea. In¬ 
vece, per gl inquirenti la sua 
amicizia con Sergio D’Elia 
risale a ■' molto tempo fa 
quando il giovane venne ar¬ 
restato per essere stato tro¬ 
vato in possesso di-materiale 
eversivo. Laura Tebt interro¬ 
gata una prima ' volta dai 
giudici Vigna e Chelazzì (al¬ 
l’epoca del «blitz»-che portò 
aU’arresto di numerosi pre¬ 
sunti terroristi di Prima li¬ 
nea) negò questa circaìtanz-i. 
negò cioè di conoscere D’E¬ 
lia. la Petrella e altri. I giu¬ 
dici Vigna e Chelazzi emisero 
un ordine.di cattura ma la 
ragazza si rese irreperibile. 


Ieri colpo di scena. Ac¬ 
compagnata dal suo difensore 
si è presentata in qbestura. 
Poi l’arresto e quincli il tra¬ 
sferimento al carcere. Intanto 
il giudice Corrieri prosegue 
l’inchiesta sul gruppo terro¬ 
ristico di Azione rivoluziona¬ 
ria sgominato dopo l’arresto 
a Parma della « colonna » ita¬ 
lo tedesca (Rocco, Pane..Pi- 
rofch. e Martwig). Probabil¬ 
mente anche il fascicólo ri¬ 
guardante il professor.Gian¬ 
carlo Faina, considerato il 
capo storico di Azióne rivo¬ 
luzionaria, sarà inviato da 
Bologna, dove il dotante è 
stato arrestato, a Pirénze. 

Di Azione rivoluzionaria’ se¬ 
cóndo gli inquirenti fanno 
parte oltre al quartetto italo 


tedesco, e al professor Faina. 
Gianpaoio Verdecchia, Maria 
Grazia Giannini. Maria Lodo¬ 
vica Maschietto, - Luciano 
Giorgi, Raffaello Mazzanti, 
Angela Laplaca, Antonella Pi¬ 
tanti. Fabrizio Filosa. Renato 
Piccolo, Nicoletta Partella, 
David Fastelli (latitante). 
Teofilo Pailaccar. Roberto 
Gemignani. Pietro Bianconi, 
Renato Cerboneschi, Vito 
Messana, Salvatore Cinieri, 
Angelo Monaco. Sandro Me¬ 
loni. Pasquale Valitutti. Enri¬ 
co Pagherà, Pasquale Vtxjatu- 
ro, Luis Cucila. Ernesto Re- 
ves Castro e Renala Bruschi. 

II giudice Corrieri ha scar¬ 
cerato alcuni detenuti del 
gruppo pisano e fiorentino la 
cui iK>sizione è risultata me- } 
no compromessa. i 


Lungi dall’essere g*’atui- 
te e prive di Jondamento 
le considerazioni espresse 
nell’articolo dell’Unità, ap¬ 
paiono invece gravemente 
confermate dal promemo¬ 
ria dell’ENEL, non solo 
per quel che afferma, ma 
anche per quel che non 
smentisce di quanto af¬ 
fermato dal consiglio di 
azienda. Andiamo per or¬ 
dine: 

O li compartimento di 
Firenze dell’Enel con¬ 
ferma intanto che da tem¬ 
po usa apparecchiature 
elettrotecniche nelle quali 
sono presenti polidifenili- 
clorurati (PCB), adducen- 
do come unica giustifica¬ 
zione il fatto che « solo 
recentemente il grado di 
tossicità » è stato accer¬ 
tato. 

A II compartimento con- 
^ ferma anche che dal 
1976 (ben tre anni or .so¬ 
no} è a conoscenza del 
grado di tossicità di que¬ 
sti prodotti non biodegra¬ 
dabili ma implicitamente 
ammette anche di non 
aver discusso della grave 
questione con i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori i quali 
solo occasionalmente (co¬ 
me afferma non smentito 
il consiglio dei delegati} 
sono venuti a conoscenza 
del problema. 

A II compartimento af- 
^ ferma quindi di aver 
preso misure di salvaguar¬ 
dia del personale e del¬ 
l’ambiente senza specifica¬ 
re quali e di aver disposto 
lo smaltimento controllato 
delle apparecchiature fuo¬ 
ri uso, affidando l’incarico 
ad una dilla specializza¬ 
ta. Sostanzialmente quin¬ 
di l’Enel ha dato in ap¬ 
palto (ma con quali crite¬ 
ri e con anale controllo?} 
un compito cosi delicato, 
confermando oltretutto ciò 
che il consiglio dei dele- 
aati affermava e cioè che 
le apparecchiature vengo¬ 
no ammassate nel piazza¬ 
le del magazzino dì via 
Corridoni dove giacciono 
fe per aiianto tempo’*} in 
attesa di essere prelevate 
dalla ditta specializzata 
per essere poste nei con¬ 
tenitori. E come si fa al¬ 
lora a stabilire se non si 
■ 50720 verificate, nei luoghi 
di raccolta, immissioni di 


sostanze inquinanti negli 
scarichi pubblici? 

Quali controlli, quali ga¬ 
ranzie esistono per una 
operazione così delicata? 
Infine il compartimento 
non smentisce neppure la 
vendita di queste apparec¬ 
chiature che sarebbero ce¬ 
dute come comuni rotta¬ 
mi. 

Il compartimento del- 
l’ENEL di Firenze con un 
promemoria interviene 
sulla questione sollevata 
dal consiglio dei delegati 
il quale, con una precisa 
presa di posizione, da noi 
pubblicata, ha denunciato 
l’uso da parte dell’azien¬ 
da di apparecchiature con¬ 
tenenti sostanze altamen¬ 
te inquinanti; aggiungen¬ 
do che queste apparecchia¬ 
ture. una volta usate, sa¬ 
rebbero ammassate in luo¬ 
go aperto senza alcuna 
precauzìcne. Nel prome¬ 
moria della direzione com¬ 
partimentale dell’ENEL si 
afferma quindi che: « L’u¬ 
so di polidifeniliclorurati 
(PCB) è stato per il pa.s- 
-sato assai diffuso, non 
solo nelle applicazioni e- 
lettrotecniche, ma anche 
in altri campi, dato che 
il grado di tossicità di 
tali prodotti è stato solo 
di recente accertato: an¬ 
cora oggi i condensatori 
isolati con miscela conte¬ 
nente PCB sono gli unici 
disponibili sul mercato, in 
relazione alle elevate ca¬ 
ratteristiche dielettriclie 
della miscela isolante ccn- 
tenente - dette sostanze; 
pertanto l’ENEL ha acqui¬ 
stato detti ccrtdensatori 
unitamente a tutte le in¬ 
dustrie e i privati die 
hanno realizzato impianti 
di rifasamento. 

« Solo nel 1976 sono sta¬ 
te emanate due direttive 
del consìglio CEE (n. 76/ 
403 e o. 76/769) tendenti 
a far regolamentare da¬ 
gli Stati membri l’uso dei 
prodotti contenenti PCB. 
E* peraltro da rilevare che 
dette direttive non esclu¬ 
dono a priori l’uso del 
PCB. .soprattutto nella co¬ 
struzione di apparecchia¬ 
ture elettriche a sistema 
chiuso, come i ccndensa- 


tori, ma pongono soprat¬ 
tutto l’accento sul proble¬ 
ma dello smaltimento dei 
PCB contenuti nelle ap¬ 
parecchiature fuori uso, 
dato il loro basso grado 
di biodegradabilità. 

« A conoscenza delle sud¬ 
dette direttive, l’ENEL 
Compartimento di Firen¬ 
ze. in attesa della ema- 
• - nazione di nomie legisla'-- 
tive italiane sulla mate¬ 
ria. ha responsabilmente 
intrapreso iniziative per 
la salvaguardia di sicu¬ 
rezza del perscnale e la 
tutela delPambieiite: - 

« 1) prescrivendo parti¬ 
colari precauzioni per la 
installazione e l’esercizio 
dei ccndensatorì, nonché 
per la rimozione di quelli 
fuori uso: 

«2) intervenendo, attra¬ 
verso i suoi organi centra¬ 
li. sui costruttori di con¬ 
densatori per stimolarli al¬ 
la ricerca di prodotti al¬ 
ternativi alle miscele ccn- 
tenenti PCB, prodotti che 
attualmente risultano in 
fase di realizzazicne e 
sperimentazione : 

« 3) disponendo lo smal¬ 
timento controllato dei 
condensatori fuori uso: è 
infatti stato dato incari¬ 
co a una ditta specializ¬ 
zata in interventi di de¬ 
contaminazione di prele¬ 
vare dai punti di raccolta 
i condensatori fuori uso, 
provvedendo a sistemarli 
in appositi contenitori e 
a deccntaminare eventua¬ 
li residui nei luoghi di 
raccolta, di trasportare i 
ccntenitori in località de¬ 
stinate all’ interramento 
delle apparecchiature. H" 
comunque da escludere 
die si siano verificate, nei 
luoghi di raccolta delle 
apparecchiature, immissio¬ 
ni di sostanze inquinanti 
negli scarichi pubblici. 

« Alia luce di quanto 
sopra esposto preme rile¬ 
vare che le c(xisiderazio- 
ni riportate negli articoli 
all’inizio su mc»i 2 ionatl 
circa il presunto com¬ 
portamento irresponsabile 
della Direzione dcH’ENEL 
risultano del tutto gratui¬ 
te e prive di ogni fonda¬ 
mento ». 
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Una trasferta troppo lunga e scomoda per il giudice di Bologna ? 

> i 

L'inchiesta suH'Italicus segna il passo 
Non si riesce nemmeno a interrogare Tuti 

A sentire il neofascista in una indagine così complessa era stato delegato il magistrato di Nuoro 
Il bombarolo nero si è rifiutato di rispondere - Della strage accusati anche Franci e Malentacclii 


L'inchiesta sulla strage dcl- 
ritalicus continua a segnare 
Il passo. 1 familiari delle l‘2 
vittime e i feriti costituitisi 
parte civile sjieravano che la 
indagine decollasse do|)o l'au- 
toriz/azione a proccfiere con¬ 
cessa <lalle autorità france¬ 
si contro Mario Tuti indica¬ 
to come Torgani/./atore della 
strage. ln\ece non è così. Il 
terrorista nero per sfuggire 
alle sue responsabilità appro¬ 
fitta di qualsiasi appiglio bu¬ 
rocratico, che gli viene of¬ 
ferto, in (|ue.sto caso dalla 
autorità giudiziaria. 

Tuti, rincliiuso nel carcere 
speciale di Nuoro assieme a 
brigatisti come Ba.ssi. bandi¬ 
ti politicizzati in carcere co¬ 
me Sante Notarnicola. Guido 
Giannettini, il terzo uomo del¬ 
la strage di piazza Fontana, 
si è rifiutato di rispondere al 
giudice istruttore di Nuoro. 
Vito Marra, incaricato dal 
collega di Bologna di inter¬ 
rogare per rogatoria il plu- 
riomicida di Empoli. 

« Non rispondo alle sue do¬ 
mande — ha detto Tuti al 
magistrato — perchè dovreb- 
1)0 essere il giudice di Bolo¬ 
gna ad interrogarmi e non ' 
lei>. Vito Marra ha preso at¬ 
to e se ne è andato; l'inter¬ 
rogatorio per rogatoria è cosi 
saltato. Tuti non aveva ri¬ 
chiesto neppure la presenza 
del suo difensore avvocato 
Germano Sangermano. Tele¬ 
fonicamente Tuli aveva det¬ 
to al -SUO legale: « Io rispon¬ 
derò solo al giudice che si 
occupa deirinchiesta e quindi 
la sua presenza a Nuoro non 
è necessaria, rimanga pure a 
Firenze >. 

Non si capisce per quale 
ragione U giudice di Bologna 
ha delegato il collega di Nuo¬ 
ro ad interrogare Mario Tu¬ 
ti. La vicenda, la tragica vi¬ 
cenda deU’Italicus non è cosa 
di poco conto. Ci sono 12 vitti¬ 
me che da 5 anni attendo- 







Da sinistra: Luciano Franci, Mario Tuli e Piero Malentacchi 


no giustizia. Non è un furto 
di polli per cui si può delega¬ 
re anche il giudice del luogo 
dove il detenuto si trova rin¬ 
chiuso. Il magistrato di Bolo- 
gna avrebbe dovuto recarsi 
imme<lialamenle a Nuoro, do¬ 
lio die la Francia aveva con¬ 
cesso la estradizione e quindi 
rautorizzazione a procedere 
contro Tuti per la strage di 
San Benedetto Val di Sam- 
bro. 

Co.sa può sapere il iiiagi- 
! strato di Nuoro doU'attenta- 
' to airitalicus? Cosa avrebbe 
potuto chiedere a Tuti? Poco 
o nulla. Si sarebbe limitato 
a trascrivere le dicliiarazioni 
del capo del « Fronte Nazio¬ 
nale Rivoluzionario » ma cer¬ 
tamente non avrebbe potuto 
contestare alcunché. Strano 
modo di procedere per una 


inchiesta cosi complessa e co¬ 
si grave come quella dell'l- 
talicus. Si .sono perduti anni 
preziosi prima per la manca¬ 
ta concessione dell'estradizio¬ 
ne. l'istruttoria, rimasta bloc¬ 
cata i)er una •‘«erie di episo¬ 
di depistanti (Sgrò) avreblie 
potuto concludersi in breve 
tempo e arrivare cosi al rin¬ 
vio a giudizio e al proces.so 
per uno degli episodi più san¬ 
guinosi della strategia del ter¬ 
rore e delle trame nere. In¬ 
vece ancora una volta ci si 
smarrisce per strada con in¬ 
terrogatori per rogatoria. 

Ma se il giudice di Bolo¬ 
gna non voleva recarsi a Nuo¬ 
ro (scomodo il viaggio? Trop¬ 
po lunga la trasferta?) per¬ 
chè non ha ordinato il trasTe- 


rimento nel capoluogo bolo¬ 
gnese del terrorista fascista? 

Tuti più volte ha fatto in¬ 
tendere che al momento oji- 
I}ortuiio avrebbe fatto oim- 
portanti rivelazioni». E non è 
forse questo il ca.io <Ii len- 
dergli conto delle sue affer¬ 
mazioni? Ma chi se non il 
giudice che ha condotto l'in- 
chiesta. conosce le carte, i 
documenti, gli interrogatori, i 
rap|)urti. jier interrogare Tu¬ 
ti? Per queU'orrendo crimine 
sono accusati Tuti eti altri 
due suoi compari. Luciano 
Franci e Piero Maleiitacclii. 

Teoricamente essendo sca¬ 
duti i termini della carcera¬ 
zione preventiva Franci e Ma- 
lentacchi sarebl)cro giudicati 
a piede libero. Franci però è 
stato condannato a 15 anni di 
carcere iK?r gli attentati .sulla 


Uno sfrono disegno con scritte do destra a sinistra 

A colpi di «gotti» di vino 
In dama di Bacco di Vinci 

Neirambito delle iniziative deila fiera — Leonardo, ia campagna e le 
macchine — Prodotti della terra, deli’artigianato e dell'industria 





Il « gotto » è quel bicchie- i comune di Vinci, e che sarà 


rino in cui tipicamente si de¬ 
gusta il vino. Dodici gotti pie¬ 
ni di vino bianco e dodici pie¬ 
ni di vino nero, schierati gli 
uni di fronte agli altri su una 


giocata in una piazza del 
paese il giorno 25. 

Il disegno da cui è trat¬ 
to il gioco è stato trovato 
da Mario Mariotti a Firen- 


scacchiera di marmo. La scac- ze nella bottega di un fale- 
chiera è incastrata su un ^ame di via Toscanella ed 
. trespolo, una .specie di gran- è fatto con inchiostro color 
de cavalletto, alla base del seppia e sanguigna. Le scrit- 
' quale stanno due panchetti. te che lo accompagnano sono 
In cima al cavallettone due alla rovescia, cioè da destra 


specchi ed un telo a semi¬ 
cerchio. Seduti sui panchet- 


a sinistra, di quelle insom¬ 
ma che si leggono con lo 


ti i giocatori si affrontano nel specchio, come le scritte di... 
tradizionale gioco della da- I^onardo da Vinci... 


ma. ma... a chi viene man¬ 
giata la pedina tocca scolar¬ 
si il gotto, cioè la pedina. 

Il pubblico che si accalca 
Intorno al cavalletto-scacchie¬ 
ra può vedere le mosse dei 
giocatori riflesse sugli spec¬ 
chi. Ovviamente la sbronza è 
assicurata per il perdente, 
ma anche il vincitore fati¬ 
cherà a camminare dritto al¬ 
la fine della partita. 

Questa è la dama di Bac¬ 
co. un gioco ricostruito a 
grandezza naturale dagli or- 
, ganizzatori delle Fiera del 


Ma sarà poi proprio lui, 
o è forse una copia del 700 
o addirittura uno scherzo de¬ 
gli organizzatori primo fra 
tutti il presidente del comi¬ 
tato manifestazioni Alessan¬ 
dro Vezzosi, per attirare spet¬ 
tatori nella cittadina delle 
lenti? 

Ma come quello della da¬ 
ma di Bacco è un gioco, con- 
vien stare al gioco. Non re¬ 
sta che vedere dal vivo la eb¬ 
bra trovata ed il disegno, la¬ 
sciando agli esperti che deci¬ 
frano se la scritta di Leonar¬ 


do è «Hostinato rigore» op- t 
pure « Destinato rigore » ed 
ai produttori di vino, incerti 
se al marchio che appliche- } 
ranno al loro vino, un ara- • 
tro disegnato ovviamente da , 
Leonardo, applicare la prima ’ 
o la seconda scritta. 

L’occasione della dama di 
Bacco può offrire anche al¬ 
tre cose, dalla colata di fuo¬ 
chi dalla torre (i fuochi d'ar¬ 
tificio costano più di due mi¬ 
lioni) alla mostni di editoria 
e giochi educativi per ragaz¬ 
zi (saranno presentate an¬ 
che alcune opere di illustra¬ 
tori fiomtini), dalle mostre 
documentarie di Arte-Cronaca 
e arte-Documentazione, ed 
una gara di Aeromodelli (lode 
a Leonardo), fino alla mostra 
di tutti i prodotti (e non 
sono pochi) della zona: cera¬ 
miche. vino, olio e lenti. i 

Naturalmente funzionerà 
un servizio gastronomico, a- 
limentato (lode a Leonardo) 
con pannelli solari. 
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Continuano in numerosi centri le iniziative e gli spettacoli dei Festival dell'Unità 

Recital di Gino Paoli a Pontassieve 


CINEMA 


Firenze-Homa compiuti nel 
dicembre del 197-1 ad .\iczzo 
e Riguriiio. Maleiitacclii, ccn-‘ 
dannato a 5 anni |M.'r ricoili- 
tuzioiie del partito fascista, 
tra breve sarà nuovamente 
liliero. Per lui i giudici di 
Bologna hanno propu.sto il 
soggiorno obbligato. Ma sap¬ 
piamo lutti quale valore può 
avere <|uesta limitazione; 
Frerla e Ventura insegnano. 
Sono fuggiti prima della sen¬ 
tenza per la strage dì piazza 
Fontana. 

I difensori di parte civile 
delle vittime deH'ltalious 
hanno più volte .sollecitato la 
magistratura a concludere 
rmchiesta. ma i tempi, come 
si \e<le. si allungano. Gli av¬ 
vocati Luciano Bausi e Paolo 
Valentini curano gli interessi 
dei fiorentini Allx'rto Donati- 
ni. Silvano l.ascialfari Calda- 
relli e .‘\ntonio Filasco, ri¬ 
masti feriti iiell'es|)Iosione 
della bomba alla termite col¬ 
locata sotto il sedile del 5. 
vagone di prima classe. Or¬ 
digno presumibilmente de- 
poslo alla stazione di Santa 
Maria Novella la notte del 3-4 
agosto 1974 dove si trovava 
in .servizio Luciano Franci 
indicato dalla sentenza del- 
r.Assise di .•\rezzo come il 
«luogotenente» di Tuti. 

Ma sia Franci die Malen- 
tacchi (rartificiere) banno 
respinto le accu.se. Franci ri¬ 
velò — cosi .so.sleime .Aurelio 
Fianchini. il detenuto che 
fuggì dal carcere di Arezzo 
assieme al neofascista — di 
aver partecipato con Malen¬ 
tacchi e Tuti all'attentato al 
treno Tlalicus. 

Tuli era attc.so a Pisa per 
poi e.ssere tra.sferito a Firen¬ 
ze dove avrebbe dovuto dare 
un e.same di agraria, ma il 
miin.stero di Grazia e Giusti¬ 
zia airultimo momento non 
JU3 concesso rautorizzazione. 
Per ora rimane a Nuoro. 

g. sgh. 


P» CITTA' DI VINCI — Il castello, sedo del Museo dì Leonardo 


ARISTON 

Piazza Ottavtanl • Tel. 287.834 
Ch.usura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 
(Aria condi:, c reirig.) 

(Ap 15.30) 

Ancora un lilm giralo esclusivamante per i • 
circuiti porno-niovies: Esperienze erotiche di 
femmine in calere, con Agata Lyi, Masica 
Porcai. Technicolor. 

(15,30, 17.20, 19,10, 20,55, 22.45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condiz. e refrig ) 

Ritorni un lamoio filmi II laureato, A colo¬ 
ri con Anne Bencrolt, Katharine Ros», Du- 
etin Hoilman. Regia di M'ke Nichollon (Rìed.) 
(17. 19. 20.45 22.45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 
« Prima » 

Sexy • hotel servizio In camera, technicolor 
con Magda Macri, Tarry GUI. Samantha Ro¬ 
mano. (VM 18) 

(15,30. 17.20. 19.10, 20,55, 22.45) 

, EDISON 

.Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(A ria condiz. e reirig ) 

« Prima » 

I mtiter) delle Bermude, technicolor con Leigh 
' Me Cloiekey. Cari Weather, Connie Sellecca. 

(15.30. 17,25, 19, 20,50. 22.45) 

I EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.708 
(Aria condiz. e reirig.) - _ 

« Prima » 

Bersaglio altezza uomo, technicolor, con Lue 
Marcnda, Gabriella Glorgelli, Paola Senatore, 
Pamela Villoresi. (VM 14) 

(15,30. 17,20, 19.10, 20,50, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flniguerra - Tel. 270.117 
(Aria condiz. e refrig.) 

« Prima » 

Odissea erotica, technicolor con Natalie Danik, 
Yanice Me Connerl, Mario Taggart. (Vietatis¬ 
simo VM 18) 

(15.30. 17.20. 19,10, 20.55. 22,45) 

GAMBRINUS 

,Vla Bninelleschl • Tel. 215.112 
(Aria condiz. e reirig.) 

(Ap. 15.30) 

II pianela delle scimmie, technicolor con Cliarl- 

lon Heston. Roddy Mac Dov;e!l, Maurice Evans. 
Per tutti! (Rìed.) ) 

(16. 18,15, 20,30, 22.45) 
METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

Chiusura estiva 

ODEON 

Via dei Sasselli - Tel. 214.068 
Chiuso per lavori di restauro 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/r - Tel. 575.891 

(Aria condii, e rel-'g ) 

(Ap. 16) 

Per la regia di Monlcelli, ritorna N divertente 
technicolor; Amici miei,, con Ugo Tognazzl, 
G. Moschin, Philippe Notret, Duilio Del Pre¬ 
te, Silvia Dionisio 
(U.S.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Ch'usura estiva 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Chiusura estiva 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
(Aria condiz. c refrig.) 

(Ap. 16) 

Risate d’estate. Il capolavoro comico dì Pupi 
Avati. Divertentissimo: Bordelli, con Gigi 
Proietti, Giancerlo Cavine. Colori. (VM Ì4) 
(U.s.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

Bianco rosso e..., technicolor con Adriano 
Celentano, Sophia Loren. Per tultil 
(15.45, 17,30. 19,15, 21, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina 62/r - Tel. 663.945 
Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Uno spettacolo eccitante e travolgente: The 
stud (Stallone). Colori, con Joan Collins, 
Oliver Tob’as. (VM 14) 

(15,30, 17,15, 19. 20.45, 22,45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 • Tel. 681.05.05 
Hti5 3 a 2.3 31 32. 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

I Via Cavour - Tel. 587.700 
I (Ap. 16) 

( Due pezzi di pane, technicolor con Vittorio 
Gassman, Philippe Noiret. Un film di Fran¬ 
co Cini, Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Chiusura estiva 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 

Chiusura, estiva (In caso di maltempo v'ene 
proiettato il film del Chiardiluna. Ore 20.30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ore 16) 

Dal romanzo di Agaiha Christic. Thrilling *3 
colori: La tela del ragno, con Glinis John, 
■ J. Justine, R. Howard. Per tutti! 

(16, 17.40, 19,20, 21, 22,45) 

FIAMMA 

Via PacinottI - Tel. 50.401 
(Ap. 16, dalle 21 In giardino) 

Una pietra miliare dei cinema, divertente, 
italiano; Il vigile, di Luigi Zampa, con Al¬ 
berto Sordi. Sylvia Koscina. Per tutti! 
FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Sensazionale ritorno: La grande fuga, di John 
Sturgess. Colori con Steve Me Quenn, Charles 
Bronson. James Coburn, J. Gardner. Per tutti! 
(16. 19. 22) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 i; 
Chiusura estiva ; 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiusura estiva ‘ ' 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 • 

Chiusura estiva 

IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 16) 

Travolti da un Insolita destino ntll'azzurro 
maro di agosto, di Lina WertmOller. Colori, 
con Giancarlo Giannini, ; Mariangela Melalo. 
(VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. ore 10 antimeridiane) 

Da Corleone a Brooklln, technicolor con Mau¬ 
rizio Merli, Van Johnson, Laura Belli. Per 
lutti! 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria condiz. e refrig.) 

I Ire dell’operazione drago, colori con Bruce 
Lee, John Saxon, Anna Capri. (VM 14) 
(15,30. 17.20, 19,10, 21, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 630.644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170. 

Chiusura estiva 

IL PORTICO 

.Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) ■ 

Se bel tempo ore 21,30 in giardino 
Comico di Mei Brooks: Franhestein junior, 
con Gene Wilder, Marty Feldman. Per tutti! 
(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Chiusura estiva 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
Chiusura estiva 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16) 

Dalle 21 apertura delle porte laterali: Aria 
reirigerala. 

Ciclo un mese di paura: diretto da Peter Wal- 
ker: Nero criminale (Le belve sono fra noi). 
Colori. (VM 18) 

L. 900 
(U.S.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tel. 480.879 
Per favore non toccete le vecchiette, iechni- 
color direto Ida Mei Brooks, con Gene Wil¬ 
der. Zero Mostel. Per tutti! - 
(16, 17,40, 19,20, 20,45. 22,40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Vi.i F. Vezzani (Rlfredl) - Tel. 452.296 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 

Chiusura estiva 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Chijuso per ferie 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estiva 

esperia 

Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Ch’usura estiva 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 

Chiusura estiva 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 
Vedi estivi a Firenze 

GIGLIO 

Vedi estivi a Firenze 

LA NAVE 

Via VUlamagna, 111 

Vedi rubrica arene estive ARCI 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi • Tel. 20.450 
(Ore 21) 

I sette simurei, con Toshiro Milune 
SPAZIOUNO ' 

Via del Sole, 10 • Tel. 294.265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto - Tel. 220.595 
(Ap. 21) 

L’ingorgo, con Alberto Sordi, Ugo Tognazzi. 
Annie Girardot. Stefania Sandrelli. Technicolor. 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via D. Del Garbo 
(Ore 21) 

L’isola degli uomini pesce, con Barbare Bach, 
Claudio Cassinelli. Colori. Per tutti! 

(Se maltempo al Flora Sala) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ore 21,30) 

Comico di Mei Brooks: Frankeslcin iunior, 
con Gene Wilder. Marty Feldman. Per tutti! 
(U.S.: 22,30) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo). 

Via S. Silvani - Tel. 204.9493 
(Ore 21,15) 

Gli amori impuri di Melody. (VM 18) 

ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via dei Serragli. 104 • Tel. 225.057 

(Ap.' 21. se maltempo in sala) 

Comico; Febbre da cavallo, con Enrico Monte- 
sano, Catherine 5paak, Luigi Proietti. Techni¬ 
color. Per tutti! 

FLORIDA ESTIVO 

(Ap. 21) 

Rocambolesce technicolor: Collo d’acciaio, con 
Buri Reynolds (Hooper il caKatore) e Sally 
Field. 

(U.S.: 22.45) 

ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele, 303 

Le brache del padrona, a colori con Enrico 
Montesano, Paolo Poti, Felice Andreasi. Re¬ 
gia di F. Mogherini. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, I29r • Tel. 2221.105 
(Ore 21,30, si ripeta il 1. tempo) 

Qualche film western: Cheyenne, di Cha.-les 
I B. P.’erce con Lelt Erickson, Woody Strode. 


ARENA ESTIVA CASTELLO ' 

Via II. Giuliano, 374 • Tel. 451480 
(Ap. 21,30, si ripete II primo tempo) 
Impiccato'piu in alte, di Ted Post, con Clini 
Eestwood. 

RId. AGIS 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
(Inizio ore 21,30, si ripete il 1. tempo) 
2001 odissea nello spazio (1968). Un film 
di 5. Kubr.cU. 

L. 800 - 600 

(In caso di maltempo al chiuso) 

ARENA LA NAVE 

Via VUlamagna, Il ‘ 

(Ore 21,30, si ripete il 1. tempo) 

L’orsetto Panda c gli amici della foresta 
L. 700- 350 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701035 
Rocky, con Silvestcr Stallone. 

(In caso di pioggia ai coperto) 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Enia (Bus 31-32) 

Chiuso 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 - 
Tnl. G97 2»ii 
Chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Faicini (Campi Bisenzio) 

Gli ultimi giganti, con C. Heslon. J. Cobourn 
L. 1.000 (rid. 800) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
(Ore 21,30) 

Aguirre lurore di Dio, di W. Herzog. con 
Klaus Kinski. 

L. 1.000 (ridotti 700) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tei. 640.083 
(Ore 21,30) 

La collina degli stivali 
L. 1.000 (rid. 700) 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Chiusura estiva 

SALESIANI ESTIVO 

Figlini Valdarno 

Controrapina 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.’253 
Chiuso 

NICCOLINI 

Via Rlcasoli - Tel. 213.282 
Chiusura estiva 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 

Ghigo Masmo e Tina Vinci presentano; Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Brevi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome¬ 
nica alle ore 21.15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or¬ 
sini 32 

BUS: 3 - 8 - 23 -, 31 - 3.2 - 33 
TEATRO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, Il • 

Tel, 677932 . ^ , 

Tutte le sere ore 21.30 la compagnie de' 
teatro liorentino diretta da Wanda Pasquim 
presenta la novità assoluta: Un gorilla per 
le vedova Spannocchi, tre atti comiciss'mi d 
Eridora. Riduzioni Agis, Adi, MLC, Arci. 
PP.TT. Dopolavoro FS, Enel Aics, Eli 21 
Tutti i giorni escluso sabato e domenica 
Lunedì riposo. 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci 12 • Tel. 681,05.3(( 
Tutte le sere alle ore 21,30: Giovennì Nen 
nini è « Stenterello » nel: Medico per ferzi, 
di Molière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nencìolini. Presentato dalla Coopereliva Tea 
tralc il Fiorino. Musiche e canzoni di Marca 
Vavolo, scenografia di Guido Hugues, co¬ 
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen 
ciolini. Prenotazioni lelelon'che ai botfegh’no 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutta 
le sere escluso il lunedì. 

IL BOSCHETTO 

Parco di Villa Strozzi (Bus 6A-6B-26-27i 
Via di Soffiano 11 
TEL. 702.591 

Oggi alle ore 21,30 la compagnia di prò 
sa città di Firenze - cooperativa dctI'Oriuo 

10 presenta: « La congiura dei pazzi », di Vi' 
torio Aliicri. Regìa di Sandro Bandecchi. Sonr 
valide le tessere delle associazioni. Domen'c 
22 luglio ore 21,30: Storia de Rema, recita 
di Tino Buazzclli. Prevendita da lunedì a 
Boschetto e al M.C L, - Piazza Salvemini 21 

MOTOVELODROMO DEL PARCO 
DELLE CASCINE 

Via del Fosso Macinante, 2 
Radio Centol'ori 95 '96 

4 FM organizza per il giorno martedì 2 
luglio alle ore 21 il concerto con II grupp- 
Carnascialia. Il prezzo del biglietto è d 
L. 2.000 posto unico. Le prevendite 
avranno presso la libreria Rinascita, via Al-< 
manni, 39 e negozio di dischi con-Tempa 
Records, via Verdi, 4/R, 

FIRENZE ESTATE '79 

CERTOSA DEL GALLUZZO 
(Ore 21.30) 

11 gruppo teatrale del Gallo Uresénla: Il drago, 
di Schhwarz. Regia di Massimo Mas.ni. Scene 
e costumi Massimo Matiio'i^ 

TEATRO AL FORTE DI BELVEDERE 

TEL. 211 678 
(Ore 21.30) 

EIs Joglars: M7 Catatonia. ' Regìa di Albert 
Boadella. , ■ 

CHIOSTRO DELLA BASILICA 
DI SANTA CROCE . FIRENZE 
XXXll Estate Fiesolana 

(O.-e 21.30) ■ - 

Concerto dei Trio di F.csole: musiche di Paz- 
zati. De Negelis. Lolini. 


PISCINE 


PISCINA POGGETTO 

Via M. Mercanti, 24/B - Bus 1. g. SO 
Sabato e domenica L. 1.300, associati e ra¬ 
gazzi L. 1.000. Nel verde della p'neta - la 
p scina piu l'mp'da di Firenze. 

Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449 



TEATRO COMUNALE 


Recital di Gino Paoli in 

f rogranima per stasera alle 
1 alla penultima giornata 
' della Festa organizzata dai 
! compagni di « Pontassieve ». 

Prsnde il via stamattina alle 
. 7, con l'apertura del merca¬ 
to della frutta e ortaggi, la 
^ Festa organizzata dai compa¬ 
gni di a San Ca.sciano » Val 
- di Pesa, prima giornata oggi, 
anche alla festa di « Dicoinn- 
no » (Pi) dove alle 21 si ‘.er- 
rà uno spettacolo inlernazio- 
■ nallsta con il gruppo cileno 
« Trio Manzaneres » 

Alla festa dcir« Impruneta » 
alle 17 animazione per ragaz¬ 
zi. alle 18 partita di pallavo¬ 
lo maschile, alle 20 cenone 
deirunilà. e alle 21.30 ballo 


ISTITUTO PRIVATO 


liscio tn piazza con il gruppo 
romagnolo di Enzo Brini. 
« Inferno - Purgatorio - Para¬ 
diso »: è questo il titolo del¬ 
lo spettacolo teatrale che 
verrà presentato stasera alle 
21.30 dalla compagnia del cir¬ 
colo Arci di San Bartolo alla 
Pesta dell’Unità delia sezio¬ 
ne di Vaglia - Pratoiino. men¬ 
tre alle 17 si svolgeranno un 
concorso di pittura e disegno 
per ragazzi e la finale del 
torneo di ping-pong. 

Al Festival comunale del- 
• l’Unità di Castelliorentino, 
stasera alle 22 al termine 
della proiezione del film. Un 
compagno della Direzione na¬ 
zionale del PCI terrà il co¬ 
mizio conclusivo. La festa del- 


4;ILDU0M0> 

Via S. Gallo 77 - 4U29f - FIRENZE 

CORSI RECUPERO ANNI PER RAGIONIERI E GEOMETRI 

' (diurni, pomeridiani c fierali) 

LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE DI QUALSIASI 
MATERIA PER QUALSIASI TIPO DI SCUOLA ' 

Ritardo servizio militare • Abbonamento FF.SS. • Assegni 'lamiliari 

aperte ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO IfTMO 


la sezione di S. Piero a Ponti 
ha in programma per oggi el¬ 
le 21 lo spettacolo di canzo¬ 
ni a Ai contadini non fa sa¬ 
pere » del Canzoniere del Mu¬ 
gello. Si conclude oggi con 
una serata di ballo liscio in 
piazza, la Festa di « Bucine a 
di Arezzo. 

A a Rignano suH’Amo » al¬ 
le 15 gara ciclistica amatoria¬ 
le per tesserati Arci-Uisp or¬ 
ganizzata in collaborazione 
con il GS Ridano suH'Amo. 
alle 17 giochi per ragazzi e 
finale dei quinto torneo di 
tennis (doppio) alle 21 bal¬ 
lo liscio con i « Ferraresi » e 
alle 21.30 dibattito con la 
Giunta di Rignano sui proble- 


CORSO REGOLARE PER 

Odontoteciikì 

ISTITUTO 
F. fiUlUCIARiIRI 

Via Faentina. 38 • Firenxa 
Tel. 0S5/47S53I 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 


mi deH’amministrazione co¬ 
munale. 

Si apre oggi la Festa del 
compagni di « Pieve a Nievo- 
le » in provincia di Pistoia. 
Per oggi alle 21 comizio di a- 
peitiun del compagno Riccar¬ 
do Bruzzani e alle 22. bailo 
popolare. Seconda giornata al¬ 
ia festa di « Serravalle » Pi¬ 
stoiese; alle 21 serata dan¬ 
zante. Il Festival della sezio¬ 
ne di ' « Serpiolle » (Fi) ha 
in programma per oggi alle 
21 cenone dell’Unità .saran¬ 
no servite specialità sui car¬ 
boni. Nella zona sportiva di 
a Limite suH'Amo » la festa 
prevede alle 17 gimkana per 
ragazzi, alle' 21,30 i Componi¬ 
bili presentano lo spettacolo 


di cabaret « II panzaniere » e 
proiezione del film « C^rvo 
roiso non avrai il mio scal¬ 
po». 

A « Agliana » di Pistola al¬ 
le 18 prove eliminatorie del 
campionato regionale di moto- 
ero^ nella zona industriale 
di Spedalino e. In serata 
proiezione del film « Odissea 
neptune ». 

A « Vinci » stasera alle 21 
ballo liscio, la Pesta della se¬ 
zione « M. Fabiani » di « B.tc- 
caiano » (Fi) ha in program¬ 
ma per oggi alle 15 la parten¬ 
za di una corsa per cicloama¬ 
tori. alle 20 cena popolare, al¬ 
le 21 film per ragazzi e bal¬ 
lo liscio con il complesso: 
« Gli Stellari ». 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEU (ini) 41,219 


t DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
(abato • domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
: E SPAZIAI 

Tutti I vcoc.-dl ' liscio con ‘ I 
migliori complessi. 

Sabato aer* e domtn'ct po- 
mcrigg'o discoteca. 

) Domanka aera, diacoMca a llacio 
Tutta .lo faiaigna al dìTtrlo al 
CONCORPI 


Sandro Magister 

La politica vaticana 
e l'Italia 1943-1978 

■ Politica-, pp. 508. L.-6 500 

Da papa Pacelli alla soglia del pontificato VVoytila. 

Gli avvenimenti cruciali della storia d'Italia 

del dopoguerra e. in primo piano, le figure di tre papi 

di diversissima tempra: Pio XII, Giovanni XXIII, 

Paolo VI. 


• Basì! Davidson ■ 

Alle radici dell'Africa nuova 

. Intervista di Antonio Bronda - - . ' - 

« Interventi -, pp. 144, L, 2200 
'Manovre imperialistiche, guerre locali e movimenti 
di liberazione nel continente nero: parla 
> un grande africanista. 



Orchtsfra del Maggio Musicale Fiorentino 
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Una trasferta troppo lunga e scomoda per il giudice di Bologna ? 

L'inchiesta suH'italicus segna il passo 


Non si riesce nemmeno a interrogare Tuti 

A sentire il neofascista in una indagine così complessa era stato delegato il magistrato di Nuoro 
U bombarolo nero si è rifiutato di rispondere - Della strage accusati anche Franci e Maleiitacchi 



L’inchiesta sulla strage del- 
ritalicus continua a segnare 
11 passo. I familiari delle 12 
vittime e i feriti costituitisi 
parte civile speravano che la 
indagine decollasse dopo l’au- 
torizzazioiie a procetlere con¬ 
cessa dalle autorità frante¬ 
li contro Mario Tuti indica¬ 
to come Torgani/zatore della 
•trage. Invece iioti è così, il 
terrorista nero per sfuggire 
alle sue responsabilità appro¬ 
fitta di qualsiasi appiglio bu¬ 
rocratico, che gli viene of- | 
ferto. in questo caso dalla [ 
autorità giudiziaria. ' 

Tuti. rinchiu.so nel carcere i 
speciale di Nuoro a.s.sieme a j 
brigatisti coinè Bassi, bandi- i 
ti politicizzati in carcere co¬ 
me Sante Notarnicola, Guido j 
Giannettini, il terzo uomo del¬ 
la strage di piazza Fontana, 
si è rifiutato di rispondere al 
giudice istruttore di Nuoro. 
Vito Marra, incaricato dal 
collega di Bologna di inter¬ 
rogare per rogatoria il plu- 
riomicida di Empoli. 

€Non rispondo alle sue do¬ 
mande ~ ha detto Tuti al 
magistrato — perchè dovreb¬ 
be essere il giudice di Bolo¬ 
gna ad interrogarmi e non 
lei ». Vito Marra ha preso at¬ 
to e se ne è andato; Tinter- 
rogatorio per rogatoria è così 
saltato. Tuti non aveva ri- 
chieiìto neppure la presenza 
del suo difensore avvocato 
Germano Sangerniano. Tele¬ 
fonicamente Tuli aveva det¬ 
to al suo legale: « Io rispon¬ 
derò solo al giudice che si 
occupa deirìnchiesta e quindi 
la .sua presenza a Nuoro non 
è necessaria, rimanga pure a 
Firenze ». 

Non si capisce per quale 
ragione U giudice di Bologna 
ha delegato il collega di Nuo¬ 
ro ad interrogare Mario Tu¬ 
ti. La vicenda, la tragica vi¬ 
cenda dellTtalicus non è cosa 
di poco conto. Ci sono 12 vitti¬ 
me che da 5 anni attendo- 


Da sinistra: Luciano Franci, 

no giiLstizia. Non è un furto 
di polli per cui si può delega¬ 
re anche il giudice del luogo 
dove fl detenuto si trova rin¬ 
chiuso. Il magistrato di Bolo¬ 
gna avrebbe dovuto recarsi 
immediatamente a Nuoro, do¬ 
po che la Francia aveva con¬ 
cesso la estradizione e quindi 
l’autorizzazione a procedere 
contro Tuti per la strage di 
San Benetletto Val di Sani- 
bro. 

Cosa può sapere il magi¬ 
strato di Nuoro dell’attenta- 
to allTtalicus? Cosa avrebbe 
potuto chiedere a Tuti? Poco 
o nulla. Si sarebbe limitato 
a trascrivere le dicliiarazloni 
del capo del « Fronte Nazio¬ 
nale Rivoluzionario » ma cer¬ 
tamente non avrebbe potuto 
contestare alcunché. Strano 
modo di procedere per una 


Mario Tuti e Piero Malenlacchi 

inchiesta così comple.s.sa e co¬ 
si grave come quella dell'I- 
talicus. Si .sono perduti anni 
preziosi prima per la manca¬ 
ta concessione dell’estradrzio- 
ne. l’istruttoria, rlma.sta bloc¬ 
cata per una serie di episo¬ 
di depistanti (Sgrò) avrebbe 
potuto concluder.si in breve 
tempo e arrivare così al rin¬ 
vio a giudizio e al procc.s.so 
jier uno degli epi.sodi più san¬ 
guinosi della .strategia del ter¬ 
rore e delle trame nere. In¬ 
vece ancora una volta ci si 
smarrisce per strada con in¬ 
terrogatori per rogatoria. 

Ma .se il giudice di Bolo¬ 
gna non voleva recarsi a Nuo¬ 
ro (scomodo il viaggio? Trop¬ 
po lunga la trasferta?) per¬ 
chè non ha ordinato il trasTe* 


rimento nel capoluogo bolo- 
gne.se del terrorista fascista? 

Tuli più volte ha fatto in¬ 
tendere che al momento op¬ 
portuno avrebbe fatto «im¬ 
portanti rivelazioni». E non è 
for.se questo il caso di ren¬ 
dergli conto delle .sue affer- 
inazioni? Ma chi se non il 
giudice che ha condotto l’in 
chiesta, conosce le carte, i 
documenti, gli interrogatori, i 
rapiwrti. iier interrogare Tu¬ 
ti? Per queirorrendo crimine 
sono accusati Tuli ed altri 
due suoi compari, Luciano 
Franci e Piero Malentacclu. 

Teoricamente esse^iido sca¬ 
duti i termini della carcera¬ 
zione preventiva Franci e Ma- 
lentacchi sarebbero giudicati 
a piede libero. Franci però è 
stato condannato a 15 anni dì 
carcere per gli attentati sulla 


Firenze-Koma compiuti nel 
dicembre del ltì7-l ad Arezzo 
e Rigurino. Malenlacchi, con¬ 
dannato a 5 anni iier rico.sti 
tuzionc dei partito fascista, 
tra breve sarà nuovamente 
libero. Per lui i giudici di 
Bologna iianno proposto il 
.soggiorno obbligato. Ma saj)- 
piamu tutti quale valore può 
a\ere questa limitazione: 
Fretta e Ventura insegnano. 
Sono fuggiti prima della scn 
lenza per la strage di piazza 
Fontana. 

I difensori di parte civile 
delle vittime deU’Ilalicus 
hanno più volle .sollecitato la 
magistratura a concludere 
l’inchiesta, ma i tempi, come 
si vede, si allungano. Gli av¬ 
vocali Luciano Bausi e Paolo 
Valenlini curano gli inlere.ssi 
dei fiorentini .-\lbcrto Donaii- 
ni. Sihanu Lascialfari Calda- 
relh e .Antonio Filasco. ri¬ 
masti feriti neire.spIo.sione 
della bomba alla termite col¬ 
locata sotto il sedilo del 5. 
vagone di prima classe. Or¬ 
digno presumibilmente de¬ 
posto alla stazione dì Santa 
Maria Novella la notte .del 2 4 
agosto 1974 dove si trovava 
in servizio Luciano Franci 
indicato dalla sentenza del 
l’.Assise di Arezzo come il 
«luogotenente» di Tuti. 

Ma sia Franci che Malen¬ 
lacchi (rartificiere) hanno 
respinto le accuse. Franci ri¬ 
velò — così soslei'TK; .Aurelio 
T'ianchini, il detenuto che 
fuggì dal carcere di .Arezzo 
assieme al neofascista - di 
aver partecipalo con Malcn- 
tacchi e Tuli airallentalo al 
treno Italicus. 

Tuti era atteso a Pisa jier 
poi essere trasferito a Firen¬ 
ze dove avrebbe dovuto dare 
un esame di agraria, ma il 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia airullimo momento non 
concesso rautorizzazione. 
Per ora rimane a Nuoro. 

g. sgh. 


Uno strano disegno con scritte do destra a sinistro 

A colpi di «gotti» di vino 
io doma di Bacco di Vinci 

Neirambito delle iniziative della fiera -< Leonardo, la campagna e le 
macchine — Prodotti della terra, dell’artigianato e dell’industria 


Il « gotto » è quel bicchie¬ 
rino in cui tipicamente si de¬ 
gusta il vino. Dodici gotti pie¬ 
ni df vino bianco e dodici pie¬ 
ni di vino nero, schierati gli 
. uni di fronte agli altri su una 
• scacchiera di marmo. La scac¬ 
chiera è incastrata su un 
trespolo, una specie di gran- 
' de cavalletto, alla base del 
quale stanno due panchetti. 
In cima al cavallettone due 
specchi ed un telo a semi¬ 
cerchio. Seduti sui panchet- 
. ti i giocatori si affrontano nel 
' tradizionale gioco della da¬ 
ma. ma... a chi viene man¬ 
giata la pedina tocca scolar¬ 
si il gotto, cioè la pedina. 

Il pubblico che si accalca 
intorno al cavalletto scacchie¬ 
ra può vedere le mosse dei 
giocatori riflesse sugli spec¬ 
chi. Ovviamente la sbronza è 
assicurata per il perdente, 
ma anche il vincitore fati¬ 
cherà a camminare dritto al¬ 
la fine della partita. 

Questa è la dama di Bac¬ 
co. un gioco ricostruito a 
grandezza naturale dagli or¬ 
ganizzatori delle Fiera del 


comune di Vinci, e che sarà 
giocata in una piazza del 
paese il giorno 25. 

II disegno da cui è trat¬ 
to il gioco è stato trovato 
da Mario Mariotti a Firen¬ 
ze nella bottega di un fale¬ 
gname di via Toscanella ed 
è fatto con inchiostro color 
seppia e sanguigna. Le scrit¬ 
te che lo accompagnano sono 
alla rovescia, cioè da destra 
a sinistra, di quelle insom¬ 
ma che si leggono con lo 
specchio, come le scritte di... 
Leonardo da Vinci... 

Ma sarà poi proprio lui, 
o è forse una copia del 700 
o addirittura uno scherzo de¬ 
gli organizzatori primo fra 
tutti 11 presidente del comi¬ 
tato manifestazioni Alessan¬ 
dro Vezzosi, per attirare spet¬ 
tatori nella cittadina delle 
lenti? 

Ma come quello della da¬ 
ma di Bacco è un gioco, con- 
vien stare al gioco. Non re¬ 
sta che vedere dal vivo la eb¬ 
bra trovata ed il disegno, la¬ 
sciando agli esperti che deci¬ 
frano se la scritta di Leonar¬ 


do è « Hostinato rigore » op¬ 
pure « Destinato rigore » ed 
ai produttori di vino, incerti 
se al marchio che appliche- j 
ranno al loro vino, un ara- i 
tro disegnato ovviamente da ' 
Leonardo, applicare la prima 
o la seconda scritta. i 

L’occasione della dama di ! 
Bacco può offrire anche al- j 
tre cose, dalla colata di fuo¬ 
chi dalla torre (i fuochi d’ar- j 
tificio costano più di due mi- | 
Boni) alla mostril di editoria ! 
e giochi educativi per ragaz¬ 
zi (saranno presentate an¬ 
che alcune opere di illustra¬ 
tori fiomtini). daBe mostre 
dòcumentarie di Arte-Cronaca 
e arte-Documentazione. ed 
una gara di Aeromodelli (lode 
a Leonardo), fino alla mostra 
di tutti i prodotti (e non 
sono pochi) della zona: cera¬ 
miche, vino, olio e lenti. 

Naturalmente funzionerà 
un servizio gastronomico, a- 
limentato (lode a Leonardo) 
con pannelli solari. 

d. p. 



Continuano in numerosi centri le iniziative e gli spettacoli dei Festival dell'Unità 


Recital di Gino Paoli a Pontassieve 


Recital di Gino Paoli in 
programma per stasera aBe 
21 alla penultima giornata 
della Festa organizzata dai 
compagni di « Pontassieve ». 
Prende il via stamattina alle 
7. con l’apertura del merca¬ 
to della frutta e ortaggi. la 
Festa organizzata dai compa¬ 
gni di « San Casclano » Val 
di Pesa, prima giornata oggi, 
anche alla festa di «Dicoma- 
no » (Pi) dove alle 21 si ter¬ 
rà uno spettacolo internazio¬ 
nalista con il gruppo cileno 
« Trio Manzaneres » 

Alla festa dell’# Impruneta » 
alle 17 animazione per ragaz¬ 
zi. alle 18 partita di pallavo¬ 
lo maschile, alle 20 cenone 
dell’Unità, e alle 21,30 ballo 


liscio in piazza con il gruppo 
romagnolo di Enzo Brini. 
a Inferno - Purgatorio - Para¬ 
diso »: è questo il titolo del¬ 
lo spettacolo teatrale che 
verrà presentato stasera alle 
21.30 dalla compagnia del cir¬ 
colo Arci di San Bartolo alla 
Festa dell’Unità della sezio¬ 
ne di Vaglia - Pratolino, men¬ 
tre alle 17 si svolgeranno un 
concorso di pittura e disegno 
per ragazzi e la finale del 
torneo di pingpong. 

Al Festival comunale del¬ 
l'Unità di C^astelfiorentino. 
stasera alle 22 al termine 
della proiezione del film. Un 
compagno della Direzione na¬ 
zionale del PCI terrà il co¬ 
mizio conclusivo. La festa del¬ 


la sezione di S. Piero a Ponti 
ha in programma per oggi el¬ 
le 21 lo spettacolo di canzo¬ 
ni « Ai contadini non fa sa¬ 
pere » del Canzoniere del Mu¬ 
gello. Sì conclude oggi con 
ima serata di ballo liscio in 
piazza, la Festa di « Bucine » 
di Arezzo. 

A K Rignano suli’Amo » al¬ 
le 15 gara ciclistica amatoria¬ 
le per tesserati Arci-Uisp or¬ 
ganizzata in collaboradone 
con il OS Rignano suirAmo. 
alle 17 giochi per ragazzi e 
finale del quinto torneo di 
tennis (doppio) alle 21 bal¬ 
lo liscio con i « Ferraresi » e 
alle 21.30 dibattito con la 
Giunta di Rignano sui proble¬ 


mi deiremministrazione co¬ 
munale. 

Si apre oggi la Festa dei 
comiragni di « Pieve a Nievo- 
le i> in provincia di Pistoia. 
Per oggi alle 21 comizio di a- 
pertura del compagno Riccar¬ 
do Bruzzani e alle 22, ballo 
popolare. Seconda giornata al¬ 
la festa di « Serravaile » Pi¬ 
stoiese: alle 21 serata dan¬ 
zante.. Il Festival della sezio-, 
ne di « SerpioBe » (Fi) ha' 
in programma per oggi alle, 
21 cenone deB'Unità saran¬ 
no servite specialità sui car¬ 
boni. Nella zona sportiva di 
« Lìmite suB’Amo » la festa 
prevede alle 17 girateana per 
ragazd. alle 21,30 i Componi¬ 
bili presentano lo spettàcolo 


di cabaret « II panzaniere » e 
proiezione del film « (^rvo 
rosso non avrai il mio scal¬ 
po». 

A « AgBana » di Pistoia al¬ 
le 18 prove eliminatorie del 
campionato regionale di moto¬ 
cross. nella zona industriale 
di Spedalino e. in serata 
proiezione del film « Odissea 
neptune ». 

A « Vinci » stasera alle 21 
ballo liscio, la Pesta deBa se¬ 
zione R M. Fabiani » di « Bac- 
caiano » (Fi) ha in program¬ 
ma per oggi alle 15 la parten¬ 
za di una corsa per cicloama- 
torl, alle 20 cena popolare, al¬ 
le 21 film per ragazzi e bal¬ 
lo liscio con 11 complesso 
«GB Stellari». . 


ISTITUTO PRIVATO 


Via S. Gallo 77 - 4t42t» . FIRENZE 

\ 

CORSI RECUPERO ANNI PER RAGIONIERI E GEOMETRI 

, (diurni, pomeridiani c serali) 


CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnid 

ISTITiTO 
F. euieeiARBiiii 


LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE DI QUALSIASI 
MATERIA PER QUALSIASI TIPO DI SCUOLA 


Via Fatntina. 3S - FIrtnzo 
Tal. 085/47553t 


Ritardo servizio militare - Abbonamento FF.SS. - Atsifnl familiari - 

APERTE ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO IfTMO^ 


ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI . 



CHiESINA UZZANESE (Pf) 
TEU («7D 4IL21S 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le «er» compreso 
sabato • domenica pomerisgio. 

DISCOTECA SENIOR 
' E SPAZIAI 

Tutti I venerdì lìscio con I 
migliori compiessi. 

Sabato sera e domcn'ca po¬ 
merìggio discoteca. 

Pomenica aera, diacafoca o (Iscia 
Tetta la famians si d i serta al 
CONCOROS 


LENZI & BIAGIONI V. Garibaldi 49 ~ Tel. 37440 


AGENTI: 


SERVIZIO E VENDITA 


BSI31 



Rag. S. LENZI 

OPEL GM 



RENT A CAR - Autonoleggio 


GARAGE MASTACGHI 

CITROEN ^ 


di GOSPEDINI A BUCCI 
Servizio e vendila lutoriuata 


Hertz - AUTONOLEGGIO 

‘ Via Maslacchi - Tel. 410515 
LIVORNO 
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ATTREZZATURE E DI LI 


GRU = BETONI ERE = PONTEGGI 
IDROSABBIATRICI =COMPRESSORI 

martelli kango 
trabatelli svelt 
box in lamiera 
monoblocchi 


VENDITA - NOLEGGIO ^ ! 
ASSISTENZA 


I via Spalato, 23 01 ^ 805 4 03 - Livorno 1; 


CONTINUA LA COLOSSALE 

SUPERSVENDITA 

DI TUTTI GLI ARTICOLI ESISTENTI 
IN NEGOZIO 


Marcello 

MARINA DI PISA 


r 



[ 


»•] 

L 
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LIVORNO 

VIA GRANDE 221 

TIRRENIA 

Viale del Tirreno 26/A 

PANINI 

FRULLATI 

MACEDONIE 

GELATI 


FA-MA 

Dal vostro tappezziere o 
negoziante di fiducia 
chiedete mantovane in 
legno pregiato 


PIEFFERRE 

VIA DEL VIGNA N. 224 
. - V'TEL. 410.668 



Tulle le sere danze - Ve¬ 
nerdì. sabato e domenica 
ore 22 ballo liscio con le 
migliori orchestre. 


DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 

Tel. 752.300 - Pinete Marradi 

CASTIGLIONCELLO 

27 LUGLIO 

8» RALLY CANORO 

presentato da 

CORRADO 

APERTO TUTTE LE SERE 


CASA 

dalla 

scarM 

CALZATURE - BORSE 
PELLETTERIE 

VENDITA DIRETTA 

ZAMBRÀ NAVACCHIO (Pisa 




DI TIRRENIA 


Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L’ANNO 
VISITATELO 

Per gite scolastiche 
telefonare al 060/37.721 


IDEAREGALO 

dì L AMMANNAH 


Porcellane 
Lumi r .Posaterie 
' Cristallerie 


Ntfizia ^lifìcato 
per liste Bizze , 


vuu umTA' 1/3 • m. nuis . 

LIVORNO. . 


I 


I 

! 

I 

! 


COMUNICATO RENAULT DI GIUSTO > 

TUTTI GLI ACQUIRENTI DELLA NUOVA 

RENAULT 20 TS 

5 MARCE 

avranno, compresi nel prezzo, l'assicurazione ed il bollo di circolazione 

per la durata di un anno 



Equipaggiamento di ser|é • Poggiatèsta anteriori. Bracciolo centrale posteriore. Cinture 
di sicurezza autoawolgènti. Tappeto in moquette. Tasca portaoggetti sulle porte anteriori. 
Posacenere e accendisigari illuminati sulla consolle centrale. Faretto di lettura. Contagiri 
’’ elettronico. Cristalli azzurrati. Lunotto termico. Orologio al quarzo. Alzacristalli elettrico. 
Chiusura elettromagnetica delle porte, Luci di retromarcia. Servosterzo. 


IN VISIONE E PROVA PRESSO LA CONCESSIONARIA PER 
VIAREGGIO E VERSILIA 

DI GIUSTO 

Presso Cavalcavia 


Telefono 43.464 VIAREGGIO 



SUPERMERCATI 
DEL POLLO 

Via Oliveti, 15 - MASSA 
(presso Stadio) 

Tel. 43.684 



OFFERTE DEL MESE 


CARNE DI MANZO 


Bistecche 

1 kg. 

L. 5.500 

Bistecche disossate 

1 kg. 

L. 5.850 

Fettine 

1 kg. 

L. 6.200 

MAIALE 

Salsicce p.s. 

1 kg. 

L. 2.500 

Bistecche * 

1 kg. 

L. 3.700 

Fettine 

1 kg. 

i * 

L. 3.900 

TACCHINO 

r 


Fesa ’ 

1 kg. 

L. 4.950 

, Cosciotti 

Ikg. 

L. 1.900 

Arrosti - .. . 

1 kg. 

L. 2.850 

GALLINA 

1 Kg L. 1.450 

UOVA di giornata 

runa L. 65 


FORNITURE PER PENSIONI 
ALBERGHI RISTORANTI E COMUNITÀ' 


I 
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La lunga mano della speculazione 
dietro gli incendi dei boschi 

Alla distruzione di magnifiche oasi di verde contribuiscono in maniera determinante negligenza 
e mancanza di senso civile — Il parco deirUccellina e l’isola d’Elba sono le zone più colpite 


Kccole di nuovo, le alte Un 
{«uè di fuoco. Sopite in inver¬ 
no. rispuntano ora a tormen¬ 
tare quelle rare, immacolat? 
pinete die co-ste^jgiano il ma 
laudato Mediterraneo e i Un 
schi che si insinuano in o{»ni 
angolo della Toscana. Dai 
piccoli fuochi, nei primi me 
SI deiranno, a quelli più ccn- 
sistenti e minacciasi del lu¬ 
glio c deiragosto, quando giti 
il giallo contende al verde il 
primato nella natura, per fi¬ 
nire airinferno di ottobre e 
novembre (piando il fenome¬ 
no assume i caratteri di ec¬ 
cezionale gravità. 

K in questo inferno la na¬ 
tura soffre iieiie molto spes 
-SO irrimediabili. I danni del 
solo '78 ci dicono (|uanto per 
versa .sia questa piaga: 704 
incendi banno interes-^ato 
6.204 ettari di superficie dei 
quali ben 4.722 a Ikc-ìCO. Il 
conto spe.se di (piesto immen- 
.so fall) ammonta, lira più lira 
meno, ad oltre un miliardo e 
700 milioni. 

Negligenza e fatalità, disat¬ 
tenzione e mancanza di sen¬ 
so civile, oltre che di sempli¬ 
ce buon senso, compongono 
la miscela che alimenta que¬ 
sta piaga. La negligenza, ci 
dicono le statìsticlie, incide 
per il 46't dei casi. I fatti 
sconosciuti ed incerti incido¬ 
no |ier il 27'^i. Un altro 27'f 
è da attribuire, senza ombra 
di dubbio, ad eventi dolosi. 

La dolosità degli incendi, 
valutata intorno al 15'^ dei 
casi nei primi anni del '70. 
tende dunque ad aumentare. 
E’ un pr(K-es.so contradditto¬ 
rio. Le leggi regionali e ina 
stessa leg.ge nazionale, la 47 
del 1975. hanno infatti intro 
dotto norme molto restrittive 
sulla possibilità di destinare i 
baschi danneggiati dall’incen¬ 
dio ad altri usi ed in parti¬ 
colare ad. insediamenti cdihzi 
o comunque a carattere spe¬ 
culativo. 

Ma evidentemente anche se 
si è voluto frenare una ten- 
den/.a pericolosa queste leggi 
ben poco jjos.sono contro vasti 
disegni criminosi' dlii mette 
lo zampino'in queste losclie 
operazioni sa. il più delle vol¬ 
te. dove vuole arrivare. Ed è 
disposto ad attendere, a fin 
tare ogni piccolo spazio Ohe 
i cavilli di legge, a volte con¬ 
traddittori. possono offrire. 
Oppure è dis|K).sto a rischia¬ 
re pur di annunciare la sua 
pre.senza, di farsi sentire, di 
colpire qualche * compare » 
che non è stato fino in fondo 
al gioco. 

D’altra parte testimonianze 
e prove inequivocabili di que¬ 
sta realtà si sono avute con 
minacce anonime e con i ben 


Anche i «Piper» e un elicottero 
per lottare contro il fuoco 


Contro gli incendi si mo- 
Inlitano anche gli aerei. La 
Itegione ha aggiudicato al¬ 
la .società 'Pronsavlo. che 
negli ultimi 4 anni ha già 
operato in 'Poscana, il .ser¬ 
vizio di avvKstamento ae¬ 
reo antincendio. 

Anche quest'anno quindi 
i piccoli aerei da ricogni¬ 
zione .solcheranno i cieli 
della 'Poscana. .seprattut- 
to nelle zone più e.spo.-,le 
al per.colo di incendi. 

Altualmenle gli aerei .so¬ 
no tre ed hanno la loro 
ba.se operativa a Firenze. 
Arezzo e Gro.sseto. Ma fra 
qu.ilche giorno .se ne ag¬ 
giungerà un quarto a.s.se- 
gnalo alla sede operativa 
di Cinqualc (Ma.s.sn Car¬ 
rara) dove i'aereo rimar¬ 
rà disponibile per tutto 
Panno con la possibilità di 
e.s.sere trasferito, qualora 
ce ne sia bi.sogno, in qual- 


noti tentativi di dar fuoco al 
parco regionale deH’Uccelli- 
na. ((uella stupenda oasi che 
è un toccasana per dii vuole 
sguazzare nel verde e all’El 
ba. rèsola in preda ad uno 
sviluppo turistico sempre più I 
intenso, ormai quasi frene¬ 
tico. 

Il grafico delle zone colpite 
tiene dunque conto di queste 


siasi altra zona della 'Po- 
scana. L’impegno finan 
ziario della Regione per 
gli ormai famasi « Piper, 
sujjer club 18 » è di cir¬ 
ca 500 milioni. Il servi¬ 
zio è assicurato da per¬ 
sonale e.sperto della Re¬ 
gione To.scana e del corpo 
forestale la cui presenza 
è a.sslcurata sui mezzi ae¬ 
rei in.sieme al pilota. Ope¬ 
ra di prevenzione, avvusta- 
mento e controllo quella 
dei piccoli aerei che oltre 
a scorgere gli incendi al 
loro primo manifestarsi, 
convinceranno In popola¬ 
zione, mediante i polenti 
altoparlanti in.stallati a 
bordo, a non accendere 
fuochi pericolosi. 

I Piper servlmnno an¬ 
che per chiamare il per¬ 
sonale a terra, coordinare 
le operazioni di .spegni- 


nuove realtà, così come ri.sen 
te dcirassidiia attenzione clic 
la regione ba dedicato all' 
opera di prevenzione e re- 
pre.ssione. Ci sono alti e bas- 
.si. annate buraie c altre meno 
buone: ma dal raff!*onto | 

emerge un dato almeno in i 
parte ra.ssicurante diminuisce 
infatti abbastanza rapidamen¬ 
te la superficie media dell’in- 


mento. guidare THercules 
C 130 (di base a Pisa) al 
quale è invece assegnato 
il compito vero e proprio 
di spegnimento. Negli 
scorsi anni questi piccoli 
aerei sono stati anche u- 
sati per altri .servizi fore¬ 
stali. fra i quali il salva¬ 
taggio di alcune per.sone 
in montagna. 

E' stato deciso infine 1’ 
uso di un elicottero, un 
Lama 315 B della Elita- 
liana, sempre per la re- 
pres.s!one degli incendi bo¬ 
schivi. La sua ba.se ope¬ 
rativa sarà o al Parco del- 
rUccellina o all'isola d’ 
Elba. Per questo mezzo, 
plurisperimentato a que¬ 
sto tipo di attività, sono 
prevista circa 100 ore di 
volo nei mesi di luglio, 
agosto e settembre per 
una spesa complessiva di 
circa 85 milioni. 


cendio. Vi è poi una tenden¬ 
za alla stabilizzazione delle 
cifre, die alla regione dico¬ 
no accettabili, per qu.into ri¬ 
guarda gli ultimi anni. 

E' anebe vero jK'rfi clic nel 
’78. rispetto aH’aiiuo prece¬ 
dente CI .sono stati 432 incen¬ 
di in più. .\ncbe la .superficie 
interessata è aumentata di ol¬ 
tre 2800 ettari. Ma c’è da ccn- 


E’ la provìncia dì Lucca 
la più colpita nel ’78 


La provincia più colpita è stata quella di 
Lucca con 211 incendi. Subito a ruota ven¬ 
gono quelle di Massa Carrara con 117, di 
Pisa con 111 e di .brezzo con 98. Questi in¬ 
cendi. da soli, costituiscono il 74 per cento 
(come numero) di tutti gli incendi avvenuti 
in To.scana nel ’78. 

Il dato è ancor più rilevante se si considera 
che le zone più appetibili per i killer del 
Juoco. cioè il Parco dell'Uccellina c l'Isola 
d'E Iba, non .si trovano nel lotto di queste 
province super infuocate. E anche un’altra 
zona importante, come l’Amiata, non rien¬ 
tra in questo 74 per cento. 


Il baricentro dati i nuovi interessi è dun¬ 
que de.stinato forse a .spostarsi. 

Segli anni passati era evidentemente la 
Versilia, l'altra fascia del litorale Tirreno, 
a far gola agli speculatori. E pensiamo a 
quanto possano avere inciso anche gli incen¬ 
di che a catena si sono sviluppati sui monti 
pisani. Molte giovani piantagioni hanno ora 
pre.so il po.sto delle antiche pinete, con l’o¬ 
pera di rimboschimento intrapresa dalla Re¬ 
gione. 

.Ma i resti dei pini carbonizzati e una ve¬ 
getazione che non riesce più a riprendersi, 
ricordano tuttora ai visitatori questo grave 
flagello. 


siderare che >* reccezione * è 
stato il '77. un anno nel qua 
le i piromani se ne sono ri¬ 
masti con le mani in mano e 
nel quale i draghi con la lin 
gua di fuoco hanno girato al 
largo da no-,tri boschi. In 
quella stupenda annata si eb 
bero .solo 272 incendi, con 2341 
ettari colpiti. Una cifra che 
risalta ancor meglio se la iia- 
ragoniamo a quella degli ’il- 
timi 3 anni. 

Nel ’74 gli incendi ‘‘urono 
infatti 6(M con una superficie 
percorsa dal fuoco di 17.822 
ettari (29.5 per incendio). Nel 
'75 aumentano gli incendi 
(623) ma diminuisce notevol¬ 
mente la con->i.sten/a delle zo¬ 
ne colpite (si scende a 6!I23 
ett.iri pari a 11 ettari per 
incendio). Nel ’76 si ba il mag¬ 
gior numero di incendi (723) 
ma cala ancora la superficie 
colpita (65(ì() ettari pan a 9 
ettari per incendio). Dal '77. 
Un anno .speciale, abbiamo già 
detto. La dannata calura che 
ci ba colpito l’anno scorso ha 
contribuito invece a riportare 
il fenomeno a livello medio¬ 
alti. 

Quest’anno come andrà’? Le 
avvisaglie non lasciano ben 
sperare. L’Uccellina è finita 
subito neH’occhio di questa 
lingua di fuoco: due incendi 
nel giro di (pialche ora. 11 
primo, domato dal cielo, ave¬ 
va c-ol-.iito proprio il cuore 
del parco. Il secondo, domalo 
dagli abitanti della zona, .si è 
sviluppato accanto al paese 
di .-\ibere.se. Si pos.sono invo¬ 
care. per spiegare que.sti im¬ 
provvisi mortaretti di fiam¬ 
me. proprio airUccellina. la 
ca.sualità o il fato? S’è la 
lunga mano della speculazione 
che. con l’arrivo deH’estale, 
incomincia subito la propria 
nefasta azione? 

Dal cielo gli aerei della Re¬ 
gione te*itano di allungare 
gli occhi sulla crosta di que.sta 
Toscana che proprio grazie 
al lavoro che svolgono le isti¬ 
tuzioni e gli enti locali si tie¬ 
ne dignito.samente fuori dai 
grandi scandali contro la na¬ 
tura. 

Nei boschi gli operai fore¬ 
stali tracciano profondi sol- 
dii. canaloni che dovrebbero 
spezzare il fuoco. Sulle centi¬ 
naia di radiotrasmittenti con- 
flui.sccno di minuto in minuto 
dati, richiami, segnali di al¬ 
larme. Una ragnatela di 
amianto si è distesa dunque 
sui nostri boschi. 

Ma questa non è da sola 
sufficiente. La crescita civile 
può essere la vera cartina di 
tornasole. 

(I - continua) 

Maurizio Boldrini 


Al «Simposio del marmo» 
per veder nascere 

un’opera d’arte 

A Carrara la rassegna « Scolpire all’aperto » 
si conclude il 25 luglio - Marmi appena « sbozzati » 
e opere che danno già segni di vita 
« Spuntini alla carrarina » e discussioni 
fino all’alba tra artisti e visitatori 
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CARRARA — Intorno al mo¬ 
numento a Maria Beatrice, 
che treoeggia in piazza Al- 
berica. è tutto un brulicare: 
turisti, gruppi di scolari (che 
le maestre io qualche modo 
sono riuscite a radunare no¬ 
nostante il periodo estivo), 
giovani massaie e vecchi ca¬ 
vatori. Tutti a vedere i 30 
scultori, provenienti da 4 
continenti, impegnati nel pri¬ 
mo Simposio Intemazionale 
di lavorazione artìstica del 
marmo che si tiene qui a 
Carrara. Come si ricorderà 
la manifestazione è stata vo¬ 
luta dairamministrazione co¬ 
munale che ha inteso, cosi, 
riprendere un discorso sulla 
c cultura del marmo ». 

« Scolpire all’aperto » è il 
titolo di questa rassegna, 
che durerà fino al 25 luglio, 
e nel corso della quale gli 
artisti dovranno realizzare 
dei lavori che .saranno -sotto¬ 
posti al vaglio crìtico di una 
giuria. 

Li avevamo lasciati una 


COMPLESSO 

TURISTICO 

COMUNALE 

(Gest. ARCI - AGLI - ENDAS) 
Viale delia Vittoria 
Cecina Mare (Livorno) 

• Rittorante a pizaerla 
all'aparto 

• Salona bar con terrazza 

• Ditcotaca a complessi 
ogni sera 

• Campi da tennis 

• Spettacoli ed attrazioni 


settimana fa, que.sti artisti, 
alle prese con enormi bloc¬ 
chi di marmo; h abbiamo ri¬ 
trovati a lavorare intorno a 
delle fi.gure e deile compo- 
sizicni che sotto lo scalpel¬ 
lo iniziano a vivere, iniziano 
a mandare i primi a vagiti », 
I primi segnali culturali. Lo 
stadio dei lavori è diverso 
da scultore a scultore; qual¬ 
cuno è ancora attardalo in¬ 
torno alle « sbozzature » ge¬ 
nerali e c'è. invece, chi ha 
già iniziato la parte di rifi¬ 
nitura. 

Uno di questi è Sugawara 
Yoshihiko. giapponese, che 
troviamo intento a levigare 
la sua composizione Allora 
come va? « Bone — risponde 
nel suo italiano —. sto fa¬ 
cendo una meravigliosa espe¬ 
rienza in questa piazza ». Co¬ 
sa stai facendo? « Voglio rap 
presentare una "unione di 
cose diverse” che dimostrino 
comunque la loro armonia ». 
Problemi ce ne sono? « No. 
per il momento va tutto be¬ 


ne. Forse, sarebbe stato me¬ 
glio avere un po' più di tem¬ 
po a disposizione, per una 
maggiore riflessione ». 

Quella che sette giorni fa 
sembrava una intrusicne, una 
o invasione di .stranieri », og¬ 
gi si rivela come un aito 
momento di simbiosi fra gli 
artisti e la gente. Anche la 
grande piazza ha un altro 
aspetto; a', rumore delle mac- 
ch ne si è so.stituito quello 
del « lavoro ». Rispetto ai pri¬ 
mi giorni è cambiata anche 
rattenzicne della gente, la 
curiosità ha fatto finalmen¬ 
te po.sto alla voglia di capire 
il significato deìr.niziativa e 
dei lavoro dì aue.sti artisti. 

Ce lo conferma Nunzio 
Quarto, giovane scultore di 
Barieiia ma che da anni or¬ 
mai fa la spola tra Milano e 
Carrara: «E* una cosa fanta¬ 
stica. Non avevo mai visto 
tanta gente, non avevo mai 
parlato con tante parsene, e 
dire che vengo a (T.rrara da 
oltre 10 anni. Pensa che la 


Dovete traslocare in città, in Italia 
Desiderate un imballaggio perfetto . ^ 

L'esperienza di personale qualificato con speciali auto¬ 
furgoni sono al vostro servizio 

telefonando al 22.146 


Cooperativa livomese facchinaggi 

trasporti O troslochi Ri^bMica*» Livorno 


PREVENTIVI GRATUITI 


sera facciamo mezzanotte, 1' 
una, per parlare con i visi¬ 
tatori, che finalmente rie¬ 
scono a capirci. E poi, si 
parla sempre dei giovani. Be¬ 
ne. qui oltre ai giovani noi 
parliamo ai vecchi; a gente 
che per una vita ha lavo¬ 
rato il marmo spes-so senzji 
capire, sempre comunque al 
"buio" ». 

Pare di capire, dunque, che 
al centro di questa iniziati¬ 
va ncn ci siano soltanto gli 
artisti, ma anche e forse so¬ 
prattutto la gente, gli abi¬ 
tanti di Carrara. Esempi ce 
ne sono: a margine del lavo¬ 
ro in piazza, tutte le sere ci 
sono spettacoli decentrati, in¬ 
contri co^ la popolazione. C'è 
stato un ccncerto; uno spet¬ 
tacolo con Terrj Quaje, una 
percussionista di colore; do- 
moiira ci saranno i Carta- 
canta. del canzoniere popo¬ 
lare toscano Anche 1 com¬ 
mercianti Si sono fatti pren¬ 
dere da questa manifestazio¬ 
ne e l'altro giorno hanno or- 


CALZATURE 




ganizzaio sponia'ieamente u 
no «.spuntino alla carrari- 
oa » per artisti e pubblico. 

Tra ì vèsitatori troviamo 
anche Paolo Caru.si, presiden¬ 
te del Circolo cu.turale Vie- < 
tor Jura dove un paio d'an¬ 
ni fa nacque l'idea del sim¬ 
posio che per evidenti ra¬ 
gioni fu suggerita all'ammi- 
nistrazione. Anche luì è mol¬ 
to ccntento dell'iniziativa: 

« 'sta piazza non era mai sta¬ 
ta cesi viva. Tutta isValtra 
co.sa rispetto a quelle Bien¬ 
nali di scultura che costava¬ 
no un sacco di soldi, con no¬ 
mi grossi tipo Moore, ma che 
non riuscivano a coinvolge¬ 
re la città perché era tutto 
calato dall'alto ». 

« E ciò è chiaro — aggiun¬ 
ge —, qua i cittadini vengo¬ 
no. parlano etm gli scultori. 
Non è forse il modo miglio¬ 
re pe^ diffendere la cultura 
in mezzo alla gente?! ». 

Fabio Evangelisti 


BARACCHINO 


LIVORNO 


Le marche migliori 
a prezzi minori! 



FABBRICA; MOBILI - POLTRONE - DIVANI LERO 

Pi'AZZA XX SETTEMBRE. 36 - LIVORNO 

(angolo via Poccianti) - TEL 26450 , j 

VENDÌTA STRAORDINARIA 
A PREZZI DI FABBRICA 



SALOTTI IN VERA PELLE 

a prezzi eccezionali 
Vilitale l'ampia moatra interna 
OTTIME CONDIZIONI DI PAGAMENTO 


AUTOMAGAZZINO 


BALDINI 


Via T. Tozzeiti - Zona P.zza Roma - Livorno - Tel. 805441 

Ricambi originali esteri e nazionali 
Accessori: Aharth - OMP - Rollbars 
Cinture Britax - Spoiler Helvetia 
Lubrificanti: Agip - Castrai - Fiat 
Corse - Ford - Shell 


PROTEZIONE S°ozzieri riuniti 


ANTIRUGGINE 

INCOLORE 


Via Pelleltier, 38 
Tel. 25387 
LIVORNO 

3 anni di garanzia 

con polizza assicurativa 


COLORI dcnUSICfì 


ESTATE 


MASSA 



Hariem - Gleba 


Music Show 


SABATO 21 LUGLIO 
Piazza Mazzini - Ora 21,30 
Prezzo unico ; Lira 2.000 


('.oniiinr di Mas.*:a - \/ieiida .'^o^ìornn 
f Turismo Marina di M.i.>>>a 
Istillilo l.iinigiane.'-e dei ('.a.'lrlli 


Eri PIATTI 
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incuti 
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mobilificio 


Plilli PlilPill 
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QUALITÀ’ DEL PRODOTTO 

GARANZIA ASSOLUTA 

• • 1» * » 


• 1 Zìa 

20 % di sconto in occasione 
del Festival de l’Unità 
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Pagamento anche con dilazioni fino a 36 mesi 
per mezzo della Banca Toscana 

Mobilificio Romano 

Via Della Madonna, 30 - Tel. (0586) 39.394 (LI) 


Biasci & Carovano 
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GUIDA gastronomica 
DELLA TOSCANA 




RACCOMANDATO DA: 


Ino ACC. cucina ITAL. 


(GUIDA RISTORANTI 1978) 


V. Ginori - V. E. Mayer « L'ESPRESSO » 

LIVORNO : Tel. 22.588 (GUIDA RISTORANTI 1979) 


I il viaggiatore 

e SPECIALITÀ' PESCE 

SALA - CERIMONIE 

LIVORNO - Via De larderei, 15 Tel. (0586)-25073 


GIARDIXO 

niolUnANIb di Willìam Madìcl 

CUCINA TIPICA TOSCANA > EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia, 103 - Tel. 807002 


TRATTORIA 

IL SOTTOMARINO 

SPECIALITÀ'- MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 


RISTORANTE 


La Libe€iiata 


Quartier generale 
de’ papponi 
della 'osta 


Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 


RISTORANTE 

LA CANTINA 
SENESE 

via Diego Mixitelli. 23 
(Tastiglioncello / Livorno 
Tel. 0586 / 752396 


Il ristorante eh# 
vanta la cantina 
più fornlfg 
cd il più vasta 
numero di ricetta 
di gastronomia 
per buongustai 



MILTON 

CECINA MARE (Livorno) 

Via della Vittoria. 12 Tel. OSSO 620345 

SI CUCINANO ARAGOSTE VIVE 


Cav. Orlano Guadagni 

Forniture FJer: ^ 

Bar • Ristoranti 
Mberghi - Comunità 

MAGAZZINI - UFFICI 
SALE CAMPIONARIE; 

Via Gttcrruzi, 47 
5504» VIAREGGIO ^(Italf) 
Tclelene (0584) 392294/» 
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A Livorno a forza di remi 
parte la Coppa Barontini 

Questa gara si distingue dalle altre pe rché è a cronometro - Correranno i goz¬ 
zi a 10 remi e quelli a 4 - La manifestazione organizzata dagli amici dell’Unità 


4 LIV'ORNO — Si gareggia oggi 
l>er la 12. Coppa Ilio Baroii- 
tini, K’ questa rultima im¬ 
portante gara della stagione 
remiera livornese, die si di¬ 
sputa dopo la Coppa Risica- 
tori e il Palio Marinaro. La 
Coppa Barontini si distinguo 
dalle altre perchè è una gora 
a cronometro e per il per 
corso. Ungo i fossi medicei. 

Correranno i goz^i a dieci 
remi; le gozzette a quattro 
remi si contenderanno la se¬ 
conda Coppa ‘ Guido Rossa. 
La manifestazione, organizza¬ 
ta dalla sezione PCI S, Mar¬ 
co-Pontino e daU’associazione 
amici deirUnità col patroci¬ 
nio dcirARCI-UlSP, rientra 
nel programma di iniziative 
del festival deirUnità. 

Alle ore 17 sugli scali delle 
cantine, con intervalli di cin¬ 
que minuti runa dalfaltra. 
partiranno le gozzette a quat¬ 
tro remi con timoniere. Que¬ 
sti i .rioni e i rispettivi co¬ 
lori: Benci-centro, bianco; 


Colline-Coleto. bianco-azzurro: 
Magenta, giallo: Salviano Col- 
linaia-Vallebencdetta, bianco- 
amaranto: Stazione, nero az 
zurro: Antignano, nero-bian¬ 
co; Montenero, giallo nero. 

Alle 18, con intervalli di 
otto minuti, partiranno i gozzi 
a dieci remi con timoniero. 
I rioni che partecipano alla 
Coppa Barontini sono: Arden¬ 
za-La Rosa, verde-rosso; Bor¬ 
go Cappuccini, bianco-nero: 
Qiiercianella. verde nero; San 
Jacopo, bianco-verde; S. Mar¬ 
co-Pontino. giallo-rosso; Filzi- 
Torretta, giallo-blu; Venezia, 
bianco-rosso: Sorgenti-Corca- 
Cigna. azzurro amaranto; Fa- 
bricottì. rosso nero. 

Questo il percorso di gara 
(circa tremila metri) Scali 
delle Cantine, Scali del Pon¬ 
tile. Scali Reali. Scali Ros¬ 
sano, Darse<ia Vecchia, Pon¬ 
te Nuovo. Scali d’.-\zealio. Sca¬ 
li .\. Saffi. Voltone. Scali del¬ 
le Cantine (arrivo). 

St. f. 



Una leggendaria figura della Resistenza 


Ilio Barontini rappresenta per la resistenza europea e 
inondiate una figura esemplare. Operaio prima a Livorno 
poi a Sesto S. Giovanni, tornitore delle ferrovie dopo la 
prima guerra mondiale, fu uno dei fondatori del PCI e 
dirigente sindacale. Nel 1923 fu incarcerato con la solita ac¬ 
cusa di « corriplotto contro lo Stato ». Nel 1924 dovette pre¬ 
sentarsi davanti al tribunale fascista, per fortuna fu assolto. 

Nel 1931, braccato, fu costretto a rifugiarsi in Corsica e 
nel ’33 raggiunse rURSS dove ottenne incarichi di elevata 
responsabilità. In quel periodo Barontini acquisì l’esperienza 
singolare di organizzatore della guerriglia. Nel luglio ‘36 fu 
tra i primi ad accorrere in difesa della repubblica spugnola. 

A Guadalafara assunse la direzione militare delle ope¬ 
razioni. Poi, nel ‘38, cominciò per Barontini la missione in 


Etiopia. Conclusa dopo due l’esperienza africana, nel 1940 
Ilio fu in Francia, invasa dalle truppe naziste, per rivestire 
un ruolo di primo piano nella resistenza francese e si rese 
protagonista diretto di azioni fra le più temerarie. 

Poi. finalniente. fu di ritorno in Italia. Nel settembre 
19443 iniziò l'organizzazione dei gappisti di tutte le regioni 
del nord, della Toscana e, definitivamente. Barontini si 
trasferì a Bologna dove fu tra gli artefici delle più im^ 
portanti imprese della Resistenza. 

Nel 1951, atroce ironia della sorte, questo combattente 
popolare morì insieme a due compagni di fede, di par¬ 
tito, di lavoro, Otello Frangioni e Leonardo Leonardi, in 
un disgraziato incidente automobilistico. 

St. f. 


Alle acciaierie duemila mani 
^ alzate dicono si al contratto 

Una lunga e dura lotta per questo rinnovo - Un continuo rapporto con le al¬ 
tre categorie e con la cittadinanza - Più uguaglianza airinterno della fabbrica 


PIOMBINO — In circa 2 mi¬ 
la gremivano puntuali alle 
9,30 il capiente capannone del 
centro manutenzione assegna¬ 
ta delle Acciaierie dì Piombi¬ 
no, mentre Vito Marchianni 
iniziava ad illustrare in modo 
preciso, fino ad entrare nei 
minimi particolari, l'ipotesi 
contrattuale. Anche a Piom¬ 
bino la lotta è stata dura, ma 
anche intelligente. 

I metalmeccanici hanno 
sempe ricercato l'unità con le 
altre categorie in lotta e con 
Ip città. Un rapporto reso vi¬ 
sivo dalla tenda montata nel 
cuore del centro toscano e 
divenuta per lungo tempo 


luogo di incontro e di di¬ 
scussione. « I tre obiettivi po¬ 
litici di fondo della piatta¬ 
forma: la prima parte suU'in- 
formazione, la riduzione del- 
l’orario di lavoro, la ristrut¬ 
turazione del salario, sono 
stati raggiunti — iia detto 
Marchianni — pur in presen¬ 
za di forti resistenze della 
controparte. 1 lavoratori sono 
ora chiamati a giudicare dii 
sono i vincitori di questo 
aspro scontro contrattuale. le 
forze più intransigenti del 
padronato o le organizzazioni 
! .sindacali e la responsabile a- 
! zione dei lavoratori? ». 

1 La risposta dei lavoratori 


al termine deirassemblea, 
quando dal palco improvvisa¬ 
to un compagno ha letto la 
mozione conclusiva, è stato 
unanime: 2 mila mani sì so¬ 
no alzate contemporaneamen¬ 
te. soltanto uno i voti con¬ 
trari. « Questo contratto — è 
stato ricordato — porta più 
uguaglianza in fabbrica c più 
potere ai lavoratori dentro 
e fuori di essa >. Ma la bat¬ 
taglia non è ancora finita — 
hanno sottolineato in modo 
unanime gli interventi dei la¬ 
voratori. Occorre in primo 
luogo che gli obiettivi pplìtici 
raggiunti siano gestiti bene. 
Il consiglio di fabbrica non 


Precisazioni dell’AMAG 
sugli aumenti del gas metano 

Conferenza stampa del presidente e direttore del¬ 
l’azienda municipalizzata — Tutti i vantaggi alla SNAM 


LIVORNO — I recenti au¬ 
menti del gas metano, stabi¬ 
liti dal Comitato intermini¬ 
steriale prezzi, hanno creato 
un certo malumore a Livor¬ 
no. Gli utenti, disorientati 
anche da una campagna 
stampa di tipo sensazionalisti- 
co se la sono presa con il 
bersaglio più vicino; TAMAG. 
la locale azienda municipaliz¬ 
zata di acqua e gas. Ieri, nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti. Bruno Cosimi e 
Alfredo Lenzi. rispettivamen¬ 
te presidente e direttore del- 
l'AMAG. hanno spiegato come 
stanno veramente le cose. 

' Anzitutto due precisazioni: 
gli aumenti non vengono sta¬ 
biliti daH'azienda municipa¬ 
lizzata, ma avvengono auto¬ 
maticamente ogni volta che 


rincara il gasolio, secondo un 
protocollo di intesa tra 
SNAM e aziende locatrici, 
sottoscritto anni fa e divenu¬ 
to legge dello Stato. Gli au¬ 
menti recenti non hanno por¬ 
tato una lira di guadagno al- 
l'AMAG ma sono àndeti ad 
esclusivo vantaggio della 
SNAM. Ma c'è di più: ad o- 
gni aumento del prezzo. l’A- 
MAG ci rimette, ^rchè non 
sempre la nuova tariffa viene 
fatturata immediatamente. 

Onde evitare spiacevoli 
sorprese fin dal giugno scorso 
l’AMAG. tramite l'invio di u- 
na cartolina di rilevamento, 
aveva invitato gli utenti a 
rendere noto non solo 1 con¬ 
sumi dell'acqua ma anche 
quelli del gas. affinchè la a- 
zienda potesse procedere alla 


relativa fatturazione secondo 
le tariffe in vigore fino al 30 
giugno. Alcuni utenti però 
non hanno notificato i con¬ 
sumi e l’azienda è stata co¬ 
stretta ad applicare il con¬ 
sueto metodo di fatturazione 
per acconti trimestrali e con¬ 
guaglio a fine anno. 

Venire a parlare, quindi, di 
« stangata ». adombrando ma¬ 
gari responsabilità dell’A- 
MAG. è del tutto fuori luogo, 
è stato detto nel corso della 
conferenza stampa. L'AMAG 
auspica che il meccanismo 
degli aumenti tariffari venga 
rivisto, specialmente In vista 
dei • previsti nuovi aumenti 
dei prodotti petroliferi che si 
trasferiranno automaticamen¬ 
te anche sul prezzo del gas 
metano. 


L//£Sra<E U V^AGGA^ 
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Festival de PUnibà 


VIAREGGIO — Si apre la 
Festa deiri/Mi(à di Torre del 
Lago (Viareggio). Rispetto al¬ 
le dimensioni della sezione 
organizzatrice di appena 200 
Iscritti, la fe.sta possiede in¬ 
vece la caratteristica di una 
manifestazione abbastanza 
grossa .se si pensa che si 
prolungherà fino al 2 luglio. 
Otto giorni di iniziative di 
vario genere che ruoteranno 
però intorno ad un fulcro 
centrale che quest’anno con¬ 
noterà tutta la festa: un .se¬ 
minarlo sulla cartapesta che 
a cominciare da lunedì 23 si 
terrà tutte le sere dopo cena 
sino alla conclusione. 

Seminario che sarà guidato 
da un carrista del carnevale 
di Viareggio che farà cono¬ 
scere. soprattutto ai turisti 
che nella zona rappresentano 


Si apre il Festival di Torre del Lago 


il grosso della popolazione i 
(solo nei campeggi si regi¬ 
strano ventimila presenze), le 
tecniche e i segreti di questa 
vecchia attività fra l’artigia¬ 
nale e l’artistico., Mercoledì 
25 allo spettacolo del gruppo 
Canto L bre .seguirà un di¬ 
battito sulle problematiche 
giovanili. 

Per giovedì 26 è invece pie 
visto un confronto con gli or¬ 
gani di informazione locale 
sul progetto deirammlnislru- 
zione comunale rispetto alla 
circoscrizione di "Torre del 
Lago. Sabato 28, ultima ini¬ 
ziativa politica, si terrà un 
pubblico dibattilo sulla situa¬ 
zione politica alTindimani dei 
risultati elettorali. Per tutte 
le otto giornate saranno In 
funzione stands gastronomici 
con specialità marinare. 


Seconda giornata oggi, alla 
festa della Federazione di 
LIVORNO organizzata nella 
rotonda di Ardenza. Alle 18 
svolgimento coppa Barennint, 
ore 18,30 dibattito su « Ener¬ 
gia • Le alternative alla cri¬ 
si » al quale parteciperà 11 
professor Zorfeoli e 11 profes 
sor Nebbia». Alle 17 « provia¬ 
mo a dipingere»: il primo 
degli incontri quotidiani tra i 
bambini e i pillorl livornesi 
alle 18 inizio quadrangolare 
di pallavolo. Alle 21 spettaco¬ 
lo con il complesso del Car- 
nascìalia. 

Per domani è in program¬ 
ma alle 9 una ^ra podistica 
per amatori, alle 18 spetta¬ 
tacelo del burattini di Macclo- 
ni; alle 21 dibattito su «la 
sessualità tra amore ed op- 



LIVORNO 
Goldoni: chiuso 
Grande: chiuso 
Metropolitan: Travolti da un 
insolito destino noU’azzurro 
mare d’agosto 
Moderno: chiuso- 
Lazzeri: Il mondo porno di 
due sorelle 
4 Mori: chiuso 
Arena Astra: EUiot drago in¬ 
visibile 

Ardenza: Il bel paese 


VANNI 

V. Pelleltier, 45 - T. 24722 

ARREDAMENTI 

Armadi e mobili letto 

RETI ORTOPEDICHE 
LERI IN OTTONE 

LiPPÀRINI 


Aurora: Fatto di sangue 

ROSIGNANO 

Teatro Solvay: Le disavven¬ 
ture di un commissario di - 
polizia 

Arena Solvay: I ragazzi di 
Happy Day 
PORTOFERRAIO 
Pietri: Grazie a Dio è ve¬ 
nerdì 

Astra: Il ladro 
PIOMBINO 
Metropolitan: chiuso 
Odeon: chiuso 
SAN VINCENZO 
Centrale: Convoy trincea di 
asfalto 

Verdi: Dove vai in vacanza 
Tirreno: Come perdere una 
moglie e trovare un’amante 
DONORATICO 
Ariston: Corleone 
Etrusco; La carica dei 101 
GROSSETO 
Europa uno: Wampyr 
Europa due: Amico stemmi 
lontano almeno un palmo 
MarraccinI: Dove vai in va¬ 
canza 

Odeon: chiuso 


Moderno: Patroclo e il sol¬ 
dato Camiilone grande 
grosso e frescone 

FOLLONICA 
Tirreno: Piccole donne 
Nuovo (Cassarella) : L'uomo 
ragno 

M. DI GROSSETO 
Ariston: Lo squalo n. 2 
C. DELLA PESCAIA 
Juventus: Saxofono 
ORBETELLO 
Supercìnema: Superman 
LUCCA 
Astra: chiuso 
Centrale: Alta tensicne 
Mignon: chiuso 
Moderno: Bulli e pupe 
Nazionale: Le mani di una 
' donna sola 
Pantera: chiuso 
VIAREGGIO 
Centrale: Tre donne 
Eden: I tre dell'Operazione 
Drago 

Eolo; Grease 

Goldoni; Battaglia nella ga- 
las.sia 

Odeon: Nel mirino del gia¬ 
guaro 


I veri, i migliori strumenti musicali sono da 
TONY MUSIC CITY 

SJRU>lf NTI MUSiCALif g j k 'é 
CENTRO-ALTA FEDELTÀ''"il " ' 

CiOPIONÉER 


ii ' 


LIVORNO 


TEAC 

Scali Olandesi, 2 • Tel. 34164 


può più limitarsi ad una ge- | 
stionc contabile delle norme 
contrattuali. - ma dovrà ade¬ 
guare la propria capacità di 
intervento a mutamenti di 
fondo intervenuti con questo 
contratto. 

« In questi mesi di dura 
lotta — ha ' sottolineato il 
compagno Cortigiani — l'uni¬ 
tà dei lavoratori, contraria¬ 
mente a quello die si aspet¬ 
tavano gli imprenditori, si è 
notevolmente accrescitua. 
creando le condizioni per 
nuovi passi in avanti ». Lo 
sccntro in atto nel paese — è 
[ stato ricordato dal compagno 
j Stella — andava bene a! di là 
delie piattaforme contrattuali. 

Ci siamo trovati di fronte ad 
un disegno complessivo per 
ricacciare indietro il movi¬ 
mento operaio e la democra¬ 
zia nel nostro paese. Scro¬ 
scianti applausi hanno sotto¬ 
lineato a questo punto il 
nome del compagno Rossa, 
riportato per esemplificare la 
qualità deU'attacco terroristi- 
co. ■ - - • ' ' • . 

• c Qualcuno porta la réspòn- 
sabilità delle elezioni politi¬ 
che anticipale, di mesi di non 
governo del paese. Dopo aver 
cantato dttoria sui risultati 
elettorali si è dovuto prende¬ 
re atto che il movimento o- 
peraio era sempre lì ad at¬ 
tendere risposte positive nel- 
rintercsse di tutto il paese ». 
Cliiuso questo contratto ì 
metalmeccanici non ' si di¬ 
menticano die altre categorie 
sono ancora costrette alla 
lotta ed anche in questa di¬ 
rezione esprimono la volontà 
di utilizzare la propria forza. 
.Agli interventi o alle richieste 
di chiarimento sollevate dai 
lavoratori ha infine risposto 
Marchianni, depo di che i la¬ 
voratori hanno votato la mo 
zione. 

Analoghe assemblee si sono 
svolle durante gli altri turni 
di lavoro e negli .stabilimenti 
della Magona e della Dalmi- 
ne. 

Giorgio Pasquinucci 


/MESSAGGERIE /MUSICALI 

TEMPO LIBERO S.p.A. 

MUSICA - DISCHI - PIANOFORTI 
STRUMENTI MUSICALI - HI FI 

ora anche a Livorno 

lavoriamo perVoi 

VIA DEI LANZI ZS/s IB’ 39.300 

ME2SSAGGKKIE! MUSICALI ' tempo libero s.p.a. 

Milano-ROMA • BRESCI A-LI VOR NO 


mm 

^Angelo Louzzi 4 

MOVI 


57100 LIVORNO 1 


Cammei 

Coralli 

Conchiglie 


Avorio 

Madreperle 

Souvenir 


PREMIO SCUDO D’ORO E TARGA D’ORO 1978 

UNICO NEGOZIO SFÉCIALIZZATO DELLA COSTA 
ESCLUSIVO IN OGGETTI ORIGINALI 

Presente al Festival de l’Unità alla Rotonda di Ardenza 


PVERO 


che i livornesi preferiscono i materassi rigido-anafomici bilanciati per letti matrimoniali od ortopedici, co¬ 
struiti dalla Vitaflex in via Fagiuoli 14, por il prestigio di avere un prodotto personalizzato, oppure perché 
hanno una durata tre volte superiore agli altri materassi a molle e neanche perché la Vitaflex permuta la 
lana da materassi valutandola fino a L. 1600 al kg. La loro preferenza è invece sollecitata dall'esigenza di di¬ 
sporre di un mezzo qualificato per assicurarsi il riposo completo ed effettivo di tutte le strutture, indispen¬ 
sabile per un perfetto equilibrio psicofisico deli'orginismo e per la prevenzione e la cura di tutte le alte¬ 
razioni alla schiena come SCOLIOSI, SPONDILO-ARTROSI, DISCOPATIE, SCIATICHE, ETC. 


prensione », partecipa Pa¬ 
squalino Napolitano; alle 22 
recital di Teresa Gatta. 

A BORGO GIANNOTTI a 
LUCCA oggi alle 17 anima¬ 
zione per ragazzi e, alle 21,30 
dibattito con Emilio Sarzi A- 
madè sul tema « Terzo mondo 
. e imperialismo oggi ». 

Per domani alle 21,30 è in 
programma lo spettacolo con 
il collettivo musicale «Il 

a iiartiere » dal titolo « E la 
anza cominciò a Parigi». 
Prende il via oggi la fe¬ 
sta delle sezioni di fabbrica 
e di montagna della zona di 
Piombino. Il festival si apri¬ 
rà alle 17 nello splendido gol¬ 
fo di BARATTI ed ha in pro¬ 
gramma per per le ore 21 
uno spettacolo di musica po¬ 
polare con Paola Compavalll. 


Politeama: Bianco rosso e... 
Supercìnema: Cicciolino amo¬ 
re mio 

Estivo blow up: Girl friend 
CAMAIORE 

Moderno: Travolto dagli af¬ 
fetti familiari 

Giardino estivo: I 4 dell’Oca 
selvaggia 
Tirreno: Grease 
Cristallo Lido: Il Paradiso 
può attendere 
M. DI PIETRASANTA 
Aurora (Fiumetto): Dove 
vai in vacanza 
Giardino (Tonfano): Visite 
a domicilio 

Focette (Le Focette): E Io 
chiamavano Buldozer 
FORTE DEI MARMI 
Nuovo Lido: chiuso 
Supercìnema: La. tarantola 
dal ventre nero 
CARRARA 

Marconi: Animai house 
Supercìnema: Caravans 
Lux: Good bye amore mio 
Vittoria: Superman 
Olimpia; Bermuda la fossa 
maledetta 


Nel grossetano • A RACCA- 
FEDERGHI al parco comu¬ 
nale La Vela, tra l secolari 
Castagnai proseguono le Ini¬ 
ziative organizzate dal com¬ 
pagni della locale .sezione.'A 
BAGNO DI GAVORRANO la 
re.sta die si è aperta il 14 
scorso si concluderà domani 
sera con un grande veglio- 
nlssimo nello chalet della ca¬ 
sa del popolo. 

Nel parco comunale di 
SCARLINO. oggi alle 19 11 
compagno Mauro Tognom 
presenterà il libro «Visi spor¬ 
chi. coscienze pulite» edito 
dalle Edizioni del Paese Rea¬ 
le. con una « Emblematica 
copertina suH'attività del mi¬ 
natore dipinta dal pittore 
maremmano Nilo Bacherlnl. 


Odeon: I ragazzi venuti dal 
Brasile 

Antonlano: chiuso 
Manzoni: La trappola di 
ghiaccio 

Paradiso: La più grande av¬ 
ventura di Ufo Robot 
MASSA 
Astor: Grease 
Guglielmi: chiuso 
Mazzini: chiuso 
Stella Azzurra (Marina): 

Agente 007 licenza di uc- 
. cidere 

Arena (Marina): Il mio no¬ 
me è Nessuno 
PISA 

Ariston: Distretto 13 le Bri¬ 
gate della morte 
Astra: Preparate i fazzoletti 
Italia: John Travolto... da un 
insolito destalo 
Odeon: La misteriosa Pan¬ 
tera Rosa e il diabolico 
ispettore Closeau 
Mignon: I piaceri particolari 
Nuovo: chiuso 

TIRRENIA 

Estivo Lucciola: Il gatto 






TEATRO 

TENDA 


CECINA 

iMr. MAI? lì' 

«poaTPOLKLoac-'nasaouBciiDoa.TURA Ifl/lMtJLJ 

APERTO TUTTE LE SERE 
SPETTACOLI E ATTRAZIONI 


NUOTARE 
E’ SALUTE 




cent;ronuoteo 


• UiM nuova ptwInaMraptwile* 

. • Cofal di bitognamanto a parfaitons* 

COSA E» It TC S * • 7 »r aduni a bambini 

LIVORNO - VIA LAMARMORA. 19 - TEL. (C584) 28.576 
(ex cinema San Marce) 




TE.MPO LIBERO 
E CULTURA 
di Sergio Bernardini 

LIDO 

DI CAMAIORE 
Viale Kennedy ^ 
Tel. 67.144 - 67.528 


Eccezionale settimana 
della prima stagione 


FESTIVALVERSILIA 


Stasera 

Unico recital in EUROP.\ 

DEMIS ROUSSOS 

Spettacolo interamente ri¬ 
preso dalla televisione Re¬ 
te 1 (colori) 

In PRI.MA PARTE 

Gruppo Folkloristico 
deirUniversità 
del Messico 


17-22 luglio 

Domani 

DIVERTIAMO L’ESTATE 
con 

SANDRA 

MONDAINI 

(SBIRULINO) 

1! cabaret di 

Gigi Sabani 

o la magia del 

Duo Naidjs 


Prevendita bìblictti c/o Bussoladomani dalle 10 alle 23 (con¬ 
tinuato) e c/o Az. Aufen. Marina dì Massa - Tel. 0585/29.Mt 



Tel. 38134 - LIVORNO - Via Fagiuoli, 14 
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PAG. 10/ napoli 


« Bus selvaggio » continua a punirò i napoletani che hanno bisogno di trasporti pubblici 


Una forte giornata di lotta dei lavoratori 


E domani si fermano per 24 ore 

* » 

t > * 

Emerge sempre più il carattere strumentale e ricattatorio delle forme di lotta degli autonomi - Vergognosa « co¬ 
pertura » offerta dalla DC - E’ democristiano il ministro che ha proposto la legge che non consente né all’ATAN 
né aH’amministrazione comunale di intervenire - Ma per gli sciacalli tutto fa brodo pur di accrescere i disagi 


In corteo alla Regione 
ieri ex Merrell e Fatme 

Scioperi e manifestazioni degli edili nella zona di Licoia e nelle fab* 
briche del cemento — La Eternit denuncia il consiglio di fabbrica 



E' una scelta gravissima. La decisione dei sindacati autonomi dei trasporli di conti 
nuare con lo sciopero dei mezzi pubblici tre volte al giorno e di sospendere II servizio 
domani per 24 ore é sciagurata. Si tratta di una provocazione contro la città, di una sco 

perta e grave manovra contro ramminibtrazione comunale (alimentata ormai apertamente 
da DC e MSi), di un'intera categoria portata allo sbaraglio e all'isolamento, nonostante i 
sacrifici dei compagni della CGIL e del sindacato unitario, che fanno il possibile per 

uscire con i pullmann e per 
venire incontro alla povera 
gente, ai pendolari, a quanti 
lianno bisogno del mezzo pub¬ 
blico. 

La città, infatti, ormai sa 
bene che si è portata avanti 
questa piattaforma di lotta nel 
modo più disastroso possibile 
per i cittadini e sa anche c!ie 
le argomentazioni utilizzate da 
de e autonomi per tentare di 
scaricare il malessere sull'am 
ministrazionc comunale sono 
completamente fasulle. 

Una chiarissima conferma 
viene del resto dalla legge del 
l'8 gennaio '79. numero tre. 
pubblicata dalla « Gazzetta uf 
fidale » del 12 gennaio. 

L'articolo 5 'ter della legge — 
che pubblichiamo in fotocopia 
qui sotto — è infatti di un.) 
chiarezza esemplare sulla ini 
possibilità sia iier le direzio¬ 
ni aziendali che per l'ammini¬ 
strazione comunale di affron¬ 
tare e risolvere a Napoli que¬ 
sta partita. 

' « E* fatto divieto agli enti 
locali territoriali e alle loro 
aziende municipalizzate, con¬ 
sortili o società per azioni — 
sostiene la legge proposta dal 
ministro de Pandjlfi e appro¬ 
vata dal parlamento — di ap¬ 
provare 0 stipulare accordi in¬ 
tegrativi aziendali, relativi al 
trattamento del personale di¬ 
pendente che prevedono eroga¬ 
zioni economiche aggiuntive ai 
contratti nazionali di catego¬ 
ria. nonché accordi che tratti¬ 
no materie istituti non espres¬ 
samente demandati a tale se¬ 
de dai contratti collettivi na¬ 
zionali di categoria. 

Gli accordi raggiunti in de¬ 
roga al precedente comma — 
conclude drasticamente questo 
articolo della legge — sono 
nulli t>. Ecco. Più chiaro di co¬ 
si si muore. 

Che cosa si pretende, allora, 
dalla direzione deirAT.-\M o — 
addirittura — dalla giunta .co¬ 
munale di Nafwli? Che violi 
una legge nazionale? E pa¬ 
gando poi con quali denari? 

Queste cose gli autonomi del¬ 
la Cisal e della ^onfail e i neo¬ 
fascisti della Cisnal le sanno 
assai bene. 

Che cosa vanno allora rac¬ 
contando quando — ancora nel 
volantino diffuso ieri agli au¬ 
toferrotranvieri — sostengono 
che la seconda commissione 
consiliare « ha invitato Tammi- 
nistrazione comunale a risolve¬ 
re la vertenza in atto nei tra¬ 
sporti pubblici >? 

In verità gli autonomi scri¬ 
vono il falso sapendo di scri¬ 
verlo. E le forme di lotta — 
stando cosi le cose — potevano 
e dovevano essere ben diverse. 

Gli interlocutori sono, infat¬ 
ti. diversi e la DC con i suoi 
vari Tesoronc anziché giocar¬ 
si per Tennessìma volta la car¬ 
ta dello sfascio e deH'ìrrespon- 
sabilìtà verso la città poteva 
chiedere al suo Pandolfi e ai 
suoi parlamentari se sono di¬ 
sposti a modificare la legge. 

In ogni caso è chiaro a tut¬ 
ti che vertenze così delicate 
e comple.sse non possono esse¬ 
re condotte con tanta noncu¬ 
ranza per I disagi che prov'o-a- 
no. 

Che cosa direbbero i tranvie¬ 
ri se, {«resentatisi con un loro 
familiare bisognoso di cure ur¬ 
genti in ospedale, si sentisse¬ 
ro rispondere che per due ore 
l’ospedale non può funzionare? 


Gli operai dell'Alfa votano il contratto 

II nuovo contratto 
passa aU’unanimìtà 

Ieri è stato approvato all'Alfa Sud, all'ltalcantle- 
ri, alia CMI e In altre aziende della provincia 

Continuano le assemblee nelle fabbriche per discutere 
ed approvare il nuovo accordo nazionale dei metalmec¬ 
canici. Dovunque c’è il pieno a.ssen.so dei lavoratori. Il 
contratto è già « passato » all'Aeritalia. all'.Alfa Romeo 
e all'Alfa Sud di Pomigliano D'.Arco, all'ltalcanticri e alla 
CMI di Castellammare. 

Un altro importante appuntamento è previsto per lunedì 
mattina aH’Italsider di Bagnoli, la fabbrica in cui la lotta 
contrattuale si è dovuta intrecciare a quella per sventare 
il pericolo dì delocalìzzazione degli impiantì. In tutte le 
assemblee c’è un problema che riemerge con insistenza: 
il rapporto tra operai e disoccupati. 

C’è, insomma. la ferma volontà di utilizzare la con¬ 
quista della riduzione deU’orario come uno strumento deci¬ 
sivo per Aumentare la base produttiva, specialmente qui 
a Napoli e nel mezzogiorno. E’ significativo, ad esempio, 
quanto è successo Ieri mattina neU’assemblea tenutasi 
aU’Alfa Sud di Pomigliano e di cui parliamo più ampia¬ 
mente anche in altra parte del giornale. 

Quando il segretario nazionale della FLM, Enzo Mat¬ 
tina, ha lanciato un chiaro appello alla lotta e alia mobi¬ 
litazione per creare nuovi sbocchi occupazionali, i lavora¬ 
tori hanno risposto con un lungo e fragoroso applauso. La 
stessa cosa si è ripetuta quando il discorso è scivolato 
sulle pesanti responsabilità del padronato: quel padronato 
— ha detto Mattina — che non ha speso neanche una lira 
per investimenti produttivi nel Mezzogiorno. 

Sono le stesse forze — ha continuato — che hanno 
basato le loro fortune sull'evasione fiscale. suH’esporta- 
zione dei capitali. Ecco un altro punto d'attacco che carat 
terizzerà la mobilitazione dei lavoratori sin da settembre: 
l'attuale politica fiscale, quella che penalizza in modo 
particolare i lavoratori dipendenti. 

' A questo proposito nel corso dell'assemblea di ieri nello 
stabilimento di Pomigliano d'Arco è stato approvato al¬ 
l'unanimità un ordine del giorno in cui * i lavoratori 
.Alfa Sud sollecitano un inter\'ento della federazione CGIL- 
CISL-UIL presso il governo affinché vengano ridotte le 
aliquote fiscali applicate su stipendi e salari dei lavoratori 
dipendenti >. 

.Altre assemblee sul contraHo sono in programma per 
questa mattina. 


njjccda CKXìacar} 


IL GIORNO 

Oggi sabato 21 luglio 1979. 
Onomastico: Prassede (doma¬ 
ni Maria). 


FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia-Riviara: via Carduc¬ 
ci 21; riviera di Ghiaia 77; via 
Mergellina 148. S. Giuseppe - 
San Ferdinando: via Roma 
348. Marcato • Pendino; corso 
Garibaldi 11. Avvocata; piaz¬ 
za Dante 71. S. Lorenzo - Vi¬ 
caria - Poggioraale: Suzione 
centrale corso Lucci 5; cala¬ 
ta Ponte Casanova 30. Stalla - 
S. Cario Arena: via Foria 201; 
via Materdei 72; corso Gari¬ 
baldi. Colli Aminei: Colli A- 
minei 249. Vomero • Arenel- 
la: via M. Pisclcelli 138; via 
L. Giordano 144; via Merliani 
33; vìa D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori- 
grotta; piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via Epo- 
meo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano-Sacondiglia- 
no: corso Secondigliano 174. 
Poaillipo: via Manzoni 215. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pia- 


^ è spenta la cara esistevi- 
za del compagno 

VINCENZO SARNATARO 

uomo giusto e leale, marito 
c cittadino esemplare, lavo¬ 
ratore instancabile. 

Lo piangono affranti la mo¬ 
glie, le sorelle, i cognati, i 
nipoti tutti. 

Napoli. 21 luglio 1979 


nura: via Provinciale 18. 
Chìaiano • Marianella - Pieci- 
noia; piazza Mtmicipio 1. 


NUMERI UTILI 

■ Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna fosti 
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani), 
(centralino vigili urbani). 

c Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
li trasporto di malati infet¬ 
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

( Pronto intervento » sani 
tallo comunale di vigilanza 
alimentare tei. 294014,294202. 


GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.30-22) le se 
guenti guardie pedialnche 
presso le condotte municipa¬ 
li: S. FerdinandoGhiaie (tei. 
42.11.28 41.85.92); Montacalva- 
rio • Avvocata (telefono 
42.18.40); Arenalla (telefono 
24.36.24 36.66.47 24.20.10); Mia¬ 
no (tei. 754.10.24-754.tó.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec¬ 
cavo (tei. 767.26.40 • 72831.891 ; 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
76035.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.6331); Chiaiano (te¬ 
lefono 74033.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 • 726.42.40); San 
■ Giovanni a Toduccie (tele 
fono 752.06.06); Secondigliano 
j (tei. 754.49.83); San Pietre a 
Patiamo (tei. 7383431); San 
I Loranzo-Vicaria (tei. 45.4434 
I 229.19.45 44.16.86); Mercato - 
Poggioraale (tei. 7593335 - 
7.59.49 331; Barra (telefono 
' 750 02 46). 


Che cosa direbbero se nelle 
loro case mancasse l’acqua o 
la luce a intermittenza per due 
settimane? 

Direbbero che — con tutte le 
ragioni che possono avere gli 
ospedalieri o i lavoratori del¬ 
l'acquedotto o quelli dell'E.'iel 
— questi non sono modi jer 
far valere le proprie ragioni. 

Ecco è quello che tutta l’opi- 
nionc pubblica tutti i lavorjto 
ri stanno pensando delle for 
me di lotta messe in atto dai 
tranvieri napoletani. 

In verità non si può preten¬ 
dere ed ottenere solidarietà e 
comprensione dalla cittadinan¬ 
za quando — com’è accaduto 
ancora ieri mattina — un'ora 
di sciopero è stata aH’impnw- 
viso attuata dai manovratori 
ai depositi. 

Si tratta degli addetti al po¬ 
steggio degl) automezzi. Di 
conseguenza, appena termina¬ 
ta l'ora dì sciopero degli auti¬ 
sti, : mezzi non sono potuti 
partire perché gli autisti del 
nuov'o turno non hanno potuto 
prendere gli automezzi dal de¬ 
posito. 

E i napoletani, intanto, sotto 
il .sole, non avvertiti di nulla, 
aspettavano... 


’ TESSERA 
SMARRITA 

li compagno Marmo Aveta 
l.scritto al lirvolo FGCI ha 
. .siliciilio la lesserà n 0046103 
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pud e.jfri nuoiunidiif as.unlo presso lo iictso mie 
ir non ii.mu lru>.urii altiuno vci mcii dal tu iipintcnio 
dfl p.rindu lonip'fivuo amino indicalo nel qiiindi.cii 
no. lu lima dii pioitnu ailuoto 

I ,-iid.>.diii ,nli di a.. 1111/10111 (riiipuiani.a o di ton 
Itimi *1 Stili, o adunali in \id'a,iunr di quanto copia 
Il d t .lo s ino nulli di dolilo t danno liio-u a , .ponsa 
l) 'l'a dt/li aiiimmistiatoii rj .n.hr d'i •.edittali r ,| 
ra lui. rn clic abbi ino limalo ni.tuliti di pa aii 
nii 1 .optili da alli «alidi 

Li dt libria/ioni di at«o 1 /or r uloiiair in tuli 
t > min intimo nono di.imo e undi.t'iimn del pi 
le Jiiitulo tompoiiano la «.«unione della pianta 
r.a il-litntt « diun-ono e«eciitt«e dopo I esam 
Climi’lift 11 .II.nati di conliollo (j>e qiieilu non 
«1/1 

N«i bandi di p ibbliti cuiioim ebe «cl%i)no-inditi 
I u c 6 ^ s 5 u j t 

icrvioiic del prcscnlt d(A.relo. iclatn 
no mio di posii iiiper ole a due un n,..o oc. posti 
iitfisi e ii«t.i«ato ai Eio«ani i«erilli nelle Itile speciali 
di «oi alla Iec;e I- fio-no 1977 . n che partecipino 
• I cuncoisi postcd/iido cijni icquisilo ricliicsto e con 
fcfuano la idoneità 

Le a/i«iide. in sede di regolamento del propiio perso, 
naie, sono tenute a dncrniinare, nel lispelio della legi 
•la/ione «ijenie in malerta. 1 posti da assegnare median 
le pubblico concorso ed I posti da assegnare con le 
nindatila dell'aiticulo H e seguenti della legge 20 ma* 
fio 1970 . n 300 

Le maggiori spese per il personale derisami dallap- 
plica/ionc del pre>cnle articolo sono portate in auinen 
I.” .ni!, personale considerato nei bilanci per 

Il 1979 a nonna della legge (inanriaria per Tanno me. 
drsinio e. ose non irosino copertura tolalc o parriate 
nelle cniraie dell'enie. sono coperte, a consumilo con 
le mo. 1 aI.li dclTariicoIo 12 delta legge (mannana’Viés ! 
L»a*«-itru il J| marco 19 * 0 . | 


sifu. riir* Tomirpgja 

_ ^ »;.‘vo I muti 

e tonsemuu curnspondrr e. q^le^ as sVgVo‘pèiso'i , 1 !' 
diftercn/a IrugMNn^iento ccononnc^giaSl^o I 

mcntoaj^nS pcisonale e quello del trali.ni. i\,| 
Iistl^^cllanic in applica/ionc dellaicoidt. im, . 1 , 
liatlamento giuridico ed noimmi.o J.i .! p mi 
degli e 111 liliali 

Vtl V;«, - \ parlili dal I* mai/o 1979 e I, 

idrata in ii;orc della li^ c di iiloims della luu 
Ii//.i/iiine « Imo duino agli «ut, unii,, 1 , , 

uTc loto j<„nd. mimiiipali//ale. cimsoriili o m.iti 
p.r a/iom a paiueipa/ioiir nuggioriuna di.li . m |„ 
tali di approi.aie o siipulare aieordi mi.gialli. ./,.n 
dall, telalisi al lialununio del personale dipi uni. 
che pieseduiio eioga/ioni ccoiioniiehe ajgiunlin ai 
.contraila na/.onal. di categoria, nonché atioid. il. 
trall.no niaiec.c o istilull non espressami me dman 
dall a tale sede dai ronlralli rolleilisi ra/.i..,.b 
lasoro della cairgotia 

CI. accordi tagguinti in deroga al ptm.'.ri. lomó, 
ino nulli 




I^r/teo/o » al lutto tonfila . itti pi, •.tri t, ; 


I ii 7 riin^^^ mi£_^ soiiihiiio rfa, 5 

loro con 

sor/l ed alle a/.ende niumcipalir/.iie. pio«inci.«li.’/aii 
e consonili di contidcrc. ai sensi dii qumio comma del 
Tarlicolo é 2 delTordinamrnto approialo con regio decte 
lolegge J marzo 191 *. n 650 , e del quinto co-nnia dii 
Tarlicolo S 6 diH oidinamrnto approialo eoo leggi 6 lu 
glio 1939 . n 1035 , acci.nli di pensione relatii.«nicnte- alle 
ccssattom dal scriirn. che sì icrificheranno |H.si,noi 
niente al 31 narro 1979 . Per i casi in cui Teme dami e 
di laioio non abbia possibilili di pi.doporrc il foglio 
di liquidazione Ire mesi prima della tisi.izioiu lae 
conio aleno è eioeabde dall ente per un pi nodo non 
supe-riore a tre mesi. 


Ecco la « Gazzetia ufficiale » del 12 gennaio dt quesl'anno: c'è scritto 
ogni accordo raggiunto in 'sede locale e in deroga alla legge è nullo. 


chiaramente .che 


Giornata di lotte c manife¬ 
stazioni ieri dei lavoratori di 
varie fabbriche e categorie. 
Vi sono .stati impegnati i chimi¬ 
ci delia ex Merrell di via Pie¬ 
tro Castellino, i metalmeccani¬ 
ci della Fatme, c gli edili di 
numerosi cantieri e fabbriche 
di laterizi e cemento, preva¬ 
lentemente della zona di Co- 
roglio c Licoia. 

I lavoratori della ex Merrell 
e quelli della Fatme hanno 
manifescato alla Regione che 
hanno raggiunto in mattinata 
partendo in corteo dalle rispet¬ 
tive fabbnclie. Gli edili hanno 
protestato a più riprese nella 
zona di Licoia ed hanno .scio 
perato alla Eternit. Sacelit e 
in altre aziende del cemento e 
lateri/.i. 

Vcr.so le 11.30. l’arrivo di 
centinaia dì lavoratori a 
Santa Lucia ha creato qual¬ 
che inta.samento del traffico 
e ci son siati momenti di ten¬ 
sione quando gli agenti di po¬ 
lizia hanno ricevuto l'ordine di 
prepararsi ad entrare in azio¬ 
no. li senso di i-esponsabilità 
dei lavoratori ha evitato inci¬ 
denti. Intanto al termine di 
una lunga attesa una delega¬ 
zione della Fatme ha potuto 
incontrare un coordinatore del¬ 
la giunta il quale ha inviato 
fonogrammi per la convocazio¬ 
ne di una riunione da tenersi 
mercoledì prossimo. Vi sono 
invitati. oltTo clic i rappresen¬ 
tanti delia regione, la direzio¬ 
ne della Fatme. la Sip, la Firn 
e il coordinamento del settore 
telefonia. 

L’incontro dovrebbe affronta¬ 
re 5 problemi sul tappeto: 
quello immediato che riguarda 
la revoca dei 120 licenziamen¬ 
ti e quello delle prospettive, le¬ 
gate ai programmi di sviluppo i 


che l’azienda ancora non lia o 
non ha reso noti. 

Nel primo pomeriggio è ce.s- 
sata anche la manifestazione 
dei lavoratori della ex Merrell. 
Il problema che questi lavora¬ 
tori pongono non è tanto quel¬ 
lo legato alla delibera regiona¬ 
le |>er la spesa di 300 milioni e 
l’acquisto di farmaci presso le 
aziende ex Merrell, |>eraltro 
approvata ieri iwmeriggio dal¬ 
la giunta. In proposito c’è da 
sollecitare soltanto un proce¬ 
dimento rapido e tale da non 
far incappare l’erogazione dei 
fondi in equivoci formali e dif 
ficoltà. Il problema centrale 
por questi lavoratori è, giusta¬ 
mente. quello della definitiva 
sistemazione del complesso 
produttivo, della apertura di 
chidre prospettive che possano 
finalmente far considerare 
chiusa la interminabile verten¬ 
za. 

Per discutere que.sti argo 
menti, i lavoratori sono riu 
sciti a strappare, ieri mattina, 
la convocazione di una riunio¬ 
ne per giovedì prossimo alle 
11. Anche in que.sto caso la de¬ 
legazione dei rappresentanti 
sindacali ha potuto incontrare 


CF e CFC 
oggi 

a Salerno 

Si riuniscono oggi il 
Comitato Federale e la 
Commissione Federale di 
Controllo della Federazio¬ 
ne comunista salernitana 
di Cava dei Tirretii. In¬ 
terverrà il compagno Giu¬ 
seppe Capobianco della 
segreteria regionale. 


solo un funzionario e solo do¬ 
po che la tensione aveva rag¬ 
giunto punte' di estrema acu¬ 
tezza. 

Come abbiamo riportato nei 
giorni scorsi un altro incontro 
elle riguarda la vertenza e\ 
Merrell è convocato a Roma 
nella stessa giornata di giove¬ 
dì prossimo. 

A loro volta gli edili napole¬ 
tani stanno intensificando la 
lotta per dare una ulteriore 
spinta alla trattativa nazionale 
per il contratto. Ieri mattina 
cortei di lavoratori hanno la- 
.sciato i cantieri della zona di 
Licoia dando vita ad una forte 
nianire.stazionL“ durata dalle 8 
alle 10. 

Per qualche tempo la vita 
Domiz.iana è rimasta bloccata 
dal corteo. Un'ora più tardi i 
lavoratori hanno lasciato di 
nuovo i cantieri riprendendo la 
manifestazione che si è conclu 
sa a mezzogiorno. 

.'Mia Eternit, dove da marte¬ 
dì mattina si susseguono a- 
stensioni articolate per repar¬ 
to. l’azienda ha messo in atto 
una grave provocazione denun¬ 
ciando al magistrato l’intero 
esecutivo del consiglio di fab¬ 
brica. I lavoratori cadili segna¬ 
lano ancora che mercoledì a- 
vrà luogo un incontro con 1' 
amministrazione del rione Lau¬ 
ro per sollecitare la conclusio¬ 
ne della vertenra e la revoca 
del licenziamento di sei dei 17 
lavoratori addetti alla manu¬ 
tenzione e al servizio di cu¬ 
stodia. Sarà lo stesso comi¬ 
tato degli inquilini a solleci¬ 
tare agli amministratori la 
conclusione della vertenza 
elle dura dà 15 giorni e che 
ha me.s.so gli abitanti a dura 
prova per la mancanza di ogni 
‘ manutenzione. 


Venti famiglie interessate all’operazione 


Via Simonelli: sgomberati 
due stabili pericolanti 

Alcuni inquilini portati in salvo dai vigili del fuoco 
Uno smottamento dopo la rottura di una condotta idrica 


Altre 20 famiglie sono sta¬ 
te costrette ieri ad abbando¬ 
nare le proprie case. Infatti, 
in via Simonelli, la strada a 
ridosso di piazza Salvo D’Ac¬ 
quisto. sono stati sgomberati 
dai vigili del fuoco due vecchi 
stabilì di quattro piani, il nu¬ 
mero 50 e il numero 53. abi¬ 
tati da 20 famiglie (circa 70 
persone). II motivo dello 
sgombero è il pericolo immi¬ 
nente di crollo. 

L’ala sinistra deiredificio 
n. 53 presenta infatti un for¬ 
te cedimento ed i tecnici dell’ 
acquedotto hanno accertato 
che era dovuto ad infiltrazio¬ 
ni d'acqua a causa della rot¬ 
tura di una condotta idrica 
che eroga 200-300 litri d'acqua 


ripartito'^ 

A Bacon alle 20 assemblea 
sulla situatone amministra¬ 
tiva. 


al minuto. 

Fino a ieri nessuno era al 
corrente della pericolosissima 
situazione in cui si trovavano 
ì due stabili. Sono stati gli 
stessi inquilini ad accorgersi- 
che era accaduto qualcosa di 
strano. 

Ieri mattina alcune persone 
sono rimaste bloccate in ca¬ 
sa perché le porte d’ingresso 
delle abitazioni non si apri¬ 
vano più. Sulle pareti di al¬ 
cune case si notavano anche 
numerose lesioni. 

Domenico Maliardo, uno 
degli inquilini, visto che ogni 
tentativo di aprire la porta 
era risultato inutile, ha chia¬ 
mato i vigili del fuoco. E’ 
subito accorsa una squadra 
di verificatori che si è imme¬ 
diatamente resa conto della 
gravità delle lesioni ed ha chia¬ 
mato i rinforzi. Dopo poco 
sono giunte sul posto altre due 
squadre e delle autoambulan¬ 
ze. Per effettuare lo sgombe¬ 
ro dei due stabili, intimato 
dai vigili del fuoco per peri¬ 
colo dì crollo. 

E' stato a questo punto che 


si è sparsa» un po’ di paura 
quando è stato necessario ri¬ 
correre ad un’autoscala per 
far uscire dalle ca.se perico¬ 
lanti alcune persone che vi 
erano rimaste prigioniere. 

Dopo l’opera di salvatag 
gio i tecnici del comune e 
quelli dell’acquedotto hanno 
proceduto alle rilevazioni ne¬ 
cessarie per appurare quale 
fosse la vera causa del forte 
cedimento e delle lesioni pre¬ 
senti sulle pareti dei due pa¬ 
lazzi. 

Sono stati, così, fatti uscire 
dalle abitazioni quasi tutti gli 
inquilini. Sì deve ancora ac¬ 
certare .se l’acqua ha eroso in 
modo irreparabile il sotto¬ 
suolo di via Simonelli. fed in 
questo caso permarrebbe il 
pericolo di crollo dei palaz¬ 
zi). oppure se è possibile ripa¬ 
rare le lesioni prodottesi lun¬ 
go le pareti. 

Nel frattempo è stata tran¬ 
sennata tutta la strada, fino 
a via Formale dove è stata 
sgomberata la famiglia Sa- 
vastano, che abita in un ter¬ 
raneo. 





Anteprima di eccezione, ieri pomeriggio, dello spettacolo 
di balletti di colore del gruppo «I ragazzi di Mary Brooks» 
che poi. in serata, ha avuto uno strepitoso successo quando 
e stato regolarmente effettuato sul palcoscenico allestito 
ne* cortile del Maschio Angioino. 

I ballerinL infatti, vestiti dei loro sgargianti costumi 
hanno voluto provare i loro numeri per tutto il pomeriggio 
SUI prati antistanti il castello. Ed è stato un incontro «a 
sorpresa» che ha destato l’interesse di decine e decine di 
persone che si seno fermate per ore ad assistere airinsoHto 
spettacolo, a parlare con i ballerini, a fare domande, e quelli 
che non erano al corrente deH’avvenimento hanno subito 
formato una piccola fila per assicurarsi U biglietto per 
poter, poi. partecipare alla serata. 

Un momento insolito, quindi, ha caratterizzato la giornata 
di ieri è una ulteriore coiferma di come ormai «Estate 
a Napoli» è diventato un fetto reale nella vita della città. 

Questa sera appuntamento con il balletto tradizionale. 
E’ infatti il ' turno di « Giselle ». 

DomanL infine, grande prima dello spettacolo teatrale 
«George Dandin» di MoIiere per la regìa di Bruno Cirino 
che ne è anche interprete con Angiola Baggio e Roberto 
Bìsacco. Per lo spettacolo, che sarà replicato per 4 glomi, 
sono in distribuzio-ie i biglietti presso la sala Carlo V 
dalle 11 alle 13 e dalle 18 alle 20. 


Anteprima 
«a sorpresa» 
al Maschio 
Angioino 


Il drammatico episodio è avvenuto l’altra sera a Sant’Anastasia 


Spara all'ex fidanzato che domani avrebbe sposato un'altra 


Giuseppe Cozzolino è ora ricoverato al Nuovo Loreto in gravissime condizioni - Ferito alFinguine ha perso molto 
sangue • La donna, Pasqualina Sambuco, ha ZZ anni - Erano stati assieme per 7 anni • Il peso di tabù duri a morire 


Una ragazza di San Giu¬ 
seppe Vesuviano. Pasqualina 
Sambuco, ha sparato l'alira 
sera ai suo ex fidanzato. Giu¬ 
seppe Cozzolino, che due an¬ 
ni fa raveva abbandonala 
dopo sette anni di fidanza¬ 
mento. II fatto è avvenuto 
tre giorni prima che il Coz¬ 
zolino. 27 annU si sposasse 
ccai un'altra donna. 

Soccorso da alcune perso¬ 
ne, il giovane è stato Imme¬ 
diatamente trasportato al 
Nuovo Loreto, dove Io han¬ 
no dichiarato in fin di vita. 
La ferita riportata alVingui- 
ne sinistro è molto grave: ha 
subito la lesione di un’arte¬ 
ria. Gli sono state praticate 
numerose trasfusioni di san¬ 
gue perché ne aveva perso 
parecchio durante il traspor 
to all'ospedale. 

La prognosi è ancora ri¬ 
servata. Soltanto Ieri matti¬ 
na infatti, il capitano Mo- 
du^io, del gruppo Napoli II, 
ha potuto interrogarlo. 

In .seguilo alle sue dichia¬ 
ri! 7= .11 la p « ì !•! I 

lo c.it' .< .iiMi.iio c .stnl.i. 


appunto, la sua ex fidanza¬ 
ta. Pasqual'ina Sambuco, abi¬ 
tante in via Aiello 31. a San 
Giuseppe Vesuviano. II fatto 
e successo poco prima della 
mezzanotte dì giovedì scordo. 

Giuseppe Cozzolino, venti¬ 
sette armi, di San Gennarìel- 
lo a Ottaviano, venditore am¬ 
bulante. era andato a trova¬ 
re la sua fidcwizata, Pilome- 


LUTTI 

ET deceduta la moglie del 
compagno Massimo Mazzeila, 
della cellula PCI del Monaldi. 
AI compagno Massimo le con¬ 
doglianze dei compagni para¬ 
medici. della cellula PCI del 
Monaldi e delta redazione del¬ 
l’Unità. 

• • • 

E' deceduto a soli 36 anni 
il compagno Balduino Petril- 
lo. Alla famiglia le condo¬ 
glianze del compagni della 
-n r- • —> e della veda 

/««,,•«* Cll «1 L* ll«4t 


na Piccolo, che ha ventun- 
anni ed abita a Santa Ana 
stasia. 

Poco prima della mezzanot¬ 
te Giuseppe ha deciso di ri¬ 
tornare a casa. Era uscito 
dai palazzo di Filomena da 
fiochi secondi e stava per 
entrare in macchina, quan¬ 
do sono stati esplosi cin¬ 
que proiettili contro di lui. 
improvvisamente, nel buio. 
Fortunatamente quattro col¬ 
pi hanno colpito la sua auto, 
mentre il quinto Io ha ferito 
gravemente all’Inguine. La 
storia potrebbe sembrare ap¬ 
parentemente il solito dram¬ 
ma della gelosia: lasciata dai 
ragazzo a cui era stata lega¬ 
ta per diversi anni, si è ven¬ 
dicata in questo modo. 

Ma evidentemente non è 
così. Motivazioni psicologi¬ 
che. legate ad un determi¬ 
nato modo di concepire le 
cose, la paura di essere ri¬ 
fiutata dalla società dopo 
aver « fallito » un rapporto 
durato tanto tempo, hanno 
portato una giovane rirnna a 
.S|H‘>'juire. in due modi divei.si. 


due vite che avrebbero po¬ 
tuto continuare tranquilla¬ 
mente, ognuna per la sua 
strada. 

Giuseppe Cozzolino doveva 
sposarsi domani; oggi si tro¬ 
va in un Ietto d’ospedale e 
non si sa se riuscirti a sal¬ 
varsi. 

La notizia del matrimcciio 
di Giuseppe con un'altra don¬ 
na deve aver fatto scattare 
nella mente di Pasqualina il 
folle disegno di stroncarlo 
dennitivamente. pur di non 
vederlo accanto ad un’altra. 
Forse non aveva mal smesso 
di sperare che le cose, un 
giorno, sarebbero tornate co¬ 
me prima.... 

Ma ormai ' non c'era più 
nulla da fare. L’altra sera, a 
Santa Anastasia, Pasqualina 
decide di attuare il suo pla¬ 
no. covato da chissà quanto 
tempo. Subito dopo il fatto 
qualcuno l’ha vista scappare 
in un’auto, guidata da un’al¬ 
tra persona. 

La ragazza si è resa lire 
perìbile ed è attivame»tte n 
cercata dalla polizia. 


Con l'intenrento di Chiaromonte 

Si conclude oggi 
la riunione 
dei direttivi PCI 

Si conclude nella mattinata di oggi, con l'Inten-ento del 
compagno (Serardo Chiaromonte. della segreteria del par¬ 
tito la riunione congiunta del direttivi delle sezioni comj- 
ni.ste della città e della provincia. 

La discussione, dedicata alle « iniziative del partito nel¬ 
l'attuale situazione politica > è iniziata già ieri sera nel 
salone dei congressi della Mostra d’Oltremare. dove con¬ 
tinuerà questa mattina a partire dalle 9. 

Sul dibattito e sulle conclusioni pubblicheremo un ampio 
resoconto .suH’Unità di domani. 
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In attesa degli interventi promessi nel corso di una riunione alla Regione 


Ieri combattiva manifestazione a Nocera Inferiore 



1 


L'assessore Porcelli si è impegnato a far conoscere i, possibili interventi entro un mese - « Intanto, affermano 
i cittadini, continuiamo la nostra battaglia » - Tutti hanno chiesto la commissione d'inchiesta proposta dal PCI 


Mentre al secondo piano 
della Regione a S. Lucia nella 
stanza aeil’assessore alla sa¬ 
nità Francesco Porcelli si tro¬ 
vavano riunite le delegazioni 
dei 10 comitati di lotta dei 
100 centri aellu Campania do¬ 
ve esistono altrettanti ospe¬ 
dali che non vengono aperti 
da anni, sotto 11 palazzo della 
giunta c’erano gli olierai ael 
l'ex Merrell che dimostra¬ 
vano. 

Le due dimostrazioni hanno 
denunciato nello stesso ino 
mento le inadempienze della 
giunta regionale della Cam¬ 
pania nel campo della salute 
pubblica, da un lato dei la¬ 
voratori di un’industria far¬ 
maceutica lasciata « decade¬ 
re», daU’altro cittadini che 
chiedevano una migliore assi¬ 
stenza e l’apertura di quelle 
strutture attese da anni. 

Ad accompagnare dall’os 
sesùore Porcelli le delegazio 
ni dei 10 centri (composte da 
amministratori locali, consi¬ 
glieri di amministrazione de¬ 
gli enti ospedalieri non an¬ 
cora attivati, semplici citta¬ 
dini) sono stati il capogrup¬ 
po del PCI alla Regione com 
pagno Nicola Imbriaco, il 
consigliere comunista Caran- 
dente Gianrusso, il compagno 
Mimmo Dell! Carri responsa¬ 
bile degli enti locali del co¬ 
mitato regionale del nostro 
partito. 

Dopo una breve relazione 
del compagno Imbrlaco che 
ha presentato gli Intervenuti 
e cominciata l’esposizione del 
problemi, delle richieste, del¬ 
le lamentele. 

Ogni ospedale ha problemi 
particolari; in quello di Sa¬ 
pri da quattro anni completo 
(dopo trent'annl occorsi alla 
costruzione) non vengono ef¬ 
fettuati tutti gli atti neces 
sari: per contro in quello di 
Bisaccia dove è stata appron¬ 
tata la pianta organica da 
oltre un anno è stata appro¬ 
vata dalla giunta un anno fa. 

L’onorevole de Pomicino è 
intervenuto proponendo una 
indagine conoscitiva dell’as- 
se.ssorato (da compiere in una 
decina di giorni) e poi intra¬ 
prendere tutte quelle azioni 
che accelerino 1’ attivazione 
dei nosocomi, magari nomi¬ 
nando dei commissari ad 
acta. 

Questa proposta è stata poi 
raccolta dall'assessore Por¬ 
celi! che ha detto che il tem¬ 
po dell’Indagine sarà un po’ 
più lungo (un mese al mas¬ 
simo) ma che questa « mini- 
inchiesta » sarà effettuata. 

Per quanto riguarda la 
commissione di inchiesta di 
comiwtenza del consiglio se 
ne discuterà quando verrà di¬ 
battuta la mozione comuni¬ 
sta. 

I comitati di lotta di Amal¬ 
fi. Battipaglia. Sapn. Cerreto. 
Bisaccia. S. Angelo dei Lom¬ 
bardi. Aversa. Sessa Aurun- 
ca. S. Bartolomeo in Caldo, 
Salerno hanno deciso poi di 
stilare una petizione comune 
per l’apertura dei nosocomi 
e di raccogliere in questo 
mese quanto più firme pos¬ 
sibile. 

Le iniziative di lotta non 
termineranno solo con questa 
petizione; in ogni centro in¬ 
teressato alla questione si 
svolgeranno manifestazioni, 
dibattiti atti a sensibilizzare 
la popolazione 

« Sono già diciotto volte che 
veniamo alla Regione » ha af¬ 
fermato uno degli intervenu¬ 
ti « e per diciotto volte abbia¬ 
mo avuto risposte che a.ssi- 
curavano l’interessamento di 
questo o queH'assessore... » 
per questo la lotta, hanno 
ribadito altri, deve continua¬ 
re finché non si apriranno 
le porte dei nosocomi. 

E non solo per ra.ssisten- 
za. ma anche per battere 
quella logica clientelare e 
speculativa di certi gruppi po¬ 
litici che vogliono trasforma¬ 
re ouesti nosocomi in centri 
di notere. 

« Qualcuno sta già "venen¬ 
do" i posti in osn^-lal? a 6 
milioni l’uno » ha denunciato 
un altro oprtccimnte. 

Foo:p oiiest’uHima denun- 
c'a notreb’w. conv'noaro p^s- 
.se.s.sorato alla =an'tà che nel- 

rnanrpta onoi-tn-a d"*^ii o- 
Eoedali ci ,sooo anche en^sodì 
ebe riguardano il codice 
penale. 

V f. 


•••e ce n'è uno 
che ha 710 unni 

Sol ospedali campani, su 62, sono ospitati In costru¬ 
zioni che furono adificats tra 550 a 710 anni fa; io tono 
alloggiati In edifici Innalzati tra II 1782 e il 1900; altri 
sei sono stati costruiti all’Inizio dal secolo. GII altri 
quaranta sono più < giovani ■. ma non aono molti quelli 
che hanno meno di 45 anni. 

Ed anche le strutture del dieci «ospedali scandalo», 
fhiit; ma non attivati, di cui parliamo neH’articolo qui 
a fianco, rischiano di essere vecchie al momento della 
apertura. L’ospedale di Sapri, per esempio, è stato com¬ 
pletato quattro anni fa dopo trent’annl di lavoro; quello 
di Cerreto Sannita, tanto par fare un altro esemplo, ò 
stato costruito in una zona franosa e se non si pren¬ 
dono provvedimenti immediati la nuova struttura rischia 
di crollare. 

Questi ospedali scandalo, una volta aperti, consenti¬ 
rebbero di aumentare la capacità di posti letto in Cam¬ 
pania di 3500 unità. In questo modo sarebbe alleggerito 
il deficit di posti letto nella nostra regione. E dato che 
i « 10 ospedali » sono tutti In zone Interne o, comunque, 
nelle altre province della Campania bisogna anche dire 
che in Campania nelle province di Avellino. Benevento 
e Caserta la densità ò di 2-3 posti letto per mille abitanti 


contro I 12 posti latto per mille abitanti di Napoli. La 
media regionale scende, per effetto di queste discrepanze, 
a 6,76 posti ietto per mille abitanti. 

Ma se rassistqnza ospedaliera in Campania è disa¬ 
strata la colpa è anche della lentezza con cui vengono 
effettuati i lavori di costruzione delle strutture: in un 
volume a cura del ministero del bilancio e della prò 
grammazione economica e della Regione Campania sul- 
r« Analisi della spesa pubblica In Campania > (edito nel¬ 
l’aprile del *77), alla parte « Monografia sul settore 
ospedali » (a cura della Cassa per II Mezzogiorno) si 
l«gge, ad esempio, senza che nessuno ne faccia scan¬ 
dalo che «...la costruzione di un ospedale in Italia dura 
In media 15 anni ». 

Lo stesso studio più in là afferma che nella provincia 
di Salerno mancano il 70% dai posti latto necessari e 
Il 50% In città. Ma, proprio perchè esistono delle ragioni 
precise delle lentezze nella costruzione, non si riesce a 
capire come alcuni complessi completati e addirittura 
attrezzati non vengano attivati. 

Nello stesso volume, c’è la spiegazione dove si parla 
di due dai « 10 ospedali scandalo », quello di Bisaccia e 
quello di S. Angelo del Lombardi. 

Nel due ospedali, si afferma, potrebbero trovare lavoro 
circa 300 persone che « ove si ottenesse il necessario 
benestare della Regione, potrebbero rendersi disponibili 
entro il ’77 o nei primi mesi del ’78». 

Adesso siamo nel *79: a Bisaccia e S. Angelo aspettano 
ancora. Allora se gli ospedali non si aprono la colpa non 
è solo di quanto tempo cl si impiega a costruirli, ma 
anche della giunta regionale, che — una volta costruiti 
— non riesca a farli aprire. 


Goffo tentativo di smentire la denuncia deU’Unità 


Punto sul vivo il sinduco de di Angri: 
«Non è vero, non ce Tho con le donne» 

Nessuna discriminazione, dice Alfano, c'è stata per il concorso di vigile urbano - Saporito 
ribadisce le critiche del PCI, auspicando uno svolgimento «trasparente» delie prove 


Il sindaco di Angri, il de ■ 
Giovanni Alfano, si è sentito 
punto nel vivo dalla denuncia 
dell’Unità contro le dlscrimi- ■ 
nazioni nel concorso pier vigi- i 
li urbani. • i 

«Non è vero, non ho nulla i 
contro l'assunzione di vigili • 
donne »: sostiene ora in una | 
lettera che ha inviato ai 
nostro giornale. «Il provve- 
dimento che indice i concorsi 
(n. 5 e n. 6 del 22-2-79) è 
opera ■— ci scrive il sindaco 
Alfano — dell’intero consiglio 
e non del sindaco de. 

II provvedimento è stato 
assunto con la semplice a- 
stenslone del consiglieri dei 
PCI e del PSI». 

« E’ detto — continua la 
lettera — che non è stato 
possibile aprire il concorso 
alle donne. E’ vero, invece, 
che nessuna esclusione è sta¬ 
ta mai deliberata nè intro¬ 
dotta nel bando', che sono 
state presentate e ricevute 
dalla segreteria del Comune 
nove domande di partecipa¬ 
zione da parte di donne. 

L’articolo — continua il 
sindaco de — omette di pre¬ 
cisare che lo stesso consi¬ 
glio comunale ha deliberato 
di introdurre nelle commis¬ 
sioni di concorso un consi¬ 
gliere della opposizione che. 
con Io stesso provvedimento, 
ha nominato il consigliere 
rappresentate le maggioranza 
nonché quello rappresentante 
l’opposizione, il quale è stato 
eletto con i voti dati esclusi¬ 
vamente daH’opposizione e.- 
come tale, parteciperà con 
voto deliberante a tutte le o- 
perazioni di concorso. 

Si tratta del dottor D’An¬ 
tonio Modestino del gruppo 
del PSI. L’articolo afferma 
che alcuni "compagni” avreb¬ 
bero indicati i nomi dei vin¬ 
citori: se ne assumono la 
esclusiva responsabilità che 
non va disgiunta dalla consi¬ 
derazione che la commissione 
è composta da un cinsigliere 
"compagno" che avrà tutti i 
poteri per verificare la rego¬ 
larità delle procedure da e- 
sp'etarsi». 

Fin qui la lettera del Sin¬ 
daco Ma le cose stanno ben 
diversamente da quanto Al¬ 
fano vorrebbe far credere. 
«Non è vero che non è stata 
fatta alcuna discriminazione 
nei confronti delle donne » — 
ribadisce il compagno Anto¬ 


nio Saporito, consigliere co¬ 
munale del PCI. 

«In Consiglio comunale, in¬ 
fatti, il gruppo comunista si 
è battuto perchè il concorso 
per vigili urbani fosse aper¬ 
to anche alle donne poiché 
nei bando, diversamente da 
ficato 

Nella discussione in aula, 
anzi, il sindaco affermò che, 
dovendosi coprire nove posti 
dell’ex orgànico ette risulta¬ 
vano vacanti (e precedente- 
mente occupati da uomini) 
non era possibile aprire li 
concorso anche alle donne. Il 
sindaco aggiunse che soltan¬ 
to con Tampliamento dell’or¬ 
ganico. e quindi in successivi 
bendi, sarebbe stato possibile 
far partecipare le donne. 

D’altra parte — ha aggiun¬ 
to Saporito ~ i fatti sono 
confermati da alcune testi¬ 
monianze dì donne che si 
sono viste rifiutare le do¬ 
mande regolarmente presen¬ 
tate agii impiegati del Co¬ 
mune. Maria Pizzo, ad esem¬ 
pio. si presentò agli sportelli 
nei termini stabiliti dal ban¬ 
di, ma sì sentì rispondere 
che non poteva partecipare 
perchè "donna”. Il segreteuio 
comunale, a cui si rivolse 
subito dopo, le disse la stes¬ 
sa cosa. Soltanto dopio la ri¬ 
chiesta da parte di Maria 
Pizzo di mettere per iscritto 
il rifiuto. Il segretario accet¬ 
tò la domanda con riserva. 

Per quanto riguarda la 
commissione di esame — ha 
concluso Saporito — questa è 
la prima volta che un rap¬ 
presentante della opposizione 
viene inserito nella commis¬ 
sione. Infatti nei concorsi in¬ 
terni espletati precedente- 
mente erano presenti soltanto 
i rappresentanti nominati 
dalle forze politiche di mag¬ 
gioranza. B anche in questo 
caso — a diferenza di quan¬ 
to vuol far credere il sindaco 
Alfano — il PCI si è battuto 
perchè fosse eliminata la 
discriminazione, che la DC a- 
veva tutte le intenzioni di 
mantenere. Per come sono 
andate le cose, anche se .so 
di non avere il dono dela 
chiaroveggenza, penso che i 
vincitori del concorso saran¬ 
no tutti uomini. Spero co¬ 
munque che i fatti possano 
smentire questa mia previ¬ 
sione». 


Inerzia della giunta comunale 

Nessuna «estate» 
per la città 
a Benevento 

Chi resta dovrà ancora una volta far conto 
solo sulla propria iniziativa contro la noia 

BENEV'ENTO — Anche quest’anno « i beneventani che 
restano», e cioè la maggior parte dei cittadini, quelli chei 
non v^no in ferie, dovranno far conto sul loro spirito di 
iniziativa e sulle loro possibilità economiche per combattere 
la noia e la desoiazicxie acuite dalla cappa afosa e cocente 
che inclementemente ogni anno contraddistingue l’estate 
a Benevento. ^ 

•- Mentre, infattL in molte città italiane da armi vengono 
organizzate le più varie manifestazioni ricreative e culturali, 
per venire appunto incontro a chi non può permettersi la 
vacanza, a Benevento non è stato previsto niente di tutto 
ciò. L’amministrazione comunale, anche su questo problema, 
è inadempiente, e proprio per sollecitarla a venire una 
volta tanto incontro alle esigenze del cittadini, i consiglieri 
comunali comunisti in un’interrogazione hanno formalmente 
invitata la giunta a convocare urgentemente una riunione 
allargata 'a tutti i capìgruppo, per organizzare, al più presto 
e nei limiti del possibile, «un’estate culturale e ricreativa 
a Benevento», da parte del comune. 

Per l’indifferenza della giunta oramai i tempi sono 
strettis.slml, ma laddove c’è volontà politica i problemi 
e le difficoltà possono essere superate. Lo si è potuto vedere 
per rorganizzazione dell’estate per i bambini; anche in 
questo caso i consiglieri comunali del • PCI ‘ presentarono 
un’interrogazicne nella quale si chiedeva l’utUizzazione dei 
fondi in bilancio per l’assistenza sociale al fine di mandare 
in vacanza i bambini più poveri e bisognosi della città. 

La giunta comunale, incalzata dalle forti pressioni dei 
cittadini interessati alia iniziativa proposta dal PCI, ha 
predisposto tutte le misure necessiule e in poco : tempo 
è riuscita ad organizzare l’estate dei bambini. La pressione 
di massa organizzata dalle sezioni cittadine e dal gruppo 
consiliare del PCI è stata, inoltre, essenziale anche per fine 
ad un’altra assurda inadempienza della giunta: rincredibile 
chiusura festiva e domenicale della Villa Comunale, l’unico 
spazio verde a disposizione del cittadini. La Villa Comunale, 
infatti, da molti mesi restava chiusa proprio nei giorni di 
maggiore affluenza ne nel periodo più caldo dell’anno, tutto 
perché la giunta non riusciva a trovare dei guardiani: 
la lotta dei comunistL condotta con volantinaggi, raccolte 
di firme e delegazioni al comune, ha fatto si che l’assurdo 
avesse fine ed i beneventani godessero dei freschissimi e 
bellissimi (per altro mai tenuti) giardini pubblici di Viale 
Atlantici. ’ 

Carlo Panella 


Anche tessili e metalmeccanici 
in corteo per l'agro-industria 

Scelta di fondamentale importanza per tutto il Salernitano -1 ritardi della giunta regiona¬ 
le e la necessità di un piano che punti allo sviluppo - Dove sono state assenti le PPSS 


NOCERA INFERIORE — La 
Palme, la Lito Sud, le an¬ 
ziane e le giovani operaie 
della MCM, gli operai della 
Brollo e della Sassonia, uniti 
tutti nello stesso, grande cor- 
eto che ieri ha percorso le 
strade di Nocera. 

E’ già questo un dato si¬ 
gnificativo; vuol dire che la 
questione dello sviluppo e 
della qualificazione dell'agro¬ 
industria è diventata patri¬ 
monio dell’intera classe ope¬ 
rala salernitana, che in que 
sta scelta vede uno degli as¬ 
si fondamentali per lo svi¬ 
luppo deirintera provincia. 

D’altra parte la scelta del- 
ragro-induslria non è solo 
una .scelta di settore, ma di 
« qualità » dello sviluppo. Si¬ 
gnifica, infatti, ridurre il de¬ 
ficit della bilancia dei paga¬ 
menti, modernizzare il lavoro 
nelle campagne, rinnovare 11 
rapporto tra industria ed 
agricoltura, superare il lavo 
vo stagionale. 

E la presenza delle « le¬ 
ghe » degli stagionali di Sia¬ 
no e di Angri al corteo di 
ieri ha anche sottolineato 
che passi avanti si stanno 
facendo anche nell’organlzza- 
zione di questi supersfrutta- 
ti. che per poche migliaia di 
lire, ad ogni estate, devono 
col loro sudore assicurare bu- 
perprofitti ed una serie di 
« industriali di rapina » che 
non si curano di sviluppare 
le imprese, ma solo di assi¬ 
curarsi i margini più alti di 
guadagno. 

Ma — come hanno del re¬ 
sto sottolineato sia il compa¬ 
gno Pìscopo della PILIA pro¬ 
vinciale. che il compagno Del 
Piano della federazione uni¬ 
taria nazionale, che hanno 
concluso la manifestazione — 
esiste anche un’altra moti¬ 
vazione per la battaglia in 
cui sono impelati operai e 
metalmeccanici, braccianti e 
alimentaristi. 

Per il Mezzogiorno espan¬ 
sione e qualificazione del¬ 
l’agro industria vuol dire por¬ 
tare in primo luogo circa 
diecimila nuovi posti di la¬ 
voro nel Sud. 

A Salerno, dunque: nel¬ 
l’agro nocerino-samese e nel¬ 
la Piana del Sde gli obiet¬ 
tivi sono chiari e ravvicinati. 

L’area di Persano, le sue 
enormi potenzialità produt¬ 
tive tutte da valorizzare, un 
centro di ricerca per nuove 
tecniche di sperimentazione, 
un nuovo stabilimento orti¬ 
colo, il risanamento agricolo- 
industriale dell’egro samese 
nocerino. Sono questi 1 punti 
fondamentali della vertenza 

Centrale è anche — come 
è facile immaginare — il ruo¬ 
lo che le partecipazioni sta¬ 
tali devono e possono avere 
per lo sviluppo del settore. 

Ma finora ria SMB e le 
altre finanziarie delle parte¬ 
cipazioni statali non sono 
state in grado di elaborare 
e portare avanti una reale 
politica di sviluppo del set¬ 
tore, limitandosi — nel mi¬ 
gliore dei casi — a ripro¬ 
durre gli stessi meccanismi 
di « rapina » delle aziende 
private e delle multinazio¬ 
nali. 

Ma ciò richiede, natural¬ 
mente, anche un ruolo (e 
positivo) della giunta regio¬ 
nale e cioè un piano regio¬ 
nale di sviluppo ortofrutti¬ 
colo. 

Nelle indicazioni del sin¬ 
dacato questo piano — con 
le sue articolazioni agricole 
ed industriali — deve essere 
uno strumento fondamentale 
di ripresa e di sviluppo. < 

Già si gdunge. infatti, con 
estremo ritardo alla formula¬ 
zione di queste scelte. 

Bisogna ora fare in modo 
che esse passano costituire 
una leva lo sviluppo e 
non una piatta riproposizio¬ 
ne dell’esistente. A questo 
tende l’iniziativa operaia e 
la solidarietà aperta con il 
corteo ha incontrato ieri nel¬ 
le strade di Nocera dicono 
che bisogna fare presto e 
bene. 

Sarà in grado, almeno una 
volta, la giunta regionale di 
tendere l’orecchio dalla par¬ 
te giusta? 

f. f. 



Il corteo di ieri per lo sciopero dell'agro industria 


Riprendono 
le vaccinazioni 
per i bambini 
napoletani 

I bambioi di Napoli potran¬ 
no essere sottoposti alle vac¬ 
cinazioni antidiftotetaniche. 
Lo ha deliberato la giunta re¬ 
gionale che ha oggi revocato, 
con effetto immediato e per 
tutto il territorio della Cam¬ 
pania. il provvedimento di so¬ 
spensione delle vaccinazioni, 
adottato due mesi fa in se¬ 
guito alla recrudescenza del¬ 
la morte dì bambini. In rela¬ 
zione alla vicenda del cosid¬ 
detto « male oscuro ». 

I medici provinciali, che 
sono stati Informati del prov¬ 
vedimento, sono stati tuttavia 
invitati a richiamare l’atten¬ 
zione degli operatori sanitari 
perchè si attengano stretta- 
mente alle dlspo.sizloni di 
legge circa le modalità della 
vaccinazione, che presuppon¬ 
gono un nreventivo e rigo¬ 
roso esame delle ccndizionl 


La città, i giovoni, gli spettacoli: discutiamone 

E’ una società moderna 
ma noi siamo preparati? 

Nella nostra cultura politica vi sono dei seri limiti • 1 processi di massa 
che l’informazione riesce a determinare • Non sono solo esempi negativi 


Il dibattito aperto daH'Uni- 
tà al avvia, ormai, alla con¬ 
clusione. anche se intendia¬ 
mo pubblicare tutti gli Inter¬ 
venti che abbiamo ricevuto. 

Il successo deiriniziativa, 
infatti, è andato al di là dal¬ 
la nostra aspettativa, grazia 
al contributo di compagni di¬ 
rigenti del partito e dalle or- 
-ganizzazioni di massa, di 
iscritti al nostro partito a 
non. 

Sugli argomenti di questa 
discussione sono tornati an¬ 
che numerosi compagni nella 
ultima riunioni del comitato 
ragionale dalla FGCI e dal 
comitato federala di Napoli. 
Ed anche questo è un segno 
positivo. 

Pubblichiamo oggi l’inter¬ 
vento del compagno France¬ 
sco Ceci, del comitato fede¬ 
rala di Napoli. 

Domenica 27 maggio. Villa 
Comunale, manifestazione del¬ 
la FGCI. Come si lisa in que¬ 
ste occasioni ad una certa 
ora si monta sul palcoscenico 
un_ palchetto drappeggiato in 
rosso e da lì jmrlano due di¬ 
rigenti politici. 

Il primo fa una breve pre¬ 
sentazione. il secondo pronun¬ 
cia un generoso discorso, den¬ 
so di contenuti. Una estesa 
folla assiste all'intermezzo po¬ 
litico della festa: un nucleo 
appassionato di giovani comu¬ 
nisti sottolinea con applausi 
i passaggi salienti del comizio: 
intorno si aggira una gran 
massa che manifesta ora in¬ 
differenza. ora insofferenza. 

Subito dopo la festa ripren¬ 
de. un complesso di scadente 
rock alla romana avvia il suo 
spettacolo. In pochi minuti 
quella che era una massa di¬ 
stante si forma come tt pub¬ 
blico r>, e a sua volta trova il 
modo di essere attrice, sep¬ 
pure subalterna. Avviene cosi 
ad ogni meeting musicate: U 
palcoscenico illumina la pla¬ 
tea e questa si esibisce in 
grandi fiaccolate. Sembra ov¬ 
vio che la retorica politica 
faccia meno spettacolo della 
musica rock, ma perchè non 
riesce a fare della massa spet¬ 
tatrice un <t pubblico-attore» 
non subalterno? 

F utile in questo senso ri¬ 
flettere per analogia sul mo¬ 
derno modo di procedere del- 
Vindustrìa culturale e sulla 
sua diffusività di massa. Ciò 


può portare a forature e 
salti nel ragionamento, ma 
in verità è proprio forzare i 
limiti angusti della nostra ri¬ 
flessione sul rapporto politica- 
cultura-società. 

Provo a sviluppare il ragio¬ 
namento con un paio di 
esempi. 

1) Che lo spettacolo faccia 
il suo pubblico è una verità 
antica, ma che il pubblico pre¬ 
tenda di far spettacolo è cosa 
meno scontata. Tramite que¬ 
sto meccanismo l’industria 
culturale sviluppa non solo 
se stessa ma anche il ^tbbli- 
co in mille individualità ca¬ 
paci di azioni. 

La suggestione e l’arte di 
un divo non pretendono di 
dare significati ad una mas¬ 
sa che ,a sua volta, non in¬ 
tende esser rappresentata, 
ma che piuttosto aspira a 
rappresentarsi. Che senso ha 
allora illudersi nell’esistenza 
di una «cultura giovanile» co¬ 
me nuovo terreno di conqui¬ 
sta. come massa uniforme da 
ricondurre ad una cultura, 
una politica, ima storia? Per¬ 
chè. inoltre, scandalizzarsi se 
a tanta parte della gioventù 
appaiono « autoritarie » cul¬ 
ture politiche (anche la no¬ 
stra) che pensano di ridurre 
irriducibili diversità nel cor- 


II de Amato 
nuovo sindaco 
di Castellammare 

CssMIammar* di Stabia ha una 
nuova giunta composta do demo- 
cristiani, socialdamocratici e re- 
pubblicani. Sindaco è stato eletto 
il de. Amalo. 

Alla formazione dell’esecutivo si 
è giunti dopo tre mesi di crisi e 
questa soluzione non rappresenta, 
certamente una scelta valida per i 
tanti problemi della città. Contri¬ 
buisce. al contrario, ad aumentare 
la lacerazione tra le forze politi¬ 
che che divenne evidente dopo le 
elezioni dell'aprile del '77 e che 
ha dato luogo a ben 3 crisi in 
due anni. 

La chiusura della OC (che ha 
le meggioianza relativa) ha lascia¬ 
ta cadere la possibilità di una in¬ 
tesa più ampia, comunque PCI e 
PSI hanno preannunoato una op¬ 
posizione costruttiva sui contenuti. 


PO di una tradizione che in 
primo luogo tutto unifichi? 

2) Altro esempio: il siste¬ 
ma dell’informazione si è svi¬ 
luppato in modo travolgente 
in questi anni attraverso la 
offerta di un’estrema dispo¬ 
nibilità dei « mezzi ». Sezio¬ 
ni intere di società si sono 
organizzate intorno a radio 
e televisioni private. Indu¬ 
stria discografica, agenzie di 
pubblicità e di informazione 
hanno fornito il materiale al 
lavoro di una miriade di 
gruppi volontari e professio¬ 
nali. Scarsità di fini (mes¬ 
saggi), sovrabbondanza di 
mezzi e, infine, di identifica¬ 
zione in essi del pubblico (si 
pensi a Canale 21): queste le 
condizioni che hanno permes¬ 
so che lo sviluppo dell’infor¬ 
mazione assumesse la forma 
di un processo di massa. 

Certo, chi ignora il carat¬ 
tere subalterno di questo 
processo, e le concentrazioni 
di potere che al vertici di 
questo sistema si sono for¬ 
mate? Ma perchè non chie¬ 
dersi se il sistema politico, 
non meno centralisticamente 
diretto, dispone dell’« arte » 
necessaria per dare alle sue 
imprese il carattere di un 
processo di massa? E’ impor¬ 
tante che ciò se lo chiedono 
soprattutto forze, come la no¬ 
stra. che vorrebbero una par¬ 
tecipazione non subalterna ai 
propri progetti. Ma c’è qual¬ 
cosa nella nostra cultura po¬ 
litica che fa blocco alla com¬ 
prensione del modi in cui la 
società moderna tende a rap¬ 
presentarsi. 

Si ignorano per lo più le 
mediazioni che strutturano in 
un sistema articolatissimo in¬ 
dividualità, interessi, contrad¬ 
dizioni. Si crede a volte che 
le proposizioni di fini e in¬ 
teressi generali di per sè mo¬ 
biliti. Alla politica si parte¬ 
cipa senza che si abbia spes¬ 
so familiarità alcuna' con i 
« mezzi » con i quali si de¬ 
cide. E, a proposito di una 
polemica recente, linguaggio 
« chiaro » per eccellenza è 
quello politico, gli altri non 
sono ammessi. L’illusione, in¬ 
fine. è che le « masse » sia¬ 
no permeabili ad ogni azione 
e discorso politici che sap¬ 
piano giustificarsi nella pro¬ 
pria logica. 

Francesco Cect 


Vi aspettiamo 
per festeggiare il nostro 
lOOff' concerto 



POOH 

STADIO S. PAOLO 
Z4 LUGLIO ORE 21 


PREVENDITA PRESSO: 

Botteghino TEATRO TENDA - Tel. 631218 


TUHAZZURRO - Tel. 614389 
e sue rivendite autorizzate 


TOP MUSIC - Via Merliani Vomero - Tel. 360395 

Sconti ai Crai aziendali 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• c II lauraato» (Diana) 

• « La Fanfara Rosa » (Fiamma) 


SPOT CINfCLUB (Vie M. Rata, S 
Voaiara) 

CfiiiMore aemra 


TEATaO DELLA VERZURA (Vil¬ 
le NaridiMa) 

Ore 21.15 la Coop. atton ita- 
l.ani diretta da Sergio Pacelli, 
presenta il: ■ Re Lear m, di 
Sh ak e spe are, ridetta da S. Pe- 
ceili - Lire 2.500. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Vie Veeete. 121 - Mieae, Na¬ 
poli • TeL 740.44.ai) 

K E>OSO 

CINE CLUB j 

Riposo I 

aNCTECA ALTRO 

R.peso 

EMtASST (Via F. De Mere. 1f - 
Tel. 177.046) 

' (Chiusure estive) ' 

MAXIMUM (Vìe A. Createci, 1f 
TeL 662.114) 

I giemi 4cl cielo, con R. Cere 
OR 

NO (Vie Sente Cetcrine de Siene 
Tel 415.371) 

' (Chiusure per rittruttureziona 
dell'attività) 

NUOVO (Via Mentecehrarie, 16 • 
Tel. 412.416) 

Chiusura «stiva 

RITE (Vie Passine, SS • Telefa- 
na 216,A16) 

(Chiusura estiva) 


CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Plana Da» d’Aa- 
- s» • Tel. 41S.361) 

Peare nella nette, con P. Co- 
sming - G (VM 14) 

ASAMR (VM PaN l iRl CMadia) 
ToL 377.667) 

• Chhisura nativa ' 

ALCTONR (VM Laawaaw, B - 
TaL 416,666) 

S l apia . con M. , Hemingway • 
OR (VM 16) 

ACACIA (TeL 676,671) 

Chiusura «stive • 
AMBASCIATORI (Via CrNpi, 23 • 
Tal. 666.166) . 

,. Harry e Taaw, con A. Cemey 

' - S 


ARISTON (TeL 377,352) 

Trevafta degli affetti faariHari, 

con L. Buzzan» - SA 

ARLECCHINO (TaL 416.731) 
Chiusura estiva 

AMERICA (Via THa Angelini. 2 • 
Espcrien» crotiClM di femmina 
in mere, con Agatha Lys. Ma¬ 
risa Porcai (VM 18) 

EXCELSKM (Via MRane • Tele¬ 
fona 266,476) 

Chiusura estiva . 

CORSO (Cane Metld i enele • Te- 
Moaa 366311) 

La nstpigesli 

■MPIRB (Via P. Ciardani) 

Catusure estiva 

06LLR PALMI (Vicalo Vetrerie • 
Tel. 416.134) 

Chiusura Mttve •-- - . - 


FIAMMA (Via C Pacrto, 46 . 
Telefono 416366) 

Le pantere rese oi Niven SA 
Chiusura estiva 

FILAN6IERI (Via Filangieri. 4 - 
TeL 417337) 

Donne in amore, con A. Bafes 
S (VM 18) 

HORENTINI (Via R. Rrecco, 6 - 
Tel. 310363) 

Chiusura estiva 

MCTROPOUTAN (Vie CMeia • 
TeL 4 163 66) 

- rain - OR ^ 

ROXT (TeL 346.14S) 

Chiusure estiva 

ODEON (Pfaaa Piedigretta, 12 • 
. Tel. 667360) 

Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Vie S. Lucia, 66 
: Tel. 416372) 

; _ Chiusura estive 

S ' ^ PROSEGUIMENTO 1 
. PRIME ViSIONI 

, * • I ■■ 

ACANTO (Via Augnala • Telafo. 
aa 616322) 

Amico stemmi lentano almeno 
un palme, con G Gemma - A 

ADRIANO (TeL 313.005) 
CMusiire attiva 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- | 
tale - TeL 616.303) 

Magic, con A. Hopkins • OR 
AMERICA (Via Tito Angeimi, 2 • 
Tel. 246302) 

Lassù gualcano mi ama, con 
P. Newman - DR 
ARCOOALENO (Via C. CarcUi, 1 • 
Tal. 377363) 

Porne estasi 

ARCO (Vìa Alessandra Paai i e. 4 
TeL 224.764) 

Bretic naaargasm 

AVION (VWe degù Astianautf . 
TeL 74.16364) 

Chiusura estiva 
CORALLO 

I 3 éairspsreiliea drago, con 

B Le* A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te- 
lefOM 377.106) 

Chiusure estivs 

DIANA (VlB L. Clardaaa - Tela, 
tona 377327) 

I* leareata eoo A Bsncrotl S 

EDEN (Via «. Sanfclka . Tota- 
, toaa 322.774) 

BaOy la» 

CUROPA (Via Nìrela Racca^ 46 • 
TaL 262. 422) , j 
Chiusura estiva 

GLORIA e A > (V. Aienaccia, 256 
TeL 261.3C6) 

^ Cai leena, con G. Gemma - DR 


GLORIA c ■ > 

Vampyr, d. G. Romero - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
TeL 324363) 

Erotte sezorgasm 

TITANUS - Cor» Novara. 37 - Ta- 
Mtona 26R.122) 

PLAZA (Via Kerliahcr, 2 • Tele¬ 
fona 370316) 

Tcrrara dello »azta profondo, 

con D. Sutheriend - DR 

ALTRE VISIONI 

AMEOCO (Vie toaliaui. 06 • 
TeL 000306) 

Uoa g ieinaie perti col or e, con M. 
Mostroianni - DR • 

R T AL B A (Vìa Cornano. 22 . To- 
l at eao 616300) 

I 3 deirop e razioite drago, con 
B. Lee - A 

BEU4NI (Via Coafa di Re», 16 - 
Tal. 341332) 

Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tal. 121320) 

II gtorno dalla ci t ila , con F. 
Naro - OR 

ITALNAPOU (ToL 006344) 

(16,30, 10. 19.30) 

Concerto per il Bangladesh 
(21. 22,30) 

Il I sn lM me del pakaecenko, con 
P. Williams - SA (VM 14) 

MODERNISSIMO - TaL 310.062 
- AMmI, eon J. Oisset • A 


PIERROT (Via A.C Da Mais, SS 
Tel. 756.78.02) 

Horror cvpress, con C. Lee - DR 
(VM 14) 

POSILLIPO (Via Posittipe - Tele¬ 
fono 766.47.41) 

1655; la prima grande rapina 
al treno, con S. Connery - A 

QUADRIFOGLIO (Viale CavaHeg- 
geri • Tel. 616.925) 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fmech - C (VM 14) 

VITTORIA (Via riscieelli, 16) - 
TeL 377.937) 

I vkhìngM, con T. Curt.s • A 


XXII LUGLIO MUSICALE 
A CAPODIMONTE 

Domani domenica ore 19 

GrchesUa «A. Scarlatti» di 
NapiriI ddla RAI diretta da 
Pierluigi Urbini; violinista 
Oievanni Guglialmo. 

■ 
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Quorum risicolo olio Regione sordo 

Corona presidente 
E ora la DC 
dove vuole andare? 

L'intransigenza de ha impedito una elezio¬ 
ne che rappresentasse l'intera assemblea 


Presantoti olio Regiom t. 

I «punti» del PCI 
una risposta alla 

crisi in Calabria 

\ 

Una « stanca » conclusione del dibattito 
sul bilancio '79 e su quello poliennale 


La giunta comunale di Potenza sa solo chiedere «altro tempo» 


Nessuno risponde ai senzatetta 

L’inutile incontro al termine di una nuova, drammatica, manifestazione - Le ri¬ 
chieste del Comitato per la casa, dei sindacati e dei partiti di sinistra - Occupata 
per protesta una scuola ■ L’arrivo della PS - Il PCI chiede un incontro col prefetto 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Alla Ragiona Sarda futfo divanta sampra più 
difflclla dopo la stentata aleiiona dal nuovo prasidenta dalla 
assamblaa, li repubblicano Armando Corona, che ha ottenuto 

appena 31 voti su 80. Mai nella storia del consiglio regionale 
il suo massimo esponente era risultato eletto con un quorum 
cosi basso. La responsabilità di questo smacco ricade .sulla 
DC, che ha voluto un presi¬ 
dente « omogeneo » alla mag¬ 
gioranza da formare per la 
elezione della giunta. 

Ma anche gli altri partiti 
laici non sono ■ estranei al 
disegno di rottura ccn cui si 
cerca di far compiere alla 
Sardegna un pericoloso sal¬ 
to airindletro." Dalle recenti 
dichiarazioni e dal voto In 
aula appare evidente che 
DC. PSDI e PRI con Tap- 
pendice dell’unico consiglie¬ 
re liberale, hanno deciso per 
proprio cento, fuori dalle se¬ 
di istituzionali, di portare si¬ 
no alle estreme conseguen¬ 
ze 11 grave obiettivo di le¬ 
gare l’elezione del presiden¬ 
te del consiglio con la tmtta- 
tiva per la formazione della 
giunta. 

«Sono stati cosi infranti 
— si legge in una nota del 
gruppo comunista — princi¬ 
pi e norme di comportamen¬ 
to concordemente affermati 
dai gruppi - autonomistici 
nell’ultima legislatura, Ripri¬ 
stinando metodi e prassi del 
passato ». 

Esisteva la possibilità con¬ 
creta di una soluzione posi¬ 
tiva. ■ Purtroppo è risultata 
vana, soprattutto per l’In¬ 
transigenza della DC, l’inizia- 
tiva diretta a favorire la can¬ 
didatura di un sardista, co¬ 
me espressione unitaria del¬ 
la assemblea. I partiti della 
maggioranza uscente, quella 
centrista, hanno puntato su 
un laico di bandiera, ccn il 
risultato che al loro stesso 
Interno si sono registrate la¬ 
cerazioni e divislcni. 

« In questo modo, a prescin¬ 
dere dalla perscna del presi¬ 
dente eletto ccn votazlcne 
minoritaria, sono stati mor¬ 
tificati il prestigio e l’auto¬ 
nomia dell'assemblea. La 
scheda bianca — viene pre¬ 
cisato nel comunicato del 
gruppo comunista — sisnlfi- 
ca che il PCI dissente dalla 
soluzlcne politica adottata. 

La soluzione data al proble¬ 
ma della presidenza del ccn- 
sigllo introduce infatti nuove 
difficoltà nella situazicne po¬ 
litica sarda, deteriorata dal¬ 
l’arretramento della DC». 

La stampa iso’ana nrn 
sembra cogliere la gravità del 
quadro politico, non solo 
quando cerca di presentare 
la scheda bianca delle sini¬ 
stre come prova di un at¬ 
teggiamento benevolo nei 
conftxmti dei partiti centri¬ 
sti che hanno eletto Corcna. 
ma fiddirlttiua come se-no 
di apertura per la soluzlcne 
della crisi. Nel consiglio è 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Concluso il dibattito generale sul 
bilancio di previsione 1979 e sul bilancio poliennale 1979-81 
con la replica dell’assessore al Bilancio, il de Mascaro, è co¬ 
minciata Ieri nella tarda mattinata ed è proseguita nel po* 
meriggio ranalisi degli emendamenti e del numerosi ordini 
del giorno presentati da vari gnappl politici. 

liE conclusione del dibattito generale non si è discostata 
da quella che giustamente Ieri « l’Unità » sottolineava nel 
titolo come « routine e disattenzione ». 

A parte infatti gli Interventi del consiglieri regionali co¬ 
munisti che hanno teso a mettere In luce Tlmprovvlsazione 
e la precarietà dei due documenti contabili (Il compagno Ma¬ 
rio Tomatora. ad esemplo, ha affermato che « dal bilanci 
non emerge nessun filo ccnduttore che finalizzi la spe.sa re¬ 
gionale a concreti obiettivi di sviluppo ») è venuta clamorosa¬ 
mente alla luce con questo dibattito la labilità di proposte e 
rinccnslstenza politica della maggioranza di centrosinistra. 

Una sorta di «armata Brancaleone» con fratture e dis¬ 
sensi al suo interno, insensibilità politica (basti solo pen¬ 
sare che l’unico rappresentante del Partito repubblicano, as- 
sesi-ore fra l’altro all’Urbanistica, non si è mal visto In tre ; 
giorni di dibattito) e punte anche di preoccupante analisi 
sulla situazione della Calabria. 

L’assessore socialista alla Pubblica Istruzione, Cingari, ha, ' 
ad esempio, scaricato i ritardi e le inefflcle«ize dell’esecutivo I 
sul Consiglio regionale e sulle commissioni, facendo pure in- ' 
tiavedere la necessità di una modifica istituzionale. 

Gli ord'nl del giorno, di orientamento e di direttiva all’au- 
torltà della giunta, firmati dai consiglieri comunisti, toccano 
i punti focali deiremergenza calabrese. A parte quello su! 
peisonale regionale (di cui per la sua importanza riferiremo 
ncH'edizlone di domani) si tratta in particolare di cinque do¬ 
cumenti. 

ZONE INTERNE — Considerati i ritardi nella realizzazio¬ 
ne del progetto di sviluppo delle aree interne, ritardi che 
impediscono l’utilizzazione del fondi stanziati dalla Cassa 
per il Mezzogiorno e dalla Regione, l’ordine del giorno del 
PCI — firmato dal compagni Matera. AJello. Guarasclo, Rossi 
e Tornatore — impegna la giunta regionale a rlpresentare. 
prima della chiusura dell’attuale sessione. 11 piano di delimi¬ 
tazione delle aree interne entro il limite del 30 per cento 
della superficie complessiva regionale, a reinsediare la com¬ 
missione tecnica per la definizione del piano aree interne e 
a concordare con comuni e comunità montane una serie di 
incentri per coinvolgere direttamente le popolazioni interes¬ 
sate. 

ENTE DI SVILUPPO AGRICOLO — Considerati i conti¬ 
nui rinvìi neH’elezlone del nuovo consiglio di amministra¬ 
zione dell’ente e il bilancio presentato, non rispettoso della 
legge, si invita là giunta (l’ordine del gio*>o è firmato dal 
compagni Guarasclo e Matera) a ritirare il bilancio presen¬ 
tato dall’ESAC perché venga riformulato. 

PONTI ENERGETICHE — NeH’ordlne del giorno, firmato 
da De Slmone. Guarasclo, Algleri. AJello, si parte dal recente 
convegno di Siena sulle fonti energetiche e dagli impegni 
scaturiti per la realizzazione di alcune centrali idroelettri¬ 
che in Calabria. Tenuto conto dei termini brevissimi a dispo¬ 
sizione della Regione (c’è il rischio di perdere i finanzia¬ 
menti CEE) si impegna il presidente della giunta a fissare 
incentri con l'ENEL e convocare l’assemblea regionale per 
il 31 luglio per riferire suiresito degli incontri. 

CAMPAGNA AGRARIA — L’ordine del giorno comuni¬ 
sta (firmato da Pittante. De Slmone e Tornatora) impegna 
la giunta a predisporre e a presentare alla commissione con¬ 
siliare competente entro la f'ne di luglio un programma di 
scatorl colpiti dairaliuvicoe '72-73 

intervento per rutilizzazlone, nella campagna agraria 1979, 
delle strutture cooperative di trasformazione della barbabie¬ 
tola. del pomodoro e delle uve. 

PESCA — NeU’ultimo ordine del giorno (primo firmata¬ 
rio il compagno Rossi) si Impegna la giunta regionale ad 
erogare i contributi decisi nel mese dì marzo scorso ai pe- 

Filippo Veltri 


In Sardegna manifestazioni e sciopero di due ore 


Uno giunta 
dì sinistra 
a Scilla 


SCILLA — L’eleziona di 
una giunta di sinistra ha 
posto fine, a nove anni 
dalla chiacchierata gestio¬ 
ne democristiana del pro¬ 
fessor Pietro Vanucclo, 
durante i quali squallidi 
episodi di trasformismo 
politico si sono accompa- 
r. gnati al totale disinteres¬ 
se verso I problemi della 
frazioni Interne, del cen¬ 
tro urbano e della marina. 

In questi lunghi anni di 
grigiore di esasperato 
clientelismo è stato offu¬ 
scato persino il tradizio¬ 
nale richiamo turistico 
' esercitato, non solamente 
. a livello nazionale, dalle 
ineguagliabili bellezze pae¬ 
saggistiche. 

Interesse ed entusiasmo 
hanno, perciò accolto la 
formazione della giunta 
PCI-PSI-Ltsta Civica « Ma¬ 
lia », osteggiata dall'atteg¬ 
giamento ostruzionistico 
della DC che avrebbe vo¬ 
luto imporre (pur ridimen¬ 
sionata dal voto del 3 giu¬ 
gno) nuovi assurdi veti 
verso il PCI. 

L’elezione del sindaco, 
compagno prof. Giuseppa 
Vita, militante socialista 
di antico prestigio e di 
forte impegno unitario, è 
stata salutata dai caloro¬ 
si applausi del pubblico e 
da manifestazioni sponta¬ 
nee di consenso: la giunta 
ò composta dagli assesso¬ 
ri effettivi Gaetano Clc- 
cone, vicesindaco (PCI) e 
Rocco Arietta (PCI), Vin¬ 
cenzo Portiglia e Domeni¬ 
co Cambarsri (Lista Ma¬ 
lia); daqli assessori sup- 
. pienti Rocco Bellanteni 
(PCI) e Pietro Bovarl 
(PSD. 



il sindaco di Manfredonia al prefetto 


Per i casi urgenti e drammatici 
bisogna usare la requisizione 


MANFREDONIA — Come in altri centri del¬ 
la provincia (Foggia. San Severo e Cerlgno- 
ta) il problema della casa sta diventando sem¬ 
pre più grave. A Mafredcnia decine e decine 
di famiglie sono state sfrattate per « stato di 
necessità » dei proprietari degli immobili de¬ 
terminando una situazicne di estrema pesan¬ 
tezza e di grande disagio. Come uscirne? 

Il s’ndaco, compagno senatore Michele Ma¬ 
gno, ha rappresentato la drammaticità della 
condizione abitativa e soprattutto degli sfrat¬ 
tati al prefetto di Foggia, dr. De Giorgio, at¬ 
traverso utia missiva. 

Nella lettera il compagno Magno sottolinea 
il fatto che diverse famiglie hanno perduto o 
stanno per perdere la casa di abitazione a se¬ 
guito a dissentenza (nco per morosità) e si 
trovano nella più assoluta impossibilità di re¬ 
perire un nuovo alloggio, anche se non sono 
poche le case sfitte. Questa situazione — vie¬ 
ne sottol'neata — è dovuta al fatto che l pro¬ 
prietari degli alloggi disponibili non cercano 
di locarli a condizioni illecite, evitano di far 
cadere la scelta deH’inquilino su persona con 
reddito basso ed incerto e eoo famiglia nu¬ 
merosa. 

Alcune famiglie hanno depositato mobili e 
masserizie, quindi, in un locale messo a dispo¬ 
sizione dal comune e si sono disgregate ri¬ 


parando presso parenti; altre hanno trovato 
riparo in fabbricati abbandonati fuori da cen¬ 
tri abitati o in locali assolutametite inabita¬ 
bili e malsani. 

Nel comune di Manfredonia — mette in evi¬ 
denza il compagno Magno — non vi sono lo¬ 
cali dispcnibili di proprietà di enti pubblici, 
questa amministrazione è dell’avviso che sìa 
inevitabile il ricorso alla requisizione, almeno 
nei casi in cui occorra alloggiare famiglie sen¬ 
za tetto che, per la loro pa**ticolare composì- 
zicne e collocazione sociale, non piotrebbero al¬ 
trimenti riuscire a trovare un locale, sia pure 
per una sistemazione precaria. 

Nella lettera il compagno Magno mette in 
evidenza che secondo la legge 2 marzo 1965. 
n. 2248 almeno in casi come quelli indicati, il 
ricorso alla requisizicne sia possibile alla con¬ 
dizione però — dopo la sentenza n. 7 in data 
2 gennaio ’79 del TAR di Bari — che il prov¬ 
vedimento venga adottato dal prefetto. 

Il compagno Magno mette in evidenza che 
il problema ha assunto una tale gravità e 
pericolosità in quanto tutte le volte che una 
famiglia, specie se nella sua composizione vi 
è la presenza di vecchi e bambini è cacciata 
dall’alloggio senza che alcuno intervenga per 
una qualsiasi soluzione. Si sono avute in que¬ 
sti giorni manifestaziaii collettive di protesta 


Manifestazione olPAquila per la formazione professionale 


Martedì giornata di lotta 
per la vertenza trasporti 

Si fermeranno solo mezz’ora ì lavoratori del settore tra¬ 
sporti - Ieri a Cagliari il convegno della Federazione PCI 


<La giunta deve decidersi 
la legge va fatta e bene» 

Alla Regione la protesta dei giovani e dei lavoratori dei cen¬ 
tri di formazione - Sospeso lo sciopero della Freccia d'Abruzzo 


successo esattamente il con¬ 
trario. La scheda bianca ha 
inteso in primo luogo respin¬ 
gere l’operazicne politica cen¬ 
trata sul collegamento tra 
elezicne del presidente della 
assemblea e trattative per 
la giunta. Se poi non c’è sta¬ 
to \m veto ancora più mar¬ 
cato questo lo si deve al fatto 
che nco è stato possibile cf-n- 
cordare una proposta nositi- 
va tra DC, PSI e PSdA. 

Sia il quotidiano di Caelia- 
ri che quello di Sassari han¬ 
no preferito, dare largo spa¬ 
zio agli elementi folcloristi¬ 
ci (la dJchiarazicne dei ra¬ 
dicali, per esemtiioi e al’a 
descrizione oleografica del 
presidente renubblicano. 
mentre nelle crcnache sono 
rimaste in ombra le divisio¬ 
ni profonde registratesi o-r- 
f!nò all’interno de’io schie¬ 
ramento maggiorità rio che 
pure ha eletto l’on. Corcna. 

Ncn sembra emergere, 
dalle cronache dei rimnaii 
sardi, la ccneapevolsjra che 
ncn esiste una maorioran^q 
e tantomeno =emhrano nrofi- 
larcì derii accordi caoacl di 
affrontare, c^n nna rii’ntq 
forte ed eutoTeve’e i nroWe- 
ml dMTTìtoqtici delle nostre 
ponolàzimi. 

tin ruoto da''t^mente ne¬ 
gativo vi'”’» pn-ni-q 
♦o dalla DC. Ooe=to oart*to. 
'neamee di ■ri=''ivp»'e i 
biemi di eouiit^rio intpT-(o 
(ha crnvelato le cari''hp re- 
vtrnali e non è rin*"**'! n^n- 

■ntjre a nemViar» rttrpf- 

ttvo del ten»*» Hi c"-». 

rlcar* pii’e-c+emo le sue cm- 
trad-nrtonl. 

T nedi H!vfw>t->oo 
semnre nh"i 5n*'--''‘»t' 
niertta ncn si r»-’'» cott-'» 

TXtscth>i1a c"t<->CTlJp-T;_ 

no «i faccia •’iiicjnriT- non eq- 
79—•no n'-n'^'n»’*e nS e—’n- 

ri'-ni né for¬ 

mule di ripiego. 

r T>. 


Bari: Ranieri 
nuovo seor^torìo 
della CdL 

BARI — n voto’di giugno e 
la stagione di lotta per il rin¬ 
novo contrattuale ha impe¬ 
gnato il Comitato direttivo 
della Camera confederale del 
lavoro in una discussione am¬ 
pia e approfondita. 

Questa è stata collegata 
anche. ai problemi di dire¬ 
zione. apertisi con reiezione a 
deputato nelle liste del PCI 
del compagno Di Corato, se¬ 
gretario generale dell’orga- 
nizzazione. 

A ricoprire l’alta responsa- 
biUUi è stato chiamato il com¬ 
pagno Domenico Ranieri, già 
responsabile della sezione 
problemi del lavoro della Fe¬ 
derazione di Bari. Al nuovo 
.segretario è andato raugurio 
per un positivo lavoro. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si prepara in 
tutta l’isola la giornata di 
lotta di martedì 24 luglio per 
la «vertenza trasporti». Le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no reso noto il programma 
delle manifestazioni e delle 
iniziative unitarie che coin¬ 
volgeranno tutte le categorie 
dei lavoratori. La mobilita¬ 
zione culminerà con due ore 
di sciopero generale da effet¬ 
tuarsi nelle ultime due ore di 
ogni turno o alla fine della 
giornata lavorativa. Per il 
settore del trasporti Invece lo 
sciopero sarà ridotto a mez¬ 
z'ora. I lavoratori vogliono 
consentire in tal modo ai 
pass^geri di non subire ul¬ 
teriori disagi, oltre a quelli 
causati dalle agitazioni sel¬ 
vagge degli autonomi e dal- 
rinefficienza del servizio in 
tutta l'isola. Navi. aereL tre¬ 
ni. autobus e.xtna-urbani viag- 
geranno cosi con mezz’ora di 
ritardo. 

Sulla vertenza trasporti si 
è svolto ieri il convezno 
preannunciato dalla Federa¬ 
zione comunista di Cagliari. 
«L’iniziativa — ha detto il 
compagno Giovanni Rugseii. 
della segreteria della P^era- 
zione, aprendo i lavori nel 
salone dell-ENALC-Hotel — 
vuole esser un momento di 
confronto attorno ai più 
drammatici temi della Sar- 
degna, aggravati In questi 
giorni dalla decisione del go¬ 
verno di aumentare le tariffe 
e dai disagi provocati dallo 
sciopero degli autonomi». 

Nella discussione sono stati 
illustrati 1 punti fondamentali 
della proposta di legge in via 
di elaborazione da parie del 
gruppo comunista alla Came¬ 
ra dei deputati, da parte del 
compagno Mario Pani, vice 
presidente della commissione 
trasporti. A .sua volta il com¬ 
pagno Benedetto Barranu, 
consigliere regionale e re¬ 
sponsabile della commisione 
j economica del comitato re- 
I gionale, ha illustrato la mo¬ 
zione presentata dal gruppo 
comunista aU’assemblea sar- 
da. 

«n governo — ha detto 11 
compagno Barranu. primo 
firmatario della mozione — 
in quest'occasione continua 
in una politica che non tiene 
' conto degli interessi e dei di¬ 
ritti delia Sardegna. Non solo 
.sono state dimenticate le 
promesse fatte ai sardi tante 


volte da ministri e sottose- 
gret-qri, nei loro recenti viag¬ 
gi elettorali, ma sono state 
ignorate anche le indicazioni 
concordate unitariamente, al 
termine deH’indagine conosci¬ 
tiva svolta neirisola dalla 
commissione trasporti della 
Camera». 

Il compagno Barranu ha 
quindi denunciato l’Insuffi¬ 
cienza e rinterapestlvità del¬ 
l’azione deila giunta regiona¬ 
le, condannando infine le agi¬ 
tazioni selvagge degli auto¬ 
nomi che creano drammati¬ 
che difficoltA tra gli emigrati, 
le popolazioni sarde e i turi¬ 
sti. «Occorre affrontare — ha 
concluso Barranu — in modo 
prioritario il problema dei 
tra.sporii interni ed esterni 
dell'isola». 

A sua volta il compagno 
Mario Pani vice presidente 
della commissione trasporti 
della Camera, ha fornito u- 
n’ampia documentazione del 
lavoro svolto dai deputati 
comunisti nella scorsa legi¬ 
slatura ed ha illu-strato e 
decisioni che il gruppo del 


CATANIA — E stato trasfe¬ 
rito da un reparto ad un al¬ 
tro rimpiegato che all’ospe¬ 
dale Vittorio Emanuele ave¬ 
va denunciato la strana vi¬ 
cenda dei « pace-maker »: i 
cuori meccanici che Invece 
di essere conunissionati alla 
ditta che già li aveva fomiti 
k> scorso anno, sono stati ri¬ 
chiesti ad un’altra 1 cui prez¬ 
zi erano superiori del 50*.^. 

La vicenda, venuta alla lu¬ 
ce nell’aprile scorso grazie al¬ 
la segnalazione d^rUnplega- 
to Salvatore Vitale, è ora al 
vaglio della magistratura ca- 
Unese e dril’Assemblea regio¬ 
nale siciliana, dove è stata 
presentata una Interrogazione 
dei deputati ' comunisti Lau¬ 
dani e Lucenti. 

Ora l’impiegàto modello 
che — come si legge in un 
documento della CGIL e del¬ 
la UIL — aveva segnalato al- 


PCI ha assunto per l’ottava 
leglslatiua. - 

‘ Il PCI — ha informato 11 
compagno Pani illustrando il 
disegno di legge in via di e- 
laborazione — intende rac¬ 
cogliere le indicazioni delia 
commissione trasporti pro¬ 
ponendo tariffe eque per i 
collegamenti marittimi con il 
continente. H nuovo sistema 
tariffario dovrebbe essere a- 
dottato dalle società pubbliche 
(nel nostro caso la Tirrenla) 
sulle linee principali; Porto 
Torres-Genova. Olbia^^ivita- 
vecchia e Cagliari-Civitavec- 
chia. Bisogna partire — ha 
spiegato Pani — dal principio 
base che per i trasporti delle 
merci e un posto-ponte per il 
passeggero (cioè senza diritto 
al posto-letto in cabina l si 
praticano gli stessi costi in 
vigore per analoghi percorsi 
sulle linee ferroviarie nazio¬ 
nali. 

Non ci devono essere di¬ 
sparità dì trattamento per i 
cittadini. Chi viaggia sui 
I mezzi pubblici, in treno o in 
nave, ha i medesimi diritti. 


la commissione provinciale di 
controllo, neirinteresse su- 
periore dell’ente della cit¬ 
tadinanza, le anixnalie, è sta¬ 
to trasferito di reparto. H 
«reato» addebitatogli è ap- 
punto quello di aver messo il 
naso sui traffici drila presi¬ 
denza del consiglio di ammi¬ 
nistrazione che, twndendo la 
gara per l’appalto per la for¬ 
nitura di «pace-maker» non 
aveva invitato la ditta mila- 
che già nel 78 aveva 
fornito i cuori meccanici. 

«Questo atto, degno della 
massima considerazione e di¬ 
stintiva di un notevole sen¬ 
so civico — acrivono le or¬ 
ganizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria della CGIL e della 
UIL — ha compo rt ato per 
il dipendente stesso 11 rinvio 
alla commissione ' disciplina- 
re ed il trasferimento su mo¬ 
tivazioni che risultano del I 


L’AQUILA — Quel che è , 
avvenuto ieri davanti al Pa- ; 
lazzo deU’Emiciclo, la sede , 
aquilana del Consiglio regio- , 
naie, denota in maniera lam- < 
panie il clima di marasma j 
politico e amministrativo in j 
cui brancola stancamente la 
giunta tripartita DC-PSDI- 
PRI. 

La presenza di una folla | 
di operatori dei Centri abruz¬ 
zesi della formazione profes¬ 
sionale. delegazioni di giova¬ 
ni interess{.ti alla legge n. 
285. rappresentanti sindaca¬ 
li e di^ndenti della società 
«Freccia d’Abruzzo», era so¬ 
lo la testimonianza parzia¬ 
le dei nodi che resecutivo 
deve positivamente scioglie¬ 
re se vuole dare una rispo¬ 
sta costruttiva ai problemi 
occuparionali. 

■ L’unità dei lavoratori, la 
agitazione e la lotta promos¬ 
se dai sindacati unitari, qual¬ 
che risultato l’hanno ottenu¬ 
to. Lo sciopero dei dipen¬ 
denti della «Freccia d’Abruz¬ 
zo». previsto per oggi, è .sta¬ 
to sospeso dopo un Incon¬ 
tro con l'assessore Novello. 


tutto COTI trarie all’interesse 
generale della collettività». 

« Si tratta — affermano da 
parte loro 1 consiglieri di am¬ 
ministrazione comunisti Car¬ 
bone e Costarelli. che hanno 


a cui è stato strappato l’im¬ 
pegno della pubblicizzazione 
della società di autolinee en¬ 
tro il 15 agosto 1979 e la no¬ 
mina della commissione di 
valutazione delle relative 
strutture. 

La manifestazione più in¬ 
cisiva di ieri mattina rima¬ 
ne quella degli operatori del¬ 
le attività formative. Cartel¬ 
li. altoparianti, blocco degli 
assessori interessati, slogans 
d'accusa contro la Giunta re¬ 
gionale. 

Già giovedì i dipendenti 
dei Centri di formazione pro¬ 
fessionale avevano impedito 
aU’assessore Spadaccini di 
lasciare ' Palazzo Centi se 
non avesse assunto impegni 
precisi circa il rantenuto e 
l'iter della legge regionale 
sulle attività formative. 

Al contrario, i rappresen¬ 
tanti del gruppo comunista, 
come già nelle settimane 
scorse, hanno intrecciato fìt¬ 
ti e proficui colloqui con 
questi lavoratori che hanno 
ne) volto i segni della ten¬ 
sione e della rabbia dovuti 
al lungo braccio di ferro con 


chiesto la revoca del provve¬ 
dimento — della malevola e- 
sigenza di escludere un ele¬ 
mento di comodo e che ha 
il malvezzo di guardare all’ 
interno (Mie pratiche». 


la Giunta regionale. 

«Non siamo interessati ad 
una legge qualsiasi, ma ad 
una legge qualificata e qua¬ 
lificante» — dicono i sinda¬ 
cati —, E aggiungono: «Vo¬ 
gliamo che la legge sia ap¬ 
provata prima delle ferie 

Il progetto di legge è sta- 
to infine inserito neH’ordine 
del giorno della seduta di 
Ieri del Consiglio regionale, 
6 il suo esame è stato ini¬ 
ziato nella ripresa pomeri¬ 
diana dei lavori. La compa¬ 
gna Giuliana Valente, mem¬ 
bro (Iella commissione com¬ 
petente della materia, ha 
sottolineato che il gruppo 
comiKiista svilupperà la sua 
battaglia per impedire che 
la Giunta realizzi il suo di¬ 
segno di stravolgere i con¬ 
tenuti unitari definiti con Io 
apporto delle forze democra¬ 
tiche « in quanto l’Abruzzo 
ha bisogno di uno strumen¬ 
to di politica attiva della 
formazione professionale per 
concorrere alla riqualifi<»- 
zione delia base produttiva 

r. I. 


Ora anche di ques*o tra¬ 
sferimento si interesserà la 
Pro(nira delia Repubbli(» di 
Catania (^ ha già nelle roa¬ 
ni — dopo un esposto-denun¬ 
cia inesentato dal PCI — la 
inchiesta sui «<niori d’oro». 

Secondo la CGIL e la UIL 
e secondo i consiglieri d’am- 
ministrazione comunisti c^he 
hanno segnalato la cosa al 
jHDCuratore capo della repub- 
blkxk di Catania, rillegittimo 
atto di trasferimento (non è 
stato rispettato neanche il 
contratto di lavoro) costitui- 
rrtibe azione di ritorsione da 
parte del presidente deH’o- 
spedale, il doinocristiano Ca- 
ragliano. da collegarsi all’ 
originaria segnalazione del di¬ 
pendente alla commissione 
provinciaie di controllo. 


Attentato a Yillafranca 
contro la sede del PCI 

VILLAFRANCA — AKontato faoeista Mila notte tra gio- 
vadi • ««nardi alla mzìom eooiunMa « Famia • in via Plaxio* 
nate Wt. Alcuni teppisti hanno rovaoeioto una tanica di hon* 
Cina contro la po^ d’ingroaao dalla «aziona, appiccando II 
fuoco. 

Fortunatemante II fuoco o lo «cricchiolio dol l agno bruciato 
hanno masso sull’avviso alcuni abitanti della zona, che han* 
no cpcnto l’Incendio, prima che caco divampaiaa. 

L’attentato ha distrutte alcuni mobili ha fuso alcuni ve¬ 
tri, distrutte la porta d’Ingre a ce a rimpiante olottrico. Far 
protasterc contro quccto gesto di IntImidazioM, i comunisti 
di Villafranec hanno indotto una manifasteziOM pubblica 
per etti pemcriggie, alle 1f,30. davanti alla oaziona. 


Avevo deaunciato allo magistratura lo strano vicenda dei « poce-moker » dell'ospedale di Catania 

L’impiegato è modello: trasferiamolo! 


' POTENZA — La protesta del¬ 
le 40 famiglie senza tetto del¬ 
la città nella giornata di 
ieri ha assunto aspetti di ve- 
, ra e propria esasperazione po- 
1 polare. Dopo 21 giorni di pre- 
j sidio delle palazzine deU’Istl- 
' luto Autonomo Case Popola¬ 
re la contrada Cocuzze Infat¬ 
ti, l'incontro richiesto dalle 
organizzazioni sindacali con 
i capigruppo consiliari, la de- 
I legazione del comitato di lot¬ 
ta per la casa, non ha dato 
I alcun risultato. 

I La giunta si è atte.stqta — 

• secondo un atteggiamento ir- 
re.sponsabUe in primo luogo 
del sindaco Mecca — sulla po¬ 
sizione di ulteriore accerta- 
, mento del casi di maggiore 
■ urgenza prospettata, chiedsn- 
do altro tempo per esamina¬ 
re le proposte avanzate. 

In sintesi, il comitato in- 
' sieme ai partiti della sini¬ 
stra e alle organizzazioni sin¬ 
dacali avevano chiesto: l’uti- 
lizzo degli alloggi che costi¬ 
tuiscono la cosiddetta riserva 
che li comune ha a disposizio¬ 
ne per far fronte all’urgen. 
za; l’accelerazione delle as¬ 
segnazioni lACP sveltendo 1’ 
iter delle graduatorie: l’acce¬ 
lerazione dei lavori per le o- 
pere di urbanizzazione che 
consentano la rapida conse¬ 
gna a cooperative: l’indagine 
degli alloggi sfitti disponibi¬ 
li. di proprietà pubblica e 
privata e l’intervento del co¬ 
mune affinché vengano af¬ 
fittati ad equo canone; l’uti¬ 
lizzo degli immobili di pro¬ 
prietà comunale previa ri¬ 
strutturazione. 

Di fronte al prov(x;atorio at¬ 
teggiamento del sindaco e 
della giunta a non voler 
prendere in esame il proble¬ 
ma immediato del reperimen¬ 
to di alloggi, il comitato ha 
occupato Ieri mattina un e- 
dificio di scuole elementari 
al rione Risorgimento e suc¬ 
cessivamente il municipio. La 
occupazione delia scuola è du¬ 
rata solo per poche ore in 
quanto l’inteia'ento massiccio 
degli agenti dì PS ha fatto 
' sgomberare numerose donne 
che erano entrate neU’edlfi- 
do. mentre l’occupazione del 
Comune prosegue. 

Il clima si è fatto abba¬ 
stanza, teso. Alla delusione, 
alla sfiducia per il comporta¬ 
mento della giunta è suben¬ 
trata l’esasperazione. SI trat¬ 
ta infatti per la maggior par- 
- te di famiglie che provengo¬ 
no dal cosiddetto « quartiere 
cinese ». Una autentica bi- 
bonville di tuguri e casemat¬ 
te malsane alla pieriferia del- 
. la città, che sono state suc¬ 
cessivamente ospitate in lo¬ 
cande a spese del Comune e 
non hanno quindi alcuna in¬ 
tenzione di tornare ai propri 
ricoveri di fortuna. 

Proprio per la preoccupa¬ 
zione di ima situazione (die 
potrebbe notevolmente de¬ 
generare, la segreteria pro¬ 
vinciale del PCI ha chiesto 
un incontro urgente con il 
prefetto, convocando d’ur¬ 
genza le segreterie del PSI. 
. PRI, PSDI e PSDUP. An¬ 
che il vlcecapogruppo comu¬ 
nista alla regione Basilicata 
ha chiesto una riunione con 
gli altri gruppi e la giun¬ 
ta municipale. 

Il fatto grave è che da ima 
parte alcuni magistrati po¬ 
tentini sono in ferie, bloc¬ 
cando rass^nazione di nu¬ 
merosi alloggi già pronti e 
dall’altra ci sono assessori e 
forze politiche che puntano 
a dividere il fronte dì lotta 
alimentando illusioni e spe¬ 
ranze clientelarL 

Denunciavamo infatti alcu¬ 
ni giorni fa epis(xli di malco¬ 
stume di assessore che « con¬ 
sigliavano » l’ixMnipazione di 
alcuni alloggi di proprietà co¬ 
munale. 

Le segreterie provinciali del 
PCL PSI, PSDI e PRI nel co¬ 
municato (^ingiunto si impe¬ 
gnano a sviluppare un’ini¬ 
ziativa in direriime della giun¬ 
ta regionale perché si acce¬ 
lera l’assegnazione delie ca¬ 
se a Potenza e in provincia 
attraverso la (Mstituzione di 
altre due commissioni a La- 
gonegro e Melfi ed un’altra a 
Potenza per andare ad un 
rapMo esame delle graduato¬ 
rie ed airassegnazione agli 
aventi diritto. 

I partiti della sinistra inol¬ 
tre interverranno presso il 
prefetto per allungare i tem 
pi dell'esecutività degli sfrat¬ 
ti che potrebbero aggravare 
ulteriormente la situazione 
nella città e presso la giun¬ 
ta comunale per il reperi¬ 
mento o nel proprio patri¬ 
monio edilizio o con la me¬ 
diazione verso proprietari pri 
vati di abitazioni per le si¬ 
tuazioni più urgenti. 

II PCI. il PSI. PSDI e PRI 
si impegnano, si afferma, nel 
(Ximunicato. affinché la ri¬ 
chiesta di una riunione per 
martedì 24 luglio promossa dal 
gruppo regionale del PCI tra 
tutti 1 gruppi regionali, l par¬ 
titi e la giunta comunale di 
Potenza non subisca ulteriori 
ritardi. 

In una dichiarazione che 
ci ha rilasciato, il compa¬ 
gno Michele Ditolla, segi^ 
tarlo cittadino del PCI, giu¬ 
dica irresponsabile l’atteggia- 
mento del sinda(» e ddla 
giunta che dopo 26 giorni non 
hanno minimamente mante¬ 
nuto gli impegni assunti n(*i 
dando nessuna risposta alla 
richiesta avanzata da 15 gior¬ 
ni dalla co>nv(x:azione del 
(xmsiglio comunale. 

« A questo punto — affer¬ 
ma Ditolla — se l’atteggia¬ 
mento d la giunte ha pun¬ 
tato aUtsasperazione. pos¬ 
siamo dire che c’é riuscite 
e deve assumersene per in¬ 
tera la responsabilità». 

Arturo Giglio 


« Se devo essere 
sfrattoto 

lasciatemi almeno 
trovare 

un'altra casa >» 

Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Tra le centi¬ 
naia di procedure di sfratto 
In corso in questi giorni nel 
nostro comune in conseguen¬ 
za della faziosa ed antipopo¬ 
lare applicazione della legge 
sull’equo canone imposta 
dalla DC. quella intimata 
dal pretore dell’Aquila al ma¬ 
novale disoccupato Antonio 
Lastia, a sua moglie ed ai 
suoi tre bambini ancora in 
tenera età, assume un aspet¬ 
to di un caso umano che do¬ 
vrebbe essere meglio conside¬ 
rato prima di farlo giungere 
ad una effettiva deprecabile 
conclusione. 

La famiglia Lastia, da anni 
abita in una casetta di due 
stanze In via Borgo Rivera, 
il quartiere aquilano che si 
pregia di ospitare la famosa 
fontana delle 99 cannelle. 

I Lastia. oltre al normale 
canone, per il passato hanno 
offerto al proprlAarlo del¬ 
l’alloggio, il slg. Troiani Um¬ 
berto. tutta l’assistenza che 
gli abbisognava. Va. anche 
precisato che l’abitazione dei 
Lastia non occorre al pro¬ 
prietario dato che esso oc¬ 
cupa un appartamento di sua 
proprietà, né ai suoi figli 
che vivono tuttora a Roma. 

Lo sfratto che dovrebbe 
porre in mezzo ella strada 
la famiglia Lastia e i suoi 
tre bambini trova invece ori¬ 
gine dalle intenzioni manife¬ 
state dal Troiani di assegna¬ 
re l’attuale abitazione dei 
Lastia ad altra famiglia che 
si sarebbe impegnata a pre¬ 
stargli quell’assistenza fino 
ad ora assicuratagli dagli at¬ 
tuali inquilini. 

II caso della famiglia La¬ 
stia, come si vede, è chiara¬ 
mente fuori daU’ordinarlo. Il 
capofamiglia vivamente pre¬ 
occupato sì è premurato di 
esporlo con una sua accora¬ 
te e documentata lettera al 
presidente del tribunale del¬ 
l'Aquila. tutte le forze poli¬ 
tiche e democratiche e per¬ 
sino al (»po dello stato on. 
Pertini nella speranza di ot¬ 
tenere giustizia. 

Il Lastia, che è in attesa 
di ottenere un alloggio del¬ 
l’istituto autonomo case po¬ 
polari. chiede, e riteniamo 
ragionevolmente, unicamente 
il rinvio del minacciato sfrat¬ 
to per dargli tempo di tro¬ 
vare un’altra casa. Data la 
partiiwlarità della sua vicen¬ 
da noi ci auguriamo che gli 
organi competenti vogliano 
accogliere la sua istanza ri¬ 
portando così la tranquillità 
nella sua famiglia. 

Ermanno Arduìnì 


Migliaia 
a Vittoria 
in difesa 
della 

serricoltura 

VITTORIA (Ragusa) - U 
serre sono la ricchezza di Vit¬ 
toria. oltre 50 mila abitanti, 
ma anche di numerose altre 
realtà siciliane. In alcune eie- 
cine di anni, dai tempi dei 
primi coraggiosi coItivaU^I ad 
oggi. la serricultura ha assun¬ 
to dimensioni vaste, fatturato 
d] parec(Hiie deinne di miliar¬ 
di, insomma è diventata più 
che un settore pilota neU’agrì- 
coltura isolana. 

Centinaia e centinaia di et¬ 
tari hanno subito grandi pro¬ 
cessi di trasformazione. Ma 
c'è. incombente, un perìcolo: 
quello di una spaventosa cri¬ 
si che metterebbe in forse an¬ 
ni di lavoro. Ciò dipende da 
(lue ragioni; la riprese del- 
Tinflaz-ione con Tauinento dei 
prodotti i^troliferi e il crollo 
dei prezzi sul mercato. 

.A Vittoria, nei giorni .scor¬ 
si. indetta dal PCI. si è svolta 
una massiccia manifestazione. 
Erano presenti almeno tremi¬ 
la seiricultori di tutta la zo¬ 
na (Ispica, .Acate, Santa Cro¬ 
ce (^merina), che hanno let¬ 
teralmente invaso le strade di 
Vittoria con un lunghissimo 
corteo. Hanno chiesto imme¬ 
diati e urgenti prov\’edimen- 
ti per il settore. 

Per ciò che riguarda l’au- 
mento dei prodotti petnìlìfe- 
rì. il primo problema è quel¬ 
lo della plastica per la coper¬ 
tura delle serre: i fogli di po- 
litilene infatti sono raddop¬ 
piali di prezzo passando da 
700 a 1,400 lire al chilogram¬ 
mo; da 200 a 350 lire al me¬ 
tro quadrato, inoltre, è sali¬ 
to il costo della sterilizzazio¬ 
ne dei terreni. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione ha parlato il (compagno 
onorevole Gioacchino Vìzzini. 
capogruppo del PCI dcir.As 
-semblea regionale. 
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In Umbria preoccupazioni per una sifuaiione sempre più grave Ancotia in attesa dellHnibarco per Grecia e Jugoslavia 

■■ ■ . ■ - ' ' ’ 


11 tabacco sta m aturando ma... 
il gasolio continua a mancare 

Lo stesso ministro Marcora parla di « priorità dei rifornimenti agricoli » - Le manifesta¬ 
zioni promosse dalle amministrazioni comunali - Costituito un comitato di coordinamento 

PERUGIA — Il tabacco matura Inesorabilmente, ma II gasolio necessario per essiccarlo non ' si vede. La situazione si fa ' 
di giorno in giorno più pesante. Intanto mentre il presidente della Giunta Regionale sollecita II Governo ad Intervenire, 
l'assessore Belardlnelll rilascia al GR 2 preoccupate intervi ste sulle gravità della situazione in Umbria e lo stesso mi¬ 
nistro Marcora parla di « priorità dei rifornimenti agricoli di gasolio ». la protesta viene portata ovanti da vere e pro¬ 
prie folle. Nei comuni della media ed alta valle del Tevere ed a Trevi le amministrazioni organizzano manifestazioni 
pubbliche per la ri.soliuione del problema, i tabacchicultori dal canto loro sono mobilitati e — notizia di ieri — è stato 


Il pjòrto in «ostaggio» 
di migliaia di turisti 


PESARO 


Infruttuoso 

incontro 

sindacati 

Montedison 


PESARO — Ennesima «fu¬ 
mata nera » per la Mon- 
tedKson di Pe.saro. Non è 
dunque servito pratica¬ 
mente a nulla l’Incontro 
tenutosi l’altro giorno a 
Pesaro presso l’associazio¬ 
ne d. ili indu.striall tra le 
organizzazioni sindacali e 
alcuni dirigenti dell’azien¬ 
da; l’unico aspetto non 
completamente negativo è 
dato dal fatto che l’Incon¬ 
tro ha avuto finalmente 
luogo dopo mesi e mesi di 
rinvìi. 

I rappresentanti del con- 
.siglio di fabbrica, quelli 
della FLM e della federa¬ 
zione provinciale CGIL- 
CISL-UIL non cullavano 
certo rillusione che rin¬ 
contro di Pesaro potesse 
rivelarsi risolutivo della 
grave situazione in cui 
versa lo stabilimento di 
via Andrea Costa, ma le 
risultanze dell’Incontro so¬ 
no stato a tal punto nega¬ 
tive che i rappresentanti 
dei lavoratori hanno in¬ 
detto Immediatamente un’ 
ora di sciopero durante la 
quale si è di-scusso in as¬ 
semblea con operai ed im¬ 
piegati. 

Assai ferma la nota e- 
mcssa sull’andamento del¬ 
la vertenza. Sotto 11 titolo 
«La Montedison alla de¬ 
riva», si denuncia come 
ancora uno volta la dire¬ 
zione dell’azienda è ve¬ 
nuta meno all’Impegno di 
presentare e illustrare un 
programma per il rilancio 
della fabbrica in modo da 
riportare le produzioni al¬ 
la competitività e ripristi¬ 
nare i livelli della occupa¬ 
zione. 

Le argomentazioni del 
sindacato sono circostan¬ 
ziate: la delegazione del¬ 
l’azienda ha riconfermato 
la ipotesi di costituzione' 
di una società autonoma 
(premessa evidente di uno 
« sganciamento » dalla fab¬ 
brica di Pesaro) senza al¬ 
cuna garanzia; ha rifiuta¬ 
to nuovamente la richie¬ 
sta di assumere e qualifi¬ 
care manodopera; ha ne 
gato ogni prosoettiva di 
investimenti e di una ra¬ 
zionale utilizzazione dello 
stabilimento. 

Dal canto suo la rappre¬ 
sentanza sindacale ha ri¬ 
badito la richiesta di in¬ 
contri « con interlocutori 
credibili e con mandato 
negoziale e non con dele¬ 
gazioni composte da per¬ 
sone non più idonee ad af¬ 
frontare una situazione 
tanto delicata quanto di- 
5a.strata ». 

Come si vede il sindaca¬ 
to mette in evidenza tutta 
la drammaticità della si¬ 
tuazione della Montedison 
di Pesaro, e nel contempo 
esprime la ferma volontà 
di promuovere ogni inizia¬ 
tiva possibile a livello sin¬ 
dacale politico e istituzio¬ 
nale per far uscire dalle 
secche la trattativa e con¬ 
seguire Tobiettivo di un 
effettivo rilancio della 
fabbrica. 


ufficialmente esteso lo .stato 
di agitazione a tutto il .setto¬ 
re agricolo della regione. 

La « guerra per il gaso¬ 
lio » può dirsi insomma ini¬ 
ziata ed il suo quartier ge¬ 
nerale è co.stituito da un co¬ 
mitato di coordinamento che 
ieri pres.so TESALI è stato 
così organizzato: rappresen¬ 
tanti delle Confcooperative e 
della Lega promotrici del¬ 
l’iniziativa, le cooperative 
agricole interessate, la Col¬ 
diretti, la federazione regio¬ 
nale degli agricoltori, in con¬ 
sorzi agrari di Perugia e 
Terni, la Confcoltivatorì, la 
Fcdercoltivatori CTSL, la Fe- 
derbravcianti CGIL e la Ul- 
MEC-UIL. 

Lo .scopo dichiarato del co¬ 
mitato è ovviamente quello di 
ottenere la garanzia dei ri- 
fornimenti di gasolio per la 
agricoltura e soprattutto la 
tabacchicoltura umbra (pe- 
ralto maggiore produttrice ita¬ 
liana e della CEE di bright- 
virginia). Il che tradotto in 
cifre equivale alla richie.sta 
di una fornitura di circa 30») 
mila quintali di gasolio per 
far fronte alle esigenze di 
tutto il periodo estivo, fino 
ad ottobre. 

Per il tabacco dove Tcssic- 
cazione porta via un quintale 
di gasolio per ogni quintale di 
prodotto, le esigenze sono di 
circa 130-140.000 quintali, tan¬ 
to si pensa sarà la produzio¬ 
ne di quest’anno. In comples- 
.so infatti, se si considerano 
cioè anche i produttori pri¬ 
vati. attualmente l’Umbria 
sunera agevolmente i 100.000 
quintali di prodotto. Il resto 
del gasolio dovrebbe servire 
per ulteriori lavorazioni e per 
altre necessità agricole. C’è 
il rischio infatti che la penu¬ 
ria di combustibile blocchi sui 
campi anche le macdiine per 
la raccolta di altri prodotti 
(grano duro. ecc.). 

‘ Per quanto riguarda le ri¬ 
sposte ufficiali fin qui otte¬ 
nute l'assessore regionale Al¬ 
berto Provantini in una let¬ 
tera inviata alla Confeoopera- 
tive e alla Lega le sintetizza 
in breve: s Ho chiesto al mi¬ 
nistro Nicolazzi su vostra se¬ 
gnalazione — scrive Provanti¬ 
ni — rassicurazione per il 
rifornimento di gasolio alle 
cooperative tabacchicole per 
l’importanza che esse rappre¬ 
sentano per Teconomia um¬ 
bra. ma va detto che a tut- 
oggi malgrado ripetuti invi¬ 
ti non abbiamo ricevmto ri¬ 
sposta. 

Unici in Italia abbiamo pe¬ 
raltro esercitato la sola com¬ 
petenza delegata, con un at¬ 
to della giunta regionale, de¬ 
cidendo per la revoca delle 
concessioni qualora le com¬ 
pagnie petrolifere facciano 
venire meno i loro prodotti 
(nei pubblici esercizi, ndr) ». 
E qui si fermano i poteri del¬ 
la Regione perché in materia 
di « crisi energetica » le com¬ 
petenze sono tutte governa¬ 
tive. 

Sul «Che fare'? » il Comita¬ 
to Permanente di coordina¬ 
mento ha comunque idee pre¬ 
cise: ieri mattina una dele¬ 
gazione è già stata dal Pre¬ 
fetto di Perugia per solleci¬ 
tare un suo intervento pres- 
.so il governo e annunciare Io 
stato di agitazione garanten¬ 


do che, al dì là della tensio¬ 
ne. le maiiife.stazioni si svol¬ 
geranno con il massimo or¬ 
dine. Lunedì mattina alle 9 
un’altra delegazione si in¬ 
contrerà con i parlamentari 
umbri e con i capì gruppo 
consiliari presso TESAU; 
sempre per lunedi è stata in¬ 
vitata la federazione unitaria 
sindacale a valutare l’oppor¬ 
tunità di una manifestazione 
regionale da tenersi all’inizio 
delle prossime* settimane e pri¬ 
ma della riunione della com 
missio industria della Ca¬ 
mera. 

.Anche il Consiglio Regionale 
verrà investito del problema, 
o meglio, la richiesta è che 
nella seduta di lunedi 23 lu¬ 
glio Tanaìisi dt41a situazione 
degli approvvigionamenti di 
gasolio per l’agricoltura ven¬ 
ga discussa in aula. Il co¬ 
mitato ha deciso infine di 


« insistere con decisione —- si 
legge in ' un comunicato — 
perché per affrontare la par¬ 
ticolare e grave situazione del¬ 
l’Umbria dovuta alla pttulia- 
rità delle sue colture agrico¬ 
le specializzate, in partico¬ 
lare quella del tabacco, ven¬ 
ga quanto prima effettuato un 
incontro a Roma tra gover¬ 
no. Regione deU’Umbria e or¬ 
ganizzazioni agricole, al fine 
di ottenere assegnazioni anti¬ 
cipate e programmate e la 
continuità delle forniture nel¬ 
la quantità necessaria per la 
stagione agricola in corso ». 

Intanto nei campì già una 
parte della bassa foglia è inu¬ 
tilizzabile. Fino ad ora il 
danno è di lieve entità, ma 
il rischio cresce di giorno in 
giorno mentre le celle di es¬ 
siccazione aspettano solo il 
combustibile per entrare in 
funzione. 



Impennata gigante del traffico 
Tir, auto e pullman si contendono 
i centimetri nel porto sempre più stretto 
C’è voluta tutta la capacità 
e la pazienza del personale 
per reggere all’ondata estiva 


L' attesa dei 
turisti per 
l'imbarco nel 
porto di An¬ 
cona 



Dopo l'aspro tensione che ha caratterizzato la vicenda contrattuale 


Alla Terni un'estate «calda» o «tiepida»? 

Assemblea dei delegati della provìncia — Si sottolìnea la portata politica della vertenza 


TERNI - Per la « Terni » si 
preannuncia una «estate cal¬ 
da » oppure, dopo l’aspra ten¬ 
sione che ha caratterizzato la 
vicenda contrattuale, si sta 
andando incontro ad un perio¬ 
do. seppure breve, di relativa 
calma? Entrambe le ipotesi, 
allo stato attuale, possono es¬ 
sere realistiche. . . 

’ Agosto è per le acciaierie 
un « perìodo morto »; gran 
parte del personale è in fe¬ 
rie e anche i problemi aperti 
vengono accantonati fino al¬ 
la ripresa del dopo ferrago¬ 
sto. Prima però bisognerà 
chiudere' il capitolo relativo 
alla firma dei contratti. Ieri 
dell’accordo raggiunto hanno 
discusso i delegati metal¬ 
meccanici provincia, 

che si sono riuniti nel salone 
.Ancifap di Pentima. Il giu¬ 
dizio è stato unanimemente 
positivo. - .Attilio Tamburini. 


relatore a nome della FLM 
provinciale, ha illustrato det¬ 
tagliatamente i contenuti. 

Negli interventi si è insi¬ 
stito sulla portata politica 
che la vertenza ha avuto. Per 
quanto riguarda la riduzione 
delTorario di lavoro, sono in¬ 
teressate tutte le maggiori 
industrie della provìncia: la 
€ Terni ». • la Terninoss, la 
ICROT, la Sit Stampaggio, 
la Sit-Siemens, la ÉRTET. 
forse anche la Bosco. . 

La settimana prossima si 
tengono alla « Terni » le as¬ 
semblee generali per la rati¬ 
fica dei contratti: la prima 
si terrà lunedi, un'altra è in 
programma per mercoledì. E’ 
prevista la presenza di, un 
rappresentante nazionale del¬ 
la FLM. 

Le avvisaglie .sono tutt’altro 
che confortanti. Il presidente 
della «Terni» Romolo Arena, in 


una sua dichiarazione che com¬ 
pare sulTultimo numero del 
settimanale «Panorama» è pe¬ 
rentorio: «Se non mi risolvo¬ 
no questo problema — ha 
affermato Arena —. non mi 
resta che gettare la spugna ». 
Quando — ormai sono passati 
due anni -=- il neo eletto pre¬ 
sidente della « Terni » arrivò 
in città, era pieno di ottimi¬ 
smo: sì disse convinto che 
Tindustria ternana aveva, tut¬ 
to sommato, davanti a sé un 
futuro abbastanza roseo; che 
nelTarco di tre anni avrebbe 
portato a termine l’opera di 
risanam^to finanziario, eli¬ 
minando i debiti. 

« Non mi saltate subito ad- 
dasso -r disse nella sostanza, 
nella sua prima • conferenza 
stampa — lasciatemi tre an¬ 
ni e poi dite dì me quello che 
volete ». Romolo .Arena si è 
ora accorto di es.sere stato un 


«Opere pie»: al Beata Lucìa dì Narni 
retta giornaliera dì 210 mila lire 


NARNI — E* bastato un rapido calcolo per 
rendersi conto che alTistituto per Tinfan- 
■zia abbandonata « Beata Lucìa » di Narni 
si è ormai raggiunto l’assurdo: la retta gior¬ 
naliera per un bambino dovrebbe costare 
210 mila lire. Tale dovrebbe essere l’impor¬ 
to che gli enti pubblici, che ospitano i pro¬ 
pri assistiti presso l'istituto dovrebbero pa¬ 
gare, visto che la retta giornaliera viene 
calcolata dividendo le spese per il numero 
dei bambini presenti. Le spese di gestione 
sono ormai sproporzionate: poco meno di 
70 dipendenti devono badare a meno di 
dieci bambini, li Comune di Narni ha d'ur¬ 
genza spedito un appello, sottoscritto da 
tutti i gruppi consiliari, alla giunta e ai 
Consiglio regionale per chiedere un loro 
intervento. L'istituto, nelle attuali condizio¬ 
ni, rischia la paralisi e 1 suoi dipendenti il 
licenziamento. 

Il «Beata Lucia» è una di quelle opere 
pie che attendono da tempo di essere sciol¬ 
te. II governo ha finora tirato per le lunghe 
approvando una serie di decreti ministe¬ 
riali il cui tempo è scaduto prima che fos¬ 


sero convertiti in legge. Attraverso lo scio¬ 
glimento e il passaggio dei beni e delle 
competenze al Comune, il personale po¬ 
trebbe essere utilizzato in altra maniera, 
secondo una proposta che le due ammini¬ 
strazioni comunali di Narni e Amelia han¬ 
no già formulato. 

« La situazione economica finanziaria del 
"Beata Lucia" — scrive il Comune di Nar¬ 
ni alla Regione — è ormai cosi grave che _ 
richiede un intervento urgente e deciso. Si ' 
assiste oggi ad un paradosso; da un ' lato 
l’ente è sull’orlo del collasso - finanziario, 
meiitre notevole quantità di personale vie¬ 
ne sottoutilizzato; dalTaltro il trasferimen¬ 
to ai comuni, che potrebbero consentire sia 
un utilizzo più produttivo del personale che 
il riequUibrio della situatone economica, 
non può essere effettuato ». Si chiede perciò 


po’ precipitoso e nella sua 
ultima dichiarazione ha al¬ 
lungato i tempi, annunciando 
che la < Terni » può far pa¬ 
reggiare il proprio bilancio, 
ma non prima del 1982. 

Le cifre oramai le conosco¬ 
no tutti: lo scorso anno la 
« Terni » ha perso, soltanto 
in que.sto settore. 37 miliardi 
e raggravi© sul bilancio (wn- 
’plessivo sta diventando inso¬ 
stenibile. 

In fabbrica circola una vo¬ 
ce; la « Terni » dovrebbe ri¬ 
durre circa .300 posti di lavo¬ 
ro nel comparto delle lavora¬ 
zioni speciali, spostando al¬ 
trove gli operai. La direzione 
dovrebbe discuterne alla fine 
del mese in sede Finsider. Le 
preoccupazioni sono ' quindi 
forti. Se ne sono fatti inter¬ 
preti i parlamentari umbri 
(Bartolini. Ciuffìni. Proietti. 
‘Scaramucci.- Ottaviani. Vinci- 
grossi. Valori. Manca. Mara- 
valle. Micheli. Radi, De Poi. 
De Carolis, Spitella) che han¬ 
no incontrato Tamministrato- 
re delegato della « Terni » in¬ 
gegner Arnaldo Mancinelli. 
accompagnato dallo staff di¬ 
rigenziale. 

.Al termine è stato esteso 
un breve comunicato stampa 
nel quale si dice: « I Parla¬ 
mentari umbri si riuniranno 
nei prossimi giorni per valuta- 
^re i risultati dell’incontro e 
per definire tempi e modi di 
una comune iniziativa parla- 
I mentare volta a favorire una 
‘ positiva soluzione dei proble¬ 
mi deHa ” Terni ”, - 
■" Hanno inoltre concordato di 
.sollecitare un incontro con le 
organizzazioni sindacali pro¬ 
vinciali CGIlrCISL-UIL e con 
il consiglio di fabbrica per 
una verifica dello stato delle 


al Consiglio regionale, ai parlamentari um- | . 

bri, di promuovere un incontro con fa Com- ! prospettive della Temi si- 
mlssione parlamentare Cassese, che dovreb- ! derurgica ». 
be esprimersi sullo scioglimento dell’opera m 

pia. i 9- P* 


Boldrini 
aU’incontro 
dei partigiani 
garibaldini 
di Pesaro 

PESARO — I partigiani del¬ 
la Brigata Garibaldina «Bru¬ 
no Lugli » di Pesaro si riu¬ 
niranno domani, per ricor¬ 
dare il sacrificio dei com¬ 
pagni caduti, per ritrovarsi 
assieme ai giovani e alle po¬ 
polazioni ad un appuntamen¬ 
to che si ripete immancabil¬ 
mente ogni anno. La locali¬ 
tà prescelta per domani (la 
partenza è fissata per le 16 
dalla Casa del Popolo di Vil¬ 
la Fastìggi) è Fontecorniale 
di Montefelcino, teatro di due 
scóntri a fuoco con i nazisti. 
II discorso ufficiale della ma¬ 
nifestazione sarà tenuto da 
Arrigo Boldrini. medaglia d’ 
oro della Resistenza. 

' « Anche questa occasione — 
Si legge nell’invito distribuito 
dai partigiani della Brigata 
’’ Bruno Lugli " — vuole esse¬ 
re una ulteriore testimonlEm- 
za della solidarietà che ha u- 
nito. anche nella nostra pro¬ 
vincia, i partigiani e le po¬ 
polazioni nel 1943-45 contro i 
tedeschi invasori e 1 repub¬ 
blichini venduti allo stranie¬ 
ro. Per gli ideali di libertà, 
democrazia e giustizia socia¬ 
le abbiamo combattuto e 
lottato insieme, uniformando, 
poi, il nostro costume dì vita 
in questi trentacinque anni ». 

L’invito dei partigiani del¬ 
la « Bruno Lugli » a parte¬ 
cipare all’incontro di Fon- 
tecomiale di Montefelctno è 
rivolto a tutti i partiti deli’ 
arco costituzionale, ai giova¬ 
ni, alle dorme, ai lavoratori, 
a tutti i d«330cratici e an¬ 
tifascisti. Le adesioni già per¬ 
venute al CTomitato promo- 
t(»e (Tincarìcato è Renato 
Pezzolesi, tei. 0721/53143) so¬ 
no numerose e significative. 


ANCONA — Nel porto dorico 
continua il grande andirivie¬ 
ni del turi.smo internazionale: 
dal 1. al 15 luglio nello scalo 
anconetano sono passati cir¬ 
ca 30 mila passeggeri (20 mi¬ 
la in partenza, dieci mila in 
arrivo). Un colossale via vai 
che ha bisogno di organizza¬ 
zione. di servizi utili, insomma 
di una città disposta ad ac¬ 
coglierli. seppure per poche 
ore. Ancona ce Tha messa 
tutta, ma il porto troppo spes¬ 
so sballa. Tra i TIR, le auto, 
i bus e i pullman che vengono 
da ogni parte dell’Europa, gli 
spazi sono contesi a metri 
quadrati. 

I traghetti hanno sbarcato 
più di 3.000 macchine in quin¬ 
dici giorni, mentre sono più 
di cinque mila gli automezzi 
elle sono entrati nelle pance 
dellé navi, diretti in 'Grecia, 
Jugoslavia. Turchia. Israele. 
« II traffico ha subito in lu¬ 
glio una impennata gigante — 
dicono alla Polmare — e per 
agosto, fino al 15. c’è il gran¬ 
de turno degli italiani ». Dopo 
Ferragosto, c’è il rientro. In- 
somma. un mese e mezzo buo¬ 
no ancora, prima che passi la 
emergenza. 


insieme dandosi spesso la ma¬ 
no. scambiano poche parole. 
Vi fermate poche ore, ad An¬ 
cona? Un accenno per dire si. 
dicono il nome della loro na¬ 
ve. una piroetta e se ne vanno. 
Più in là c’è un gruppo di 
tedeschi praticamente fameli¬ 
ci: panini, birra e un sacco 
di confusione. Vanno in Tur¬ 
chia, Istanbul:- viaggeranno 
sulla « Truva » che parte da 
.Ancona ogni quindici giorni. 
Tocca Spalato. l’Egeo e poi 
arriva a destinazione. 

Le difficoltà 
non mancano 

Nel porto ci si fa in quat¬ 
tro per rendere accettabile il 
soggiorno di questa enorme 
massa di ospiti quotidiani. 
Bar, ristoranti e uffici lavo¬ 
rano a ritmo serrato. Turni 
anche, perché Taffluenza è 
tale che si lavora ventiquat¬ 
tro ore su ventiquattro. An¬ 
cona, dicevamo, sì sta attrez¬ 
zando. Ogni estate sarà un 
po’ meglio. Adesso ancora le 
difficoltà non mancano. Il fat¬ 
to è che accanto al boom tu¬ 
ristico. il porto ha conosciu- 
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Stando al e cifre, il grosso stagione straordinaria 

dei turisti stranieri va in (Jre- ^^^he per le attività commer- 


eia Intere famighe con tan- nell’Adria- 

to di automezzo. Ma ce oto. j 3^.31 borico ha visto 

questa crjsi energetica? Un triplicare i movimento sbar- 
ragazzo tedesco capisce poco ^o-imbarco delle merci. 

1 italiano, ma la parola crisi 

risveglia il suo interesse. « Ja. . *. ™ f 

crande crisi ». e ride. Ma lui *. cont^'n'^rs di Merino non 

il marco lo cambia bene, per raccapez^no molto, m 

questo sorride. » questa folla yt^an- 

te di vacanzieri. La sistema¬ 
zione attuale del porto è prov¬ 
ile strimpellate visoria. Presto gli spazi saran- 

no più numerosi e me^o di- 
OÌ Cbitarra visi, intanto ci sono i soldi 

per cominciare il primo tratto 
Una corsa .Ancona - Pireo co- per l’asse attrezzato, una 

sta una media di 500 mila li- struttura sopraelevata, a me¬ 
re ad una famiglia di quat- tà fra il pre.sente ed il futu- 

tro persone die voglia viag- ro. che alleggerirà tutto il 

giare con un minimo di con- traffico merci in uscita ^ in 

fort e con un’auto di media entrata. Ci sono sei miliardi 

cilindrata. Se vuole arrivare c mezzo stanziati dal Comune 

fino ad Haifa. deve metter e dalla Provincia (cinque solo 

sopra alle 500 altrettanti bi- il Comune).. Per Timmediato. 

gliettoni. Più tranquilla, per si è pensato di distinguere in 

le tasche. la traversata fino spazi diversi i traffici dei tu- 

ai porti jugoslavi: un salto a risti e delle attività comroer- 

Zara, costa 25 mila lire ■ a ciali. Per la sosta dei grossi 


Conferenza stampa degli amici della giovane handicappata morta qualche giorno fa ad Ancona 

Stefania era una ragazza che voleva vivere 

Respinte le basse insinuazioni e lo squallido scandalismo del Resto del Carlino — Una lettera aperta firmata da oltre duecentottanta persone — Viveva 
nella abitazione di Ezio Saracena, un sacerdote sospeso «a divinis » nel 1974 perché contrario all'abolizione del divòrzio.— Ma che c'entra la droga? 


ancona — Una ragazza di i * Hanno convocato una confe- 1 - Afa la dose eccessiva di dro~ 

venticinque anni, costretta ! renza stampa per presentare j ga è una « libera » interpre- 

alla immobilità fin da quando j una lettera aperta firmata da lozione ael giornalista, men- 

aveva quattro anni, per col- j oltre 290 persone (gente di | tre gli « strani medicinali » 

pa di una malattia progres- Passatempo, Ancona. Castel- altro non .«crebbero c/ic me- 

stva che i tecnici chiamano fidardo, Osimo, Fermo, Offa- dicamenti omeopatici, ovvero 

« degenerazione spinale spa- gna. Reconati. Macerata, Fai- ricavati da sostanze naturali 

stica ». è morta qualche gtor- 'conara. ■ Pilottrano. perlopiù j e non chimiche. Alla confe- 

no fa al reparto rianimazio- lavoratOTi, giovani, medici, 1 renza, la stampa è sotto ac¬ 
ne deìVospedale di .Ancona, ma anche un teologo, consi- ! cusa: e Come vi permettete 

Si chiamava Anna, Stefania < gìieri regionali come Massimo di insufflare notizie che non 

Siclari, viveva nella stessa 1 Todisco e la compagna Ama- corrispondono al vero? ». C’è 

abitazione di Ezio Saraceni, dei: e ancora giovani delle mbbia, tensione, vola anche 

sacerdote di Passatempo di j comunità di base, docenti u- gualche msalto pesante. 

Osimo. sospeso a dirinis nel j nirersiiant. n II Resto del Carlino ave- 

'74, perche faceva la campa- 1 Stefania non era nè foro- va scritto anche che i aiie 

gna elettorale per il divorzio. 1 melica, nè drogata, sostengo- avevano siioilo un processo 

Stefania era una ragazza no t suoi amici. Ma la dro- per furto. Il processo invece 

che volei'a vivere, che ha sem- ga che cosa c'entra? Ebbene. } non c’è mai stato, anche se 

pre combattuto contro la e- ecco il titolo del « Resto del t Saraceni ha ammesso che il 

marglnazione e le ingiustizie Carlino* del 13 luglio seor- 1 periodo difficile per lo soprav- 

di questa società. Gli amici so: « Muore forse per una do- j vivenza che stavano passando, 

della giovane si sono decisi a j se eccessiva di droga la gio- i li aveva indotti apportar via 

ristabilire la verità sulla sua | vane amica di un ex saeerdo- j dalla Stando di Senigallia 

vita e siiìla sua morte, specie 1 le esimano ». E il giorno do- alcuni capi di vestiario e 

dopo che lì « Resto del Carli- < po: • Strani medicinali seque- | cose da mangiare. E arrivta- 

no r> neinnserto Marche, ha i strati nella casa di Stefania \ mo cosi alla vita vissuta, guel- 


' Ma la dose eccessiva di dro- i cronaca troppo spesso — as- | aU'inmntro con una comuni- ( un muro di indifferenza e di 


sacerdote di Passatempo di j 
Osimo. sospeso a dtrmis nel j 
74 , perche faceva la campa- i 
gna elelloraìe per il divorzio. 1 
Stefania era una ragazza 
che volerà vivere, che ha sem¬ 
pre combattuto contro la e- 
marginazione e le ingiustizie 
di questa società. Gli amici 
della giovane si sono decisi a i 
ristabilire la verità sulla sua ; 
vita e siiìUi sua morte, specie 1 


« Il Resto del Carlino » ave¬ 
va scritto anche che I arie | ni, dopo una degenza di die- 
avevano suoito un processo ' ci anni, dalla eltntea Anna 
per furto. Il processo invece < Longo foggi VfUa Fulviaf di 
non c’è mai stato, anche se ' Roma. Via dal odlvario delle 
Saraceni ha ammesso che il | cliniche, per provocare a ge- 
periodo difficile per lo soprav- stirsi in prima persona la vi- 
vivenza che stavano passando, ta, con altre amiche. Vita du- 
li aveva indotti a'portar via ra, con sole settantmmila li- 
dalia Stando di Senigallia re di'pensione pet invalidità 
alcuni capi di vestiario e civile, 

cose da mangiare. E arrivia- i Una storia drammatica co¬ 
rno cosi alfa vita vissuta, quel- t me tante altre, di sacrifici e 
la che in qualche pezzo di 1 di tentativi affannosi, fino 


surdamente — si dimentica. 

Ezio e Stefania non trova¬ 
vano un lavoro. Hanno fatto 
anche gli accattoni, sono an¬ 
dati a raccogliere ta carta. 
Per Saraceni (candidatosi al¬ 
le elezUmì nella lista di sNuo- 
va Sinistra *) dopo la guerra 
con le gerarchie eccleskuttche, 
la via di un mestiere e di una 
esistenza accettabile sembra¬ 
vano precluse. Idem per la 
giovane Stefania, uscita per 
sua scelta all’età di venti an- 


dopo che il « Resto del Carli- < po: • Strani medicinali seque- 
no ». nell'Inserto Marche, ha ( strati nella casa di Stefania 


sp'cynio I fatti « a suo modo ». i Siclarl ». 


la che in qualche pezzo di 


tà di affetti: appunto Ezio 
Saraceni e i suoi amici. Sa¬ 
raceni (che non ha voluto fir¬ 
mare ta lettera aperta), un 
po’ tirato per la rabbia e ìa 
commozione, racconta che la 
malattia di Stefania si an¬ 
dava aggravando. Da circa 
tre mesi accusava disturbi 
sempre più frequentL II 5 lu¬ 
glio scorso, caduta in uno sta¬ 
to di torpore e di assopimen¬ 
to, viene ricoverata all’ospe¬ 
dale di Osimo. E" accertato a 
questo punto che cominciano 
gli interrogativi e i dubbL 

L’ospedale non è attrezzato, 
non ha una sala di rianima¬ 
zione. GH amici chiedono che 
Stefania sia spostata ad An¬ 
cona. Saraceni e gli altri, ai- 
rincontro stampa, formulano 
un preciso atto di accusa ver¬ 
so l’ospedale di Osimo. che 
non avrebbe fatto quanto do¬ 
veva. 

« Ci trovammo di fronte a 


sottovalutazione — dice (Jlau- 
dta, una donna che ha assi¬ 
stito Stefania —Noi sollevia¬ 
mo dei dubbi seri sulle vere 
cause della morte delta no¬ 
stra amica*. Sembm che vo¬ 
gliano arrivare alla Procura 
dèlia Repubblica, con un e- 
spoìto, . **-. 

A Osimo Stefania si uggra- 
m. non parla qu^ pm, ri¬ 
conosce appena gli amicL Lu¬ 
nedi 9 luglio viene trasferita 
ad Ancona, al reparto di ria¬ 
nimazione. MercoIeiB il suo 
cuore ausa di battere. L’at¬ 
to di morte dice testualmen¬ 
te: «Come metalxilico*. 

■ Ma la droga che tfentra, 
allora? Si som trovate tracce 
di stupefacenti nèl sangue 
della - ragoMad, ma gli umici 


assicurano che Stefania non | loierrogaiivi 
ha mai fatto uso di sostanze • “mi risposta, 
stupefacenti, aggiungono piut- |. 
tosto che ad Osimo le era 


stata iniettata una dose di 
Talvin, un forte calmante. I 
fatti dunque sono questi. Poi 
ci sono anche gli interroga¬ 
tori della polizia e della Ma¬ 
gistratura: chiedono insisten¬ 
temente a Saraceni notizie 
sulla questione della droga. 

Il sacerdote continua a ne¬ 
gare. m Stefania ed io abbia¬ 
mo sempre lottato contro la 
droga — eoal risponde ad una 
domanda dei giornalisti — e 
mi sono persino sentito dire 
dal magistrato che sarei sta¬ 
to io ad obbligarla a pren¬ 
derla ». 

Qual i ta verità vera sul¬ 
la morte della giovane? Per¬ 
ché su tot fatto di cronaca 
così tragico c complesso, ci 
si permette di fare uno tesm- 
datismo di bo«M lega?. Ecco 
interrogativi che attendono 


ai porti jugoslavi: un salto a 
Zara, costa 25 mila lire ■ a 
persona ed una trentina per 
la macchina; la cifra globale 
raddoppia, per arrivare fino 
a Dubrovnik. 

I giovani sono al solito nu¬ 
merosi: tende, sacchi a pelo, 
una dormita scomoda con re¬ 
lativa strimpellata di chitarra 
dentro le orecchie disponibili 
del vicino. E’ di rigore il pon¬ 
te della nave, e non solo per 
motivi economici. là si fa un 
bel po’ di amicizie. E poi non 
conta più niente il fascino ^ 1 - 
la crociera in grande stile, 
né il cambio d’abito che qual¬ 
cuno esige ancora, sotto co¬ 
perta. Per fortuna ì fissati 
dello stile sono rimasti in po¬ 
chi. Si viaggia per il gusto di 
cose nuove, di facce divcr.se. 
non per il lustro fatuo di un 
momento. 

I tedeschi sono la maggio¬ 
ranza: padroni indiscussi del¬ 
le belle coste italiane, come 
delle isole dell’Egeo. Sono tan¬ 
ti e superorganizzati. come al 
solito. ^la ci sono anche i fran¬ 
cesi (sono i nuovi turisti di 
queste parti), gli olandesi, i 
belgi, n mese di giugno in- 
vece, era il momento degli 
svizzeri e degli austriaci. 


autoarticolati si stanno com¬ 
prando le aree alla zona Ba- 
raccola. già dotata di servizi. 

E per i turisti che stanno 
fermi cinque ore sotto il sole 
in attesa del traghetto? C'è 
un bisogno estremo di servizi, 
di strutture adatte ad accoglie¬ 
re una fiumana di gente, nei 
mesi di luglio e agosto. 

L’ondata 

estiva 

Il porto di Ancona sta len¬ 
tamente trasformandosi. D’al¬ 
tro canto, non era nato per 
ricevere e smistare decine di 
migliaia di turisti che fan¬ 
no rotta verso la Grecia ed 
il Medio Oriente. Per il mo¬ 
mento si adatta, la piglia al¬ 
legramente. Ma ci vuole tutta 
la pazienza e la capacità del 
personale di terra e di mare, 
per I. zgere questa ondata 
estiva. Olandesi, tedeschi e 
francesi non si lamentano. An¬ 
che se si arrabbiano, i por¬ 
tuali non li capiscono. Forse 
per il mese prossimo, quando 
tra il vìa vai delle nazionali¬ 
tà ttroveremo piu italianL bi¬ 
sognerà mettere nel conto 


bill. Occhialetti (chissà perche Qualche narolaccia in niA 
tutti occhialuti), pochi soni- parola^ia in più. 

si, affatto chiassosi. Stanno MirZf 


Leila Marzoli 
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